
 X LEGISLATURA - SEDUTA N. 167 DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE PROGR. N. 130 DEL 21 DICEMBRE 2017     Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna  OGGETTO n. 5613 Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2018 e rendicontazione degli obiettivi strategici del DEFR 2016. (Proposta della Giunta regionale in data 23 ottobre 2017, n. 1631). (Prot. DOC/2017/0000846 del 21/12/2017)   Hanno partecipato alla seduta i consiglieri:  1) AIMI Enrico 25) MUMOLO Antonio 2) BAGNARI Mirco 26) PARUOLO Giuseppe 3) BARGI Stefano 27) PETTAZZONI Marco 4) BERTANI Andrea 28) PICCININI Silvia 5) BESSI Gianni 29) POLI Roberto 6) BIGNAMI Galeazzo 30) POMPIGNOLI Massimiliano 7) BONACCINI Stefano, Presidente della Giunta 31) PRODI Silvia  8) BOSCHINI Giuseppe 32) PRUCCOLI Giorgio 9) CALIANDRO Stefano 33) RAINIERI Fabio 10) CALVANO Paolo 34) RANCAN Matteo 11) CAMPEDELLI Enrico 35) RAVAIOLI Valentina 12) CARDINALI Alessandro 36) RONTINI Manuela 13) DELMONTE Gabriele 37) ROSSI Andrea, sottosegretario alla Presidenza 14) FABBRI Alan 38) ROSSI Nadia 15) FOTI Tommaso 39) SABATTINI Luca 16) GIBERTONI Giulia 40) SALIERA Simonetta 17) IOTTI Massimo 41) SASSI Gian Luca 18) LIVERANI Andrea 42) SERRI Luciana 19) LORI Barbara 43) TARASCONI Katia 20) MARCHETTI Daniele 44) TARUFFI Igor 21) MARCHETTI Francesca 45) TORRI Yuri 22) MOLINARI Gian Luigi 46) ZAPPATERRA Marcella 23) MONTALTI Lia 47) ZOFFOLI Paolo 24) MORI Roberta     Hanno comunicato di non poter partecipare alla seduta le consigliere Sensoli e Soncini, è, inoltre, assente il consigliere Alleva.  Presiede la presidente dell'Assemblea legislativa Simonetta Saliera.  Segretari: Matteo Rancan e Yuri Torri.  



   Progr. n. 130  Oggetto n. 5613: Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2018 e rendicontazione degli obiettivi strategici del DEFR 2016.  (Proposta della Giunta regionale in data 23 ottobre 2017, n. 1631) __________________________________________  Prot. DOC/2017/0000846 del 21 dicembre 2017    L'Assemblea legislativa  Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 1631 del 23 ottobre 2017, recante ad oggetto "Nota di aggiornamento al documento di Economia e Finanza Regionale - DEFR 2018 e rendicontazione degli obiettivi strategici del DEFR 2016";  Preso atto del favorevole parere espresso dalla commissione referente "Bilancio, affari generali ed istituzionali" di questa Assemblea legislativa, giusta nota prot. AL/2017/65421 in data 14 dicembre 2017;  Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,   d e l i b e r a  - di approvare le proposte contenute nella deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 1631 del 23 ottobre 2017, sopra citata e qui allegata quale parte integrante e sostanziale;  - di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.   *  *  *  *    GR/mz 



1) Bonaccini Stefano Presidente2) Gualmini Elisabetta Vicepresidente3) Bianchi Patrizio Assessore4) Donini Raffaele Assessore5) Gazzolo Paola Assessore6) Petitti Emma Assessore7) Venturi Sergio Assessore
Delibera Num. 1631 del 23/10/2017Questo lunedì 23 del mese di ottobredell' anno 2017 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZAREGIONALE - DEFR 2018 E RENDICONTAZIONE DEGLI OBIETTIVISTRATEGICI DEL DEFR 2016Oggetto:

GIUNTA REGIONALEsi è riunita nella residenza dila Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
Bianchi Patrizio
REGIONE EMILIA-ROMAGNAAtti amministrativiSeduta Num. 39

Struttura proponente: GPG/2017/1739 del 18/10/2017Proposta: SERVIZIO PIANIFICAZIONE FINANZIARIA E CONTROLLIDIREZIONE GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONIAssessorato proponente: ASSESSORE AL BILANCIO, RIORDINO ISTITUZIONALE, RISORSE UMANEE PARI OPPORTUNITÀFunge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera proposta alla A.L.
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Vista la Legge 5 maggio 2009, n. 42 “Delega al Governoin  materia  di  federalismo  fiscale,  in  attuazionedell’articolo 119 della Costituzione” e successive modifiche;Visto  il  D.  Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118,  recante“Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemicontabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, deglienti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche edintegrazioni, con cui il Governo ha attuato la delega perl’armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  dibilancio  delle  amministrazioni  pubbliche  nel  rispetto  deiprincipi  e  criteri  direttivi  dettati  dalla  riforma  dellacontabilità pubblica di cui alla Legge n. 196 del 2009 edalla riforma federale prevista dalla Legge n. 42/2009;Considerato  che  il  “Principio  contabile  applicatoconcernente la programmazione di bilancio”, Allegato n. 4/1del D. Lgs. 118/2011, definisce il sistema di programmazionedelle regioni garantendo un forte raccordo con il processo diprogrammazione economico finanziaria dello Stato, il quale asua volta è integrato nel ciclo di programmazione europeo,anche a seguito delle modifiche introdotte dalla Legge n.196/2009 e dalla Legge n. 39/2011;Dato atto che lo stesso principio, tra gli strumentidella programmazione regionale, individua: - il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR)quale  primo  strumento  di  programmazione  delleRegioni,  che  deve  essere  presentato  dalla  Giuntaall’Assemblea  Legislativa  entro  il  30  giugno  diciascun anno, e che viene definito come il documentoa cui le procedure contabili previsionali successivedevono necessariamente fare riferimento e che deveorientare le successive deliberazioni della Giunta edell’Assemblea Legislativa;- la  Nota  di  aggiornamento  al  DEFR,  da  presentareall’Assemblea  Legislativa  entro  30  giorni  dallapresentazione  della  Nota  di  aggiornamento  del  DEFnazionale,  per  le  conseguenti  deliberazioni,  ecomunque  non  oltre  la  data  di  presentazione  suldisegno di legge di bilancio; 

Testo dell'atto
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Richiamati:- il DEFR 2016, approvato con propria deliberazione n.1016  del  28  giugno  2016  e  con  deliberadell’Assemblea  legislativa  n.  93  del  27  settembre2016; - il DEFR 2018, approvato con propria deliberazione n.960 del 28 giugno 2017 e con delibera dell’Assemblealegislativa n. 123 del 26 settembre 2017;Vista  la  Nota  di  aggiornamento  del  DEF  nazionale,deliberata  dal  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  diconcerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze il 23settembre 2017;Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione dellaNota di aggiornamento del DEFR 2018, i cui contenuti sonoriportati nell’Allegato 1 del presente provvedimento, con laquale si è provveduto ad adeguare e ad integrare:- lo  scenario  economico-finanziario  internazionale  enazionale;- lo scenario economico-finanziario regionale;- la strategia UE2020 in Emilia-Romagna, in Italia ein Europa;- il  quadro  finanziario  pluriennale  dell’UnioneEuropea e le risorse per le politiche di sviluppo;- il Patto per il Lavoro;- l’autonomia  regionale  e  la  governance inter-istituzionale;- i residui fiscali;- le regole di finanza pubblica per il rilancio degliinvestimenti;- il sistema delle Partecipate;- il sistema di governo locale;- il quadro della finanza territoriale;- gli indicatori BES;- gli indirizzi agli enti strumentali ed alle societàcontrollate e partecipate.Considerato,  infine,  che  il  “Principio  contabileapplicato  concernente  la  programmazione  di  bilancio”,pagina 3 di 272



Allegato  n.  4/1  del  D.  Lgs.  118/2011,  già  richiamato,individua  il  DEFR  quale  presupposto  dell’attività  dicontrollo  strategico  per  la  misurazione  degli  impattiprodotti  e  per  la  valutazione  dei  risultati  conseguitidall’azione di governo regionale; Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  468  del  10aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella RegioneEmilia-Romagna”, con la quale si è proceduto ad adottare unatto generale di revisione e sistematizzazione dei controlliinterni ed, in particolare, l’allegato A art. 9 “Controllostrategico”, con il quale si individua nella rendicontazioneal  Documento  di  Economia  e  Finanza  Regionale  –  DEFR,  ilsupporto principale e a carattere generale dell’esercizio delcontrollo strategico;Preso  atto  che  la  suddetta  propria  deliberazionestabilisce che la Rendicontazione al Documento di Economia eFinanza  Regionale  –  DEFR,  venga  presentata  dalla  Giuntaregionale  all’Assemblea  legislativa  entro  il  31  ottobredell’anno  immediatamente  successivo  a  quello  cui  larendicontazione di riferisce e, comunque, in concomitanza conl’approvazione della Nota di Aggiornamento al DEFR; Dato  atto  che  si  è  proceduto  ad  effettuare  laRendicontazione degli obiettivi strategici del DEFR 2016 icui  esiti  sono  riportati  nell’allegato  B  del  presenteprovvedimento; Dato atto, altresì, che per la valutazione del grado diattuazione degli obiettivi strategici sono state sviluppateanalisi su tre distinte elaborazioni aventi ad oggetto: a. indicatori di risultato (output)b. indicatori finanziaric. indicatori di impatto (outcome)Considerato, pertanto, che con la Rendicontazione sonostati  esaminati  gli  obiettivi  strategici  2016  e  che  perciascuno di essi sono stati evidenziati i principali e piùsignificativi risultati (output), gli indicatori finanziarisulla  capacità  di  utilizzo  delle  risorse  disponibili  e,laddove possibile, indicatori di impatto (outcome); 
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Ritenuto di trasmettere, per opportuna conoscenza, ilpresente provvedimento al CALER - Consiglio delle AutonomieLocali della Regione Emilia-Romagna; Attesa  la  necessità  di  provvedere  all’invio  dellaproposta all’Assemblea Legislativa;Vista la legge regionale 29 novembre 2001, n. 43 “Testounico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoronella Regione Emilia-Romagna”;Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  2416/2008  adoggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative efunzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzionidirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  450/2007”  esuccessive modifiche, per quanto applicabile;Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:- n.  56/2016  concernente  l’affidamento  dell’incaricodi Direttore Generale Risorse Europa Innovazione eIstituzioni;- n.  270/2016  “Attuazione  prima  fase  dellariorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;- n.  622/2016  “Attuazione  seconda  fase  dellariorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;- n. 702 del 16 maggio 2016 “Approvazione incarichidirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle  direzionigenerali  -  agenzie  -  istituto,  e  nomina  deiresponsabili  della  prevenzione  della  corruzione,della trasparenza e accesso civico, della sicurezzadel trattamento dei dati personali, e dell'anagrafeper la stazione appaltante”;- n. 1107 dell’11 luglio 2016 di “Integrazione delledeclaratorie  delle  strutture  organizzative  dellaGiunta  regionale  a  seguito  dell’implementazionedella  seconda  fase  della  riorganizzazione  avviatacon delibera 2189/2015”;- n. 89/2017 recante “Approvazione piano triennale diprevenzione della corruzione 2017-2019”;- n. 486/2017 “Direttiva di indirizzi interpretativiper l'applicazione degli obblighi di pubblicazioneprevisti dal D. Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione delpagina 5 di 272



piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione2017-2019”;Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  1107  del  11luglio 2016, che ha attribuito al Servizio “Pianificazionefinanziaria e controlli”, della Direzione generale “Risorse,Europa, Innovazioni e Istituzioni”, fra le altre, anche lecompetenze di supportare la funzione del controllo strategicocon  la  rendicontazione  del  DEFR,  in  raccordo  con  il  DSRDocumento  Strategico  Regionale  elaborato  dal  competenteServizio;Richiamata  altresì  la  determinazione  dirigenziale  n.7267 del 29 aprile 2016 “Conferimento incarichi dirigenzialie modifica di posizioni dirigenziali professional nell’ambitodella Direzione generale Gestione, sviluppo e istituzioni”;Dato atto dei pareri allegati;Su  proposta  dell’Assessore  al  Bilancio,  al  Riordinoistituzionale, alle Risorse umane e pari opportunità;A voti unanimi e palesiD e l i b e r a1. di  approvare,  sulla  base  di  quanto  indicato  inpremessa che qui si intende integralmente riportato,la Nota di aggiornamento del Documento di Economia eFinanza Regionale – DEFR 2018 e la Rendicontazione alDEFR 2016, riportati rispettivamente nell’Allegato 1e 2, che costituiscono parte integrante e sostanzialedella presente deliberazione;2. di  proporre  all’Assemblea  legislativa  regionale  ilDocumento  di  cui  al  precedente  punto  1)  perl’approvazione della Nota di Aggiornamento del DEFR2018,  a  norma  di  legge,  e  per  una  opportunainformativa con riferimento alla Rendicontazione alDEFR 2016;3. di trasmettere il presente provvedimento al CALER -Consiglio  delle  Autonomie  Locali  della  RegioneEmilia-Romagna; 4. di disporre la pubblicazione integrale della presentedeliberazione  sul  sito  internet  della  Regione,pagina 6 di 272



Portale “Finanze” e di dare corso agli obblighi dipubblicazione previsti dal D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e ss.mm. - - -
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  Nota di Aggiornamento 
Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2018

Allegato parte integrante - 1
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 In copertina sono raffigurate: Gaspare Landi, nato a Piacenza il 6 gennaio 1756, Ritratto della contessa Bianca Stanga da Soncino, (1790 – 1799), Piacenza, Musei Civici di Palazzo Farnese  Girolamo Francesco Maria Mazzola, detto il Parmigianino, Ŷato a Paƌŵa l͛ϭϭ geŶŶaio ϭϱϬϯ, Minerva, (1530-1533), Hampton Court, Royal Collection Antonio Allegri detto il Correggio, Ŷato a Coƌƌeggio Ŷell͛agosto ϭϰϴϵ, Giove e Io, (1532-1533), Vienna, Kunsthistorisches Museum Giovanni di Pietro Faloppi (Falloppi), noto come Giovanni da Modena, nato a Modena nel 1379, L'apparizione della stella, (1412-1415), Bologna, Cappella Bolognini, Basilica di San Petronio Annibale Carracci, nato a Bologna il 3 novembre 1560, La Maddalena penitente in un paesaggio, 1598, Cambridge (United Kingdom), Galleria Fitzwilliam Museum Giovanni Francesco Barbieri, soprannominato il Guercino, nato a Cento il 2 febbraio 1591, Sibilla Persica, 1647, Roma, Musei Capitolini, Pinacoteca Melozzo di Giuliano degli Ambrosi, detto Melozzo da Forlì, nato a Forli nel 1438, Un angelo che suona il liuto, 1480, Roma, Musei Vaticani La rappresentazione degli uccelli nei mosaici bizantini di Ravenna, (395-751), Ravenna, Il Mausoleo di Galla Placidia Francesco da Rimini, origini riminesi, Adorazione dei Magi, 1340, Coral Gables, Lowe Art Museum         
CooƌdiŶaŵeŶto politiĐo: Assessoƌato BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi 

oppoƌtuŶità 
CooƌdiŶaŵeŶto teĐŶiĐo: DiƌezioŶe geŶeƌale Risoƌse, Euƌopa, IŶŶoǀazioŶe e IstituzioŶi  

   Seƌǀizio PiaŶifiĐazioŶe fiŶaŶziaƌia e ĐoŶtƌolli  
HaŶŶo Đollaďoƌato alla pƌedisposizioŶe della paƌte I di ĐoŶtesto il GaďiŶetto del PƌesideŶte della 
GiuŶta, l A͛ssessoƌato CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, foƌŵazioŶe 
pƌofessioŶale, uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo, PoliĐǇ peƌ la pƌogƌaŵŵazioŶe stƌategiĐa delle politiĐhe 
fiŶaŶziaƌie e di ďilaŶĐio, il Seƌǀizio Affaƌi della PƌesideŶza, il Seƌǀizio Affaƌi legislatiǀi e aiuti di 
stato, il Seƌǀizio CooƌdiŶaŵeŶto delle PolitiĐhe Euƌopee, pƌogƌaŵŵazioŶe, ĐoopeƌazioŶe e 
ǀalutazioŶe, il Seƌǀizio RioƌdiŶo, Sǀiluppo istituzioŶale e Teƌƌitoƌiale, il Seƌǀizio StatistiĐa, 
CoŵuŶiĐazioŶe, sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi geogƌafiĐi, eduĐazioŶe alla sosteŶiďilità, paƌteĐipazioŶe   
Le paƌti II e III soŶo state pƌedisposte ĐoŶ il ĐoŶtƌiďuto degli Assessoƌi, ƌelatiǀaŵeŶte alle paƌti di 
ĐoŵpeteŶza, e del Seƌǀizio StatistiĐa, CoŵuŶiĐazioŶe, sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi geogƌafiĐi, eduĐazioŶe 
alla sosteŶiďilità, paƌteĐipazioŶe     pagina 9 di 272
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 Presentazione  La Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza nazionale (DEF) è stata deliberata dal PƌesideŶte del CoŶsiglio dei MiŶistƌi e dal MiŶistƌo dell͛EĐonomia e delle Finanze, il 23 settembre 2017. Entro 30 giorni le Regioni sono tenute a presentare, 
all͛Asseŵďlea legislativa, la Nota di aggiornamento del DEFR regionale. Il documento descrive uno scenario economico di riferimento di sostanziale positività seppur con ambiti di preoccupazione internazionale che presuppongono una forte 
atteŶzioŶe da paƌte dell͛UŶioŶe e dei Paesi ŵeŵďƌi.  A livello internazionale ed europeo il contesto è, da un lato, fortemente condizionato da 
uŶa ďuoŶa diŶaŵiĐità dell͛eĐoŶoŵia, dall͛altƌo da uŶa seŵpƌe più diffusa peƌĐezioŶe di 

pƌoďleŵatiĐhe legate all͛auŵeŶto del teƌƌoƌisŵo iŶteƌŶazioŶale, delle ŵigƌazioŶi dal Sud del Mondo, del bisogno di sicurezza delle comunità.  Il Fondo Monetario Internazionale (FMI), secondo le ultime stime, anticipa una crescita del PIL mondiale dal 3,6 per cento nel 2017 al 3,7 per cento nel 2018.  Tuttavia i principali osservatori economici prevedono un possibile rallentamento della 
ĐƌesĐita euƌopea Ŷel ϮϬϭϴ. Peƌ l͛Aƌea euƌo, l͛FMI pƌoietta uŶa ĐƌesĐita del͛Ϯ,ϭ peƌ ĐeŶto nel 2017 e un moderato rallentamento, 1,9 per cento, nel 2018. Lo stesso scenario viene tracciato dalla Banca Centrale Europea (BCE) che prevede a fronte di una crescita del 2,2 
peƌ ĐeŶto Ŷel ϮϬϭϳ, l͛ϭ,ϴ peƌ ĐeŶto Ŷel ϮϬϭϴ.  I principali iŶdiĐatoƌi dell͛eĐoŶoŵia italiaŶa soŶo ĐoŵuŶƋue positivi. Il ƌappoƌto 

Deďito/PIL ĐoŶfeƌŵa l͛iŶveƌsioŶe di teŶdeŶza, già ƌegistƌata a paƌtiƌe dal ϮϬϭϱ, dopo ďeŶ 7 anni di continuo aumento: per il 2018 si stima un rapporto inferiore al 130 per cento e le aspettative indicano una riduzione al 123,9 per cento nel 2020. Anche il rapporto Deficit/PIL è previsto in miglioramento: 1,6 per cento nel 2018 con conseguimento del sostanziale pareggio nel 2020, raggiungibile attraverso una politica economica di miglioramento graduale ma strutturale della finanza pubblica, fondata sulla revisione pagina 12 di 272



 

 

della spesa, su una maggiore efficienza operativa nelle Amministrazioni Pubbliche e sul 
ĐoŶtƌasto all͛evasioŶe e all͛elusioŶe fisĐale. 
A livello ŶazioŶale l͛oĐĐupazioŶe è salita a 23 milioni di unità, la più alta dopo il 2008, e negli ultimi 3 anni sono stati creati circa 900 mila unità di posti lavoro, più della metà a tempo indeterminato. In questo quadro di confermata ripresa economica e occupazionale, lo scenario 
dell͛Eŵilia-Romagna è positivo. Si conferma la prima regione italiana per ritmo di crescita nel 2017, insieme alla Lombardia con un valore del PIL a +1,7 per cento. La crescita del PIL è trainata soprattutto dal ciclo positivo degli investimenti (+3,1%) e delle esportazioni (+2,9). Secondo alcuni osservatori, soŶo attesi iŶĐƌeŵeŶti ĐoŶsideƌevoli peƌ l͛export, in costante 
ĐƌesĐita, e peƌ l͛oĐĐupazioŶe ŵeŶtƌe il tasso di disoĐĐupazioŶe sĐeŶde al ϱ,ϵ peƌ ĐeŶto Ŷel 2017 e si stima possa arrivare al 5,6 per cento il prossimo anno, esattamente la metà del tasso atteso a livello nazionale, 11,1 per cento.  E proprio sulla ripresa dei livelli occupazionali, il Governo regionale ha investito fin dal primo anno del suo insediamento con la sottoscrizione del Patto per il Lavoro (20 luglio 2015) che complessivamente, nei primi due anni di applicazione, ha fatto registrare oltre 81mila nuovi posti di lavoro.  
IŶ uŶ Ƌuadƌo positivo dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale, si iŶseƌisĐe il peƌĐoƌso peƌ l'attƌiďuzioŶe di una maggiore autonomia alla Regione, con la sottoscrizione della Dichiarazione di intenti il 18 ottobre scorso da parte del Presidente del Consiglio dei ministri e del Presidente della RER. 
La GiuŶta ƌegioŶale ha iŶfatti deĐiso di ƌiĐoƌƌeƌe alla CostituzioŶe, Đhe all͛aƌtiĐolo ϭϭϲ, comma III, ĐoŶseŶte l͛attƌiďuzioŶe alle RegioŶi a statuto oƌdiŶaƌio di ͞ulteƌioƌi foƌŵe e 

ĐoŶdizioŶi paƌtiĐolaƌi di autoŶoŵia͟ attƌaveƌso uŶa legge dello Stato appƌovata a 

ŵaggioƌaŶza assoluta, sulla ďase di uŶ͛iŶtesa fƌa il GoveƌŶo e la RegioŶe iŶteƌessata. pagina 13 di 272



 

 

Tuttavia, sotto il profilo della finanza pubblica, le previsioni a legislazione vigente indicano per le regioni un contributo nel triennio 2018-2020 di circa 2,7 miliardi per ogni annualità (sia in termini di indebitamento netto che di saldo netto da finanziare). È un contributo rilevante, che se confermato rischia di minare le capacità stesse delle 
ƌegioŶi d͛iŶteƌveŶiƌe sia Ŷelle fuŶzioŶi pƌopƌie sia Ŷel sostegŶo alle politiĐhe d͛iŶteƌesse nazionale a cui spesso le politiche regionali hanno supplito in questi anni. Per questi motivi, le Regioni hanno elaborato proposte che, pur garantendo il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, consentono di rilanciare gli investimenti e di salvaguardare la spesa per le politiche sociali e per lo sviluppo e la crescita dei territori e del Paese. La Nota di Aggiornamento presenta infine un quadro sostanzialmente invariato rispetto al DEFR degli indicatori di contesto, sia quelli riferiti alla Strategia Europa 2020, sia degli indicatori BES rappresentando pertanto l'Emilia-Romagna come un territorio in linea con le principali regioni d'Europa più sviluppate. La politica di rilancio degli investimenti nel capitale umano e produttivo a disposizione della regione ne aumenterà la crescita potenziale e la produttività, innestando un circuito virtuoso che contribuirà a rafforzare anche il clima di fiducia, esso stesso volano per il supporto alla ripresa.           pagina 14 di 272
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 1.1 QUADRO SINTETICO DEL CONTESTO ECONOMICO E FINANZIARIO DI RIFERIMENTO   1.1.1 Scenario economico-finanziario internazionale e nazionale   Rispetto a quanto delineato nel DEFR 2018 pubblicato alla fine di giugno, il quadro macroeconomico e geopolitico si è evoluto favorevolmente. Grazie al traino dei mercati emergenti, le previsioni delle più importanti organizzazioni internazionali sulla dinamica del commercio mondiale sono state riviste al rialzo, così come quelle relative al tasso di crescita del PIL globale, 
toĐĐaŶdo il ƌitŵo più alto dal ϮϬϭϬ. AŶĐhe il tasso di disoĐĐupazioŶe, Ŷell͛iŶsieŵe delle eĐoŶoŵie avanzate, è ai minimi dal 2008.    In questo scenario, i dati a disposizione per gli Stati Uniti suggeriscono che, grazie al buon andamento della domanda interna, l͛eǀoluzioŶe dell͛eĐoŶoŵia si attesteƌà su ƌitŵi di ĐƌesĐita analoghi a quelli del primo semestre, nonostante i disastri naturali che hanno coinvolto Florida e Texas1. Per quanto riguarda le economie asiatiche, la Cina riporta -Ŷel seĐoŶdo tƌiŵestƌe dell͛aŶŶo- una crescita del PIL superiore alle attese, grazie soprattutto al buon andamento delle infrastrutture.  Il Giappone invece vede il trend di medio-lungo periodo indebolirsi leggermente, nonostante la 
pƌoduzioŶe iŶdustƌiale ĐoŶtiŶui a espaŶdeƌsi gƌazie all͛export.    A livello di area Euro, per il 2017 viene previsto un aumento della crescita di ben mezzo punto percentuale rispetto alle stiŵe pƌeĐedeŶti, dall͛ϭ,ϲ al 2,1%2, gƌazie sopƌattutto all͛auŵeŶto delle 
espoƌtazioŶi. Peƌ l͛aŶŶo pƌossiŵo ǀieŶe pƌeǀista uŶa ĐƌesĐita dell͛ϭ,ϵ%, aŶĐh͛essa iŶ auŵeŶto rispetto alle stime precedenti, soprattutto in considerazione del fatto che sembrano essersi ridotti i timori circa gli effetti della Brexit e che appare superato il rischio di un processo deflazionistico.   Tab. 1 Scenario di riferimento (previsioni)  2017 2018 Commercio mondiale  4,1 3,5 Prodotto mondiale 3,6 3,7 USA (PIL)  2,2 2,3 Cina (PIL) 6,8 6,5 Giappone (PIL) 1,5 0,7 Area Euro (PIL) 2,1 1,9      Fonte: FMI   
VeŶeŶdo al Ŷostƌo paese, Ŷegli ultiŵi ŵesi la ĐƌesĐita dell͛economia italiana si è ulteriormente rafforzata, il che ha indotto diversi enti e centri di ricerca a rivedere le proprie previsioni. Il FMI, per 
eseŵpio, ha ƌitoĐĐato al ƌialzo le pƌeǀisioŶi di ĐƌesĐita del PIL peƌ l͛Italia poƌtaŶdole all͛ϭ,ϱ% peƌ il 
ϮϬϭϳ e all͛ϭ,ϭ% peƌ il ϮϬϭϴ. Queste pƌeǀisioŶi soŶo sostaŶzialŵeŶte iŶ liŶea Đon le ultime presentate dal governo nella Nota di aggiornamento del DEF, in cui si stima una crescita del PIL per il 2018 pari 
all͛ ϭ,Ϯ% a politiĐhe iŶǀaƌiate, Đhe diǀeŶta uŶa ĐƌesĐita dell͛ϭ,ϱ% iŶ ĐoŶsegueŶza delle politiĐhe adottate dal Governo con la Legge di Bilancio.  
                                                 1 In particolare gli uragani Harvey e Irma. 2 Outlook FMI ottobre 2017. La Banca Centrale Europea prevede addirittura una crescita al 2,2%. pagina 18 di 272
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Nel DEF di apƌile il GoǀeƌŶo si eƌa iŵpegŶato peƌ il ϮϬϭϴ a ƌiduƌƌe il defiĐit all͛ϭ,Ϯ% del PIL; Ŷella 
Nota di aggioƌŶaŵeŶto si ğ Đoƌƌetto tale ǀaloƌe, poƌtaŶdolo all͛ϭ,ϲ%, ĐoŶseŶteŶdo di attuaƌe uŶa manovra espansiva da 20,4 miliardi di euro3, realizzata soprattutto attraverso investimenti pubblici 
aggiuŶtiǀi, politiĐhe a faǀoƌe del ƌilaŶĐio dell͛oĐĐupazioŶe gioǀaŶile4 e misure di lotta alla povertà5. Tra le voci importanti della manovra si conferma la sterilizzazione totale delle clausole di 
salǀaguaƌdia, eǀitaŶdo peƌ il ϮϬϭϴ l͛auŵeŶto delle aliƋuote Iǀa e delle aĐĐise. Permane invece, nella Legge di Bilancio, la tendenza a contenere le risorse da trasferire a regioni ed enti locali. In concreto, a fronte di trasferimenti costanti o in riduzione da parte del Governo centrale, si proroga il congelamento delle aliquote dei tributi e delle addizionali regionali e degli enti locali.    A questo riguardo, la seguente tabella mostra gli effetti cumulati degli ultimi provvedimenti varati dal Governo nel 20176 sull͛iŶdeďitaŵeŶto Ŷetto delle AŵŵiŶistƌazioŶi loĐali. Peƌ il ϮϬϭϳ ƌisulta uŶ incremento delle entrate e delle spese pari rispettivamente a 219 e 469 milioni di euro. 
CoŵplessiǀaŵeŶte, l͛effetto Đuŵulato dei pƌoǀǀediŵeŶti ğ uŶ auŵeŶto del deficit pari a 250 milioni di euro.  In assenza di altre manovre, gli effetti cumulati degli stessi provvedimenti sono stimati per il 2018 in un peggioramento del saldo pari a 45 milioni di euro (397 milioni di maggiori entrate e 442 milioni di maggiori speseͿ. Peƌ il ϮϬϭϵ e il ϮϬϮϬ l͛iŵpatto stiŵato ğ uŶ ŵiglioƌaŵeŶto del saldo paƌi rispettivamente a 384 e a 638 milioni di euro.  Tab. 2 Effetti netti cumulati ultimi Provvedimenti varati nel 2017 

sull’iŶdeďitaŵeŶto Ŷetto (in milioni di euro)  2017 2018 2019 2020 Amministrazioni Locali -250 -45 384 638 Variazione Netta Entrate 219  397  385  403 Variazione Netta Spese  469 442 0 -236  Fonte: Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2017   (valori al lordo degli effetti riflessi)   1.1.2 Scenario regionale     
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛Emilia-Romagna, le stime più recenti7 suggeriscono che nel 2017 il PIL 
doǀƌeďďe ĐƌesĐeƌe dell͛ϭ,ϳ%, ǀaloƌe ŶoŶ solo più alto della ŵedia ŶazioŶale ;ϭ,ϱ%Ϳ, ŵa addiƌittuƌa, insieme alla Lombardia, superiore a quello di ƋualuŶƋue altƌa ƌegioŶe. Si tƌatta di uŶ dato seŶz͛altƌo 
positiǀo, aŶĐhe se dell͛oƌdiŶe di ƋualĐhe deĐiŵo di puŶto peƌĐeŶtuale. Nel ϮϬϭϴ la Ŷostƌa ƌegioŶe si prospetta al secondo posto (insieme a Lombardia) in questa graduatoria, preceduta dal Veneto.  
                                                 3  Per la metà coperta dalla flessibilità concessa dalla UE. 4 50% dei contributi previdenziali per tre anni per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato. 5 Dal primo gennaio 2018 dovrebbero beneficiare del REI (reddito d͛iŶĐlusioŶeͿ ϱϬϬ.ϬϬϬ faŵiglie, di Đui 420.000 con un minore.  6 DL 8/2017 (conv. L 45/2017), DL 13/2017 (conv. L.46/2017), DL 50/2017 (conv. L 96/2017), DL 91/2017 (conv. L 123/2017).  7 Prometeia, 17 ottobre 2017. pagina 19 di 272
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Secondo la rielaborazione effettuata da Unioncamere su dati Prometeia, la crescita del PIL viene trainata soprattutto dagli investimenti8 (+3,1%) e dalle esportazioni9 (+2,9).  I consumi crescono, anche se negli ultimi due anni, e secondo le previsioni anche nel 2018, ad un ritmo inferiore rispetto al Pil. A seguire una tabella riassuntiva delle principali variabili relative al quadro regionale.  Tab. 3 
            Fonte: elaborazioni Sistema camerale regionale su dati Prometeia  La figura che segue illustƌa l͛aŶdaŵeŶto delle ǀaƌiaďili di Đui sopƌa Ŷel tƌieŶŶio ϮϬϭϲ-2018.   Fig.1   Il quadro regionale – Principali variabili tasso di variazione  

                     Fonte: elaborazioni Sistema camerale regionale su dati Prometeia 

 

 

                                                 8 Gli investimenti fissi lordi sono ĐoŵuŶƋue, seĐoŶdo ƋuaŶto ƌipoƌtato da UŶioŶĐaŵeƌe, Ŷel ϮϬϭϳ ͚soŶo aŶĐoƌa 
iŶfeƌioƌi del Ϯϳ,ϭ% ƌispetto a Ƌuelli ƌifeƌiti al pƌeĐedeŶte ŵassiŵo del ϮϬϬϴ͛. 9 Nei pƌiŵi ϲ ŵesi del ϮϬϭϳ, ƌispetto allo stesso peƌiodo dell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, Loŵďaƌdia ed Eŵilia-Romagna 
;eŶtƌaŵďe +ϳ,ϯ%Ϳ, soŶo le ƌegioŶi Đhe ĐoŶtƌiďuisĐoŶo ŵaggioƌŵeŶte all͛auŵeŶto delle veŶdite veƌso i paesi UE. 

2015 2016 2017 2018PIL 0,9 1,9 1,7 1,5Domanda interna 1,6 1,9 1,8 1,5Consumi delle famiglie 1,8 1,8 1,6 1,4Consumi delle AAPP e ISP -0,4 0,9 0,9 0,1Investimenti fissi lordi 2,9 3,2 3,1 3,3Importazioni 6,5 7 6,7 3,3Esportazioni 4,8 2,6 2,9 4,4Il quadro regionale tasso di variazione
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La tabella 4 illustra la composizione del reddito per settori nel quadriennio 2015-2018. Di notevole interesse il valore aggiunto delle costruzioni: dopo 9 anni di segni negativi consecutivi, nel 2017 dovrebbe chiudere in positivo10.  Si conferma la moderata crescita per il settore dell͛iŶdustƌia iŶ seŶso stƌetto e dei servizi. Nei primi 8 mesi del 2017 ha registrato un andamento particolarmente favorevole il settore del turismo: le presenze in regione sono aumentate di 3 milioni, raggiungendo quota 46 milioni (+6,8% rispetto allo stesso peƌiodo del ϮϬϭϲͿ, Đosì Đoŵe gli aƌƌiǀi, Đhe haŶŶo ƌegistƌato uŶ iŶĐƌeŵeŶto dell͛ϴ%.  Alla buona performance della Riviera, comparto tradizionale che continua a tirare (+5,7% le presenze, 
+ϳ,ϱ% gli aƌƌiǀiͿ, si affiaŶĐa il ďooŵ delle Città d͛aƌte ĐoŶ un +12,7% di presenze e un +8% di arrivi e 
l͛iŵpeŶŶata dell͛AppeŶŶiŶo: +ϭϬ,ϱ% le pƌeseŶze, +ϴ,ϳ% gli aƌƌiǀi.     Tab. 4 

        Fonte: elaborazioni Sistema camerale regionale su dati Prometeia 

 

 Per quanto riguarda il mercato del lavoro11, il 2017 vede consolidare la tendenza positiva in atto.  Aumenta, nel secondo trimestre 2017, il tasso di attività regionale, che diventa il più alto tra tutte le regioni italiane e pari al 73,6%12. La componente maschile ha un tasso di attività pari al 79,8%, mentre quella femminile ha un tasso pari al 67,4%, la più alta a livello nazionale.  Il tasso di occupazione13,  pari al 69,1%, registra il valore più elevato tra tutte le regioni, ad eccezione del Trentino Alto Adige (69,9%).  Nel secondo trimestre 2017 il tasso di disoccupazione risulta in calo di 0,8 punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2016, attestandosi al 6%. Complessivamente, nel II trimestre 2017, gli occupati regionali sono stimati in 1.987mila unità.   
Ripoƌtiaŵo iŶfiŶe l͛aggioƌŶaŵeŶto dei pƌiŶĐipali indicatori strutturali della regione relativi al 2016. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 10 NoŶostaŶte Điò, seĐoŶdo ƋuaŶto ƌipoƌtato da UŶioŶĐaŵeƌe, alla fiŶe del ϮϬϭϳ, ͚l͛iŶdiĐe del valoƌe aggiuŶto      delle costruzioni risulterà ampiamente inferiore al livello del precedente massimo toccato nel 2007 (-45,3%). 11 Dati tƌatti da ͚OĐĐupazioŶe, disoĐĐupazioŶe e aŵŵoƌtizzatoƌi soĐiali iŶ Eŵilia-RoŵagŶa͛, a cura di Ervet. 12 È pari al 65,4% a livello nazionale e al 72,0% nel Nord Est. 13 15-64 anni. 

2015 2016 2017 2018Agricoltura -0,5 6 0,6 1,1Industria 4,5 2 1,9 2,3Costruzioni -10,9 -0,9 0,8 2,6Servizi 0,1 1,6 1,6 1,1Totale 0,7 1,7 1,7 1,5Valore aggiunto ai prezzi basetasso di variazione
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  Tab. 5 Indicatori strutturali Regione Emilia-Romagna anno 2016   Valori % N. indice Italia=100 Tasso di occupazione* ** 68,4 119,6 Tasso di disoccupazione* 6,9 59,4 Tasso di attività* 47,8 112,0     Valori assoluti (milioni di euro correnti) Quote % su Italia PIL 154.424 9,2 Consumi delle famiglie 90.603 8,8 Investimenti fissi lordi       26.109 9,1 Importazioni 32.443 9,3 Esportazioni 56.138 13,6 Reddito disponibile 99.596 8,9  Valori assoluti (migliaia di euro correnti per abitante) N. indice Italia=100 PIL per abitante 34,7 125,2 Reddito disponibile per abitante 22,4 121,1     Fonte Prometeia (ottobre 2017)  * Fonte Istat  **calcolato sulla popolazione 15-64 anni    1.1.3 La strategia UE2020 in Emilia-Romagna, in Italia e in Europa   
L͛Eŵilia-Romagna si conferma in posizione preminente anche per quanto riguarda la Strategia 
͞Euƌopa ϮϬϮϬ – UŶa stƌategia peƌ uŶa ĐƌesĐita iŶtelligeŶte, sosteŶiďile e iŶĐlusiǀa͟.  I grafici seguenti riportano, per ciascuno degli 8 obiettivi della strategia, i target individuati per 
l͛Euƌopa Ŷel suo Đoŵplesso, peƌ l͛Italia, e il posizioŶaŵeŶto attuale dell͛Eŵilia-Romagna rispetto 
all͛Italia e ai Ϯϴ Stati ŵeŵďƌi dell͛UŶioŶe Euƌopea ;UEϮϴͿ.  La Regione presenta indicatori migliori, rispetto ai target nazionali fissati, per il tasso di occupazione 
;ƌelatiǀo alla popolazioŶe Ŷella fasĐia d͛età ϮϬ-ϲϰ aŶŶiͿ, l͛aďďaŶdoŶo sĐolastiĐo e la spesa iŶ RiĐeƌĐa e Sviluppo. Presenta inoltre una situazione molto favorevole per quanto riguarda la percentuale di persone a rischio povertà ed esclusione sociale. Non sono invece disponibili dati a livello regionale sugli obiettivi di risparmio ed efficienza energetica e di riduzione delle emissioni inquinanti, ma verranno mostrati comunque indicatori informativi rispetto agli obiettivi della strategia.     pagina 22 di 272
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1) il 75 per cento delle persone di età compresa tra 20 e 64 anni dovrà avere un lavoro   Fig. 2  Tasso di occupazione 20-64 anni, anno 2016 (valori percentuali) 
                                  Fonte: Eurostat 

 
 Fig. 3  Tasso di occupazione 20-64 anni, anno 2016 (valori percentuali) per le regioni italiane 

                     Fonte: Istat 
 2) il 3 per cento del PIL dell'UE dovrà essere investito in ricerca e sviluppo  Fig. 4  Spesa in Ricerca e Sviluppo in percentuale su Pil, anno 2015 per Italia e UE28, 2014 per E-R 

            Fonte: Eurostat pagina 23 di 272
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Fig. 5  Spesa in Ricerca e Sviluppo in percentuale su Pil, anno 2015, per le regioni italiane 
                       Fonte: Istat 

 

 3) riduzione delle emissioni di gas a effetto serra almeno del 20 per cento rispetto ai livelli del 1990 Fig. 6  Emissioni di gas serra: variazioni % emissioni rispetto al 1990, anno 2014 
                               Fonte: Eurostat Gli ultimi dati regionali disponibili, di fonte ISPRA, non vengono mostrati perché risalgono al 2010.     
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4) incremento sino al 20 per cento della quota delle fonti di energia rinnovabili nel nostro consumo finale di energia  Fig. 7  % energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia, anno 2015 
   Fonte: Eurostat   

Ai fiŶi del ĐalĐolo del ƌaggiuŶgiŵeŶto dell͛oďiettiǀo ŶazioŶale di ĐoŶsuŵo di eŶeƌgia da foŶti rinnovabili, la direttiva distingue tre settori: elettricità, riscaldamento e raffreddamento, trasporti.  Purtroppo gli unici dati disponibili per le regioni italiane sono parziali, poiché riportano soltanto il 
ĐoŶtƌiďuto delle Đosiddette ͞FER ;foŶti eŶeƌgetiĐhe ƌiŶŶoǀaďiliͿ elettƌiĐhe͟, ŵeŶtƌe ŶoŶ ǀieŶe 
ƌipoƌtato il ĐoŶtƌiďuto delle Đosiddette ͞FER teƌŵiĐhe͟, Đhe ĐostituisĐoŶo iŶǀeĐe la paƌte ĐeŶtƌale degli sforzi effettuati.  Fig. 8  % energia da fonti rinnovabili sul consumo interno lordo di energia elettrica, anno 2015 

   Fonte: Istat 
 

 

 

 

  pagina 25 di 272



 

11 

 Fig. 9  % energia da fonti rinnovabili sul consumo interno lordo di energia elettrica per le regioni italiane, anno 2015 
         Fonte: Istat   5) ŵiglioraŵeŶto del ϮϬ per ĐeŶto dell’effiĐieŶza eŶergetiĐa   Fig. 10  Variazione % del consumo di energia primaria in MTEP (milioni di tonnellate equivalenti di petrolio) rispetto al 2005, anno 2015 UE28, anno 2014 Italia 

  Fonte: Eurostat  Il bilancio energetico può essere visto sotto il profilo delle fonti primarie di energia o, in altre parole, del consumo di energia primaria, oppure sotto il profilo dei consumi finali di energia.  L'energia primaria è quella che viene utilizzata per utilizzo finale, per essere trasformata in altri prodotti energetici, per produrre energia elettrica in centrali elettriche.  I consumi finali di energia sono quelli dai quali non derivano ulteriori forme di energia. Rappresentano l'ultima fase del ciclo energetico, nel quale l'energia viene definitivamente consumata nell'ambito dei vari macchinari, motori, caldaie, caminetti, ecc. Il consumo di energia primaria (anche detto "consumo lordo di energia") rappresenta dunque l'energia in entrata. I consumi finali di energia rappresentano invece l'energia in uscita, quella che si trasforma in lavoro o riscaldamento utilizzato dalla società umana per i propri scopi e le proprie necessità.  pagina 26 di 272
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Ovviamente il consumo di energia primaria è maggiore rispetto al consumo finale. Nella fase di passaggio da energia primaria a energia per i consumi finali una parte notevole dell'energia totale viene persa.  
Puƌtƌoppo ğ ŵolto diffiĐile posizioŶaƌe l͛Eŵilia-Romagna ƌispetto all͛oďiettiǀo suggeƌito dalla Comunità Europea, in quanto i dati energetici regionali disponibili non si riferiscono al consumo di energia primaria, ma solo specificamente al consumo finale di energia elettrica in kwh per abitante.   Fig. 11  Consumi finali di energia elettrica in kwh per abitante, anno 2015 

    Fonte: Istat 
 

 Fig. 12  Consumi finali di energia elettrica in kwh per abitante per le regioni italiane, anno 2015 
      Fonte: Istat 
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6) il tasso di abbandono scolastico dovrà essere inferiore al 10 per cento   Fig. 13  % giovani che abbandonano prematuramente gli studi, anno 2016 
  Fonte: Eurostat  Con giovani che abbandonano prematuramente gli studi o Early School Leavers (ESL) si intende la percentuale di giovani (18-24enni) con al più la licenza media e che non frequenta altri corsi scolastici o svolge attività formative superiori ai 2 anni, sul totale dei giovani di età 18-24 anni.  Fig. 14  % giovani che abbandonano prematuramente gli studi per le regioni italiane, anno 2016 

  Fonte: Istat       pagina 28 di 272
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 7) almeno il 40 per cento dei giovani dovrà essere laureato   Fig. 15 % popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un titolo di studio universitario,    anno 2016 
    Fonte: Eurostat 

 

 Fig. 16  % popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un titolo di studio universitario          per le regioni italiane, anno 2016 
     Fonte: Istat 

 
 8) 20 milioni di persone in meno dovranno essere a rischio di povertà  Il rischio di povertà, indicatore adottato da Europa 2020 così come costruito da Eurostat sulla base 

dell͛iŶdagiŶe EusilĐ, ǀieŶe defiŶito dalla Ƌuota di popolazioŶe Đhe speƌiŵeŶta alŵeŶo uŶa delle suddette condizioni:  
- rischio di povertà dopo i trasferimenti sociali (cioè persone che vivono in famiglie con un reddito equivalente inferiore al 60 per cento del reddito equivalente mediano disponibile, dopo i trasferimenti sociali); pagina 29 di 272
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- situazione di grave deprivazione materiale (cioè persone che vivono in famiglie che dichiarano almeno quattro deprivazioni su nove tra: 1) non riuscire a sostenere spese impreviste, 2) avere arretrati nei pagamenti (mutuo, affitto, bollette, debiti diversi dal mutuo); non potersi permettere 3) una settimana di ferie lontano da casa in un anno 4) un pasto adeguato (proteico) almeno ogni due giorni, 5) di riscaldare adeguatamente 
l͛aďitazioŶe; ŶoŶ poteƌsi peƌŵetteƌe l͛aĐƋuisto di ϲͿ uŶa laǀatƌiĐe, ϳͿ uŶa televisione a colori, 
ϴͿ uŶ telefoŶo o ϵͿ uŶ͛autoŵoďileͿ;  

- appartenenza a famiglie a intensità lavorativa molto bassa (cioè persone con meno di 60 anni che vivono iŶ faŵiglie doǀe gli adulti, Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, haŶŶo laǀoƌato peƌ ŵeŶo del ϮϬ per cento del loro potenziale). La riduzione prospettata dalla Comunità Europea è di 20 milioni di persone a rischio povertà o esclusione sociale in meno entro il 2020, a cui l͛Italia doǀƌeďďe ĐoŶtƌiďuiƌe ĐoŶ uŶ Đalo delle peƌsoŶe 
a ƌisĐhio di Ϯ ŵilioŶi e ϮϬϬ ŵila uŶità. Puƌtƌoppo l͛iŶteƌa UŶioŶe Euƌopea, a Đausa della Đƌisi economica degli ultimi anni, vede questo target ormai troppo lontano. Nel periodo 2005-2015 i poveri nell͛UEϮϴ soŶo diŵiŶuiti di ϳŵilioŶi di uŶità, ŵeŶtƌe iŶ Italia soŶo ĐƌesĐiuti di ĐiƌĐa ϮŵilioŶi e mezzo di unità. 
Peƌ poteƌ faƌe dei ĐoŶfƌoŶti fƌa Paesi o ƌegioŶi, ğ ŶeĐessaƌio utilizzaƌe l͛iŶdiĐatoƌe peƌĐeŶtuale della quota di popolazione a rischio di povertà o esclusione sociale sul totale della popolazione.  Fig. 17  % popolazione in famiglie a rischio di povertà o esclusione sociale, anno 2015 

           Fonte: Eurostat 
 Fig. 18 % popolaz in famiglie a rischio di povertà o escl. sociale per le regioni italiane, anno 2015 

             Fonte: Istat pagina 30 di 272
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 1.1.4 Il quadro finanziario pluriennale dell'Unione Europea e le risorse per le politiche di sviluppo  
 Con la pubblicazione del Reflection Paper sul futuro delle finanze UE la Commissione Europea ha dato avvio al diďattito sul ďilaŶĐio dell͛UŶioŶe post ϮϬϮϬ, Đhe doǀƌà esseƌe foƌteŵeŶte ƌiǀisto alla luce della Brexit, che da sola porterà ad un ammanco nelle entrate di circa 10/11 miliardi e per far 
fƌoŶte alle Ŷuoǀe sfide Đhe l͛UŶioŶe si tƌoǀa ad affƌoŶtaƌe, Ƌuali la crisi dei rifugiati, la lotta al terrorismo, le conseguenze del cambiamento climatico. In questo contesto il governo italiano e le Regioni si sono espresse a favore di un mantenimento delle risorse dedicate alla Politica di Coesione, alla Politica Agricola Comune e di Sviluppo rurale e ai Programmi per la ricerca e innovazione. Sul Quadro Finanziario Pluriennale post 2020 la Regione Emilia Romagna ha ospitato il 18 settembre scorso un Regional Discussion Forum ĐoŶ il PaƌlaŵeŶto euƌopeo, Ŷell͛aŵďito del quale sono state avanzate proposte per una riforma della Politica di Coesione, della Politica Agricola e dei programmi a sostegno di ricerca e innovazione.   Tutti i Programmi Operativi della Regione Emilia-Romagna sono stati approvati dalla Commissione Europea tra dicembre 2014 e maggio 201514 e avviati nel corso del 2015. Tra i bandi più significativi 
puďďliĐati Ŷel ϮϬϭϳ il ďaŶdo Seƌǀizi iŶŶoǀatiǀi peƌ le PMI, ed il ďaŶdo peƌ l͛attƌazioŶe di iŶǀestiŵeŶti in settori avanzati di Industria 4.0 a valere sul pƌogƌaŵŵa opeƌatiǀo FESR, l͛iŶǀito ƌiǀolto ad iŵpƌese 
Đhe haŶŶo siglato aĐĐoƌdi peƌ Ŷuoǀe assuŶzioŶi Ŷell͛aŵďito del POR FSE, iŶ attuazioŶe del Patto peƌ 
il laǀoƌo, il ďaŶdo peƌ l͛iŶsediaŵeŶto di gioǀaŶi agƌiĐoltoƌi e il ďaŶdo peƌ pƌogetti di filieƌa fiŶanziati dal PSR, solo per citarne alcuni Le risorse disponibili per le politiche di sviluppo ammontano a circa 2,5 miliardi di euro per i soli programmi regionali, cui si aggiungeranno le risorse dei progetti a valere sui programmi operativi nazionali e sui programmi di cooperazione territoriale europea. Al 30 settembre 2017 il Programma 
di Sǀiluppo Ruƌale ha ŵesso a ďaŶdo ϴϴϭ.ϬϬϱ.ϱϰϭ €, il Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo FSE ha ŵesso a ďaŶdo 
€ 383.617.597 ed il programma operativo FESR ha messo a bando € 299.223.448. CoŵplessiǀaŵeŶte ƋuiŶdi le ƌisoƌse ŵesse a ďaŶdo aŵŵoŶtaŶo a ϭ.ϱϲϯ.ϴϰϲ.ϱϴϲ €, paƌi al ϲϰ% delle risorse programmate. La strategia adottata dalla Regione per massimizzare l'impatto di queste risorse messe a disposizione dai Fondi Strutturali e di Investimento Europei è di garantirne un presidio unitario ed un forte coordinamento, così come descritto nel Documento Strategico Regionale, con l'obiettivo di migliorare l'efficacia degli interventi, massimizzare la capacità di spesa, semplificare e ampliare l'accesso alle risorse in un'ottica di trasparenza e partecipazione. A questo scopo con DGR 32/2015 è stata costituita una Struttura per il coordinamento e il presidio unitario dei Fondi Europei, che fa capo all'Assessore al coordinamento delle politiche europee allo sviluppo e che vede rappresentate le diverse Direzioni Generali e i relativi servizi coinvolti nelle fasi di programmazione, gestione, monitoraggio e valutazione dei Programmi regionali. 
 

  1.2 CONTESTO ISTITUZIONALE 
 1.2.1 Il Patto per il Lavoro  
 
IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ il Pƌogƌaŵŵa di ŵaŶdato, la GiuŶta dell'Eŵilia-RoŵagŶa ha posto il laǀoƌo al ĐeŶtƌo 
della sua azioŶe di goǀeƌŶo ĐoŶ la fiƌŵa di uŶ Ŷuoǀo Patto tƌa tutte le ĐoŵpoŶeŶti della soĐietà 
ƌegioŶale. UŶ Patto di legislatuƌa peƌ oƌieŶtaƌe l a͛zioŶe ƌegioŶale ed ogŶi iŶǀestiŵeŶto puďďliĐo e 

                                                 
14  Il POR FSE è stato approvato il 12/12/14 con Decisione CE CCI 2014IT05SFOP003, il POR FESR è stato approvato il 12/02/15 con Decisione CE CCI 2014IT16RFOP008, il PSR è stato approvato il 06/05/15 con Decisione CE CCI 2014IT06RDRP003. pagina 31 di 272
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pƌiǀato al laǀoƌo e alla ĐƌesĐita e dotaƌsi di uŶa ǀisioŶe luŶga e stƌategiĐa ĐapaĐe di ƌipeŶsaƌe la 
soĐietà ƌegioŶale iŶ teƌŵiŶi di laǀoƌo e sǀiluppo dopo la luŶga Đƌisi ed oltƌe il ǀiĐiŶo ϮϬϮϬ. Il Patto – firmato il 20 luglio 2015 - si foŶda iŶ pƌiŵo luogo su uŶ͛aŶalisi del ĐaŵďiaŵeŶto stƌuttuƌale 
Đhe ha Đaƌatteƌizzato il Ŷuoǀo seĐolo. Dal ϮϬϬϬ il ĐoŶtesto Đoŵpetitiǀo ha ƌaggiuŶto uŶ͛esteŶsioŶe globale che ha generato una complessa riorganizzazione dei cicli produttivi e un crescente bisogno di competenze. Ciò ha determinato un cambiamento profondo e strutturale che ha causato una netta divaricazione tra le imprese e i territori che sono stati in grado di inserirsi con capacità di innovazione nel contesto globale e la vasta area di imprese e territori che invece sono rimasti al margine.  
Peƌ ĐoŶtƌo, l͛auŵeŶto dell͛esteŶsioŶe del ŵeƌĐato ha Đoŵpoƌtato uŶ auŵeŶto della doŵaŶda ŵa 
aŶĐhe uŶa sua segŵeŶtazioŶe, ĐoŶ l͛eŵeƌgeƌe di Ŷuoǀi spazi peƌ pƌoduzioŶi di ďeŶi e seƌǀizi ad alto valore aggiunto. Si sono affermati nel mondo nuovi modelli organizzativi, chiamati anche industria 
ϰ.Ϭ, iŶ Đui l͛effiĐieŶza dell͛iŶteƌa ĐateŶa del ǀaloƌe dipeŶde dalla ĐapaĐità di iŶteƌĐoŶŶessioŶe digitale delle diverse fasi produttive in un sistema organico di informazioni e conoscenze in grado 
di ƌispoŶdeƌe ĐoŶ ĐoŶtiŶuità a ďisogŶi fƌa loƌo diffeƌeŶziati. FoŶdati sull͛iŶŶoǀazioŶe delle tecnologie e dei processi, riguardano una nuova manifattura che produce non solo beni che implicano una crescente quota di servizi ma anche servizi alle persone, alle imprese e alla comunità. La localizzazione delle fasi centrali e strategiche di tali cicli produttivi si realizza in quei contesti 
istituzioŶali e soĐiali iŶ gƌado di gaƌaŶtiƌe l͛iŶtelligeŶza dell͛iŶteƌo sistema, cioè capaci di disporre di competenze, ricerca e tecnologie adeguate a governare e orientare i processi produttivi di beni e 
seƌǀizi Đoŵplessi. L͛Eŵilia-Romagna, con la firma del Patto - si è candidata ad essere uno degli snodi cruciali di questa Ŷuoǀa ƌiǀoluzioŶe iŶdustƌiale aŶĐhe iŶ fuŶzioŶe del ƌilaŶĐio dell͛oďiettiǀo della piena e buona occupazione. 
UŶ oďiettiǀo Đhe ha iŵpegŶato la RegioŶe Ŷell͛aǀǀio di una nuova generazione di politiche pubbliche fondate su una sistematica interazione fra i diversi livelli istituzionali, su un 
ĐooƌdiŶaŵeŶto stƌategiĐo dell͛azioŶe ƌegioŶale, sull͛iŶtegƌazioŶe dei foŶdi ƌegioŶali, ŶazioŶali ed europei e su una coniugazione di politiche attive del lavoro e politiche di sviluppo.  Le politiche attive sono indirizzate a dotare le persone e il territorio di conoscenze strategiche 
oƌieŶtate alla speĐializzazioŶe, all͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe e a uŶ͛iŶŶoǀazioŶe soĐiale, oƌgaŶizzatiǀa 
ed eĐoŶoŵiĐa. UŶ͛offeƌta iŶ gƌado da uŶa paƌte di ƌispoŶdeƌe ai faďďisogŶi di ĐoŵpeteŶze del 
sisteŵa eĐoŶoŵiĐo pƌoduttiǀo, aŶĐhe di settoƌi ad alto poteŶziale di sǀiluppo, e dall͛altƌa di sostenere le esigenze di tutte le persone, anche quelle in condizioni di fragilità. Per questo il Patto 
ha pƌeǀisto aŶĐhe l͛istituzioŶe di uŶa Agenzia regionale per il Lavoro che ha il compito di rafforzare q qualificare i servizi per il lavoro, anche valorizzando le sinergie tra pubblico e privato accreditato. Le politiche di sviluppo sono volte a aumentare la base occupazionale attraverso alcuni drivers prioƌitaƌi: pieŶa affeƌŵazioŶe della legalità Ŷell͛eĐoŶoŵia e Ŷel ŵeƌĐato del laǀoƌo; geŶeƌazioŶe di un sistema di welfare inclusivo, partecipativo e dinamico quale leva per creare nuovi posti di lavoro e ridurre le disuguaglianze;  internazionalizzazione e specializzazione dei settori trainanti 
dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale, attƌattiǀità e  iŶǀestiŵeŶti stƌategiĐi  rivolti alla messa in sicurezza del territorio (prevenzione del dissesto idrogeologico e manutenzione del territorio), alla mobilità e alle infrastrutture e alla  ricostruzione post-sisŵa peƌ peƌŵetteƌe all͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale di toƌŶaƌe a competere e creare posti di lavoro, ed aumentare la qualità della vita delle persone. 15 miliardi di euro sono le risorse europee, nazionali e regionali messe a disposizione per il raggiungimento degli obiettivi.  Il Patto per il Lavoro rappresenta la volontà delle diverse componenti della società regionale di condividere un sentiero di sviluppo che possa generare una nuova coesione sociale. Sviluppo e coesione sono la base per dare stabilità alla nostra economia e promuovere opportunità di lavoro di qualità, tali da sostenere la visione di una regione ad alto valore aggiunto che ritiene di poter pagina 32 di 272
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competere in Europa e nel mondo perché investe sulle persone, sulle loro competenze e sulla loro 
ĐapaĐità d͛iŶiziatiǀa. Anche attraverso i tavoli già istituiti presso gli assessorati regionali, Il Patto per il Lavoro prevede il coinvolgimento delle parti firmatarie per un confronto preventivo sui contenuti delle principali azioni e dei provvedimenti da intraprendere in attuazione e in coerenza con quanto condiviso. Gli impegni assunti sono oggetto di un monitoraggio periodico che vede partecipi le parti firmatarie con riunioni almeno semestrali. Dal monitoraggio presentato ai firmataƌi il ϭϵ luglio ϮϬϭϳ Ŷell͛aŵďito del Ƌuaƌto iŶĐoŶtƌo semestrale dalla firma, è merso che sono 208 gli interventi attivati e monitorati, +65% rispetto ai 126 del luglio 2016, per 15,1 miliardi di investimenti complessivi avviati ;+ϭϭ% ƌispetto l͛aŶŶo precedente). Gli interventi sono riconducibili a tutti gli obiettivi del Patto. A oggi, il 70% di quelli attivati e oltre il 90% delle risorse – 14,5 miliardi di euro - sono concentrati nelle aree Territorio e lavoro (65 interventi per 13,1 miliardi) e Sviluppo, imprese e lavoro (79 interventi per 1,4 miliardi). Tra i dati più significativi emersi dal monitoraggio  2017 è un incremento delle risorse previste, che passano da 15 a 17,8 miliardi di euro, fondi regionali, europei, statali, società partecipate e privati messi in moto grazie a nuovi progetti: 1,5 miliardi solo per infrastrutture ma non meno importanti 
soŶo Ƌuelli, fƌa gli altƌi, peƌ l͛edilizia puďďliĐa ;iŶ paƌtiĐolaƌe Ƌuella saŶitaƌia ĐoŶ ϱϬϬ ŵilioŶi e ϭϱϬ per quella scolastica) o per il Data centre del Centro meteo europeo in arrivo a Bologna (40 milioni 
staŶziati dal GoǀeƌŶo peƌ l͛allestiŵeŶto al TeĐŶopolo all͛eǆ MaŶifattuƌa TaďaĐĐhiͿ.  1.2.2 L’autoŶoŵia regioŶale e la governance inter-istituzionale   Come detto, siglando il Patto per il lavoro la Regione ha inteso dare avvio a una nuova generazione 
di politiĐhe foŶdate sull͛iŶteƌazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ed eĐoŶoŵiĐa tƌa liǀelli istituzioŶali ;loĐale, regionale, statale, europeo), per dare al territorio un nuovo sviluppo e una nuova coesione sociale. Per questo il Presidente della Regione ha chiesto alle parti firmatarie del Patto un confronto su 
uŶ͛iŵpoƌtaŶte iŶiziatiǀa: l͛aǀǀio di uŶ peƌĐoƌso peƌ il poteŶziaŵeŶto dell͛autogoǀeƌŶo del sisteŵa 
teƌƌitoƌiale attƌaǀeƌso l͛attiǀazioŶe dello stƌuŵeŶto disĐipliŶato dall͛aƌtiĐolo ϭϭϲ, Đoŵŵa teƌzo, della Costituzione. 
Questa Ŷoƌŵa ĐoŶseŶte l͛attƌiďuzioŶe alle ƌegioŶi a statuto oƌdiŶaƌio di ulteƌioƌi foƌŵe e ĐoŶdizioŶi particolari di autonomia, con legge dello Stato approvata a maggioranza assoluta, sulla base di uŶ͛iŶtesa ĐoŶ la RegioŶe iŶteƌessata. La richiesta di competenze legislative e amministrative differenziate è finalizzata a realizzare forme 
di autoŶoŵia ƌiŶfoƌzata peƌ il sisteŵa teƌƌitoƌiale della RegioŶe, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di aĐƋuisiƌe uŶa più estesa autonomia in ambiti cruciali per lo sviluppo del territorio.  
La RegioŶe iŶfatti ĐoŶsideƌa uŶ peƌŶo esseŶziale del ŵaŶdato politiĐo della Legislatuƌa l͛azioŶe di programmazione – paƌteĐipata dalle paƌti soĐiali, dalle Đittà, dalle uŶiǀeƌsità, dall͛ iŶteƌa soĐietà regionale – relativa a quattro pilastri: 
 1) lo stretto legame fra tutela e sicurezza del lavoro, promozione di nuova occupazione e qualità della formazione delle competenze, dalla istruzione e formazione tecnica e professionale fino alla istruzione universitaria;  2) lo sviluppo ed innovazione delle attività di impresa, fondata su ricerca ed internazionalizzazione;  3) il goǀeƌŶo e la ǀaloƌizzazioŶe del teƌƌitoƌio e dell͛aŵďieŶte; 4) la tutela della salute come elemento fondante di un welfare che è centro di una coesione, base di una crescita senza fratture.  
Questi Ƌuattƌo oďiettiǀi si legaŶo iŶsĐiŶdiďilŵeŶte a uŶ ƋuiŶto, ossia l͛iŶĐƌeŵeŶto degli staŶdaƌd di rendimento delle istituzioni, sia per concorrere alla riorganizzazione concreta delle politiche pagina 33 di 272
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territoriali, sia, più iŶ geŶeƌale, peƌ ĐoŶĐoƌƌeƌe all͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto dello Stato e alla razionalizzazione della spesa pubblica. Per questa ragione, la richiesta di competenze differenziate include, oltre ai quattro ambiti elencati, competenze complementari e accessorie utili alla 
ƌealizzazioŶe delle ŵisuƌe ĐoƌƌispoŶdeŶti, ƌifeƌiďili sostaŶzialŵeŶte al ͞ ĐooƌdiŶaŵeŶto della fiŶaŶza 
puďďliĐa͟, alla ͞governance istituzioŶale͟ e alla ͞paƌteĐipazioŶe alla foƌŵazioŶe e all͛attuazioŶe del 
diƌitto dell͛UŶioŶe Euƌopea͟.  Più precisamente, per quanto riguarda gli aspetti finanziari, la richiesta di maggiore autonomia a favore della Regione concerne – nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica territoriale e sulla base di intese approvate con il Consiglio delle Autonomie locali – la definizione di criteri applicativi, modalità e tempi, anche in superamento delle disposizioni applicative statali, ai fini del ricorso 
all͛iŶdeďitaŵeŶto e agli iŶteƌǀeŶti di iŶǀestiŵeŶto da paƌte degli eŶti loĐali e della stessa RegioŶe, realizzate attƌaǀeƌso l͛utilizzo dei ƌisultati di aŵŵiŶistƌazioŶe degli eseƌĐizi pƌeĐedeŶti. Ciò, peƌ assicurare la massimizzazione delle opportunità di investimento sul territorio regionale rispetto a 
ƌisoƌse già pƌeseŶti, peƌ ƌaffoƌzaƌe l͛iŶteƌo sisteŵa istituzioŶale Regione-Enti locali e per ridurre 
l͛overshooting, ma senza oneri finanziari aggiuntivi sul bilancio regionale. 
Oggetto della pƌoposta ğ aŶĐhe l͛aĐĐƌesĐiŵeŶto iŶ Đapo alla RegioŶe dei poteƌi di defiŶizioŶe del sistema istituzionale interno al proprio territorio, per realizzare innovativi modelli di governance 
istituzioŶale e pƌoĐedeƌe, d͛iŶtesa ĐoŶ le aŵŵiŶistƌazioŶi loĐali, aŶĐhe ad uŶa diǀeƌsa alloĐazioŶe di funzioni amministrative in ordine ai vari livelli territoriali di governo. Infine la trattativa con il Governo avrà ad oggetto il potenziamento dei meccanismi di 
paƌteĐipazioŶe alle deĐisioŶi diƌette alla foƌŵazioŶe degli atti legislatiǀi e delle iŶiziatiǀe dell͛UŶioŶe 
euƌopea a seguito dell͛aĐƋuisizioŶe delle ulteƌioƌi ĐoŵpeteŶze a faǀoƌe della RegioŶe.  
L͛iŶiziatiǀa, duŶƋue, ŶoŶ ğ tesa a ƌealizzaƌe uŶo ͞statuto di autoŶoŵia diffeƌeŶziata͟ Đhe aǀǀiĐiŶi 
l͛Eŵilia-Romagna, regione a statuto ordinario, alla condizione di regione a statuto speciale. Al contrario, esito auspicato del percorso è la valorizzazione delle vocazioni territoriali e della capacità di governo che la Regione e il sistema delle autonomie possono ulteriormente esprimere, senza con 
Ƌuesto ŵiŶaƌe i Đapisaldi dell͛oƌdiŶaŵeŶto ĐostituzioŶale, a ĐoŵiŶĐiaƌe dal pƌiŶĐipio di ƌieƋuiliďƌio economico che regola i meccanismi di finanziamento delle funzioni pubbliche dei territori italiani, e i valori solidaristici e cooperativi su cui è fondato. 
Capisaldi di Ƌuesta iŶiziatiǀa soŶo il ŵaŶteŶiŵeŶto dei ǀaloƌi dell͛uŶità giuƌidiĐa, eĐoŶoŵiĐa e finanziaƌia della NazioŶe, ŶoŶĐhĠ il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto delle ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie ŶeĐessaƌie all͛eseƌĐizio 
delle ulteƌioƌi ĐoŵpeteŶze aĐƋuisite. Tutto Điò Ŷella ĐoƌŶiĐe, ŶoŶ iŶ disĐussioŶe, dell͛aƌtiĐolo ϭϭϵ 
Cost. e dell͛aƌt. ϭϰ della l. Ŷ. ϰϮ/ϮϬϬϵ, alla ďase dei Ƌuali vi è la necessaria corrispondenza tra funzioni e risorse per il loro esercizio, anche nel caso di conferimento a una regione di forme e condizioni particolari di autonomia ai sensi del citato art. 116, terzo comma, Cost. Sul piano procedurale, va sottolineato che la proposta del Presidente e della Giunta regionale, oltre al confronto con i firmatari del Patto per il lavoro, è stata esaminata, rielaborata e fatta propria 
dall͛Asseŵďlea legislatiǀa, Đhe ha ƋuiŶdi ha dato foƌŵale alla GiuŶta di iŶtaǀolaƌe la necessaria trattativa con il Governo. Sarà durante questa trattativa che verranno dettagliati gli aspetti finanziari connessi al conferimento delle nuove funzioni e spazi di autonomia. La Regione però ha chiaro fin da subito che nei settori di differenziazione proposti al Governo andrà perseguita la realizzazione di un modello capace di razionalizzare la spesa pubblica, evitando a tal fine duplicazioni di costi e conseguendo quote significative di miglioramento dei servizi e delle prestazioni sul territorio, e senza alcun aggravio fiscale.  Quanto alle possibili modalità di finanziamento, la Giunta intende proporre al Governo la compartecipazione della Regione al gettito dei tributi erariali riferibili al proprio territorio: si tratta della modalità che consente una dinamica evolutiva delle risorse più coerente con la progressiva necessità gestionale delle funzioni attribuite. Non è tuttavia escluso che, nel corso del negoziato, si 
ĐoŶdiǀideƌà il ƌiĐoƌso a ŵeĐĐaŶisŵi alteƌŶatiǀi.͟ 
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1.2.3 Residui fiscali  Nell͛aŵďito del pƌogetto CoŶti PuďďliĐi Teƌƌitoƌiali, ĐooƌdiŶato dal MiŶisteƌo dello Sǀiluppo Economico, vengono aggregati e consolidati i dati di bilancio, espressi in termini di riscossioni e pagamenti, effettuati dal complesso delle Amministrazioni Pubbliche allargate dei diversi territori regionali. Rispetto al bilancio dello Stato e degli altri enti pubblici nazionali, le quote di entrate e di 
spesa ǀeŶgoŶo attƌiďuite alle diǀeƌse ƌegioŶi a seguito di uŶ͛aŶalisi sulla teƌƌitoƌializzazioŶe sǀolta dalle strutture centrali. Le entrate rappresentano il complesso di risorse, confluite nei bilanci pubblici, prodotte da un territorio regionale; le spese il complesso delle risorse di provenienza pubblica destinate al medesimo territorio.  Il differenziale tra entrate e spese può essere, seppur prudentemente, assunto come indicatore di residuo fiscale ovvero di risorse acquisite da un territorio e non restituite al medesimo sotto forma di interventi pubblici, opere, trasferimenti ecc.  I dati sui residui fiscali rivestono un particolare interesse e soprattutto possono costituire un quadro informativo a supporto dei processi decisionali incentrati sulla ripartizione di competenze tra i 
diǀeƌsi liǀelli di goǀeƌŶo e sui peƌĐoƌsi ǀolti a ƌaffoƌzaƌe l͛autoŶoŵia delle ƌegioŶi Ŷell͛aŵďito delle 
oppoƌtuŶità offeƌte dall͛aƌtiĐolo ϭϭϲ della CostituzioŶe.  
L͛aŶalisi dei diffeƌeŶziali degli ultiŵi ϭϬ aŶŶi ;peƌiodo ϮϬϬϲ-2015) evidenzia, per la Regione Emilia-Romagna un residuo fiscale positivo mediamente intorno ai 15.000 milioni di euro annui. Solo la Lombardia produce, tra i restanti territori, un residuo fiscale maggiore in termini assoluti. Gli altri territori che positivamente concorrono a sostenere la spesa pubblica in modo continuativo sono il Veneto, il Piemonte, le Marche e la provincia di Bolzano.  In termini generali e con le dovute cautele, il residuo fiscale positivo può essere considerato un contributo in termini di solidarietà territoriale.       Tab.6  
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  1.2.4 Regole di finanza pubblica per il rilancio degli investimenti 
 Contributo delle regioni al contenimento della spesa pubblica. Le regioni hanno contribuito con le manovre di finanza pubblica, tra il 2014 e il 2017, ad un contenimento cumulato di oltre 9,2 miliardi di euro oltre a 1,5 miliardi dal comparto sanità (dati ufficiali RGS). 
CoŵplessiǀaŵeŶte uŶ Ŷoteǀole sfoƌzo Đhe ha ĐoŶseŶtito all͛Italia di ƌispettaƌe i ǀiŶĐoli ĐoŶĐoƌdati 
iŶ sede euƌopea sia iŶ teƌŵiŶi di disaǀaŶzo puďďliĐo Đhe d͛iŶdeďitaŵeŶto.  Tab. 7  Contributo delle regioni          Fonte: Conferenza delle Regioni  Tab. 8                                                                                        Comparto Sanità     Fonte: Conferenza delle Regioni  La situazione del 2017. Nel corso del 2017 grazie all͛iŶtesa Stato-Regioni sottoscritta il 23 febbraio sono state definite le modalità con cui le regioni hanno assolto al loro contributo pari a 2,691 
ŵiliaƌdi. Dell͛iŶtesa ǀa eǀideŶziato l͛iŵpegŶo delle ƌegioŶi a pƌoduƌƌe uŶ aǀaŶzo peƌ ϭ,ϵϳϰ ŵiliaƌdi 
e l͛utilizzo del Fondo investimenti infrastrutturali (comma 140 della L. 232/2016) che hanno reso 
possiďile, da uŶ lato la ƌiduzioŶe del ĐoŶtƌiďuto ƌiĐhiesto alle ƌegioŶi e, dall͛altƌo, a ƌilaŶĐiaƌe gli investimenti pubblici a livello territoriale.                Tab.9 Articolazione contributo delle regioni nel 2017 Avanzo  1.974,2 Fondo investimenti infrastrutturali c. 140  132,4 Riduzione contributo mutui L. 190/2014  100,0 Taglio dei trasferimenti statali  485,2    Totale  2.691,8    Fonte: Conferenza delle Regioni  Il taglio dei trasferimenti statali, benché notevolmente ridotto, è stato rideterminato in 485,2 milioni che hanno inciso in particolare i fondi per le politiche sociali e il fondo per la non autosufficienza. 

Dati in milioni 2015 2016 2017 2018 2019 2020manovra leggi finanziarie 2014 - 2017 5.252,00  5.991,60 8.191,80   9.694,10    9.696,20   9.696,20   contributo delle regioni sul pareggio di bilancio (passaggio dal patto di stabilità al pareggio)  - Miglioramento dell'indebitamento 2.005,00  1.850,00 1.022,00   660,00       660,00       660,00       TOTALE CONTRIBUTO ALLA MANOVRA 7.257,00  7.841,60 9.213,80   10.354,10 10.356,20 10.356,20 Riduzione TPL - Art.27 DL 50/2017 70,00         100,00       100,00       100,00       TOTALE 9.283,80   10.454,10 10.456,20 10.456,20 rideterminazione del FSN- Maggiori risparmi da conseguire - (legge 232/2016, comma 392) 1.056,21 1.890,46   3.666,04   3.666,04   Fabbisogno Sanitario Nazionale: rideterminazione livello fabbisogno decreto MEF  5 giugno 2017 (da RSS a carico delle RSO) 423,00    604,00       604,00       604,00       TOTALE 10.763,01 12.948,56 14.726,24 14.726,24 
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Al fine di recuperare, almeno in parte, i tagli sulle politiche sociali il Governo e le Regioni si sono accordate per aggiungere risorse, da parte del Governo, sulle politiche sociali (211 milioni) e sul trasporto disabili (37 milioni) a fronte di un impegno delle Regioni di 50 milioni sul fondo per la non autosufficienza. Occorre comunque ricordare che, nella base di impostazione delle manovre lo scorso anno, le Regioni avevano proposto un pacchetto di risparmi a valere sulle risorse regionali che salvaguardava tutte le politiche sociali ŵa ĐiƌĐa Ϯϴϳ ŵilioŶi soŶo stati ͞diƌottati͟ a ďeŶefiĐio degli eŶti loĐali.  La previsione 2018-2020. A legislazione vigente le regioni dovranno contribuire nel triennio 2018-2020 con circa 2,7 miliardi per ogni annualità (sia in termini di indebitamento netto che di saldo netto da finanziare). 
UŶ ĐoŶtƌiďuto ƌileǀaŶte e Đhe ŵiŶa le ĐapaĐità stesse delle ƌegioŶi d͛iŶteƌǀeŶiƌe sia Ŷelle fuŶzioŶi 
pƌopƌie sia Ŷel sostegŶo alle politiĐhe d͛iŶteƌesse ŶazioŶale a Đui spesso le politiĐhe ƌegioŶali haŶŶo supplito in questi anni.  Tab.10 Contributi regionali a legislazione vigente  Indebitamento Saldo netto    Anno 2018 2.694,10 2.694,10    Anno 2019 2.696,20 2.696,20    Anno 2020 2.696,20 2.696,20     Fonte: Conferenza delle Regioni  Le regioni rilevano, pertaŶto, l͛iŶsosteŶiďilità di tale ĐoŶtƌiďuto e la ŶeĐessità di pƌeǀedeƌe uŶa soluzione, anche graduale, nel bilancio 2018-2020 che tenda a ridurre a regime il contributo regionale in analogia a quanto già effettuato con il Fondo per gli enti territoriali nella legge di stabilità per il 2017 (comma 433 L. 236/2017).  Il pareggio di bilancio in Costituzione. Le nuove norme introdotte con le modifiche alla legge di attuazione del pareggio di bilancio in Costituzione (L. 243/12) hanno ulteriormente irrigidito le possibilità e le modalità di spesa delle regioni. Infatti considerare le quote di avanzo vincolato come risorse non utili al fine del pareggio di bilancio 
iŵpliĐa Đhe peƌ poteƌ utilizzaƌe le ƌisoƌse ĐoŶfluite Ŷell͛aǀaŶzo, l͛eŶte deǀe autoŵatiĐaŵeŶte ridurre le pƌopƌie poteŶzialità di spesa Ŷell͛aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto ĐoŵpƌiŵeŶdo iŶ paƌtiĐolaƌe la spesa 
d͛iŶǀestiŵeŶto. In sostanza occorre finanziare due volte la stessa spesa: prima lo fa lo Stato trasferendo le risorse alla regione, poi lo fa la Regione quando deve realizzare la politica oggetto di trasferimento. Sarebbe utile che il legislatore rivedesse tale vincolo rendendolo simile a quelle degli enti non territoriali (art. 13 della L. 243/2012) oltre che mantenere il rigoroso rispetto del saldo obiettivo sia a preventivo (bilancio iniziale) che a consuntivo (rendiconto) evitando però farraginosi controlli in 
Đoƌso d͛aŶŶo Đhe iŶgessaŶo le pƌoĐeduƌe di spesa poŶeŶdo le ďasi peƌ la ĐƌeazioŶe di overshooting. Le regioni potrebbero mettere a disposizione per lo sviluppo del paese risorse, soprattutto per 
iŶǀestiŵeŶti, pƌeseŶti già Ŷei loƌo ďilaŶĐi ŵa Đhe ƌisultaŶo ďloĐĐati peƌ i ǀiŶĐoli posti dal ͞paƌeggio 
di ďilaŶĐio͟.  pagina 37 di 272
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Proposte. Nello spirito di leale collaborazione istituzionale che da sempre contraddistingue l͛agiƌe delle Regioni teso a coadiuvare il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica si evidenziano alcuni aspetti che potrebbero in previsione della legge di bilancio per il 2018 costituire una soluzione alle criticità evidenziate: 
• Ripƌopoƌƌe l͛utilizzo del fondo investimenti infrastrutturali (comma 140 L. 232/2016) al fine di aumentare ed accelerare gli investimenti pubblici a livello territoriale la cui copertura finanziaria è già presente nel bilancio statale. 
• Prevedere la cessione alle regioni di uŶa paƌte dell͛eǀeŶtuale flessiďilità euƌopea al fiŶe di contenere il contributo previsto di 2,7 miliardi sul 2018 e consentirne una progressiva riduzione nel triennio 2018-2020. 
• Prevedere un contributo alle Regioni a statuto ordinario, alla stregua dello scorso anno, finalizzato alla riduzione del debito delle Regioni che non rileva ai fini dei parametri di finanza pubblica controllati dalla UE. 
• Faǀoƌiƌe l͛utilizzo dell͛aǀaŶzo ǀiŶĐolato auŵeŶtaŶdoŶe la flessiďilità, attualŵeŶte pƌeǀista a 500 milioni peƌ le ƌegioŶi, sia iŶ teƌŵiŶi di iŵpoƌto sia iŶ teƌŵiŶi di ŵodalità d͛utilizzo ad esempio includendo i cofinanziamenti europei e le politiche sociali 
• Snellire le procedure di monitoraggio e controllo del pareggio di bilancio nella verifica infra-annuale mantenendo i vincoli col bilancio di previsione iniziale e a consuntivo. 
• Pƌeǀedeƌe la Đopeƌtuƌa iŶtegƌale delle ƌisoƌse peƌ i ĐeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego. 
• IŶĐeŶtiǀaƌe il ƌuolo delle ƌegioŶi Ŷell͛attiǀità di ƌeĐupeƌo dell͛eǀasioŶe fisĐale ĐoŶ l͛eŵaŶazioŶe del DM sulla ĐoŵpaƌteĐipazioŶe all͛IVA già ĐoŶĐoƌdato ƌiĐhiaŵato aŶĐhe dalla ͞RelazioŶe 

sull͛eĐoŶoŵia ŶoŶ osseƌǀata e sull͛eǀasioŶe fisĐale e ĐoŶtƌiďutiǀa aŶŶo ϮϬϭϳ͟ allegata alla Nota di Aggiornamento al DEF 2017.  Tali soluzioni mirano a: 
✓ rilanciare gli investimenti pubblici; 
✓ salvaguardare la spesa per le politiche sociali; 
✓ garantire gli obiettivi di finanza pubblica; 
✓ assicurare la leale collaborazione inter-istituzionale per lo sviluppo e la crescita dei territori e del Paese.  1.2.5 Il sistema delle Partecipate  Le partecipate regionali.  Ad integrazione della sezione sul Sistema delle partecipate pubblicata nel DEFR 2017, si forniscono alcune informazioni riferite ai risultati dei bilanci delle società, fondazioni, enti, agenzie ed aziende che costituiscono il complesso delle partecipate della Regione.  

Nel ϮϬϭϲ le soĐietà Đhe haŶŶo ƌegistƌato uŶ ƌisultato d͛eseƌĐizio Ŷegatiǀo soŶo Ϯ ;ϳ Ŷel ϮϬϭϱͿ rispetto alle 23 società partecipate dalla RER con una perdita complessiva, rapportata alla quota regionale, pari a 274 migliaia di euro in netto miglioramento se confrontata con i 2,319 milioni di 
euƌo dell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte.  Si tratta di società operanti nel settore termale dove si registra una partecipazione regionale minoritaria del 10% e del 23%. Le altre 21 società fanno registrare un utile totale pro quota di 6,888 milioni di euro con contributi particolarmente alti di Tper spa, Irst srl, Sapir spa e Lepida spa che da sole concorrono a formare un utile di 5,274 milioni di euro.  
L͛iŶsieŵe delle soĐietà paƌteĐipate ;ĐoŶ l͛esĐlusioŶe di BaŶĐa Popolaƌe EtiĐa spa Đhe ƌedige uŶ bilancio bancario e difficilmente riconducibile alle voci aggregate caratteristiche) evidenzia un totale del valore della produzione pro quota di 400,780 milioni di euro a fronte di un totale del pagina 38 di 272
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costo della produzione pro quota di 388,726 milioni di euro; ne deriva un margine operativo positivo di 12,054 milioni di euro. Sempre ragionando in termini pro quota, il costo complessivo del personale ammonta a 91,576 milioni di euro (circa il 24% del costo della produzione). Sono Tper spa (partecipata al 46,13%) e Ferrovie Emilia Romagna srl (partecipata al 100%) a far registrare i costi maggiori dovuti alla 
peĐuliaƌità dell͛attiǀità sǀolta Đhe pƌeǀede uŶ Ŷoteǀole iŵpiego di foƌza laǀoƌo. Il valore rapportato alla quota regionale del patrimonio netto complessivo è pari a 200,054 milioni di euro (Lepida spa e Tper spa contribuiscono per un 61%). Dal confronto tra il patrimonio netto e il capitale sociale, indice di performance nel tempo, si evidenzia come 4 società facciano rilevare 
uŶa peƌdita di ǀaloƌe di ϰ,ϳϬϳ ŵilioŶi di euƌo ŵeŶtƌe ĐoŵplessiǀaŵeŶte l͛iŶĐƌeŵeŶto può ƌiteŶeƌsi più che soddisfacente e pari a 51,449 milioni di euro. Tra le realtà che rilevano un maggior incremento Tper spa., Sapir spa e Bolognafiere spa.  
Le ϭϯ foŶdazioŶi paƌteĐipate dalla RegioŶe pƌeseŶtaŶo ϭϬ ƌisultati d͛eseƌĐizio positiǀi peƌ uŶ totale di 288 migliaia di euro e 3 risultati negativi, nei settori teatrale, ambientale e strategico commerciale, pari a 459 migliaia di euro. Il totale del valore della produzione ammonta a 54,347 milioni di euro in linea con un costo della produzione di 54,392.  Il costo per il personale è di 30,297 milioni di euro vale a dire il 56% del costo della produzione ed è sostenuto soprattutto dalle fondazioni operanti nel settore teatrale e lirico.  Il differenziale tra totale patrimonio netto e capitale sociale è positivo e fa rilevare un incremento di valore pari a 2,286 milioni di euro.   Per quanto riguarda il complesso degli enti, agenzie ed aziende regionali, tutte le 8 realtà organizzative registrano risultati positivi di bilancio per un totale di 63,598 milioni di euro (soprattutto dovuti al risultato importante di Aipo, agenzia interregionale di cui ai fini di questa breve analisi si è considerato il bilancio complessivo). Il valore totale pro quota della produzione risulta pari a 290,328 milioni di euro e maggiore rispetto ai 243,902 milioni di euro del costo della produzione. Tra queste 8 realtà Arpae – Agenzia regionale per la pƌeǀeŶzioŶe, l͛aŵďieŶte e l͛eŶeƌgia dell͛Eŵilia-Romagna, Er.go e Aipo presentano a bilancio spese di personale per un totale di 79,146 milioni di euro. Il patrimonio netto totale ascrivibile enti, agenzie ed aziende regionali è di 669,650 milioni di euro (in gran parte imputabili ad Aipo) mentre dal confronto con il totale del fondo di dotazione emerge come tutti abbiano contribuito ad un incremento di valore evidenziando un differenziale positivo di 40,206 milioni di euro.  Per quanto riguarda il complesso degli enti, agenzie ed aziende regionali, tutte le 8 realtà organizzative registrano risultati positivi di bilancio per un totale di 63,598 milioni di euro (soprattutto dovuti al risultato importante di Aipo, agenzia interregionale di cui ai fini di questa breve analisi si è considerato il bilancio complessivo). Il valore totale pro quota della produzione risulta pari a 290,328 milioni di euro e maggiore rispetto ai 243,902 milioni di euro del costo della produzione. Tra queste 8 realtà sono 5 ad impiegare personale regionale mentre 3 (Arpae – Agenzia regionale 
peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l͛aŵďieŶte e l͛eŶeƌgia dell͛Eŵilia-Romagna, Er.go e Aipo) presentano a bilancio spese di personale per un totale di 79,146 milioni di euro. Il patrimonio netto totale ascrivibile a tale tipologia di enti è di 669,650 milioni di euro (in gran parte imputabili ad Aipo) mentre dal confronto con il totale del fondo di dotazione emerge come tutti abbiano contribuito ad un incremento di valore evidenziando un differenziale positivo di 40,206 milioni di euro.  pagina 39 di 272
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I ϰ ĐoŶsoƌzi pƌoǀiŶĐiali fitosaŶitaƌi ŵostƌaŶo ƌisultati d͛eseƌĐizio tutti positiǀi peƌ uŶ totale di ϭ,ϵϮϰ milioni di euro, riscossioni totali per 3,670 milioni di euro e pagamenti totali leggermente inferiori e pari a 3,631 milioni di euro.   Per ulteriori informazioni di dettaglio è possibile consultare la pagina di Amministrazione Trasparenza, http://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/enti-controllati, doǀe ai seŶsi dell͛art. 22, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 33 del 2013 sono pubblicati i dati relativi agli Enti pubblici vigilati, alle Società partecipate e agli Enti di diritto privato in controllo pubblico regionale. 
 Sistema di controllo sulle partecipate. Con deliberazione n. 1015 del 28 giugno 2016, la Giunta regionale ha approvato il modello amministrativo di controllo analogo da applicarsi alle proprie società in house. La delibera definisce sia il processo di controllo,  competenze e responsabilità dirigenziali ;Allegato AͿ, sia i ĐoŶteŶuti dell͛attiǀità di ŵoŶitoƌaggio e ǀigilaŶza ;Allegato BͿ, portando a termine, per le società in house, un percorso di razionalizzazione dei controlli amministrativi già delineato con deliberazione della Giunta n. 1107/2014, provvedimento con cui 
l͛aŵŵiŶistƌazioŶe ha foƌŶito le pƌiŵe iŶdiĐazioŶi peƌ l͛iŶtƌoduzioŶe di uŶ sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio e vigilanza sugli organismi partecipati.   
CoŶ deteƌŵiŶazioŶe Ŷ. ϭϬϳϴϰ del ϯϬ/Ϭϲ/ϮϬϭϳ ğ stato aggioƌŶato l͛allegato BͿ della deliďeƌazione di Giunta regionale n. 1015/2016, in coerenza con il mutato quadro normativo di riferimento.   Nel corso del 2017, la Regione svolto i controlli sulle società in house per gli ambiti sotto indicati: 1) Statuti; 2) obblighi in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e pubblicità; 3) vincoli in materia di reclutamento del personale e conferimento di incarichi; 4) indirizzi sul contenimento delle politiche retributive in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica; 5) affidamento di contratti pubblici per l͛aĐƋuisizioŶe di foƌŶituƌe e seƌǀizi peƌ l͛affidaŵeŶto di lavori; 6) obblighi in materia di nomine e compensi degli organi amministrativi; 7) profili patrimoniali, economici, contabili e finanziari; 8) società a partecipazione indiretta.  Sempre nel 2017 sono stati introdotti controlli di secondo livello (definiti con determina 1179 del 31/01/2017) esercitati a campione. Il metodo utilizzato per la campionatura, improntato a garanzia 
dell͛esigeŶza di Đasualità dei ĐoŶtƌolli, ğ stato Ƌuello del soƌteggio, effettuato il 24 marzo in presenza di funzionari e dirigenti delle stesse società, mediante un generatore di numeri casuali.  I risultati derivaŶti dall’eserĐizio della fuŶzioŶe di vigilaŶza, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛aƌt. ϴ dell͛allegato A alla DGR 1015/2016, sono confluiti in un report trasmesso al Presidente della Regione Emilia-
RoŵagŶa e all͛Assessoƌe ĐoŵpeteŶte iŶ ŵateƌia di ĐoŶtƌollo sulle soĐietà paƌteĐipate.   Per razionalizzare il processo di controllo, la Regione Emilia-Romagna ha progettato e realizzato il Sistema Informativo delle Partecipate - SIP, Đhe peƌŵette di ǀeloĐizzaƌe e aĐĐƌesĐeƌe l͛affidaďilità della raccolta dei dati, ai fini del monitoraggio e della vigilanza delle partecipate regionali.   Oltre al controllo delle società in house providing, il sistema informativo consente la raccolta e la validazione dei dati e dei documenti afferenti il complesso delle partecipate regionali, al momento costituito da 48 soggetti, che comprende le altre società controllate e partecipate, le agenzie, aziende, enti e consorzi strumentali della RER, le fondazioni regionali.  pagina 40 di 272
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Gƌazie all͛utilizzo di SIP ğ stato possiďile ƌeĐupeƌaƌe ĐoŶ ŵaggioƌe effiĐaĐia ed effiĐieŶza i dati richiesti ai fini del controllo analogo e disporre di una banca data omogenea, i cui contenuti certificati, sono a disposizione non solo per le attività propriamente afferenti il controllo ma anche per supportare i processi decisionali e strategici mediante la predisposizione di quadri informativi e di analisi organizzati anche mediante appositi cruscotti di monitoraggio. Entro il 2017 sarà definito anche il modello di controllo sulle agenzie e aziende strumentali.  Razionalizzazione delle società e delle partecipazioni della Regione. Nel corso del 2017 (DGR 1194/2017), rispetto a quanto deciso precedenteŵeŶte, si ğ pƌesa iŶ ĐoŶsideƌazioŶe l͛ipotesi di coinvolgere nel processo di aggregazione tra Ervet S.p.a. ed Aster S.c.p.a. la società FBM S.p.a., al fine di disporre, al termine del processo di razionalizzazione, di una società in house anche per la realizzazione di interventi pubblici, predisposizione di studi di progettazione e di fattibilità tecnico economica e svolgimento di specifiche attività sul territorio.  Inoltre, nella seduta del 25 settembre 2017, la Giunta ha approvato il piano di revisione 
stƌaoƌdiŶaƌia delle paƌteĐipazioŶi della RegioŶe Eŵilia RoŵagŶa, ai seŶsi dell͛aƌt. Ϯϰ del D. Lgs. n. 
ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, ͞Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica͟, suĐĐessiǀaŵeŶte 
ŵodifiĐato dal d.lgs. Ŷ. ϭϬϬ/ϮϬϭϳ: l͛aƌt. Ϯϰ, Đoŵŵa ϭ, del D. Lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, ƌuďƌiĐato ͞Revisione straordinaria delle partecipazioni͟, ha pƌesĐƌitto l͛oďďligo di effettuaƌe l͛attiǀità di ƌiĐogŶizioŶe di tutte le partecipazioni, dirette e indirette, possedute alla data di entrata in vigore del decreto stesso, con le modalità ivi previste, entro il termine del 30 settembre 2017.  La revisione straordinaria delle partecipazioni mira a verificare che le società abbiano per oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali, rispondendo a requisiti specifici relativi alla convenienza economica, sostenibilità finanziaria, efficienza, efficacia e economicità.  In applicazione di tali principi, il piano ha previsto i seguenti scenari (sostanzialmente coincidenti con le decisioni precedenti, tranne che per le decisioni relative a Reggio Children e Banca Etica e Fbm, come già sopra specificato).  Società in house providing. Costituzione di un soggetto specializzato nel supporto alle politiche regionali in materia di programmazione e valorizzazione territoriale, realizzazione di interventi pubblici, ricerca (in collaborazione con Università, CNR, ENEA) e ambiente, attraverso la fusione di 
Asteƌ S.Đ.p.a. ed Eƌǀet S.p.a., pƌeǀia aĐƋuisizioŶe del ƌaŵo d͛azieŶda di pertinenza regionale di FBM S.p.a. (e successiva liquidazione di FBM S.p.a.).  
IstituzioŶe, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ gli oďiettiǀi dell͛AgeŶda digitale, di uŶa ƌealtà speĐializzata Ŷella progettazione e sviluppo di piattaforme e applicazioni ICT e digitali su scala regionale, attraverso la aggregazione di Cup2000 S.c.p.a. e Lepida S.p.a., tramite acquisizione da parte di Lepida del ramo 
d͛azieŶda di Cup ϮϬϬϬ iŶeƌeŶte l͛ICT.  Mantenimento delle partecipazioni societarie nelle società in house providing Fer S.r.l. e Apt Servizi S.r.l. in considerazione della strategicità e indispensabilità per la produzione di servizi di interesse generale e il perseguimento delle finalità istituzionali.    Società non in house providing. Mantenimento delle partecipazioni nelle seguenti società: Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A., Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori – IRST S.r.l., Bolognafiere S.p.A., Fiere di Parma S.p.A., Italian Exhibition group S.p.A. (già Fiera di Rimini S.p.a), TPER S.p.a., Porto Intermodale Ravenna S.p.a. SAPIR, da mantenere stanti le caratteristiche di strategicità e indispensabilità rispetto al perseguimento delle finalità istituzionali del governo regionale e la produzione di servizi di interesse generale.   Semplificazione gestionale, riduzione dei costi di gestione e generazione di cassa attraverso: 
• la dismissione delle attività, pur di forte rilievo pubblico, relative ai centri agroalimentari presenti in regione, attraverso la cessione delle quote societarie presso il Centro pagina 41 di 272
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Agroalimentare di Bologna, il Centro Agro-Alimentare Riminese e il CAL – Centro Agroalimentare e Logistica di Parma; 
• la dismissione delle partecipazioni nelle attività termali, con riferimento alle partecipazioni nelle Terme di Castrocaro S.p.a e nelle Terme di Salsomaggiore e Tabiano S.p.a.; 
• dismissione delle partecipazioni nelle attività di trasporto di Infrastrutture Fluviali S.r.l. e Società attracchi parmensi S.r.l.;  
• la disŵissioŶe della paƌteĐipazioŶe iŶ PiaĐeŶza Eǆpo S.p.a., Ŷell͛ottiĐa di uŶ più ampio ridisegno 

dell͛assetto iŶdustƌiale e soĐietaƌio del sisteŵa fieƌistiĐo ƌegioŶale, iŶĐeŶtƌato sull͛iŶtegƌazioŶe dei poli di Parma, Bologna e Rimini; 
• dismissione delle partecipazioni in Reggio Children- Centro internazionale per la difesa e la promozione dei diritti dei bambini S.r.l., e Banca Popolare Etica S.c.p.a: come nel caso dei Centri Agroalimentari, la scelta è quella di orientarsi verso nuovi percorsi di sostegno a favore di iniziative e progetti che si caratterizzano per la loro qualità e rilievo per la crescita della comunità territoriale, in coerenza con la normativa vigente.   
I pƌiŶĐipi guida dell͛azioŶe di ƌazioŶalizzazioŶe – specie nel settore delle società in house providing 
– verranno trasfusi in una legge regionale il cui iter è già stato avviato.   BILANCIO CONSOLIDATO  
L͛Asseŵďlea Legislatiǀa della RegioŶe Eŵilia RoŵagŶa ha appƌoǀato iŶ data Ϯϲ/Ϭϵ/ϮϬϭϳ, il pƌiŵo Bilancio consolidato, al 31/12/2016, della Regione Emilia-Romagna, già stato licenziato dalla Giunta regionale il 19 settembre.  Il Bilancio consolidato è un documento informativo-contabile composto da Stato Patrimoniale e Conto Economico consolidati e completato dalla Relazione sulla gestione che comprende anche la Nota integrativa; è redatto nel rispetto delle disposizioni dettate dal D. Lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici  Lo scopo del bilancio consolidato è quello di fornire una rappresentazione veritiera e corretto della situazione finanziaria e patrimoniale e del ƌisultato eĐoŶoŵiĐo dell͛attività complessivamente 
sǀolta dall͛eŶte attƌaǀeƌso le pƌopƌie aƌtiĐolazioŶi oƌgaŶizzatiǀe, i suoi eŶti stƌuŵeŶtali e le soĐietà controllate e partecipate. A fine 2016 (delibera di Giunta Regionale n. 2349 del 21 dicembre 2016) è stato definito il perimetro di consolidamento, analizzando le situazioni giuridico-economiche di ogni ente, azienda o società partecipata o controllata da Regione Emilia-Romagna. La Giunta ha scelto di massimizzare il contenuto informativo del Bilancio Consolidato allargando il perimetro degli enti e delle società da consolidare ben oltre a quello definito dalla norma includendo tutte le società in house o controllate da Regione Emilia-Romagna, ad eccezione di Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. la cui quota di possesso è pari a 1% e per la quale il controllo è stato demandato ai soci con quote di partecipazione maggiori, e tutte le agenzie, aziende ed enti strumentali controllati. È stato altresì 
iŶĐluso l͛eŶte stƌuŵeŶtale AIPO, AgeŶzia IŶteƌƌegioŶale peƌ il fiuŵe Po, paƌteĐipata dalle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto, in ragione del 25% ciascuna.  
TeĐŶiĐaŵeŶte il ďilaŶĐio ĐoŶsolidato ǀieŶe Đostƌuito attƌaǀeƌso l͛aggƌegazioŶe del ďilaŶĐio economico-patrimoniale della Capofila (ovvero la Regione Emilia-Romagna) con i bilanci degli enti 
e delle soĐietà ƌiĐoŵpƌesi Ŷell͛uŶiǀeƌso di ĐoŶsolidaŵeŶto e ĐoŶ la ĐoŶtestuale eliŵiŶazioŶe dei valori relativi alle operazioni infragruppo. I dati del Consolidato sono positivi. Per nessun ente o società e neppure per la Regione è stato 
ƌileǀato uŶ ƌisultato Ŷegatiǀo di eseƌĐizio: l͛utile ĐoŶsolidato, iŶfatti, ğ paƌi a ϯϲϮ ŵilioŶi di euƌo. Il totale dei componenti positivi della gestione del conto economico è pari a 10,8 miliardi ed il totale 
dell͛attiǀo patƌiŵoŶiale giuŶge a ϲ,ϯ miliardi di euro. pagina 42 di 272
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 1.3 IL TERRITORIO    1.3.1 Sistema di governo locale  
CoŵuŶi e forŵe assoĐiative. Nell a͛ŵďito del Ŷuoǀo sisteŵa di goveƌŶaŶĐe loĐale deliŶeato dalla L. 
ϱϲ/ϮϬϭϰ, i CoŵuŶi soŶo iŶteƌessati da pƌoĐessi di fusioŶe, uŶioŶe e di gestioŶe assoĐiata delle 
fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali.  
L͛oďďligatoƌietà della gestioŶe assoĐiata peƌ i piĐĐoli CoŵuŶi ğ stata iŶtƌodotta ĐoŶ il DL ϯϭ ŵaggio 
ϮϬϭϬ, Ŷ. ϳϴ, ͚Misuƌe uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di staďilizzazioŶe fiŶaŶziaƌia e di Đoŵpetitività eĐoŶoŵiĐa͛, 
ĐoŶǀeƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi dalla L. ϯϬ luglio ϮϬϭϬ, Ŷ. ϭϮϮ ;più ǀolte ŵodifiĐatoͿ Đhe ha iŵposto 
;aƌt. ϭϰ, Đoŵŵa ϮϳͿ ai CoŵuŶi ĐoŶ popolazioŶe fiŶo a ϱ.ϬϬϬ aďitaŶti, oǀǀeƌo fiŶo a ϯ.ϬϬϬ aďitaŶti se 
appaƌteŶeŶti o appaƌteŶuti a ĐoŵuŶità ŵoŶtaŶe ;Đoŵŵa ϮϴͿ, l͛oďďligo di gestiƌe iŶ foƌŵa assoĐiata 
tutte le loƌo fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali di Đui al Đoŵŵa Ϯϳ, ad esĐlusioŶe della letteƌa lͿ ;teŶuta dei 
ƌegistƌi di stato Điǀile e di popolazioŶe e Đoŵpiti iŶ ŵateƌia di seƌǀizi aŶagƌafiĐi ŶoŶĐhĠ iŶ ŵateƌia di 
seƌǀizi elettoƌali, Ŷell'eseƌĐizio delle fuŶzioŶi di ĐoŵpeteŶza stataleͿ, ed ha deŵaŶdato alla legge 
ƌegioŶale l͛iŶdiǀiduazioŶe dell a͛ŵďito ottiŵale peƌ il loƌo sǀolgiŵeŶto. La Legge ϱϲ ha dettato 
ulteƌioƌi Ŷoƌŵe iŶ ŵeƌito alle UŶioŶi di CoŵuŶi e ai pƌoĐessi di fusioŶe e iŶĐoƌpoƌazioŶe ĐoŵuŶale 
;aƌt.ϭ Đ. ϭϬϰ-ϭϰϭͿ aŶĐhe attƌaǀeƌso la pƌeǀisioŶe di ŵisuƌe di iŶĐeŶtiǀazioŶe fiŶaŶziaƌia. L͛oďďligo di 
gestioŶe assoĐiata ĐoŶteŶuto Ŷel Đitato D.L. Ŷ. ϳϴ/ϮϬϭϬ ğ stato più ǀolte pƌoƌogato, da ultiŵo ĐoŶ il 
D.L. ϯϬ diĐeŵďƌe ϮϬϭϲ, Ŷ. Ϯϰϰ, ĐoŶǀeƌtito dalla L. Ϯϳ feďďƌaio ϮϬϭϳ, Ŷ. ϭϵ, Đhe ha disposto 
;all'aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϲͿ il diffeƌiŵeŶto al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ dei teƌŵiŶi di Đui all'aƌtiĐolo ϭϰ, Đoŵŵa 
ϯϭ-teƌ, del D.L. Ŷ. ϳϴ/ϮϬϭϬ. È tuttoƌa apeƌto il diďattito su uŶ e͛ǀeŶtuale ƌeǀisioŶe dell a͛ssetto 
Ŷoƌŵatiǀo iŶ teŵa di assoĐiazioŶisŵo tƌa ĐoŵuŶi, aŶĐhe Ŷell o͛ttiĐa del supeƌaŵeŶto dell͛oďďligo 
stesso.   
La LR Ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. Ϯϭ ;͞Misuƌe peƌ assiĐuƌaƌe il goveƌŶo teƌƌitoƌiale delle fuŶzioŶi 
aŵŵiŶistƌative seĐoŶdo i pƌiŶĐipi di sussidiaƌietà, diffeƌeŶziazioŶe ed adeguatezza͟Ϳ, iŶ attuazioŶe 
della Ŷoƌŵatiǀa statale, ha dettato la disĐipliŶa pƌoĐediŵeŶtale e i Đƌiteƌi sostaŶziali peƌ 
l'iŶdiǀiduazioŶe della diŵeŶsioŶe teƌƌitoƌiale ƌiteŶuta ottiŵale ai fiŶi della gestioŶe assoĐiata 
oďďligatoƌia, esteŶdeŶdo a tutti i CoŵuŶi iŶĐlusi Ŷegli aŵďiti ottiŵali, Đoŵpƌesi Ƌuelli ĐoŶ 
popolazioŶe supeƌioƌe alla soglia iŶdiĐata dal legislatoƌe statale, peƌ l a͛ĐĐesso ai ĐoŶtƌiďuti ƌegioŶali, 
l͛oďďligo di gestiƌe iŶ foƌŵa assoĐiata alĐuŶe fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali Ƌuali i seƌǀizi iŶfoƌŵatiĐi ed altƌe 
ϯ fuŶzioŶi sĐelte tƌa piaŶifiĐazioŶe uƌďaŶistiĐa ed edilizia, pƌotezioŶe Điǀile, sisteŵa loĐale dei seƌǀizi 
soĐiali, polizia loĐale, gestioŶe del peƌsoŶale, tƌiďuti e spoƌtello uŶiĐo teleŵatiĐo peƌ le attiǀità 
pƌoduttiǀe ;SUAPͿ. 
La LR Ϯϭ/ϮϬϭϮ ŵuoǀe dall͛idea Đhe la ŵassiŵa effiĐieŶza del sisteŵa aŵŵiŶistƌatiǀo Ŷel suo 
Đoŵplesso possa ƌaggiuŶgeƌsi pƌiŶĐipalŵeŶte attƌaǀeƌso il ĐoŶsolidaŵeŶto del ƌuolo delle UŶioŶi di 
CoŵuŶi e delle fusioŶi dei CoŵuŶi, speĐie peƌ i CoŵuŶi di piĐĐole diŵeŶsioŶi, peƌ supeƌaƌe le 
ĐƌesĐeŶti diffiĐoltà, gaƌaŶteŶdo il ƌaggiuŶgiŵeŶto di eĐoŶoŵie di sĐala, l'effiĐieŶza dei seƌǀizi ŶoŶĐhĠ 
uŶ adeguato liǀello di pƌepaƌazioŶe teĐŶiĐa a fƌoŶte di ĐoŵpeteŶze aŵŵiŶistƌatiǀe Đhe ǀaŶŶo ǀia 
ǀia auŵeŶtaŶdo.  
A seguito della defiŶizioŶe, su pƌoposta dei ĐoŵuŶi, di ϰϲ aŵďiti teƌƌitoƌiali ottiŵali da paƌte della 
GiuŶta ;DGR Ϯϴϲ/ϮϬϭϯͿ Đhe ĐoŵpƌeŶdoŶo tutti i ĐoŵuŶi esĐlusi soltaŶto ϳ Đapoluoghi, i ĐoŵuŶi 
haŶŶo aǀǀiato, pƌoseguito e poƌtato a ĐoŵpiŵeŶto i pƌoĐessi di adeguaŵeŶto alla legge da paƌte 
delle uŶioŶi esisteŶti pƌoǀǀeduto alla ĐostituzioŶe di Ŷuoǀe uŶioŶi, iŶ paƌtiĐolaƌe di Ƌuelle deƌiǀate 
da ĐoŵuŶità ŵoŶtaŶe estiŶte. Peƌaltƌo ĐoŶ deliďeƌazioŶe Ŷ. ϭϵϬϰ del Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϱ l'aŵďito 
teƌƌitoƌiale deŶoŵiŶato ͞RiŵiŶi sud͟ ğ stato suddiǀiso Ŷei due aŵďiti di ͞ValĐoŶĐa͟ e di ͞Riǀieƌa del 
CoŶĐa͟ sulla ďase dell a͛ƌt. ϲ ďis della LR Ϯϭ/ϮϬϭϮ ;iŶtƌodotto dall'aƌtiĐolo ϴ LR ϭϯ/ϮϬϭϱͿ.  pagina 43 di 272
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PeƌtaŶto ad oggi le uŶioŶi di ĐoŵuŶi ĐoŶfoƌŵi alla LR Ϯϭ/ϮϬϭϮ soŶo ϰϰ, di Đui effettiǀaŵeŶte 
opeƌatiǀe soŶo ϰϭ, la ŵaggioƌ paƌte delle Ƌuali ĐoiŶĐideŶti aŶĐhe ĐoŶ l a͛ŵďito teƌƌitoƌiale ottiŵale, 
a seguito aŶĐhe degli ultiŵi allaƌgaŵeŶti ;di Đui ϯ sǀolgoŶo ďeŶ ϭϯ delle ϭϰ fuŶzioŶi iŶĐeŶtiǀate dalla 
RegioŶe ŵediaŶte il Pƌogƌaŵŵa di ƌioƌdiŶo teƌƌitoƌiale ϮϬϭϱ-ϮϬϭϳ e uŶ a͛ltƌa deĐiŶa Ŷe sǀolge 
alŵeŶo ϴͿ.  
Nella seĐoŶda paƌte del ϮϬϭϲ e Ŷella pƌiŵa ŵetà del ϮϬϭϳ iŶfatti  si soŶo ĐoŶĐlusi ulteƌioƌi pƌoĐessi 
di adesioŶe di siŶgoli ĐoŵuŶi, ŶoŶ aŶĐoƌa assoĐiati, all͛uŶioŶe del pƌopƌio aŵďito ĐoŶsegueŶdo il 
ƌisultato della ĐoiŶĐideŶza dell͛uŶioŶe stessa ĐoŶ l a͛ŵďito ottiŵale di ƌifeƌiŵeŶto, oppuƌe l e͛ffetto 
ĐoŵuŶƋue positiǀo dell a͛llaƌgaŵeŶto dell e͛Ŷte assoĐiatiǀo; iŶoltƌe iŶ diǀeƌse uŶioŶi soŶo stati 
ƌealizzati Ŷel ϮϬϭϲ ĐoŶsisteŶti ulteƌioƌi ĐoŶfeƌiŵeŶti di fuŶzioŶi e l a͛ǀǀio di Ŷuoǀe gestioŶi assoĐiate 
tƌa tutti i ĐoŵuŶi adeƌeŶti ĐoŶ ƌileǀaŶti ƌioƌgaŶizzazioŶi delle stƌuttuƌe, gƌazie a tƌasfeƌiŵeŶti di 
peƌsoŶale ĐoŵuŶale, aĐĐedeŶdo Đosì aŶĐhe a più ƌisoƌse a faǀoƌe dell a͛ssoĐiazioŶisŵo ;peƌ es. iŶ 
teŵa di CUC e di Seƌǀizi fiŶaŶziaƌiͿ.  
Si osseƌǀa ƋuiŶdi uŶa ĐoŶtiŶua eǀoluzioŶe iŶ seŶo all a͛ssoĐiazioŶisŵo ƌegioŶale, ǀolta da uŶ lato a 
iŶtegƌaƌe ŵaggioƌŵeŶte le ǀaƌie ĐoŵpoŶeŶti delle uŶioŶi e a ŵiglioƌaƌŶe le peƌfoƌŵaŶĐes e 
dall a͛ltƌo a supeƌaƌŶe le fƌagilità, puƌ ƌileǀaŶdosi uŶa disoŵogeŶeità delle uŶioŶi, Đhe pƌeseŶtaŶo 
ĐaƌatteƌistiĐhe diǀeƌse peƌ diŵeŶsioŶe deŵogƌafiĐa e teƌƌitoƌiale, peƌ ĐoŵposizioŶe e 
ĐaƌatteƌistiĐhe dei ĐoŵuŶi adeƌeŶti, peƌ data di ĐostituzioŶe, peƌ effiĐieŶza e ĐapaĐità iŶŶoǀatiǀa.   
Peƌ Điò Đhe ƌiguaƌda i pƌoĐessi di fusioŶe, le fusioŶi fiŶoƌa ĐoŶĐluse iŶ RegioŶe soŶo ϭϬ e haŶŶo 
poƌtato alla soppƌessioŶe di Ϯϳ CoŵuŶi: dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϰ soŶo istituiti i ϰ CoŵuŶi di Valsaŵoggia 
;BOͿ, FisĐaglia ;FEͿ, Poggio ToƌƌiaŶa ;RNͿ, Sissa TƌeĐasali ;PRͿ, ĐoŶ soppƌessioŶe di ϭϮ pƌeesisteŶti 
CoŵuŶi; dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϲ soŶo Ŷati i ϰ CoŵuŶi di VeŶtasso ;REͿ, Alto ReŶo Teƌŵe ;BOͿ, PolesiŶe 
Ziďello ;PRͿ, MoŶtesĐudo – MoŶte Coloŵďo ;RNͿ, suďeŶtƌati a ϭϬ pƌeesisteŶti CoŵuŶi; dal ϭ° 
geŶŶaio ϮϬϭϳ ğ istituito il CoŵuŶe di Teƌƌe del ReŶo ;FEͿ, suďeŶtƌato a Ϯ CoŵuŶi; dal ϭ° geŶŶaio 
ϮϬϭϴ saƌà istituito il CoŵuŶe di Alta Val TidoŶe ;PCͿ Đhe suďeŶtƌeƌà a ϯ CoŵuŶi. I peƌĐoƌsi di fusioŶe 
Đhe si soŶo iŶteƌƌotti soŶo ϴ. Il Ŷuŵeƌo Đoŵplessiǀo dei CoŵuŶi dell͛Eŵilia RoŵagŶa diŵiŶuiƌà dai 
ϯϰϴ CoŵuŶi Ŷel ϮϬϭϯ a ϯϯϭ al ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϴ.    
Peƌ sosteŶeƌe Ŷel ŵodo ŵiglioƌe i pƌoĐessi di fusioŶe Ŷel ϮϬϭϲ ğ stata appƌoǀata ;ĐoŶ DGR Ŷ. 
ϯϳϵ/ϮϬϭϲͿ la Ŷuoǀa disĐipliŶa del sostegŶo fiŶaŶziaƌio - adottata iŶ attuazioŶe dell'aƌt. ϭϴ ďis della 
LR Ϯϰ/ϭϵϵϲ iŶtƌodotto dall'aƌt. ϵ della LR ϭϯ/ϮϬϭϱ - Đhe, peƌ i pƌossiŵi aŶŶi, la RegioŶe iŶteŶde 
ŵetteƌe a disposizioŶe dei CoŵuŶi iŶteŶzioŶati ad iŶtƌapƌeŶdeƌe peƌĐoƌsi di fusioŶe, speĐialŵeŶte 
di Ƌuelli più iŶ diffiĐoltà peƌ ƌagioŶi teƌƌitoƌiali e/o fiŶaŶziaƌie.  
PoiĐhĠ dal teƌƌitoƌio ƌegioŶale pƌoǀeŶgoŶo Ŷuŵeƌose solleĐitazioŶi e il diďattito politiĐo istituzioŶale 
sul teŵa ğ seŵpƌe più ǀiǀaĐe, la RegioŶe si ğ oƌgaŶizzata peƌ aĐĐoŵpagŶaƌe i CoŵuŶi Ŷell͛iŶteƌo 
peƌĐoƌso, sosteŶeŶdo aŶĐhe la fase paƌteĐipatiǀa e gli studi di fattiďilità pƌopedeutiĐi all'aǀǀio dei 
peƌĐoƌsi, fiŶo alla Đoŵplessa attiǀità di ƌioƌgaŶizzazioŶe fuŶzioŶale ĐoŶŶessa all a͛ǀǀio dei Ŷuoǀi eŶti 
a seguito di fusioŶe. La sfida ğ pƌoŵuoǀeƌe le fusioŶi ĐoŶ Ŷuoǀe liŶee d'azioŶe, teŶdeŶti a ǀaloƌizzaƌe 
la paƌteĐipazioŶe dei ĐittadiŶi e a faǀoƌiƌe la pieŶa ĐoŶosĐeŶza delle ĐoŶsegueŶze della fusioŶe. Nel 
ϮϬϭϳ ğ stata appƌoǀata ;ĐoŶ DGR Ŷ. Ϯϴϭ/ϮϬϭϳͿ la Ŷuoǀa disĐipliŶa sulla ĐoŶĐessioŶe di ĐoŶtƌiďuti 
ƌegioŶali peƌ studi di fattiďilità e, ƌiguaƌdo ai pƌogetti di fusioŶe, oltƌe al Ƌuadƌo ĐoŶosĐitiǀo dato 
dalla pƌeliŵiŶaƌe aŶalisi di Ŷatuƌa deŵogƌafiĐa, soĐio-eĐoŶoŵiĐa, patƌiŵoŶiale e fiŶaŶziaƌia degli 
eŶti loĐali ĐoiŶǀolti, si ƌiĐhiede aŶĐhe uŶ a͛Ŷalisi delle ƌisoƌse uŵaŶe ĐoiŶǀolte, delle possiďili 
ŵodalità oƌgaŶizzatiǀe delle fuŶzioŶi e dei seƌǀizi puďďliĐi Ŷel Ŷuoǀo ĐoŵuŶe, ipotizzaŶdo l a͛ssetto 
oƌgaŶizzatiǀo del Ŷuoǀo eŶte. Si puŶta, iŶoltƌe, alla ĐostƌuzioŶe di uŶ͛ipotesi di sǀiluppo del 
teƌƌitoƌio, Đostƌuita sui gƌaŶdi teŵi di iŶteƌesse peƌ il Ŷuoǀo ĐoŵuŶe.   pagina 44 di 272



 

30 

L'iŵpegŶo di ĐoŶdiǀideƌe e ƌeŶdeƌe Ŷote le espeƌieŶze già ŵatuƌate, aŶĐhe attƌaǀeƌso uŶ 
ŵoŶitoƌaggio dei ĐoŵuŶi Ŷati da fusioŶe, sta eŵeƌgeŶdo aŶĐhe iŶ sede di Osseƌǀatoƌio ƌegioŶale 
delle fusioŶi, iŶsediatosi Ŷel diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ, Ƌuale sede di ƌaĐĐoƌdo tƌa tutti gli iŶteƌloĐutoƌi 
istituzioŶali iŵpegŶati a suppoƌtaƌe i pƌoĐessi di fusioŶe.  
GƌaŶde atteŶzioŶe ğ dediĐata alla ĐoŵuŶiĐazioŶe, attƌaǀeƌso il sito della GiuŶta dediĐato alle fusioŶi, 
peƌ ageǀolaƌe ĐoŶĐƌetaŵeŶte gli aŵŵiŶistƌatoƌi Đhe ǀogliaŶo iŶtƌapƌeŶdeƌe Ƌuesti pƌoĐessi.   1.3.2 Il quadro della finanza territoriale    
 La spesa territoriale. Si foƌŶisĐe uŶ aggioƌŶaŵeŶto sulle diŶaŵiĐhe e sull͛eǀoluzioŶe della spesa prodotta a livello regionale dalle amministrazioni locali – regioni, comuni, province, comunità montane, unioni di comuni – e dalle azieŶde, ageŶzie, eŶti e soĐietà Đhe ĐoŵpoŶgoŶo l͛iŶsieŵe 
degli eŶti stƌuŵeŶtali e paƌteĐipati loĐali a ĐoŶĐlusioŶe dell͛attiǀità di ƌileǀazioŶe dei ďilaŶĐi al 
ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϭϲ, ĐoŶdotta Ŷell͛aŵďito del progetto Conti Pubblici Territoriali.  La spesa consolidata15 ϮϬϭϲ, pƌodotta dall͛iŶsieŵe degli eŶti puďďliĐi e degli opeƌatoƌi pƌiǀati iŶ controllo pubblico sul territorio della Regione Emilia-Romagna è pari a 82.754 milioni di euro in incremento dello ϭ,ϱ% ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte (81.490). Determina tale ammontare la spesa effettuata da tutte le amministrazioni locali, dai loro enti strumentali o partecipati e dalla quota regionalizzata delle spese prodotte dallo Stato e dalle altre amministrazioni statali, quali ad esempio gli enti previdenziali.16 Considerando il solo comparto regionale (Regione, ASL, aziende ed enti regionali, società partecipate dalla regione), la spesa consolidata ammonta a 13.281 milioni di euro (+1,2% sul 2015) mentre la spesa consolidata del comparto locale è pari a 14.814 milioni di euro (-Ϭ,ϵ% sull͛aŶŶo precedente).17  
Gli eleŵeŶti iŶfoƌŵatiǀi Đhe ŵaggioƌŵeŶte si possoŶo aĐƋuisiƌe dall͛aŶalisi della spesa ĐoŶsolidata riguardano la quantificazione della spesa per funzioni: la spesa per il settore della Sanità e Sociale, prodotta dal comparto regionale, al netto delle duplicazioni intermedie, ad esempio, nel 2016 è pari a 11.180 milioni di euro, quella per il settore dei Trasporti e della Mobilità 493 milioni di euro, Agricoltura 318, Attività produttive 229, ecc.  (anche in questo caso i valori non comprendono la spesa per la restituzione quote capitale di mutui e prestiti). Il consolidamento della spesa pubblica quindi è uno straordinario strumento che consente di analizzare la spesa per funzioni, per comparti, per soggetti produttori di spesa. La semplice aggregazione della spesa ovvero la sommatoria delle spese iscritte nei bilanci dei soggetti rientranti 
Ŷell͛uŶiǀeƌso da esaŵiŶaƌe iŶǀeĐe ŶoŶ offƌe iŶfoƌŵazioŶi sulla spesa per funzione in quanto risente dei trasferimenti intermedi che spesso, come nel caso del settore della Sanità, raddoppiano i valori 
ŶoŵiŶali. Tale aŶalisi, tuttaǀia, può offƌiƌe utili iŶfoƌŵazioŶi sugli aggƌegati, sul ͞Đhi fa Đhe Đosa͟ evidenziando, seppur in termini finanziari, i rapporti tra i diversi soggetti.       
                                                 15 La spesa consolidata è il risultato di due operazioni: 1) aggregazioni delle voci di bilancio dei soggetti 

ĐoŶsideƌati Ŷell͛uŶiveƌso di ƌilevazioŶe e ϮͿ eliŵiŶazioŶe delle dupliĐazioŶi iŶteƌŵedie di spese ŶoƌŵalŵeŶte generate da trasferimenti intra-universo.  16 Elaborazioni su dati CPT – Conti pubblici territoriali prodotti dalla Regione Emilia-Romagna, Nucleo CPT. I dati sono espressi in termini di cassa. Per maggiori approfondimenti     http://finanze.regione.emilia-romagna.it/conti-pubblici-territoriali. 17 I valori non comprendono la spesa per la restituzione quote capitale di mutui e prestiti. pagina 45 di 272
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Tab. 11 Comparto  spesa aggregata spesa consolidata Regionale  22.611 13.281 Locale 15.472 14.814 (importi in milioni di euro non comprensivi di spese per restituzione prestiti)  Dal mero confronto degli aggregati riportati in tabella 11, è evidente la riduzione del comparto 
ƌegioŶale Ŷel ĐoŶfƌoŶto tƌa spesa aggƌegata e ĐoŶsolidata: le ƌegioŶi iŶfatti eƌogaŶo l͛ϴϰ,Ϯ peƌ ĐeŶto del loro bilancio alle aziende sanitarie (rapporto finanziario che si elide all͛iŶteƌŶo del ĐoŵpaƌtoͿ mentre i trasferimenti intermedi tra soggetti rientranti nel comparto locale (province a favore di comuni; province e comuni a favore degli enti strumentali o partecipati) sono quantitativamente molto più contenuti e riducono la spesa di appena un 4,4 punti percentuali.   Se si esamina la spesa aggregata 2016 nella tabella 12 si può osservare come essa risulta determinata, per circa il 58,6 per cento da soggetti pubblici che afferiscono al comparto regionale, le province sostengono spese pari al 1,5 per cento della spesa complessiva, i comuni governano 
diƌettaŵeŶte uŶa spesa ĐoƌƌispoŶdeŶte al ϭϯ,ϲ peƌ ĐeŶto della spesa totale ŵeŶtƌe l͛iŶsieŵe delle agenzie, enti, consorzi, aziende e società pubbliche locali movimentano una spesa ben maggiore corrispondente al 26,3 per cento.                                  Tab. 12   livello di governo regionale livello di governo locale Funzione Totale Regione Enti strumentali della Regione Province Comuni e Unioni Enti strumentali degli ee.ll. Altro locale Amministrazione generale e altri servizi 2.339.056,52 290.922,21 21.405,67 223.880,71 1.793.456,79 9.391,13 0,00 Cultura, ricerca e sviluppo 524.577,64 69.555,16 40.688,16 8.309,28 295.053,47 110.971,58 0,00 Istruzione 2.078.163,57 83.847,02 87.462,94 59.964,04 654.885,33 37.493,86 1.154.510,37 Formazione 212.608,16 89.522,56 451,59 76.194,78 84,00 46.355,23 0,00 Trasporti 1.787.977,18 441.763,46 207.018,57 8.577,76 34.137,35 1.084.085,99 12.394,06 Viabilità 708.243,40 17.722,96 0,00 100.855,66 445.678,62 143.986,16 0,00 Edilizia abitativa e urbanistica 449.567,79 42.237,47 0,00 10.374,09 168.332,81 228.623,42 0,00 Ambiente, acqua, interventi igienici 3.529.889,64 85.412,37 103.477,44 32.127,91 951.527,02 2.357.344,91 0,00 Sanità 22.584.962,73 9.471.284,20 10.961.782,10 7.147,06 898.110,99 1.089.670,13 156.968,25 Attività produttive 4.199.558,83 176.664,77 54.935,03 24.268,14 83.406,17 3.773.088,88 87.195,84 Agricoltura 344.502,51 94.300,69 228.755,76 15.176,91 1.694,45 4.574,70 0,00 Lavoro 99.378,23 58.122,73 0,00 41.255,07 0,43 0,00 0,00 Altre spese 380.472,27 359.229,16 0,00 0,00 9.967,17 11.275,94 0,00 Totale 39.238.958,46 11.280.584,76 11.705.977,26 608.131,41 5.336.334,61 8.896.861,91 1.411.068,52 (importi in migliaia di euro, dati non consolidati e comprensivi di restituzione quote capitale mutui)  Uno degli aspetti tuttavia di maggior rilievo è il rapporto tra spesa prodotta da un ente di governo rappresentativo della comunità locale (regione, comuni, province) e la spesa prodotta da agenzie 
ed eŶti stƌuŵeŶtali all͛eŶte di goǀeƌŶo o da esso paƌteĐipati e da altƌi eŶti loĐali. Nel ϮϬϭϲ, tale rapporto è pari a 43,9 per cento. Tab. 13 Enti di governo regionale e locale Enti strumentali o partecipati Altri locali 17.225 20.602 1.411 43,9% 52,5% 3,6% (importi in migliaia di euro, dati non consolidati e comprensivi di restituzione quote capitale mutui) pagina 46 di 272
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  IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE    La riforma della Legge di bilancio licenziata Ŷell͛agosto 201618 ha come elemento di assoluta novità 
l͛aŵpliaŵeŶto dei ĐoŶteŶuti del DoĐuŵento di Economia e Finanza (DEF): in particolare per quanto riguarda le relazioni a corredo del documento, che dovranno avere ad oggetto gli indicatori di benessere equo e sostenibile (BES).   Si tratta di una vera e pƌopƌia ƌiǀoluzioŶe Đultuƌale Đhe tieŶe ĐoŶto, Ŷell͛aŵďito della 
pƌogƌaŵŵazioŶe e ǀalutazioŶe delle politiĐhe, ŶoŶ solo dell͛iŶdiĐatoƌe PIL ŵa aŶĐhe delle fondamentali dimensioni sociali e ambientali del benessere, in linea con quanto messo a punto in sede ONU già a partire dai primi anni novanta con la pubblicazione del Programma per lo Sviluppo. 
Lo Sǀiluppo UŵaŶo, Ŷell͛appƌoĐĐio dell͛ONU, supeƌa la tƌadizioŶale teŶdeŶza a ĐoŶĐeŶtƌaƌe 
l͛atteŶzioŶe sui ŵezzi dello sǀiluppo, diŵeŶtiĐaŶdoŶe i fiŶi, iŶ primis il benessere e la libertà degli esseri umani.   Il DEF 2017, come previsto dalla normativa di cui sopra, ha riportato l͛eǀoluzioŶe delle pƌiŶĐipali 
diŵeŶsioŶi del ďeŶesseƌe, fƌa le Ƌuali l͛aŶdaŵeŶto del ƌeddito ŵedio dispoŶiďile, della diseguaglianza dei redditi, della mancata partecipazione al mercato del lavoro, delle emissioni di C02 e altri gas climalteranti. Per le stesse variabili il DEF fissa anche gli obiettivi programmatici.   La suddetta riforma non incide sul Documento di Economia e Finanza (DEFR) delle Regioni.  Tuttavia, il DEFR della Regione Emilia-Romagna, fin dalla edizione 2016, riportava numerosi indicatori di benessere, che hanno trovato ampio spazio nelle recenti edizioni del DEFR (2017 e 2018) e nella Nota di aggiornamento DEFR 2017, strutturata in modo tale da presentare per ogni area di riferimento (istituzionale, economica, sanità e sociale, culturale e territoriale) set di indicatori in grado di fornire informazioni sociali e ambientali a sostegno del processo decisionale e informazioni più precise su distribuzione e disuguaglianze, alcuni dei quali già rientrano 
Ŷell͛eleŶĐo degli iŶdiĐatoƌi BES, Ƌuali ad eseŵpio Ƌuelli ƌelatiǀi alla speƌaŶza di ǀita o alle ĐoŶdizioŶi di salute.   
L͛aƌtiĐolazioŶe del BES si ĐoŵpoŶe di ϭϮ diŵeŶsioŶi: Salute, Istruzione e formazione, Lavoro e conciliazione tempi di vita, Benessere economico, Relazioni sociali, Politica e istituzioni, Sicurezza, Benessere soggettivo, Paesaggio e patrimonio culturale, Ambiente, Ricerca e Innovazione, Qualità dei servizi. Ognuna di queste dimensioni è descritta da indicatori statistici, per un totale di 130. Per la gran parte di questi, Istat propone una declinazione a livello regionale.   In fase di aggiornamento del DEFR 2018 per ogni area di riferimento viene riproposto un set di indicatori BES, in modo da facilitare anche la successiva fase di rendicontazione utile ai fini del controllo strategico.     
                                                 18 Legge 4 agosto 2016 n. 163 pubblicata in G.U. Serie Generale n. 198 del 25 agosto ϮϬϭϲ ƌeĐaŶte ͞ModifiĐhe 

alla legge ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϬϵ Ŷ. ϭϵϲ, ĐoŶĐeƌŶeŶti il ĐoŶteŶuto della legge di ďilaŶĐio, iŶ attuazioŶe dell͛aƌt. 
ϭϱ della legge Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϭϮ Ŷ. Ϯϰϯ͟. pagina 50 di 272
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        Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia  Indicatore anno E-R IT bes - Partecipazione civica e politica (% di persone di 14 anni e più che svolgono almeno una attività di partecipazione civica e politica* sul totale delle persone di 14 anni e più) 2016 68,1 63,1 bes - Partecipazione elettorale (% di persone che hanno votato alle ultime elezioni del Parlamento europeo sul totale degli aventi diritto) 2014 70,0 58,7 bes - Fiducia nelle istituzioni locali (punteggio medio di fiducia nel governo regionale, provinciale e comunale – in scala da 0 a 10 – espresso dalle persone di 14 anni e più) 2016 4,3 3,9 bes - Donne e rappresentanza politica a livello locale (% di donne elette nei Consigli regionali sul totale eletti) 2015 36,0 18,0 * Le attività considerate sono: parlare di politica almeno una volta a settimana; aver partecipato online a consultazioni o votazioni su problemi sociali o politici almeno una volta negli ultimi 3 mesi; aver letto o postato opinioni su problemi sociali o politici sul web almeno una volta negli ultimi 3 mesi.    Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scost. rel. %)   ✓ Partecipazione civica e politica   ✓ Partecipazione elettorale  ✓ Fiducia nelle istituzioni locali  ✓ Donne e rappresentanza politica a livello locale           100,010,319,37,9-150 -50 50 150

Ϯ.ϭ AREA ISTITUZIONALE 
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       Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia  Indicatore anno E-R IT Pil per abitante (migliaia di euro - valori correnti)  2016 34,4 27,6 Esportazioni (variazione percentuale)  2016 1,5 1,2 Addetti alle unità locali per abitanti in età lavorativa (addetti alle unità locali per 100 residenti di età 15-64 anni) 2016 57,0 44,5 Tasso di natalità delle imprese (rapporto percentuale tra numero di imprese 
Ŷate Ŷell͛aŶŶo e totale iŵpƌese attiǀe Ŷello stesso aŶŶoͿ 2015 6,0 7,3 Tasso di mortalità delle imprese (rapporto percentuale tra numero di imprese 
Đessate Ŷell͛aŶŶo e totale iŵpƌese attiǀe Ŷello stesso aŶŶoͿ 2015* 8,0 8,9 SAU su superficie territoriale (rapporto percentuale tra la superficie agricola utilizzata – SAU – e la superficie territoriale)  2013 46,2 41,1 SAU media aziendale (rapporto tra gli ettari di SAU e il numero di aziende agricole) 2013 16,1 8,4 Aziende con attività connesse all'agricoltura (% sul totale) 2013 11,6 7,7 Incidenza dei capi azienda agricola con età < 40 anni (% sul totale capi azienda agricola) 2013 6,5 7,5 Esercizi commerciali al dettaglio in sede fissa attivi (variazione percentuale) 2015 -0,8 -0,5 Capacità degli esercizi ricettivi (numero di posti letto per 1.000 abitanti) 2015 103,4 80,4 Permanenza media negli esercizi ricettivi (rapporto tra il numero di notti trascorse negli esercizi ricettivi e il numero di clienti registrati nel periodo) 2015 3,76 3,46 bes  - Tasso di occupazione 20-64 anni  2016 73,0 61,6 Tasso di occupazione giovani 15-29 anni  2016 38,8 29,7 Tasso di disoccupazione 2016 6,9 11,7 bes - Tasso di mancata partecipazione al lavoro (% di disoccupati di 15-74 anni + forze di lavoro potenziali 15-74 anni – che non cercano lavoro ma disponibili a lavorare – sul totale delle forze di lavoro 15-74 anni+ forze di lavoro potenziali 15-74) 2016 11,8 21,6 bes - Percentuale di trasformazioni in un anno da lavori instabili a stabili (% sul totale degli occupati in lavori instabili) 2015 25,1 20,5 bes - Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente (numero di infortuni mortali e inabilità permanente sul totale occupati, al netto delle forze armate, per 10.000) 2014 16,0 12,2 bes - Incidenza di occupati non regolari sul totale occupati (%) 2014 10,0 13,3 bes - Giovani che non lavorano e non studiano – Neet (% di giovani di 15-29 anni né occupati né inseriti in percorsi di istruzione o formazione)   2016 15,7 24,3 bes - Partecipazione alla formazione continua (% di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione) 2016 10,0 8,3 Tasso di partecipazione al sistema di istruzione e formazione (rapporto % tra totale iscritti alla scuola sec. sup. di II grado e ai percorsi Iefp e pop. 14-18 anni. Può assumere valori > 100 per ripetenze, anticipi di frequenza o studenti residenti in altre regioni) 2014/15 100,3 98,6 bes - Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (% di persone di 18-24 anni con solo la licenza media e non inseriti in un programma di formazione) 2016 11,3 13,8 

2.2 AREA ECONOMICA 

pagina 54 di 272



 

40 

bes - Intensità di ricerca (% di spesa in ricerca e sviluppo sul Pil)  2014 1,8 1,4 bes - Propensione alla brevettazione (numero di domande di brevetto 
pƌeseŶtate all͛UffiĐio Euƌopeo dei Bƌeǀetti peƌ ŵilioŶe di aďitaŶtiͿ 2012 132,9 60,1 bes - Tasso di innovazione del sistema produttivo (% di imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche di prodotto e processo, organizzative e di marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con almeno 10 addetti) 2014 44,3 44,6 bes - Incidenza di lavoratori della conoscenza sull'occupazione (% di occupati con istruzione universitaria in professioni scientifico-tecnologiche sul totale occupati) 2015 16,1 15,9 Incidenza degli occupati nei settori manifatturieri ad alta e medio/alta tecnologia (% sul totale occupati) 2015 9,9 6,1 Indice di diffusione della banda larga nelle imprese (% di imprese con più di dieci addetti dei settori industria e servizi che dispongono di collegamento a banda larga) 2016 92,9 92,4 bes - Energia da fonti rinnovabili (% dei consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili sul totale dei consumi interni lordi) 2015 20,0 33,1 *Per il 2015 i tassi di mortalità delle imprese sono stimati da Istat.     
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Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scost. rel. %)  ✓ Pil per abitante  

 

 ✓ Esportazioni - variaz. %   ✓ Addetti alle unità locali per 100 abitanti in età lavorativa   × Tasso di natalità delle imprese *  ✓ Tasso di mortalità delle imprese *  ✓ SAU su superficie territoriale (%)  ✓ SAU media aziendale (ettari)  ✓ Aziende con attività connesse all'agricoltura (%)   × Incidenza capi azienda agr. con età < 40 anni  × Esercizi commerciali al dettaglio in sede fissa attivi - variaz. %   ✓ Capacità degli esercizi ricettivi   ✓ Permanenza media negli esercizi ricettivi  ✓ Tasso di occupazione 20-64 anni  ✓ Tasso di occupazione giovani 15-29 anni  ✓ Tasso di disoccupazione  ✓ Tasso di mancata partecipazione al lavoro  ✓ Percentuale di trasformazioni in un anno da lavori instabili a stabili  × Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente  ✓ Incidenza di occupati non regolari sul totale occupati  ✓ Giovani che non lavorano e non studiano (Neet)  ✓ Partecipazione alla formazione continua  ✓ Tasso partecipaz. al sistema di istruz. e formaz.  ✓ Uscita precoce dal sistema di istruz. e formaz.  ✓ Intensità di ricerca  ✓ Propensione alla brevettazione   Tasso di innovazione del sistema produttivo  ✓ Incidenza di lavoratori della conoscenza sull'occupazione  ✓ Incidenza degli occupati nei settori manifatturieri ad alta e medio/alta tecnologia   Indice di diffusione della banda larga nelle imprese  × Energia da fonti rinnovabili    *Nel 2015, in Emilia-Romagna, il tasso di natalità delle imprese (rapporto percentuale tra il numero di imprese nate e 
la popolazioŶe di iŵpƌese attiveͿ è del ϲ%, valoƌe staďile ƌispetto all͛aŶŶo pƌeĐedeŶte e iŶfeƌioƌe alla ŵedia nazionale (7,3%). Nascono meno imprese, ma sono meno anche quelle che cessano: il tasso di mortalit+à delle imprese (numero di imprese cessate sul totale delle imprese attive) è pari all'8%, ĐoŶtƌo l͛ϴ,ϵ% ƌilevato iŶ Italia. FoŶte: Istat.   Per il commento agli altri indicatori si rimanda al DEFR 2018 -39,6 0,5 62,31,3-0,7 121,128,6-18,1 1,720,5-35,4-24,8 31,122,4-45,4-41,0 30,618,58,728,6-60,0 -13,3 50,6 91,712,4-10,1-17,8 28,125,024,6
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       Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia  
 Indicatore anno E-R IT bes - Speranza di vita alla nascita (numero medio di anni) 2015 82,9 82,3 bes - Speranza di vita in buona salute alla nascita (numero medio di anni) 2015 60,9 58,3 bes - Tasso di mortalità infantile (decessi nel primo anno di vita per 10.000 nati vivi) 2013 27,9 29,6 bes - Tasso standardizzato di mortalità per tumore (tassi di mortalità per 

tuŵoƌi staŶdaƌdizzati* all͛iŶteƌŶo della fasĐia di età ϮϬ-64 anni)  2013 8,1 8,6 bes - Tasso standardizzato di mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso ;tassi di ŵoƌtalità staŶdaƌdizzati* all͛iŶteƌŶo della fasĐia di età ϲϱ aŶŶi e oltre) 2013 25,8 25,8 bes - Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni (numero medio di anni) 2015 9,8 9,7 bes - Eccesso di peso (proporzione standardizzata* di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese sul totale delle persone di 18 anni e più)   2015 42,5 43,2 bes - Fumo (proporzione standardizzata* di persone di 14 anni e più che dichiarano di fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più) 2015 21,7 20,2 bes - Alcol (proporzione standardizzata* di persone di 14 anni e più che presentano almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e più) 2015 18,7 16,4 bes - Sedentarietà (proporzione standardizzata* di persone di 14 anni e più che non praticano alcuna attività fisica sul totale delle persone di 14 anni e più) 2015 30,0 39,7 bes - Alimentazione (proporzione standardizzata* di persone di 3 anni e più che consumano quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 anni e più) 2015 24,4 18,8 bes - Rapporto tra il tasso occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne di 25-49 anni senza figli (%) 2015 83,5 77,8 bes - Quota di part time involontario (% di occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché non ne hanno trovato uno a tempo pieno sul totale) 2015 9,7 11,8 bes - Reddito medio annuo disponibile pro capite (euro) 2015 21.509 17.826 bes - Indice di disuguaglianza del reddito disponibile (rapporto tra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto reddito e quello ricevuto dal 20% con il reddito più basso) 2015 4,7 5,8 bes - Indice di grave deprivazione materiale (% di persone che vivono in famiglie con almeno 4 dei 9 problemi considerati** sul totale dei residenti)  2015 5,9 11,5 Incidenza di povertà relativa (% di famiglie con spesa media mensile per consumi pari o al di sotto della soglia di povertà) 2016 4,5 10,6 bes - Persone in famiglie a intensità lavorativa molto bassa (% di persone che vivono in famiglie dove le persone in età lavorativa – tra 18 e 59 anni con esclusione degli studenti 18-24 – Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, haŶŶo laǀoƌato per meno del 20% del loro potenziale) 2015 4,9 11,7 bes - Partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 
ŵesi haŶŶo sǀolto alŵeŶo uŶ͛attiǀità di paƌteĐipazioŶe soĐialeͿ 2016 26,7 24,1 bes - Attività di volontariato (% di persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per associazioni o gruppi di volontariato) 2016 11,5 10,7 bes - Organizzazioni non profit (quota di organizzazioni non profit per 10.000 abitanti)  2011   57,8 50,7 bes - Tasso di violenza fisica sulle donne (% di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica negli ultimi 5 anni) 2014 8,2 7,0 

Ϯ.ϯ AREA SANITA’ E SOCIALE 
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bes - Tasso di violenza sessuale sulle donne (% di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza sessuale negli ultimi 5 anni) 2014 6,7 6,4 bes - Tasso di violenza domestica sulle donne (% di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica o sessuale dal partner negli ultimi 5 anni) 2014 5,9 4,9 bes - Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari (per 1.000 abitanti) 2013 9,1 6,3 bes - Bambini presi in carico dai servizi comunali per l'infanzia – asili nido, micronidi, servizi integrativi e innovativi (% sul totale dei bambini di 0-2 anni) 2013/14 26,2 12,9 bes - Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata (% sul totale della popolazione 65 anni e oltre) 2013 10,2 4,7 * Standardizzati con la popolazione italiana al censimento 2001. **I problemi considerati sono: non poter sostenere spese impreviste di 800 euro; non potersi permettere una settiŵaŶa di feƌie all͛aŶŶo loŶtaŶo da Đasa; aveƌe aƌƌetƌati peƌ il ŵutuo, l͛affitto, le ďollette o peƌ altƌi deďiti Đoŵe peƌ es. gli acquisti a rate; non potersi permettere un pasto adeguato ogni due giorni; non poter riscaldare adeguatamente 
l͛aďitazioŶe; ŶoŶ poteƌsi peƌŵetteƌe uŶa lavatƌiĐe, uŶ televisoƌe a Đoloƌi, uŶ telefoŶo, uŶ͛autoŵoďile.     
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Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scost. rel. %)  ✓ Speranza di vita alla nascita  

 

 ✓ Speranza di vita in buona salute alla nascita   ✓ Tasso di mortalità infantile  ✓ Tasso standardizzato di mortalità per tumore   Tasso st. mortalità demenze e malattie del sistema nervoso  ✓ Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni   Eccesso di peso  × Fumo  × Alcol  ✓ Sedentarietà  ✓ Alimentazione  ✓ Rapporto tasso occupazione donne 25-49 anni con figli età prescolare e donne senza figli  ✓ Quota di part time involontario  ✓ Reddito medio disponibile pro capite  ✓ Indice di disuguaglianza del reddito disp.  ✓ Indice di grave deprivazione materiale  ✓ Incidenza di povertà relativa *  ✓ Persone in famiglie a intensità lavorativa molto bassa  ✓ Partecipazione sociale  ✓ Attività di volontariato  ✓ Organizzazioni non profit  × Tasso di violenza fisica sulle donne  × Tasso di violenza sessuale sulle donne  × Tasso di violenza domestica sulle donne  ✓ Posti letto presidi residenziali socio-ass. e socio-sanitari  ✓ Bambini presi in carico dai servizi comunali per l'infanzia  ✓ Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata    *Nel 2016, in Emilia-Romagna, il 4,5% del totale delle famiglie residenti è in condizione di povertà relativa, incidenza sostanzialmente stabile rispetto all'anno precedente (4,8%). Il valore stimato peƌ l͛iŶteƌo teƌƌitoƌio ŶazioŶale è più del doppio (10,6%). A livello territoriale, solo la Toscana (3,6%) presenta un valore di incidenza lievemente inferiore. Fonte: Istat. Per il commento agli altri indicatori si rimanda al DEFR 2018 117,0103,144,420,44,717,114,07,510,8-58,1-57,5-48,7-19,0 20,7-17,8 7,329,8-24,4 14,07,4-1,6 1,00,0-5,8-5,7 4,50,7
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        Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia 
 Indicatore anno E-R IT  Tasso di scolarità 14-18enni (rapporto % tra gli iscritti alla scuola secondaria di secondo grado e la popolazione di 14-18 anni) 2014/15 96,4 93,1 bes - Livello di competenza alfabetica degli studenti (punteggio ottenuto nelle prove di competenza alfabetica funzionale degli studenti delle classi II della scuola secondaria di secondo grado) 2016 206,6 200,0 bes - Livello di competenza numerica degli studenti (punteggio ottenuto nelle prove di competenza numerica degli studenti delle classi II della scuola secondaria di secondo grado) 2016 204,3 200,0 bes - Persone con almeno il diploma superiore (% di persone di 25-64 anni che hanno completato almeno la scuola secondaria di II grado) 2016 66,2 59,7 bes - Tasso di passaggio all'università (% di neo-diplomati che si iscrive per la 
pƌiŵa ǀolta all͛uŶiǀeƌsità Ŷello stesso aŶŶo del diploŵaͿ 2016 52,9 50,3 bes - Persone che hanno conseguito un titolo universitario (% di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo universitario) 2016 29,6 26,2 bes - Partecipazione culturale (% di persone di 6 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto tre o più attività culturali*)   2015 32,0 27,9 bes - Dotazione di risorse del patrimonio culturale (numero di beni archeologici, architettonici e museali per 100 Km2) 2016 115,3 67,6 Fruitori di attività culturali – cinema (% di persone di 6 anni e più che sono andate al cinema almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 2016 55,1 52,2 Fruitori di attività culturali - siti archeologici o monumenti (% di persone di 6 anni e più che hanno visitato siti archeologici o monumenti almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 2016 26,1 24,9 Fruitori di attività culturali – teatro (% di persone di 6 anni e più che sono andate a teatro almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 2016 20,6 20,0 Fruitori di attività culturali – musei e mostre (% di persone di 6 anni e più che hanno visitato musei e mostre almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 2016 35,2 31,1 Lettori di quotidiani (% di persone di 6 anni e più che hanno letto quotidiani almeno una volta a settimana) 2016 52,9 43,9 Lettori di libri (% di persone di 6 anni e più che hanno letto libri negli ultimi 12 mesi)  2016 46,1 40,5 Pratica sportiva (% persone di 3 anni e più che praticano sport) 2016 41,9 34,8 *Le attività considerate sono: recarsi almeno 4 volte al cinema; almeno una volta rispettivamente a teatro, musei e/o mostre, siti archeologici, concerti di musica classica, opera, concerti di altra musica; leggere il quotidiano almeno tre volte a settimana; leggere almeno 4 libri. 
     

2.4 AREA CULTURALE 
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Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scost. rel.%)  
  
✓ Tasso di scolarità 14-18enni 

 

 ✓ Livello di competenza alfabetica degli studenti  ✓ Livello di competenza numerica degli studenti  ✓ Persone con almeno il diploma superiore  ✓ Tasso di passaggio all'università  ✓ Persone che hanno conseguito un titolo universitario  ✓ Partecipazione culturale  ✓ Dotazione del patrimonio culturale  ✓ Fruitori di attività culturali – cinema  ✓ 
Fruitori di attività culturali - siti archeologici o 

monumenti  ✓ Fruitori di attività culturali – teatro  ✓ Fruitori di attività culturali – musei e mostre  ✓ Lettori di quotidiani  ✓ Lettori di libri  ✓ Pratica sportiva    
 

 

  20,413,820,513,23,04,85,6 70,614,713,05,210,92,23,33,5
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    Indicatori di contesto: valore Emilia-Romagna e Italia 
 Indicatore anno E-R IT bes - Aree terrestri protette ;% dell͛esteŶsioŶe delle aƌee teƌƌestƌi pƌotette sulla superficie territoriale totale) 2013 4,2 10,5 bes - Aree di particolare interesse naturalistico (% delle aree comprese nella Rete Natura 2000 sulla superficie territoriale totale) 2016 11,8 19,3 bes - Indice di abusivismo edilizio (numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni) 2015 8,1 19,7 bes - Indice di urbanizzazione delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico (numero di edifici costruiti dopo il 1981 per 100 km2 nelle aree di cui al D.Lgs. n. 42/2004, art. 142 lett. a, d, l) 2011 25,9 29,8 bes - Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana - urban sprawl (% delle regioni agrarie interessate dal fenomeno sul totale della superficie regionale) 2011 27,0 22,2 bes - Erosione dello spazio rurale da abbandono (% delle regioni agrarie interessate dal fenomeno sul totale della superficie regionale) 2011 42,6 36,1 bes - Consistenza del tessuto urbano storico (numero di edifici abitati costruiti prima del 1919 e in ottimo o buono stato di conservazione per 100 edifici costruiti prima del 1919 censiti)  2011 67,9 61,2 Famiglie residenti in alloggi di proprietà (%) 2015 73,2 72,7 Famiglie che dichiarano di essere state in arretrato col pagamento dell'affitto (% di famiglie che dichiarano di essere state in arretrato almeno una volta negli ultimi 12 mesi sul totale delle famiglie in affitto) 2014 23,5 16,8 bes - Indice di bassa qualità dell'abitazione (% di persone che vivono in abitazioni sovraffollate e che presentano almeno uno tra i seguenti tre 
pƌoďleŵi: pƌoďleŵi stƌuttuƌali dell͛aďitazione, non avere bagno/doccia con acqua corrente, problemi di luminosità) 2015 8,5 9,6 bes - Trattamento delle acque reflue (% dei carichi inquinanti confluiti in impianti secondari o avanzati, in abitanti equivalenti, rispetto ai carichi complessivi urbani generati) 2012 67,1 57,6 bes - Qualità delle acque costiere marine (% di coste balneabili) 2015 61,7 66,5 bes - Qualità dell’aria urďaŶa (numero superamenti del valore limite giornaliero previsto per PM10. Valore limite 35 giorni/anno) 2016 8,0 - bes - Conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% sul totale dei rifiuti urbani raccolti) 2015 22,4 26,5 Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (% sul totale dei rifiuti urbani) 2015 57,5 47,5 Rete autostradale (Km di rete autostradale per 10.000 autovetture)  2015 2,1 1,9 Rete ferroviaria in esercizio (Km di rete ferroviaria per 100.000 abitanti) 2015 29,4 27,5 Utilizzo dei mezzi pubblici per recarsi a scuola/università (% di studenti fino a 34 anni, inclusi i bambini che frequentano asilo nido e sĐuole dell͛iŶfaŶzia, Đhe si recano sul luogo di studio utilizzando un mezzo di trasporto collettivo) 2016 31,0 32,7 Utilizzo dei mezzi pubblici per recarsi al lavoro (% di persone di 15 anni e più occupate che si recano al lavoro utilizzando un mezzo di trasporto collettivo) 2016 6,2 11,2 Tasso di incidentalità stradale (incidenti stradali per 100.000 abitanti) 2016 391,3 290,0 Indice di mortalità stradale (rapporto % tra i morti in incidenti stradali e il totale degli incidenti) 2016 1,8 1,9 Indice di lesività stradale (rapporto % tra il totale dei feriti in incidenti stradali e il totale degli incidenti) 2016 135,6 141,7 bes - Tasso di omicidi (numero di omicidi per 100.000 abitanti) 2015 0,5 0,8 bes - Tasso di furti in abitazione (numero di furti in abitazione per 1.000 famiglie) 2014 31,9 17,9 

2.5 AREA TERRITORIALE 
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bes - Tasso di borseggi (numero di borseggi per 1.000 abitanti) 2014 10,2 7,9 bes - Tasso di rapine (numero di rapine per 1.000 abitanti) 2014 1,5 1,5 bes - Intensità d'uso di internet (% di persone di 16-74 anni che hanno usato internet almeno una volta a settimana negli ultimi 12 mesi)  2015 69,0 63,4 bes - Persone con alti livelli di competenza digitale (% di persone di 16-74 anni 
Đhe haŶŶo ĐoŵpeteŶze aǀaŶzate peƌ tutti e ϰ i doŵiŶi iŶdiǀiduati dal ͞Digital 
ĐoŵpeteŶĐe fƌaŵeǁoƌk͟: iŶfoƌŵazioŶe, ĐoŵuŶiĐazioŶe, ĐƌeazioŶe di contenuti, problem solving) 2015 21,4 19,3 Indice di diffusione della banda larga presso le famiglie (% di famiglie che dispongono di un accesso ad Internet da casa a banda larga) 2016 71,1 68,0 
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Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scost. rel. %)  × Aree terrestri protette 

 

 × Aree di particolare interesse naturalistico  ✓ Indice di abusivismo edilizio  ✓ Indice di urbanizzazione delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico  × Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana (urban sprawl)  × Erosione dello spazio rurale da abbandono  ✓ Consistenza del tessuto urbano storico   Famiglie residenti in alloggi di proprietà  × Famiglie che dichiarano di essere state in arretrato col pagamento dell'affitto  ✓ Indice di bassa qualità dell'abitazione  ✓ Trattamento delle acque reflue  × Qualità delle acque costiere marine  ✓ Conferimento dei rifiuti urbani in discarica  ✓ Raccolta differenziata dei rifiuti urbani  ✓ Rete autostradale   ✓ Rete ferroviaria in esercizio   × Utilizzo dei mezzi pubblici per recarsi a scuola/università  × Utilizzo dei mezzi pubblici per recarsi al lavoro  × Tasso di incidentalità stradale *  ✓ Indice di mortalità stradale *  ✓ Indice di lesività stradale *  ✓ Tasso di omicidi  × Tasso di furti in abitazione  × Tasso di borseggi   Tasso di rapine  ✓ IŶteŶsità d͛uso di iŶteƌŶet  ✓ Persone con alti livelli di competenza digitale  ✓ Indice di diffusione della banda larga presso le famiglie    * Nel 2016 l͛Eŵilia-Romagna, con 391,3 incidenti stradali ogni 100mila abitanti, evidenzia un tasso di incidentalità superiore alla media italiana (290). Risultano invece inferiori al livello ŶazioŶale sia l͛iŶdiĐe di ŵoƌtalità stƌadale, ϭ,ϴ% contro 1,9%, sia quello di lesività, 135,6% contro 141,7%. In Regione, il numero totale di incidenti con lesioni a persone è stato pari a 17.406, il numero di persone morte entro il trentesimo giorno dalla data dell͛iŶĐideŶte paƌi a ϯϬϳ, ŵeŶtƌe i feƌiti soŶo stati Ϯϯ.ϱϵϰ. Rispetto al ϮϬϭϱ, il Ŷuŵeƌo 

4,610,98,80,0 29,1 78,2-37,5 -4,3-5,3 34,9-44,6 -5,2 6,910,521,1-15,5-7,2 16,5-11,5 39,90,710,918,021,6-13,1-58,9-38,9-60,0
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degli incidenti e dei feriti è risultato pressoché costante (rispettivamente +0,1% e -0,8%), mentre è calato del 5,8% il numero dei decessi, 19 in meno. Fonte: Regione Emilia-Romagna e Istat. Per il commento agli altri indicatori si rimanda al DEFR 2018  
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 Agrea – Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura   Assessorato di riferimento  Agricoltura, Caccia e pesca  Presentazione 
L͛AgeŶzia ğ uŶ eŶte stƌuŵeŶtale della Regione Emilia-Romagna di diritto pubblico non economico, istituita nel 2001 (LR n. 21), che svolge funzioni di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari previsti dalla normativa dell'Unione Europea e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia – FEAGA e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale - FEASR.  
L͛oďiettiǀo pƌiŶĐipale peƌseguito ĐoŶ la sua istituzioŶe ğ stato Ƌuello di ĐoŶseŶtiƌe uŶa semplificazione delle procedure e garantire così una maggiore tempestività nei pagamenti.  L'Agenzia è garante, nei confronti dell'Unione Europea, degli adempimenti connessi allo svolgimento di tutte le procedure di erogazione dei contributi. Nell'esercizio delle funzioni di organismo pagatore, ai sensi della normativa dell'Unione Europea che detta disposizioni per il riconoscimento degli organismi pagatori e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR, l'Agenzia provvede a:  a) emanare il nulla osta all'erogazione degli importi oggetto di autorizzazione b) eseguire i pagamenti c) contabilizzare i pagamenti.  L'Agenzia svolge, inoltre, attività in materia di controllo relativamente ai programmi e progetti finanziati con i Fondi europei, secondo quanto definito nei programmi operativi regionali (POR), di Cooperazione Territoriale Europea e nazionali, secondo quanto di competenza della Regione, relativi ai singoli fondi.  In aggiunta alle competenze che rientrano istituzionalmente nella sfera gestionale 
dell͛OƌgaŶisŵo Pagatoƌe, la RegioŶe ha delegato, iŶoltƌe, ad Agƌea aŶĐhe le funzioni connesse 
all͛eseƌĐizio di ͞Autoƌità di ĐeƌtifiĐazioŶe͟ dei foŶdi SIE.  Tale attività è svolta iŶ ǀiƌtù dell͛espeƌieŶza aĐƋuisita Ŷel Đaŵpo dei ĐoŶtƌolli sui foŶdi agƌiĐoli.  
ğ Đaƌatteƌizzata peƌ aǀeƌ peƌseguito l͛effiĐaĐia e la Đoƌƌettezza dei pƌoĐediŵeŶti, la semplificazione delle procedure, la stabilizzazione della struttura per patrimonializzare esperienza e professionalità.  A tal fine importanti sono state le relazioni costruite con gli organismi delegati che hanno 
ĐoŶseŶtito di ͞pagaƌe pƌiŵa e pagaƌe ŵeglio͟.  In particolare, il rapporto AGREA -Centri di Assistenza Agricola (CAA) si è trasformato nel corso del tempo in un sistema efficiente, produttivo e proficuo.   
I CAA soŶo oƌa uŶa paƌte foŶdaŵeŶtale, ƌappƌeseŶtaŶdo l͛iŵŵediata l͛iŶteƌfaĐĐia dell͛AgeŶzia nel territorio e concretamente il primo contatto con le imprese agricole regionali.  Indirizzi strategici La Politica Agricola Comune è stata interessata, nel corso degli anni, da un significativo processo di cambiamento.  La PAC 2014-2020 ha mantenuto i due pilastri finanziari FEAGA, Fondo Europeo Agricolo di Garanzia e FEASR, Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale; nel contempo ha rafforzato i 
ĐollegaŵeŶti tƌa i ŵedesiŵi FoŶdi ĐoŶ l͛oďiettiǀo di Đostƌuiƌe uŶ appƌoĐĐio ŵaggioƌŵeŶte integrato ed efficace alle ŵisuƌe di sostegŶo dell͛agƌiĐoltuƌa.  Il nuovo quadro regolamentare ha introdotto una nuova e più complessa organizzazione dei pagamenti diretti mirata ad una maggiore equità (convergenza del valore dei titoli), ad una forte 
ĐoŵpoŶeŶte aŵďieŶtale ;͞greening͟Ϳ, ad uŶ più solido sisteŵa di tutela e, peƌ lo Sǀiluppo pagina 70 di 272
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Ruƌale, ad uŶa ŵaggioƌe ͞puŶtualità͟ degli iŶteƌǀeŶti puƌ Ŷella aƌtiĐolata e Đoŵplessa stƌuttuƌa entro cui vengono collocati ovvero priorità trasversali, focus area, misure, operazioni.  Nel contempo la normativa di riferimento ha provveduto ad aggiornare l'applicazione delle Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM), proseguendo sulla strada di una OCM Unica che, nel rinnovare la disciplina delle diverse forme di intervento, ha inteso confermare la finalizzazione alla stabilizzazione dei mercati dei prodotti agricoli. 
L͛attuazioŶe della Ŷuoǀa ƌegolaŵeŶtazioŶe puŶta ƋuiŶdi a ƌiduƌƌe il ĐaƌiĐo aŵŵiŶistƌatiǀo gravante sulle imprese mantenendo, nel contempo, una elevata qualità del sistema dei pagamenti e dei controlli anche con riferimento alle attività di rendicontazione nei confronti della Commissione europea.  Varie sono le leve di attuazione di tale strategia.  
UŶ eleŵeŶto esseŶziale ğ Đostituito dall͛iŶtƌoduzioŶe della Đosiddetta ͞doŵaŶda gƌafiĐa͟, uŶa delle più rilevanti novità del nuovo sistema degli aiuti che, anche se con applicazione graduale nel triennio 2016 al 2018, coinvolge tutte le misure a superficie.  Nel concreto i dati relativi alle superfici di riferimento della domanda non vengono più inseriti 
iŶ taďelle o iŶ Đaŵpi alfaŶuŵeƌiĐi dell͛appliĐatiǀo iŶfoƌŵatiĐo ƌifeƌiti alla siŶgola paƌtiĐella 
Đatastale; al ĐoŶtƌaƌio ƌappƌeseŶtaŶo il ƌisultato del disegŶo da paƌte dell͛opeƌatoƌe di uŶ poligono su supporto GIS che non è obbligato a coincidere con il perimetro della particella catastale. Questa situazione può involontariamente tradursi in variazioni, sia in aumento sia in diminuzione, della superficie eleggibile a contributo a fronte dei quali i Regolamenti comunitari vigenti prevedono applicazioni di riduzioni, recuperi e sanzioni esercitarsi a ritroso sui pagamenti 
ƌiĐeǀuti dall͛iŶizio dell͛iŵpegŶo; di ĐoŶsegueŶza saƌà ŶeĐessaƌio dediĐaƌe uŶa Ŷoteǀole attenzione a tutti gli interventi necessari per limitare al minimo queste problematiche e le conseguenti ripercussioni di natura economica a carico di imprenditori che hanno operato in buona fede. Altro tassello importante è rappresentato dalla messa a punto di un efficiente del sistema dei controlli i quali, in molti casi,  prevedono la combinazione di varie procedure – verifica documentale, controllo in loco, analisi – comuni a diverse fattispecie e devono essere caratterizzati da un elevato livello di professionalità del personale addetto, dalla pertinenza delle informazioni già acquisite e/o da acquisire , dalla disponibilità di attrezzature tecniche e/o sistemi di sorveglianza particolarmente affidabili nonché dalla accurata individuazione del calendario di esecuzione di alcuni controlli in loco.  
L͛effiĐaĐia dei ĐoŶtƌolli passa aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛attuazioŶe delle disposizioŶi ĐoŵuŶitaƌie sulla prevenzione delle frodi (art. 58 del Reg. UE 1306/2013) e la corretta gestione e manutenzione evolutiva del Registro Unico dei Controlli (RUC).  Il RUC raccoglie le informazioni dei controlli in loco ai quali sono sottoposte le imprese del settore agricolo e agroalimentare previste dalle molteplici normative vigenti; consente alle aziende di reperire in un unico luogo le informazioni su tutti i controlli ricevuti altresì uno strumento per verificare l͛iŶtegƌazioŶe di attiǀità tƌa aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe e la 
ƌazioŶalizzazioŶe degli stƌuŵeŶti di ĐoŶtƌollo aŶĐhe ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ƌiduƌƌe il ĐaƌiĐo ďuƌoĐƌatiĐo improduttivo gravante sugli operatori del settore. Rispetto a questi obiettivi la disponibilità di un sistema informativo in grado di gestire con efficienza, efficacia e sicurezza la grande mole di dati e di informazioni da raccogliere, elaborare e rendere disponibili per le diverse esigenze dei soggetti coinvolti – programmazione, gestione e controllo – costituisce uno dei principali fattori critici di successo.  
IŶ Ƌuesto Ƌuadƌo gli iŶdiƌizzi stƌategiĐi assegŶati dalla RegioŶe all͛AgeŶzia ŶoŶ possoŶo peƌtaŶto prescindere, per il 2018, dallo sviluppo e implementazione di soluzioni ICT che puntino ad 
aǀǀiĐiŶaƌe ulteƌioƌŵeŶte l͛iŵpƌeŶditoƌe agƌiĐolo alle IstituzioŶi iŶteƌǀeŶeŶdo pƌioƌitaƌiaŵeŶte sui seguenti aspetti: 

 piano colturale grafico per arrivare alla predisposizione della Domanda Grafica; pagina 71 di 272
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 registro unico dei controlli sulle imprese agricole ed agroalimentari; 
 implementazione di un sistema di supporto informatico per la gestione delle autorizzazioni per le superfici vitate; 
 costruzione di un sistema di controllo e gestione delle particelle (SIPAR) che usufruiscono di aiuto nelle misure agro-clima-ambiente del PSR e nell'OCM ortofrutta; 
 coinvolgimento e formazione di tutti gli attori della filiera ovvero strutture regionali, Centri di assistenza agricola, aziende e CAA.   Eventuale collegamento con obiettivi strategici  
❖ 2.2.14 Implementazione della nuova PAC e semplificazione delle procedure   CUP 2000 S.p.A.  

 Assessorato di riferimento  Politiche per la salute   Indirizzi strategici  Gli indirizzi forniti alla società in house CUP 2000 S.p.A. sono collegati con quanto previsto nella DGR 217/201ϰ, ĐoŶ la Ƌuale si pƌeǀede il ƌilasĐio di uŶ ͞PiaŶo tƌieŶŶale peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe 
e lo sǀiluppo ICT Ŷel Seƌǀizio SaŶitaƌio RegioŶale͟ Đhe deǀe iŶdiǀiduaƌe, ĐoŶ uŶa piaŶifiĐazioŶe pluriennale, gli ambiti di intervento, le priorità, le dimensioni di impegno economico e i 
ƌelatiǀi teŵpi di ƌealizzazioŶe. L͛Information Communication Tecnology (ICT) si configura 
seŵpƌe di più Đoŵe uŶo stƌuŵeŶto ŶeĐessaƌio e stƌategiĐo peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe del Seƌǀizio Sanitario Regionale sia in un ambito organizzativo-procedurale sia nei processi volti a garantire la qualità e la sicurezza delle cure.  Il piano è costituito da un documento la cui redazione ha coinvolto molteplici soggetti già previsti dalle linee di programmazione, i quali sono stati individuati con successiva Determinazione 14707/2014, portando alla istituzione di un Comitato Tecnico ICT, composto da professionisti della Direzione Sanità e Politiche Sociali, dai coordinatori ICT delle aree vaste 
e dell͛AzieŶda USL RoŵagŶa e dal Diƌettoƌe GeŶeƌale della SoĐietà CUP ϮϬϬ0 S.p.A.  Il piano presenta un introduttivo inquadramento di contesto e, in stretta relazione alla vision della Regione Emilia Romagna in merito allo sviluppo ICT a supporto del Servizio Sanitario Regionale, descrive i modelli di riferimento utilizzati, definisce le aree di intervento attraverso l'analisi dei bisogni da indirizzare, descrive in dettaglio gli strumenti, i metodi e i percorsi da adottare, e si sviluppa infine con la vera e propria pianificazione che include la rappresentazione delle azioni prioritarie oggetto della pianificazione stessa, con la loro collocazione nel tempo e la determinazione del perimetro economico di riferimento.  Al piano seguono degli ambiti di attività che vengono affidati alla società in house CUP 2000 che sviluppa i piani operativi e successivamente i piani esecutivi finalizzati al raggiungimento degli obbiettivi e dei bisogni richiesti. Il controllo ed il monitoraggio dei piani operativi predisposti da CUP 2000 sono affidati al Gruppo ICT, istituito con determina del Direttore 
SaŶità e PolitiĐhe SoĐiali e peƌ l͛IŶtegƌazioŶe.  I principali obbiettivi da perseguire sono:  
✓ supportare la semplificazione ed il miglioramento dell'accessibilità offrendo ai cittadini servizi online interattivi uniformi a livello regionale, mediante l͛affeƌŵazioŶe del FasĐiĐolo Sanitario Elettronico quale strumento di interazione con il Servizio Sanitario Regionale  
✓ assicurare il governo clinico e il rispetto delle politiche del SSN mantenendo il punto 

ottiŵale di eƋuiliďƌio tƌa Ƌualità dell͛assistenza e sostenibilità del sistema facendo leva in pagina 72 di 272
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particolare sul consolidamento della infrastruttura SOLE e del software di Scheda Sanitaria Individuale per la Medicina Generale  
✓ supportare le aziende nella gestione del rischio per garantire la massima sicurezza dei processi assistenziali migliorandone la qualità  
✓ supportare il cambiamento delle organizzazioni sanitarie facilitando i processi di concentrazione, fusione e integrazione delle attività delle aziende 
✓ supportare le aziende, gli enti e la regione nello sviluppo coordinato e integrato dei sistemi informativi e informatici per la gestione e la governance del welfare; 
✓ sviluppare un centro di competenza di Big Data Management & Analitics per 

l͛aĐƋuisizioŶe, la ŵeŵoƌizzazioŶe e l͛aŶalisi dei Big Data per la sanità ed il welfare 
✓ paƌteĐipaƌe al ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi ƌelatiǀi all͛AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia Romagna  Altri indirizzi sono stati forniti alla società CUP 2000, quale società in house, in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza, contatti pubblici e personale, sulla base di quanto disposto dalla DGR 1175/2015.  È altresì definito con DGR 514/2016 il percorso di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna, in tale contesto si collocano la trasformazione in società per azioni di tipo consortile e la fusione delle società che forniscono servizi in ambito di Information Communication Tecnology tra le quali si colloca CUP 2000 che parteciperà attivamente al percorso di razionalizzazione condiviso.  Eventuali collegamenti con gli obiettivi strategici   

❖ 2.1.4 Governo del sistema delle società partecipate regionali   
❖ Ϯ.ϯ.ϭϰ PolitiĐhe di sviluppo dell’area dell’assisteŶza territoriale  
❖ 2.3.20 Piattaforme logistiche ed informatiche più forti   
❖ Ϯ.ϱ.ϮϮ AgeŶda Digitale dell’Eŵilia-Romagna (ADER)   Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori (I.R.S.T)  

 Assessorato di riferimento  Politiche per la salute   Indirizzi strategici  In riferimento agli indirizzi strategici di programmazione regionale per il 2017 forniti a IRST di 
Meldola, la RegioŶe ha dato ŵaŶdato all͛Istituto ed alla AUSL della RoŵagŶa, di Đostituiƌe uŶa rete formalizzata, per la diagnosi e terapia dei tumori.  L'Istituto, in coerenza con le indicazioni regionali, di concerto con l'AUSL della Romagna, ha elaborato e approvato il progetto. 
L͛oďiettiǀo da peƌseguiƌe ğ oƌa Ƌuello di ƌealizzaƌe ƋuiŶdi uŶa Rete oŶĐologiĐa iŶtegƌata, secondo quanto definito, costruendo in modo partecipato un sistema di risposte ai cittadini che comprenda tutti i livelli di complessità dei servizi, alimentato dal sistema di ricerca che garantisca una innovazione continua traslata sul piano clinico ed assistenziale per dare garanzia di una adeguata innovazione continua.   IRST deve quindi migliorare ulteriormente i rapporti di collaborazione con la rete gli ospedali della Romagna e con gli IRCCS oncologici della regione.     pagina 73 di 272
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Eventuali collegamenti con gli obiettivi strategici  
❖ 2.3.16 Riordino della rete ospedaliera  Questo oďiettiǀo ƌaffoƌza l͛oƌieŶtaŵeŶto di iŶtegƌaƌe foƌteŵeŶte IRST Ŷella pƌogƌaŵŵazioŶe ospedaliera e territoriale regionale, collaborando fattivamente con la Azienda USL nel definire le possibili concentrazioni di procedure complesse che riguardino la patologia oncologica.                                                pagina 74 di 272
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CooƌdiŶaŵeŶto politiĐo: Assessoƌato BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi 
oppoƌtuŶità 

CooƌdiŶaŵeŶto teĐŶiĐo:   GaďiŶetto del PƌesideŶte della GiuŶta e DiƌezioŶe geŶeƌale Risoƌse,  
Euƌopa, IŶŶoǀazioŶe e IstituzioŶi  
 Seƌǀizio PiaŶifiĐazioŶe fiŶaŶziaƌia e ĐoŶtƌolli 

Le paƌti I e II soŶo state pƌedisposte ĐoŶ il ĐoŶtƌiďuto degli Assessoƌi, ƌelatiǀaŵeŶte agli oďiettiǀi 
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Presentazione La rendicontazione al DEFR costituisce, secondo il D.Lgs. 118 del 2011, in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, il presupposto del controllo strategico per la 
ŵisuƌazioŶe degli iŵpatti pƌodotti e peƌ la ǀalutazioŶe dei ƌisultati ĐoŶseguiti dall͛azioŶe di governo regionale. La Giunta regionale, con la ƌeĐeŶte disĐipliŶa sul ͞Sisteŵa dei ĐoŶtƌolli iŶteƌŶi Ŷella Regione Emilia-RoŵagŶa͟, deliďeƌa Ŷ. ϰϲϴ del ϭϬ apƌile ϮϬϭϳ, Ŷel ƌegolaƌe l͛eseƌĐizio del controllo strategico (art. 9), definendone finalità, profili metodologici e competenze organizzative, conferma il ruolo prioritario e generale della rendicontazione al DEFR, quale strumento a supporto della valutazione delle politiche regionali.   Per la seconda volta, Ŷell͛aƌĐo di Ƌuesta legislatuƌa, viene presentata la rendicontazione degli obiettivi strategici, in questo caso riferiti al DEFR 2016.  Sono stati esaminati 97 obiettivi, raggruppati nelle diverse aree: istituzionale (17), economica (25), sociale (24), culturale (8) e territoriale (23).  Per ciascun obiettivo, in modo sintetico e schematico, sono stati ripresi i risultati attesi 
Ŷell͛iŶteƌa legislatuƌa e Ŷell͛aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto, già pƌeseŶti Ŷel DEFR ϮϬϭϲ, peƌ uŶ immediato confronto rispetto ai risultati conseguiti.  In particolare, sono stati evidenziati i principali e più significativi risultati di output, elaborati indicatori finanziari di spesa Đhe daŶŶo ĐoŶto dell͛effettiǀo utilizzo delle ƌisoƌse e, laddove disponibili, esaminati i risultati di impatto ovvero i cambiamenti prodotti, 
aŶĐhe peƌ l͛iŶflueŶza delle politiĐhe ƌegioŶali, sul tessuto sociale, economico, ambientale, culturale del territorio.   Nei primi due anni di mandato, la rendicontazione mostra già un buon livello di sviluppo degli obiettivi tracciati nel programma di Governo del Presidente, con risultati coerenti rispetto ai cambiaŵeŶti attesi e pƌoŵossi dall͛azioŶe di goǀeƌŶo.  pagina 86 di 272



 

Emergono alcune differenze nei tempi e nei livelli di attuazione e di sviluppo degli obiettivi, principalmente correlati alle complessità di contesto, tuttavia la Giunta vuole offrire, in modo trasparente e leale, ai cittadini, al mondo associativo e produttivo, al sistema delle autonomie e, più in generale, al territorio, gli elementi informativi per operare una valutazione delle politiche e degli impatti consegueŶti all͛azioŶe amministrativa.  È anche con la rendicontazione al DEFR che questa Amministrazione concretamente attua quella circolarità di processo tra programmazione strategica e risultati conseguiti 
ĐƌeaŶdo le ĐoŶdizioŶi peƌ l͛eseƌĐizio di uŶ ĐoŶtƌollo ĐostaŶte e ĐoŶsapeǀole sulle azioŶi politiche e amministrative della Regione Emilia-Romagna.                         pagina 87 di 272



LegeŶda 
 Risultato raggiunto 
 Risultato in corso di realizzazione 
 Risultato non raggiunto DGR Delibera di Giunta Regionale DAL Deliďeƌa dell’Asseŵďlea Legislatiǀa DPGR Decreto Presidente Giunta Regionale LR Legge Regionale Risorse utilizzate nel 2016 Risorse utilizzate per esercizi futuri Avvertenze Essendo un documento multimediale, quando gli obiettivi strategici sono sottolineati significa che vi è un hyperlink.  Le DGR, le DAL e le LR hanno un collegamento ipertestuale che consente la lettura immediata dei documenti richiamati. 

L’oďiettiǀo Ϯ.ϱ.ϭϱ ͚MaĐƌo RegioŶe AdƌiatiĐo-IoŶiĐa͛ non è stato rendicontato in quanto era esplicitato il solo risultato atteso di legislatura  pagina 88 di 272
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2.1.1 Informazione e Comunicazione Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Organi istituzionali Risultato atteso intera legislatura aŵpliaƌe e diǀeƌsifiĐaƌe la diffusioŶe dell͛iŶfoƌŵazioŶe, ricorrendo a tutti i canali oggi disponibili, riorganizzando i percorsi operativi interni Assessorato di riferimento Presidenza Altri Assessorati coinvolti Giunta Regionale per specifiche competenze Destinatari Cittadini, Sistema dei media Risorse finanziarie DispoŶiďili € 1.021.242,10 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 747.063,29
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 76.195,07Risultato  atteso/conseguito 2016  auŵeŶtaƌe la ĐoŶosĐeŶza dell͛iŶteƌa attiǀità della RegioŶe, a beneficio di cittadini, imprese e corpi sociali. In particolare, 
dell͛attƌattiǀità Đoŵplessiǀa del ͚sisteŵa Eŵilia-RoŵagŶa͛, capace di crescere – innovando, creando occupazione, attirando investimenti, saperi, visitatori – perseguendo un modello di sviluppo sostenibile che passa anche attraverso il potenziamento del proprio sistema di welfare 
 conferenze stampa 
 comunicati: 1.186 diffusi – 10.669 articoli correlati 
 videocomunicati: 131 realizzati - 790 servizi correlati diffusi attraverso le TV 
 web e social media  Pagina Facebook (https://www.facebook.com/RegioneEmiliaRomagna -  @RegioneEmiliaRomagna) Numero fan: 36.468 (nel 2015 24.584): +11.884 (+48%)  Numero Post: 736 Account Twitter (https://twitter.com/regioneer  - 
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4  

@RegioneER)  Follower: 72.000 (nel 2015 42.000): +30mila (+76%)  Numero tweet: 2.230 circa (185 tweet al mese in media) Portale ER visite: 2.597.094 (nel 2015 2.349.020): + 245.074 (10%) visualizzazioni pagina: 6.044.810 (nel 2015 5.652.870): + 391.940 (+ 6,9%) 
Neǁsletteƌ ͚ER͛ iscritti: 15.356 (nel 2015 15.226): + 130 (+ 0,8%) 
 campagne informative            
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Ϯ.ϭ.Ϯ AppliĐazioŶe dei pƌiŶĐipi dell͛aƌŵoŶizzazioŶe ĐoŶtaďile Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato Risultato atteso intera legislatura • sviluppo di tutti gli strumenti di programmazione,rendicontazione e consolidamento dei bilanci
• razionalizzazione e dematerializzazione dei processicontabili ed amministrativiAssessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti Giunta Regionale per specifiche competenze Destinatari MiŶisteƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze, EŶti ed AzieŶde regionali Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 



predisposizione e approvazione da parte della Giunta del nuovo Regolamento di contabilità e revisione del quadro 
Ŷoƌŵatiǀo iŶeƌeŶte l͛aƌtiĐolazioŶe delle ƌespoŶsaďilità e processi organizzativi 
 DGR 104/2016 (disposizioni che regolano le variazioni di bilancio) 
 in corso di definizione una disciplina sui controlli che regola anche alcuni processi di natura contabile  introduzione e sviluppo della contabilità economico-patrimoniale 
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2.1.3 Controlli sul sistema delle Partecipate regionali Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato Risultato atteso intera legislatura bilancio dei risultati conseguiti nel processo di razionalizzazione del sistema delle partecipate regionali Assessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti Giunta Regionale per specifiche competenze Destinatari PaƌteĐipate ƌegioŶali, MiŶisteƌo dell’EĐoŶoŵia e delle finanze, Corte dei Conti Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 







definizione del processo di riordino 
 DGR 514/2016 (criteri e indirizzi per la razionalizzazione delle società e delle partecipazioni regionali)  
 DET 10297/2016 (tavolo di coordinamento riordino delle società partecipate dalla RER) 
 DGR 2326/2016 (attuazione piano di semplificazione, riordino e razionalizzazione delle partecipazioni societarie della RER approvato con DGR 514/2016) definizione e approvazione da parte della Giunta del modello di controllo sulle agenzie e gli enti strumentali 
 DGR 1015/2016 (definizione modello amministrativo di controllo analogo per le società affidatarie in house) espletamento di tutte le procedure e gli adempimenti informativi nei confronti dei diversi organi di controllo predisposizione del materiale informativo e degli approfondimenti a supporto dei decisori politici in merito ai previsti percorsi riorganizzativi delle partecipate 
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2.1.4 Il ciclo del bilancio Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali Risultato atteso intera legislatura controllo strategico e bilancio di fine legislatura con 
eǀideŶziazioŶe del peƌĐoƌso ƌealizzato dall͛eŶte Ŷel quinquennio e le attività realizzate Assessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti Giunta regionale per specifiche competenze Destinatari Enti locali, Cittadini, Imprese Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 







approvazione del Documento di Economia e Finanza Regionale 2017-2019 e impostazione del controllo strategico 
 DGR ϭϬϭϲ/ϮϬϭϲ – DAL ϵϯ/ϮϬϭϲ 
appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio ϮϬϭϳ-ϮϬϭϵ delle ǀaƌiazioŶi di 
ďilaŶĐio e dell͛assestaŵeŶto di ďilaŶĐio ϮϬϭϲ, ŶoŶĐhĠ del 
ReŶdiĐoŶto dell͛eseƌĐizio fiŶaŶziaƌio ϮϬϭϱ 
 LR Ϯϲ/ϮϬϭϲ ;disposizioŶi peƌ la foƌŵazioŶe del ďilaŶĐio di 
pƌeǀisioŶe ϮϬϭϳ-ϮϬϭϵ ͚Legge di Staďilità RegioŶale ϮϬϭϳ͛Ϳ 
 LR Ϯϳ/ϮϬϭϲ ;ďilaŶĐio di pƌeǀisioŶe della RegioŶe Eŵilia-
RoŵagŶa ϮϬϭϳ-ϮϬϭϵͿ 
 LR ϴ/ϮϬϭϲ ;pƌiŵa ǀaƌiazioŶe geŶeƌale al ďilaŶĐio di 
pƌeǀisioŶe della RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa ϮϬϭϲ-ϮϬϭϴͿ 
 LR ϭϰ/ϮϬϭϲ ;assestaŵeŶto e seĐoŶda ǀaƌiazioŶe geŶeƌale 
al ďilaŶĐio di pƌeǀisioŶe della RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa ϮϬϭϲ-
ϮϬϭϴͿ 
 LR Ϯϭ/ϮϬϭϲ ;ŵisuƌe uƌgeŶti peƌ la defiŶizioŶe di 
pƌoĐediŵeŶti ƌiguaƌdaŶti l'eseƌĐizio fiŶaŶziaƌio ϮϬϭϲͿ 
 LR Ϯ/ϮϬϭϲ ;Ŷoƌŵe ƌegioŶali iŶ ŵateƌia di oƌgaŶizzazioŶe 
degli eseƌĐizi faƌŵaĐeutiĐi e di pƌeŶotazioŶi di pƌestazioŶi 
speĐialistiĐhe aŵďulatoƌialiͿ  
ƌioƌgaŶizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe e degli stƌuŵeŶti peƌ uŶ 
pƌofiĐuo e Đollaďoƌatiǀo ƌappoƌto ĐoŶ gli OƌgaŶi di ĐoŶtƌolli 
;Collegio dei ƌeǀisoƌi e Coƌte dei CoŶtiͿ 
ƌioƌgaŶizzazioŶe ed iŵpleŵeŶtazioŶe dei seƌǀizi dei tƌiďuti ed 
attuazioŶe della ĐoŶǀeŶzioŶe ĐoŶ l A͛geŶzia delle EŶtƌate peƌ il 
ĐoŶtƌasto all͛eǀasioŶe fisĐale 
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



 http://finanze.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/normativa/tributi valutazione ed analisi dei tempi di pagamento 2015 e definizione delle azioni di miglioramento 
 http://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/pagamenti-dellamministrazione/indicatoreannuale- di-tempestivita-dei-pagamenti-2016 
l͛iŵpleŵeŶtazioŶe del ĐoŶtƌollo di gestioŶe peƌ la ǀeƌifiĐa dei 
Đosti di fuŶzioŶaŵeŶto della ŵaĐĐhiŶa ƌegioŶale, iŶ uŶ͛ottiĐa 
di ƌazioŶalizzazioŶe e ĐoŶteŶiŵeŶto degli stessi 
 report aŶŶo ϮϬϭϱ 
 aŶalisi pƌospettiĐa ϮϬϭϲ 
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2.1.5 Patto di Stabilità Interno e Territoriale Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato Risultato atteso intera legislatura monitoraggio e controllo dei risultati conseguiti Assessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti Giunta Regionale per specifiche competenze Destinatari Comuni e province del territorio regionale Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 



presidio degli equilibri di bilancio ed assegnazione dei budget di spesa agli assessorati al fine di rispettare i vincoli complessivi 
defiŶizioŶe di ŵodalità, stƌuŵeŶti e ƌaĐĐoƌdi peƌ l͛eseƌĐizio della funzione di coordinamento della finanza locale, con particolare riferimento ai vincoli per il ricorso 
all͛iŶdeďitaŵeŶto  
 sono stati assegnati spazi utili al pareggio di bilancio pari al 100% delle richieste per un importo complessivo di 83,8 milioni di euro La percentuale  di copertura del PST nelle diverse procedure è del 96% 
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2.1.6 Razionalizzazione della spesa per beni e servizi dell͛EŶte RegioŶe Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato Risultato atteso triennio di riferimento del bilancio • riduzione della discrezionalità in capo alle singolestrutture organizzative rispetto ad alcune spese che
ƌiĐhiedoŶo uŶ goǀeƌŶo uŶitaƌio ;pƌiŵa faƌ tutte l͛ICT, ŵanon solo

• riduzione del lavoro amministrativo connesso agliacquisiti, realizzando economie di scala
• riduzione dei costi della formazione connessa alleprocedure di acquisizione e gestione contrattuale
• maggiore controllo sulla spesa delle strutture
• ulteƌioƌe ƌiduzioŶe della spesa peƌ l͛appƌoǀǀigioŶaŵeŶtodi beni e serviziAssessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità  Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Agenzia Intercent-ER Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016  revisione della DGR 2416/2008 
 sono stati modificati gli obiettivi sia per quanto riguarda la spesa ICT, sia per quanto riguarda gli approvvigionamenti. 
Peƌ l͛ICT soŶo state poste le ďasi peƌ la defiŶizioŶe del Ŷuoǀo Piano ICT della Regione Emilia-Romagna 2017/2019. Invece per il sistema degli approvvigionamenti di beni e servizi, distribuito fra le diverse strutture regionali, si è attivato un gruppo di lavoro interdirezionale per definire una direttiva per le acquisizioni di beni e servizi per individuare procedure standardizzate alla luce del nuovo Codice degli appalti (D. Lgs. n. 50/2016). Per quanto riguarda la riduzione della formazione, a seguito 
dell͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del Ŷuoǀo CodiĐe degli appalti e 
dell͛aǀǀiĐeŶdaƌsi delle diǀeƌse liŶee guida dell͛ANAC, ğ stato necessario fare formazione agli operatori. 
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2.1.7 Razionalizzazione della spesa e dei processi peƌ l͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi per il Servizio Sanitario Regionale  Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato Statistica e sistemi informativi Risultato atteso triennio di riferimento del bilancio • spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquistodella centrale acquisti regionale pari almeno a 1,4miliardi di euro
• alŵeŶo l͛ϴϱ% della spesa peƌ ďeŶi e seƌǀizi iŶ SaŶitàgestito a livello aggregato (regionale o di Area Vasta)
• tutte le procedure di gara della Regione, dagli Entiregionali e dalle Aziende Sanitarie gestite in manieratelematica
• deŵateƌializzazioŶe della gestioŶe dell͛eseĐuzioŶe deicontratti (ordine, documento di trasporto e fattura)implementato in tutte le Aziende Sanitarie e negli EntiregionaliAssessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Agenzia Intercent-ER, Enti Regionali, Aziende Sanitarie Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 





spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti regionale pari almeno a 1,2 miliardi di euro 
 € 1.287.661.629,44  almeno il 75% della spesa per beni e servizi in sanità gestito a livello aggregato (regionale o di Area Vasta), di cui almeno il 42 % a livello regionale 
 si ğ ƌaggiuŶto l͛ϴϬ% della spesa peƌ ďeŶi e seƌǀizi iŶ saŶità gestito a livello aggregato, di cui il 43% a livello regionale utilizzo della piattaforma di e-procurement da parte di tutte le Aziende Sanitarie e degli Enti Regionali 
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dal 2014 al 2016 la SGA è aumentata del 19% 
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2.1.8 Valorizzazione del patrimonio regionale Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Gestione dei beni demaniali e patrimoniali Risultato atteso intera legislatura • completamento del piano di razionalizzazione degliimmobili regionali
• per il Polo tecnologico la conclusione e la realizzazionedel progetto con consegna dell͛opeƌa alla ĐoŵuŶitàtecnico-scientifica con insediamento degli operatoripubblici e privatiAssessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive, piano energetico, economia verdee ricostruzione post-sisma
▪ Trasporti, reti, infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitaleDestinatari Imprese, Università, Centri di ricerca Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 



attuazione del Piano di razionalizzazione delle sedi 
ƌegioŶali. Appƌoǀato Ŷell͛apƌile ϮϬϭϰ, pƌeǀede la ƌiduzioŶe delle spese di affitto attraverso la ridefinizione dei canoni alla scadenza contrattuale, la dismissione di sedi non essenziali, la razionalizzazione degli spazi, anche in sinergia con Agenzie regionali quale ARPAE – Agenzia 
ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l͛aŵďieŶte e l͛eŶeƌgia 
dell͛Eŵilia-Romagna. Nell͛aƌĐo di ϯ-4 anni è prevedibile un 
ƌispaƌŵio dell͛oƌdiŶe del ϰϬ% 
 a partire dal 2014 riduzione della spesa per oltre 2,3 milioni di euro (circa il 16%) 
pƌogettazioŶe e aĐƋuisizioŶe dell͛aƌtiĐolazioŶe teƌƌitoƌiale delle sedi a seguito del riordino delle Province e in applicazione della LR 13/2015  l'entrata in vigore della LR 13/2015 ha ricondotto 
all͛aŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale Ŷuŵeƌose fuŶzioŶi ĐoŶ il relativo personale. Pertanto è stata aǀǀiata l͛attiǀità peƌ il presidio degli aspetti tecnici logistico-patrimoniali connessi alla definizione delle nuove sedi territoriali. Nell͛eseƌĐizio ϮϬϭϲ ğ pƌoseguita l͛attiǀità tesa a 
iŶdiǀiduaƌe i ďeŶi ŵoďili e iŵŵoďili idoŶei all͛eseƌĐizio delle funzioni amministrative riallocate sul livello regionale dalla legge sopracitata e ad assicurare 
uŶ͛adeguata piaŶifiĐazioŶe delle Ŷuoǀe sedi territoriali 
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



provvedendo a individuare una linea guida finalizzata alla loro razionalizzazione/riduzione, elaborando una prima proposta di razionalizzazione complessiva conclusione delle procedure tecnico amministrative per 
l͛affidaŵeŶto dei laǀoƌi (aggiudicazione gara di appalto) ed apertura dei cantieri del Tecnopolo di Bologna è stata indetta e pubblicata la gara a cura della stazione appaltante Finanziaria Bologna Metropolitana Spa (La gara si è conclusa nel 2017) dismissione del patrimonio immobiliare non funzionale. Individuazione di possibili percorsi di dismissione anche in rapporto con le nuove attività della Cassa Depositi e Prestiti pur in una situazione di mercato edilizio particolarmente complesso 
 DGR 1671/2016 (approvazione del nuovo Piano di Alienazione e Valorizzazione del Patrimonio non strategico della Regione Emilia-Romagna) 
 la RegioŶe ha paƌteĐipato all͛opeƌazioŶe di valorizzazione e alienazione di immobili pubblici 
deŶoŵiŶata ͞Pƌoposta Iŵŵoďili ϮϬϭϲ͟, pƌoŵossa dal 
MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze, pƌopoŶeŶdo 4 complessi immobiliari inseriti nel Piano di Dismissioni per un valoƌe Đoŵplessiǀo di € ϳ.ϯϳϰ.ϳϰϱ 
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2.1.9 La Regione come Amministrazione trasparente Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Risorse umane Risultato atteso intera legislatura raggiungere un livello di trasparenza e visibilità del 
fuŶzioŶaŵeŶto dell͛EŶte alliŶeato ĐoŶ le ŵiglioƌi pƌatiĐhe internazionali Assessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti ▪ Giunta regionale per specifiche competenze
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitale (forteraccordo con i Sistemi informativi)Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016  messa a regime del sistema di Gestione Qualità per i principali processi inclusi nel Piano Triennale   

l͛oďiettiǀo ğ stato postiĐipato, iŶ ĐoŶsideƌazioŶe del proĐesso di ƌioƌgaŶizzazioŶe dell͛Ente 
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2.1.10 Revisione dei sistemi incentivanti del personale Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Risorse umane Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio approvazione e implementazione dei nuovi sistemi di valutazione, in coerenza con la complessiva revisione 
dell͛assetto oƌgaŶizzatiǀo della RegioŶe Assessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti ▪ Giunta regionale per specifiche competenze
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitale (forteraccordo con i Sistemi informativi)Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016  approvazione dei sistemi di valutazione la definizione del nuovo sistema di valutazione è stata rinviata al 2017, in attesa della definizione del nuovo sistema di programmazione a cui il sistema di valutazione deve essere necessariamente collegato 
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 2.1.11 Ridefinizione assetto organizzativo  Missione  Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma  Risorse umane Risultato atteso intera legislatura  • attuazione del piano di riorganizzazione 
• indicatori numerici (al netto dei trasferimenti di funzione indotti dal riordino territoriale): 

➢ equilibrio dimensionale (spesa di personale per abitante): < 35 euro annui 
➢ equilibrio organizzativo (% di dirigenti sul totale dei dipendenti): < 4%  Assessorato di riferimento  Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti  Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale (forte raccordo con i Sistemi informativi)  Risorse finanziarie  Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 
Risultato  atteso/conseguito 2016            definizione della macro struttura e della struttura dirigenziale 

 DGR 270/2016 (attuazione prima fase riorganizzazione) 
 si è passati da 10 a 5 Direzioni Generali 
 DGR 622/2016 (attuazione seconda fase riorganizzazione) 
 DGR 702/2016 (approvazione incarichi dirigenziali e nomine) 
 diminuzione del numero delle strutture e posizioni dirigenziali passando da 169 a 151 
 conferimento nuovi incarichi dirigenziali con rotazione del 47%, anche in applicazione dei criteri di prevenzione della corruzione 
 nomina del Responsabile della Prevenzione e della Corruzione/RespoŶsaďile della TƌaspaƌeŶza e dell͛AĐĐesso Civico, il Responsabile della Sicurezza ex DLgs 196/2003 e il 
RespoŶsaďile dell͛AŶagƌafe peƌ la StazioŶe AppaltaŶte (RASA) a ĐoŵpletaŵeŶto della ƌidefiŶizioŶe dell͛assetto organizzativo 
 DGR 1681/2016 (indirizzi per la prosecuzione della riorganizzazione della macchina amministrativa regionale) 
 attiǀazioŶe dell͛AgeŶzia RegioŶale peƌ la RiĐostƌuzioŶe 
– Sisma 2012 –            
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2.1.12 RaĐĐoƌdo ĐoŶ l͛UŶioŶe Euƌopea Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione/altri servizi generali Programma Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione Risultato atteso intera legislatura faƌe dell͛Eŵilia-Romagna una Regione traino in ambito UE, anche attraverso il rafforzamento del partenariato tra stakeholder pubblici e privati  Assessorato di riferimento CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, 
foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo Altri Assessorati coinvolti ▪ AgƌiĐoltuƌa, CaĐĐia e pesĐa
▪ Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e

ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa
▪ Cultuƌa, politiĐhe gioǀaŶili e politiĐhe peƌ la legalità
▪ Difesa del suolo e della Costa, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe

aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa
▪ PolitiĐhe del ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe
▪ PolitiĐhe peƌ la salute
▪ Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali,

pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda digitale
▪ Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe AgeŶzie ƌegioŶali, Eƌǀet, Asteƌ, EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità, CeŶtƌi di 
RiĐeƌĐa Destinatari EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità, CeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, UŶioŶĐaŵeƌe, Iŵpƌese 
iŶ foƌŵa siŶgola o assoĐiata, Istituto di RiĐoǀeƌo e Cuƌa a 
Đaƌatteƌe sĐieŶtifiĐo ;IRCCSͿ, ONG  Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 
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Risultato  atteso/conseguito 2016 







rafforzamento del posizionamento della Regione e del sistema regionale in ambito UE  
 ŵissioŶi ed iŶiziatiǀe puďďliĐhe  
 ŵissioŶi di ǀeƌtiĐi e ƌappƌeseŶtaŶti UE  
 paƌteĐipazioŶe ad iŶiziatiǀe pƌoŵosse dalla UE 
;EuropeaŶ IŶdustry Days, EuropeaŶ Maritiŵe Days, 
EuropeaŶ Days for cities aŶd regioŶsͿ 
 coordinamento/partecipazione a reti europee (politica industriale, ricerca e innovazione, immigrazione e asilo, Industrie Culturali e Creative, turismo, sanità, ambiente) posizionamento in ambito UE dei progetti strategici regionali non ancora avviati  
 strategia macroregionale Adriatico Ionica  
 EUROPASS - Stƌuttuƌa di ĐollegaŵeŶto ĐoŶ l͛AgeŶzia Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) 
 posizionamento del World Food Research and Innovation Forum  
 promozione a livello UE del Patto per il lavoro 
 posizioŶaŵeŶto dell͛AgeŶda digitale ƌegioŶale e Big Data rafforzamento del presidio permanente a Bruxelles 
Ŷell͛aŵďito di Ricerca Sviluppo e innovazione, anche a sostegno allo sviluppo della Task Force ricerca 
 monitoraggio della revisione di medio termine del Programma Horizon 2020 e della definizione dei working programme 2018-2020 
 presidio dibattito UE per costituzione del Consiglio 
euƌopeo peƌ l͛IŶŶoǀazioŶe sostegno a progettualità regionali europee e del sistema territoriale 
 Ƌualità dell͛aƌia, iŶdustƌie Đultuƌali e Đƌeatiǀe, education, crescita blu 
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2.1.13 Relazioni europee ed internazionali Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione/altri servizi generali Programma Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione Assessorato di riferimento CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, 
foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo Altri Assessorati coinvolti ▪ PƌesideŶza, ViĐepƌesideŶza e Sottosegƌetaƌio
▪ AgƌiĐoltuƌa, CaĐĐia e pesĐa
▪ Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e

ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa
▪ BilaŶĐio, ƌioƌdiŶo istituzioŶale, ƌisoƌse uŵaŶe e paƌi

oppoƌtuŶità
▪ Difesa del suolo e della Costa, pƌotezioŶe Điǀile, politiĐhe

aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa
▪ PolitiĐhe del ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe
▪ Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali,

pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda digitale
▪ Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Asseŵďlea Legislatiǀa, PaƌteŶaƌiato eĐoŶoŵiĐo e soĐiale, EŶti 
loĐali, UŶiǀeƌsità, AssoĐiazioŶi, Eƌǀet, Asteƌ, EŶti di ƌiĐeƌĐa, 
Iŵpƌese e sisteŵa fiŶaŶziaƌio Destinatari Iŵpƌese, CittadiŶi, siŶgoli o attƌaǀeƌso le assoĐiazioŶi di 
appaƌteŶeŶza, CoŵuŶità loĐali Risorse finanziarie DispoŶiďili € 65.000 Utilizzate € 24.754 Risultato  atteso/conseguito 2016 





approvazione del documento pluriennale di indirizzi in materia di attività internazionale 
 20 dicembre: approvato il draft dalla Cabina di Regia per le attività di rilievo internazionale  (successivamente adottato con DGR 228/2017 – DAL 116/2017) aggiornamento del sistema di coordinamento in materia 
 DET 11349/2016 
 5 riunioni Cabina di Regia 
 2 seminari interni (dimensione internazionale RER)  gestione efficace di delegazioni e missioni istituzionali Delegazioni: 
 12 gennaio: Delegazione Prefettura di Ibaraki 
 15 gennaio: Segretario di Stato di San Marino pagina 109 di 272
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





 22 febbraio: Console di Germania 
 11 aprile: Ambasciatore Americano 
 21 aprile: Presidente della Regione Nouvelle Aquitaine 
 9 maggio: Delegazione Wielkopolska 
 25 maggio: DelegazioŶe dell͛Assia 
 28 giugno: Delegazione Assia 
 1 settembre: Addetto eĐoŶoŵiĐo dell͛aŵďasĐiata di Germania 
 16 settembre: Delegazione Presidente Kartmann 

dell͛Assia 
 23 settembre: Ambasciatore della Russia 
 27 settembre: Ambasciatore di Francia 
 26 ottobre: Vice Ministro del lavoro e sicurezza sociale Mozambico 
 15 novembre: Console Generale del Sudafrica 
 15 novembre: Sottosegretario all͛Euƌopa WeiŶŵeisteƌ 

dell͛Assia 
 25 novembre: Vice-Governatore del Guandong 
 29 novembre: Console Generale del Giappone Missioni:  
 Cina (gennaio) 
 Argentina (marzo) 
 Iran: 1° summit Italia-Iran a Teheran - Forum Ambrosetti (maggio) 
 Sudafrica: Intesa di collaborazione con la Provincia del Gauteng (ottobre) 
 New York: Settimana della cucina italiana nel mondo (novembre) 
 Iran: pƌogetto ͞Medio OƌieŶte Ϯ: FoĐus IƌaŶ͟ (dicembre) valorizzazione del patrimonio relazionale internazionale conseguente a EXPO2015  
 scambi intensi con: Canada, Cina, Vietnam, Argentina, 

LaŶd tedesĐo dell͛Assia, PaǇs de la Loiƌe, Wielkopolska e Sudafrica  
 Intese di collaborazione siglate con: Wielkopolska e Gauteng 
 Intese di collaborazione in corso con: Nouvelle Aquitaine e Stato brasiliano del Paranà 
ƌiŶŶoǀo dell͛azioŶe ƌegioŶale a suppoƌto delle azioŶi degli Enti locali anche alla luce della riforma istituzionale 
 DGR 1180/2016 (bando per le attività internazionali)         DGR 1892/2016 (approvazione dei contributi) 
 cofinanziamento 10 progetti di Enti locali ed associazioni per € 24.754  integrazione dei servizi regionali di informazione sulle opportunità europee ed internazionali 
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



definizione di progettazione strategiche da candidare a fondi nazionali ed internazionali 
 presentazione a UNDP del Progetto Support to Welfare System  avvio delle attività di competenza della Giunta di supporto per la Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo  
 DGR 1591/2016 (direttive ai Comuni per istruttoria delle richieste e liquidazione del concorso alle spese di viaggio e di trasporto delle masserizie, per il definitivo rientro proprio e dei propri familiari in un comune della RER, nonché per la traslazione in Emilia-Romagna di salme di emigrati o di loro familiari) 
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 2.1.14 Riforma del sistema di governo regionale e locale  in attuazione della Legge n. 56 del 2014  Missione  Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma   Risultato atteso intera legislatura  completamento del processo di riordino in coerenza con la riforma costituzionale eventualmente approvata  Assessorato di riferimento  Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti  Giunta regionale per specifiche competenze Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe  Assemblea Legislativa, Enti locali  Destinatari  Enti locali, Cittadini, Imprese  Risorse finanziarie  Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 
Risultato  atteso/conseguito 2015     sviluppo del processo di riordino istituzionale delineato dalla LR 13/2015 con il connesso trasferimento delle relative risorse umane e materiali, nonché con la parallela implementazione del quadro normativo regionale 

 ϭϲϬ Đollaďoƌatoƌi iŶ distaĐĐo alle PƌoǀiŶĐe e Città 
ŵetƌopolitaŶa 
 € ϵ.Ϭϭϯ.ϲϬϯ,ϰϰ di ƌiŵďoƌso peƌ Polizia pƌoǀiŶĐiale e peƌ il 
peƌsoŶale Đhe peƌŵaŶe Ŷelle sedi pƌoǀiŶĐiali 
 iŵpleŵeŶtazioŶe della Ŷuoǀa ARPAE – Agenzia regionale 
peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l͛aŵďieŶte e l͛eŶeƌgia dell͛Eŵilia-Romagna e della Ŷuoǀa AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la siĐuƌezza 
teƌƌitoƌiale e la pƌotezioŶe Điǀile 
 attiǀazioŶe dell A͛geŶzia RegioŶale peƌ il Laǀoƌo 
 DGR Ϯϭϲϭ/ϮϬϭϲ ;ĐoŶǀeŶzioŶe fƌa RER, PƌoǀiŶĐe e Città 
MetƌopolitaŶa di BologŶa peƌ la gestioŶe dei ƌappoƌti 
iŶteƌĐoƌƌeŶti a seguito del tƌasfeƌiŵeŶto di peƌsoŶale 
effettuato ai seŶsi della LR ϭϯ/ϮϬϭϱͿ 
 LR 1/2016 in materia di fauna selvatica e attività venatoria 
 LR Ϯ/ϮϬϭϲ iŶ ŵateƌia di oƌgaŶizzazioŶe dei seƌǀizi 
faƌŵaĐeutiĐi 
 LR 4/2016 (riforma LR 7/1998 in materia di organizzazione 
tuƌistiĐa e di istituzioŶe delle ĐĐ.dd. ͞destiŶazioŶi 
tuƌistiĐhe͟) 
 LR 7/2016 (Bilancio di previsione della RER 2016-2018) 
 LR ϵ/ϮϬϭϲ ;Legge ƌegioŶale ĐoŵuŶitaƌia peƌ il ϮϬϭϲͿ 
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 LR 11/2016 in materia di politiche sociali, per le giovani generazioni, e abitative 
 LR 17/2016 in materia di raccolta, coltivazione e commercio dei tartufi 
 LR 19/2016 in materia di servizi educativi per la prima infanzia 
 LR 21/2016 (misure urgenti per la definizione dei 
pƌoĐediŵeŶti ƌiguaƌdaŶti l͛eseƌĐizio finanziario 2016) 
 LR Ϯϱ/ϮϬϭϲ ;disposizioŶi Đollegate alla Legge ƌegioŶale di 
Staďilità peƌ il ϮϬϭϳͿ 
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2.1.15 Semplificazione amministrativa (LR 18/2011) Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Risultato atteso intera legislatura la semplificazione amministrativa costituisce un obiettivo da perseguire costantemente, sia con riferimento alla legge di riordino sia alle effettive esigenze di innovazione, interconnessione, trasparenza ed efficienza 
dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale peƌ iŶĐƌeŵeŶtaƌe la Ƌualità 
iŶteƌŶa e il ƌappoƌto dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe puďďliĐa ĐoŶ cittadini e imprese Assessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti Giunta regionale per specifiche competenze Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Assemblea Legislativa, Enti locali, AssoĐiazioŶi d’iŵpƌesa, Parti sociali, Amministrazione statale Destinatari Cittadini, Imprese, Pubblica amministrazione Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 



garantire lo svolgimento dei procedimenti nelle funzioni oggetto di riordino da parte delle strutture della regione a partire dalle date di decorrenza di esercizio delle funzioni che saranno fissate, ai sensi della LR 13/2015, con provvedimento della Giunta regionale 
 mappatura dei procedimenti amministrativi legati alle funzioni trasferite in capo alla Regione e alle sue Agenzie  per i profili che attengono alla successiva fase di attuazione della LR 13/2015, fornire il supporto necessario a semplificare le regole procedimentali relative alle funzioni amministrative oggetto di riordino attraverso la revisione delle normative regionali che insistono sulla disciplina delle procedure 
fiŶalizzate all͛eseƌĐizio delle fuŶzioŶi aŵŵiŶistƌatiǀe da paƌte della regione e delle sue agenzie strumentali nonché degli altri enti del sistema territoriale 
 LR 1/2016 (modifica delle norme regionali su fauna selvatica e attività venatoria) 
 PDLR 3633/2016 per la riforma della LR 11/2012 (tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e disciplina della pesca, dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne)  
 LR 7/2016 art. 6 e LR 25/2016, art. 13 (organizzazione transitoria degli interventi di prevenzione e sicurezza del territorio da parte della RegioŶe e dell͛Agenzia regionale 
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

per la sicurezza territoriale e la protezione civile) 
 DGR 1107/2016 (implementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con la DGR 2189/2015 
ĐoŶĐeƌŶeŶte aŶĐhe l͛AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la siĐuƌezza territoriale e la protezione civile) 
ƌispetto delle teŵpistiĐhe pƌeǀiste dall͛AgeŶda ŶazioŶale peƌ la semplificazione 2015-2017 e relative agli interventi di semplificazione in essa contemplati 
 modelli unici semplificati in materia di commercio, attività assimilate ed edilizia 
 aŶalisi sulla opeƌatiǀità dello spoƌtello uŶiĐo peƌ l͛edilizia per ridurre i tempi e gli adempimenti 
 semplificazione dell͛autoƌizzazioŶe paesaggistiĐa peƌ gli interventi di lieve entità 
 pianificazione delle procedure edilizie on-line 
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2.1.16 Sostegno ai processi partecipativi (LR 3/2010) Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Risultato atteso intera legislatura garantire il più ampio sviluppo di percorsi partecipativi locali e regionali attivando tutti gli strumenti previsti dalla normativa regionale, sviluppando strumenti e tecniche 
adeguate, gaƌaŶteŶdo l͛aggioƌŶaŵeŶto ĐostaŶte 
dell͛Osseƌǀatoƌio della paƌteĐipazioŶe, aŵpliaŶdo le azioŶi di comunicazione istituzionale dedicata alla divulgazione delle esperienze di partecipazione Assessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Assemblea Legislativa, Enti locali Destinatari Enti locali Risorse finanziarie DispoŶiďili € 282.000 
Utilizzate € 246.773 Risultato  atteso/conseguito 2016 





sostegno ai processi di partecipazione promossi dagli Enti locali emiliano-romagnoli fino a completo utilizzo dei fondi regionali programmati per il 2016 sui capitoli del Bilancio regionale a ciò dedicati 
 75 progetti presentati ai sensi del Bando regionale 2016 
 64 progetti certificati 
 23 progetti finanziati  elaborazione della Relazione annuale e del Programma di 
attiǀità della GiuŶta ƌegioŶale da pƌeseŶtaƌe all͛Asseŵďlea legislativa in sede di Sessione annuale di partecipazione 
 DGR 684/2016 (programma di iniziative partecipazione) presentazione all͛Asseŵďlea legislatiǀa delle clausole di valutazione della LR 3/2010, volte ad evidenziare i risultati prodotti dalla normativa regionale ed i suoi impatti nel contesto locale 
 relazione alla Clausola valutativa della LR 3/2010 
pƌeseŶtata all͛Asseŵďlea Legislatiǀa Ŷel ŵese di Ŷoǀeŵďƌe  
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2.1.17 Unioni e fusioni di comuni Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma Risultato atteso intera legislatura Unioni di comuni 
• promuovere l͛adesioŶe di tutti i ĐoŵuŶi della Regionead unioni di comuni, con la semplificazione,attraverso il sistema delle unioni, delle relazioni

iŶteƌistituzioŶali all͛iŶteƌŶo della ƌegioŶeFusioni di comuni 
• ridurre a 300 il numero dei comuni della regioneAssessorato di riferimento Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti Giunta regionale per specifiche competenze Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Assemblea Legislativa, Enti locali, Amministrazioni statali e altri enti Destinatari Comuni, Unioni di Comuni Risorse finanziarie DispoŶiďili € 19.076.828,51 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 19.065.952,39
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € ϭϬ.ϳϴϰ,ϴϬRisultato  atteso/conseguito 2016 



UŶioŶi di CoŵuŶi: aggiornamento del Programma di riordino territoriale ed implementazione di indicatori di efficacia ed efficienza delle gestioni associate da parte delle Unioni di Comuni 
 DGR 276/2016 (Aggiornamento del Programma di riordino territoriale) 
 monitoraggio Unioni e Gestioni associate e implementazione di indicatori di effettività economica  
 http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/unioni-di-comuni  
FusioŶi di CoŵuŶi: definizione dei nuovi criteri di 
iŶĐeŶtiǀazioŶe delle fusioŶi peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϲ, alla luĐe dell͛aƌt. 18 bis della LR 24/1996 introdotto dalla LR 13/2015. 
ValoƌizzazioŶe dell͛Osseƌǀatoƌio ƌegioŶale delle fusioŶi istituto con DGR 1446/2015, con il compito di monitorare gli effetti conseguenti ai processi di fusione in tutti i settori amministrativi di competenza regionale ed il concreto impatto sui cittadini, sugli enti pubblici e sulle imprese 
 LR 23/2016 
 DGR 379/2016 (criteri per quantificare i contributi alle nuove fusioni di Comuni intraprese dall'anno 2016) pagina 117 di 272
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http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/fusioni-di-comuni/approfondimenti/iter-per-la-fusione/contributi-regionali-e-statali 
 13 aprile e 14 novembre: sessione di lavoro dell'Osservatorio  http://autonomie.regione.emilia-romagna.it/fusioni-di-comuni/approfondimenti/osservatorio-regionale-delle-fusioni/incontri-dellosservatorio  I S T I T U Z I O N A L E 
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2.2.1 Politiche europee allo sviluppo Missione Assetto del territorio ed edilizia abitativa Programma Edilizia ƌesideŶziale puďďliĐa Risultato atteso intera legislatura • ƌispetto dei taƌget iŶteƌŵedi pƌeǀisti dai pƌogƌaŵŵi
ƌegioŶali Ŷell'aŵďito del PeƌfoƌŵaŶĐe Fƌaŵeǁoƌk

• ĐoŶĐlusioŶe di tutte le ŵisuƌe pƌeǀiste dal PiaŶo di
ƌaffoƌzaŵeŶto aŵŵiŶistƌatiǀo- Assessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, Caccia e pesca

▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma
▪ Difesa del suolo e della Costa, Protezione civile, politicheambientali e della montagna Politiche del welfare epolitiche abitative
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitale
▪ Turismo e commercioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Partenariato economico e sociale, Enti locali, Università, Associazioni, Ervet (per la realizzazione di rapporti di analisi economica del territorio a scopo di programmazione, monitoraggio e valutazione delle politiche di sviluppo), Aster (per la promozione delle politiche di ricerca e innovazione nei confronti di ed in partenariato con Università), Enti di ricerca, Imprese, Lepida (per l'attuazione dell’Agenda digitale) Destinatari Cittadini, singoli o attraverso le associazioni di appartenenza, Comunità locali, Imprese Risorse finanziarie DispoŶiďili € 4.580.132,48 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 3.266.086,48
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 38.064

2.2 AREA ECONOMICA E C O N O M I C A 
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Risultato  atteso/conseguito 2016 







aĐĐoŵpagŶaŵeŶto Ŷella defiŶizioŶe delle stƌategie d'aƌea 
Ŷelle aƌee ĐaŶdidate alla Stƌategia NazioŶale Aƌee IŶteƌŶe e 
aǀǀio defiŶizioŶe AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa Quadƌo  
 iŶĐoŶtƌo ĐoŶ le ϰ aƌee ideŶtifiĐate peƌ pƌeseŶtaƌe il 
sisteŵa di goǀerŶaŶce RegioŶale 
 DGR 473/2016 (definizione priorità delle aree) 
 incontri con il Dipartimento politica di coesione (Presidenza del Consiglio dei ministri) e Comitato Nazionale aree interne per il raccordo sui tempi di attuazione dello sviluppo delle strategie delle 4 aree interne 
ĐoŶsolidaŵeŶto del Ƌuadƌo di pƌogƌaŵŵazioŶe ĐoŶ foŶdi di 
sǀiluppo e ĐoesioŶe ;FSCͿ e ƌegioŶali peƌ lo sǀiluppo teƌƌitoƌiale 
loĐale ;PdAͿ  
 monitoraggio e verifica di primo livello per gli interventi finanziati con il PAR FSC della precedente programmazione  
ƌaffoƌzaŵeŶto del posizioŶaŵeŶto della RegioŶe Ŷell'aƌea 
AdƌiatiĐo IoŶiĐo ĐoŶ uŶ appƌoĐĐio stƌategiĐo iŶtegƌato tƌa le 
politiĐhe e foŶdi euƌopei e sisteŵa di ƌelazioŶi iŶteƌŶazioŶali 
ĐoŶ i paesi ďalĐaŶiĐi  
 partecipazione alle riunioni di avvio della Strategia Macroregionale Adriatico-Ionica in qualità di Membri ufficiali del Governing Board della Strategia Europea Adriatico Ionica  
 coordinamento del contributo regionale ai lavori dei pilastri della Strategia Europea Adriatico-Ionica 
 ŶegoziazioŶe e pƌedisposizioŶe dell͛aĐĐoƌdo di Collaborazione tra Regione Emilia-Romagna e Ministero 
dell͛IstƌuzioŶe e dello Spoƌt del GoǀeƌŶo della RepuďďliĐa di Albania finalizzato allo sviluppo della ricerca scientifica ed 
all͛iŶĐƌeŵeŶto delle ĐapaĐità tecniche e gestionali dei 
fuŶzioŶaƌi del MiŶisteƌo dell͛istƌuzioŶe e dello spoƌt 
alďaŶese Ŷel Đaŵpo dell͛euƌo-progettazione e della gestione dei fondi UE 
 partecipazione ai tavoli di lavoro della Commissione Inter Mediterranea (CIM) della Conferenza delle Regioni Periferiche e Marittime  
 presentazione della candidatura (accettata) a componenti del Political Board della CIM 
aǀǀio dell'attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa INTERREG ADRION e 
pƌogettualità Đoƌƌelate ĐoŶ la Stƌategia Euƌopea AdƌiatiĐo-
IoŶiĐa 
 accordo di partenariato Regione Emilia-Romagna – ERVET 
peƌ la gestioŶe dell͛AssisteŶza TeĐŶiĐa al Pƌogƌaŵŵa VB INTERREG ADRIATIC IONIAN (ADRION)  
 messa a punto del Sistema informatico (eMS) di gestione del programma ADRION pagina 121 di 272
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





 pƌedisposizioŶe dell͛assetto amministrativo contabile finalizzato alla gestione economico finanziaria dei fondi europei (FESR ed IPA II) e nazionali di ADRION 
 stƌuttuƌazioŶe iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ ERVET dell͛assetto del Segretariato congiunto del Programma attraverso la predisposizione di bandi internazionali e relativi comitati di selezione 
 lancio del primo bando del Programma ADRION e gestione della fase di presentazione delle proposte progettuali 
 assistenza al Capofila sloveno per la predisposizione del Progetto Strategico di supporto alla Strategia Europea Adriatico-Ionica; valutazione della proposta progettuale pervenuta, sua presentazione al Comitato di Sorveglianza del Programma ADRION ed approvazione con condizioni del progetto 
 promozione e facilitazione dei rapporti tra organi di gestione della strategia Regionale Adriatico-Ionica e Comitato di sorveglianza del programma ADRION 
 pƌeseŶtazioŶe della ĐaŶdidatuƌa dell͛Autoƌità di GestioŶe ADRION per una ESPON Targeted analysis sulla tematica migrazioni/rifugiati 
defiŶizioŶe di pƌogettazioŶe stƌategiĐhe da ĐaŶdidaƌe a foŶdi 
ŶazioŶali ;FSC o altƌiͿ e/o euƌopei ed aǀǀio pƌiŵi pƌogetti 
euƌopei pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ 
 programmazione delle risorse  
 coordinamento tra le diverse direzioni per identificare un programma di interventi coerenti con le strategie del Patto per il lavoro e del Documento Strategico Regionale legato ai fondi SIE  
ƌaffoƌzaŵeŶto del posizioŶaŵeŶto della RegioŶe iŶ Euƌopa 
ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe alle istituzioŶi euƌopee e ĐoŶ le 
ƌegioŶi paƌtŶeƌ  
 rafforzamento della collaborazione con regioni europee presenti a Bruxelles e dei partenariati istituzionali già in 
esseƌe, aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛iŵpegŶo Ŷell͛aŵďito delle ƌeti di regioni europee 
 raccordo con il Governo italiano tramite la 
RappƌeseŶtaŶza PeƌŵaŶeŶte d͛Italia pƌesso la UE, aŶĐhe al fine di garantire la coerenza tra normativa regionale ed europea 
 rafforzamento dei rapporti con il sistema Italia in ambito UE aggiornamento periodico del sistema di rilevazione dati sull'andamento della spesa e sull'attuazione che aggrega i dati dei diversi programmi 
 sviluppo di un prototipo finalizzato alla georeferenziazione degli interventi finanziati con i Fondi SIE 
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





2014-20, estendibile anche in fase successiva a investimenti diretti per sostenere politiche pubbliche di sviluppo 
aǀǀio delle ǀalutazioŶi Ŷell'aŵďito del PiaŶo di ǀalutazioŶe 
uŶitaƌio  
 DGR 1225/2016 (elaborazione del Piano Unitario delle valutazioni) 
 sviluppo percorso di formazione previsto dal PRA 
iŶeƌeŶte l͛iŶŶalzaŵeŶto della Đultuƌa della ǀalutazioŶe ad uso della programmazione delle politiche 
stesuƌa di uŶ pƌiŵo ƌepoƌt di ǀalutazioŶe sugli iŶǀestiŵeŶti 
ƌealizzati ĐoŶ i foŶdi euƌopei della pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϭϳ-
ϮϬϭϯ Ŷell'aƌea del sisŵa 
 elaďoƌazioŶe ƌepoƌt di ŵoŶitoƌaggio sull͛utilizzo dei FoŶdi della programmazione 2007-13 a favore delle imprese e dei 
laǀoƌatoƌi Ŷell͛aƌea del sisŵa 
 analisi dei temi riconducibili alla resilienza in 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛UŶiǀersità di Ferrara (indicatori di resilienza, indagine con interviste a un campione di imprese 
dell͛aƌea del sisŵa, ƌepoƌt di ƌestituzioŶe delle aŶalisi sǀolteͿ 
ŵoŶitoƌaggio Ƌuadƌiŵestƌale del PiaŶo di ƌaffoƌzaŵeŶto 
aŵŵiŶistƌatiǀo e attuazioŶe delle ŵisuƌe di ĐoŵpeteŶza  
 3 report di monitoraggio validati dal Comitato permanente per il coordinamento dei Fondi SIE  
 incontri con la segreteria nazionale PRA (1 aprile, 11 maggio) 
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2.2.2 Turismo Missione Turismo Programma Sviluppo e valorizzazione del turismo Risultato atteso intera legislatura innalzare l͛iŶĐideŶza del settoƌe tuƌistiĐo dell͛Eŵilia-Romagna 
sul PIL ƌegioŶale dall͛ϴ,ϳ% attuale al ϭϬ% Ŷel ϮϬϮϬ Assessorato di riferimento Turismo e commercio Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, Caccia e pesca
▪ Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politicheambientali
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitaleAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe APT Servizi Srl, consorzi fidi e delle cooperative di garanzia, Province e Comuni Destinatari Imprese turistiche, Comuni Risorse finanziarie DispoŶiďili € 40.958.534,24 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € Ϯϵ.ϰϱϯ.Ϯϴϯ,ϳϱ
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € ϱ.ϰϬϮ.ϲϮϬ,ϰϰ

L͛aŵŵoŶtaƌe delle ƌisoƌse utilizzate non tiene conto delle decisioni di spesa assunte nel 2016 e contabilmente riprogrammate nel 2017 e 2018 su richiesta dei beneficiari per variazione dei loro cronoprogramma di intervento per un importo pari a € 5.101.722,86 Risultato  atteso/conseguito 2016  ridefinizione del sistema di promo-commercializzazione del turismo regionale 
 LR 4/2016 (ordinamento turistico regionale – Sistema organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e promo-commercializzazione turistica) Il totale delle risorse finalizzate alla promozione ed al sostegno della commercializzazione turistiĐa Ŷel ϮϬϭϲ ğ stato di € Ϯϭ,8  milioni di euro, di cui 2,1 del POR-FESR 2014-2020 per la realizzazione di tre progetti di promozione delle destinazioni turistiche e di 2,3 milioni di euro per la realizzazione dei progetti 
di eĐĐelleŶza ͞AzioŶi di pƌoŵozioŶe peƌ lo sǀiluppo di uŶ 
tuƌisŵo ĐoŶgƌessuale di eĐĐelleŶza͟ e ͞Pƌogetto iŶteƌƌegioŶale per la valorizzazione del turismo enogastƌoŶoŵiĐo di Ƌualità͟ 
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







sostegno all'innovazione delle aziende del settore  
 DGR 1675/2016 (bando per il sostegno di progetti rivolti a 
ŵiglioƌaƌe l͛attƌattiǀità turistico-culturale del territorio attraverso la qualificazione innovativa delle imprese  
contributi a fondo di garanzia: € ϯ.ϵϬϬ.ϬϬϬ 
ĐoŶtƌiďuti al foŶdo peƌ l͛aďďattiŵeŶto degli iŶteƌessi: € 1.300.000 internazionalizzazione del sistema turistico regionale 
 DGR 623/2016 (bando per la concessione di contributi a progetti di promo-commercializzazione turistica realizzati dalle aggregazioni di imprese)  
 ĐoŶtƌiďuti peƌ € Ϯ.ϲϬϬ.ϬϬϬ peƌ ϲϴ pƌogetti fiŶalizzati allo 
sǀiluppo di azioŶi ĐoŵŵeƌĐiali all͛esteƌo. Tali contributi hanno reso possibile un investimento globale stimabile in € 10.000.000 Http://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/turismo/commercializzazioneturistica programmazione degli interventi di valorizzazione delle risorse ambientali, culturali e artistiche 
 progetti finanziati con il bando POR FESR 2014-2020 per interventi di valorizzazione delle risorse artistiche, culturali e ambientali: Progetti finanziati: 23 Importo progetti: € ϲϯ.ϯϰϴ.ϬϭϮ,ϴϬ  
CoŶtƌiďuti ĐoŶĐessi: € ϯϬ.ϯϬϳ.ϯϭϲ,Ϭϳ (finanziamento sul triennio 2016-2018) rimodulazione del sistema di informazione al turista 
 LR 4/2016 ;͞DestiŶazioŶi TuƌistiĐhe͟, aƌt. ϲ ͞Pƌogƌaŵŵi 
TuƌistiĐi di PƌoŵozioŶe LoĐale͟, aƌt. ϭϯ ͞Seƌǀizi di aĐĐoglienza e 
iŶfoƌŵazioŶe tuƌistiĐa͟) 
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2.2.3 Montagna Missione Sǀiluppo sosteŶiďile e tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni Risultato atteso intera legislatura attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa ƌegioŶale peƌ la ŵoŶtagŶa Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Enti locali Destinatari Unioni di Comuni comprendenti zone montane Risorse finanziarie DispoŶiďili € 6.018.867,04 Utilizzate:  

▪ nel 2016 € 4.124.987,85
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 1.890.774,18Risultato  atteso/conseguito 2016 



approvazione del nuovo Programma regionale per la montagna 
 rinviata al 2017 approvazione dei nuovi Accordi-quadro per lo sviluppo della montagna  rinviata al 2017 (puƌ Ŷelle ŵoƌe dell͛appƌoǀazioŶe dei nuovi Accordi-quadro, anche nel 2016 la Regione ha stanziato nel suo bilancio e ripartito tra le Unioni di Comuni montani risorse a titolo del Fondo regionale per la montagna, che hanno finanziato – con 6 milioni di euro – i Programmi annuali operativi (PAO) delle 22 Unioni di Comuni montani) 
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2.2.4 Internazionalizzazione e attrattività del sistema produttivo Missione Sviluppo economico e competitività Programma Industria, PMI e Artigianato Risultato atteso intera legislatura • aumento del peso del prodotto esportato, sul prodottototale regionale
• incremento delle imprese regionali esportatriciAssessorato di riferimento Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Altri Assessorati coinvolti ▪ Presidenza
▪ Turismo e commercioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Ministero dello Sviluppo Economico, Unioncamere regionale, SACE, SIMEST, Associazioni imprenditoriali, ERVET S.p.a Destinatari PMI in forma singola o associata, Consorzi per 
l’iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe, Enti fieristici Risorse finanziarie DispoŶiďili € 16.631.368,15 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 12.731.382,56
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 665.917,67

L͛aŵŵoŶtaƌe delle ƌisoƌse utilizzate non tiene conto delle decisioni di spesa assunte nel 2016 e contabilmente riprogrammate nel 2017 e 2018 su richiesta dei beneficiari per variazione dei loro cronoprogramma di intervento per un importo pari a € 1.412.555,04 Risultato  atteso/conseguito 2016 



500 imprese sostenute o coinvolte con i progetti 
d͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe 
 24 progetti ammessi a contributo per un totale di circa 
ϮϱϬ iŵpƌese ďeŶefiĐiaƌie sul ďaŶdo ͞Pƌogetti di 
pƌoŵozioŶe del sisteŵa pƌoduttiǀo ƌegioŶale͟ 
 165 imprese ammesse a contributo sul bando riservato a imprese non esportatrici 
 291 imprese ammesse a contributo sul bando 
͞PaƌteĐipazioŶe fieƌistiĐa͟ 
 326 imprese aderenti a consorzi export beneficiari del bando riservato ai consorzi 10 azioni di incoming e outcoming realizzate 
 missioni incoming Vietnam (30 maggio e 29 giugno) Cina (25 maggio, 16 giugno, 1 luglio, 21 settembre,22 novembre) Sudafrica (6 ottobre) Mozambico (26 ottobre) pagina 127 di 272
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AlďaŶia ;ϭϲ ŶoǀeŵďƌeͿ 
 missioni outcoming Sudafrica 2 missioni (luglio e ottobre) USA 3 missioni (aprile, giugno, novembre) Cina (luglio) Germania (luglio) Mozambico (luglio) Emirati Arabi Uniti (settembre) E C O N O M I C A 
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2.2.5 Investimenti e credito Missione Sviluppo economico e competitività Programma Industria, PMI e Artigianato Risultato atteso intera legislatura • unificazione in un unico soggetto degli operatoriregionali della garanzia
• rafforzamento delle filiere produttive regionali con effettipositivi sui livelli di produzione ed occupazioneAssessorato di riferimento Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Altri Assessorati coinvolti Turismo e commercio Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe CoŶsoƌzi fidi, BaŶĐhe, IŶteƌŵediaƌi fiŶaŶziaƌi, FoŶdo ĐeŶtƌale di 
gaƌaŶzia, IstituzioŶi teƌƌitoƌiali ;CCIAA, EŶti loĐaliͿ, Istituti 
fiŶaŶziaƌi di liǀello ĐoŵuŶitaƌio ;FEI, BEIͿ Destinatari Imprese regionali Risorse finanziarie DispoŶiďili € 9.547.634,61 Utilizzate: 
▪ nel 2016 € 9.090.714,34
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 49.000Risultato  atteso/conseguito 2016 



apeƌtuƌa dei ďaŶdi peƌ le iŵpƌese  
 DGR 1675/2016 (bando per la qualificazione innovativa delle imprese operanti Ŷell͛aŵďito tuƌistiĐo, ĐoŵŵeƌĐiale e culturale/creativo) 
 DGR 31/2016 (bando per la promozione di progetti di investimento) e con DGR 1587/2016 (approvazione di 14 proposte di investimento per 131 milioni di euro di investimenti previsti) 
ĐostituzioŶe dei Ŷuoǀi foŶdi ƌotatiǀi e di gaƌaŶzia peƌ gli 
iŶǀestiŵeŶti 
 DGR 791/2016 (fondo multiscopo costituito con una dotazione di risorse pubbliche di € ϰϳ.ϬϬϬ.ϬϬϬ di Đui ϭϭ milioni per le nuove imprese e 36 milioni da destinare a investimenti di miglioramento energetico)  
 DGR 1345/2016 (fondo per il microcredito, costituito con 
uŶa dotazioŶe iŶiziale di € Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ, finalizzato a promuovere l'accesso al credito per lo sviluppo delle attività di lavoro autonomo, libero professionale e di micro impresa)  e DGR 2176/2016 (assegnazione del fondo per il microcredito al soggetto gestore e impegno delle risorse) pagina 129 di 272
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2.2.6 Commercio Missione Sviluppo economico e competitività Programma Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori Risultato atteso intera legislatura • qualificazione e innovazione della rete distributiva
• limitazione del consumo di territorio
• promuovere una cultura di consumo sostenibile
• semplificazione dei procedimentiAssessorato di riferimento Turismo e commercio Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, Caccia e pesca
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politicheambientali
▪ Politiche di welfare e politiche abitative
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitaleAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Cooperative di garanzia e dei consorzi fidi operanti nel settore del commercio, Comuni Destinatari Imprese commerciali, Associazioni tra consumatori ed utenti, Enti e associazioni del commercio equo e solidale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 4.679.513,25 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 3.725.979,86
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 857.268,69Risultato  atteso/conseguito 2016  sostegŶo all'iŶŶoǀazioŶe delle azieŶde del settoƌe 
 DGR 1675/2016 (bando per il sostegno di progetti rivolti a migliorare l͛attƌattiǀità tuƌistiĐo-culturale del territorio attraverso la qualificazione innovativa delle imprese 
opeƌaŶti Ŷell͛aŵďito tuƌistiĐo, ĐoŵŵeƌĐiale e culturale/creativo) 
 approvato il Programma generale di intervento a favore dei consumatori (L 388/2000) (DGR 1231/2016) e i criteri e le modalità di selezione dei Progetti delle associazioni dei consumatori ed utenti (DGR 1694/2016) 
 DGR 484/2016 (programmi di attività di assistenza e consulenza al consumatore-utente) finanziata con DGR 2087/2016:  Domande presentate e finanziate: 7 Spese ammesse: € ϰϮϭ.ϱϲϬ 
CoŶtƌiďuti ĐoŶĐessi: € ϮϬϬ.ϬϬϬ 
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



 DGR 624/2016 (contributi per investimenti ai soggetti del commercio equo e solidale) finanziata con DGR 1695/2016: Progetti finanziati: 3 
Iŵpoƌto pƌogetti: € ϯϯ.ϳϵϳ,ϰϱ 
CoŶtƌiďuti ĐoŶĐessi: € ϭϯ.ϱϭϴ,ϵϵ 
 DGR 624/2016 (progetti per la promozione del COMES e realizzazione delle giornate del commercio equo e solidale da parte di soggetti individuati dalla Regione) finanziata con DGR 2007/2016: Progetti presentati e finanziati: 1 Soggetti partecipanti: 13 
Iŵpoƌto pƌogetti: € ϭϮϬ.ϬϬϬ 
CoŶtƌiďuti ĐoŶĐessi: € ϭϮϬ.ϬϬϬ 
 DGR 2240/2016 (interventi di promozione 
dell͛assoĐiazioŶisŵo e ĐoopeƌazioŶe Đƌeditizia, in attuazione della DGR 490/2014 e s.m.i.): Contributi destinati all͛iŶĐƌeŵeŶto fondi di garanzia settore 
ĐoŵŵeƌĐio e seƌǀizi ;Aƌt. ϲͿ: € Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ  Fondi destinati a contributi in conto interessi attualizzati 
settoƌe ĐoŵŵeƌĐio e seƌǀizi ;Aƌt. ϳͿ: € ϲϱϬ.ϬϬϬ 
pƌogƌaŵŵazioŶe degli iŶteƌǀeŶti di ƋualifiĐazioŶe e 
iŶŶoǀazioŶe dei ĐeŶtƌi ĐoŵŵeƌĐiali Ŷatuƌali 
 DGR 1332/2016 (progetti di valorizzazione di aree commerciali realizzati dagli Enti locali) finanziata con DGR 2173/2016: Progetti finanziati: 28 
Iŵpoƌto pƌogetti: € ϭ.ϯϳϵ.ϴϰϬ 
CoŶtƌiďuti ĐoŶĐessi: € ϵϵϬ.ϬϬϬ 
 DGR 567/2016 (progetti di valorizzazione di aree commerciali realizzati dai Centri di assistenza tecnica) finanziata con DGR 2086/2016: Progetti finanziati: 20 
Iŵpoƌto pƌogetti: € ϵϬϲ.ϰϯϳ,ϰϬ 
CoŶtƌiďuti ĐoŶĐessi: € ϯϬϬ.ϬϬϬ 
seŵplifiĐazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti 
 DGR 1935/2016 (Progetto di Legge di modifica delle 
͞Noƌŵe peƌ la tutela dei ĐoŶsuŵatoƌi ed uteŶti͟, a seguito di concertazione con le Associazioni dei consumatori e utenti) 
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2.2.7 Ricerca e innovazione Missione Sviluppo economico e competitività Programma Ricerca e innovazione Risultato atteso intera legislatura portare la Regione nel 2020 a superare il 2% del prodotto 
dell͛Eŵilia-Romagna destinato alla ricerca e sviluppo accrescendo sia la componente privata della ricerca (che oggi 
pesa ĐiƌĐa l͛ϭ% sul Pil, poƌtaŶdola iŶtoƌŶo all͛ϭ,ϮϬ-1,30%), sia quella pubblica (che oggi rappresenta lo 0,46% del prodotto e dovrà raggiungere lo 0,70-0,80%) Assessorato di riferimento Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e 
ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa Altri Assessorati coinvolti CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, 
foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo  Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe UŶiǀeƌsità ed EŶti di ƌiĐeƌĐa, Rete degli iŶĐuďatoƌi di iŵpƌesa, 
PoliĐliŶiĐi e stƌuttuƌe a Đaƌatteƌe sĐieŶtifiĐo iŶ Đaŵpo saŶitaƌio 
;IRCCSͿ, Coŵitato delle pƌofessioŶi, ASTER, FiŶaŶziaƌia 
BologŶa MetƌopolitaŶa Spa Destinatari Imprese e professionisti, Enti e organismi di ricerca, Laboratori della Rete Alta Tecnologia, Centri per 
l’iŶŶoǀazioŶe Risorse finanziarie DispoŶiďili € 33.672.305,37 Utilizzate: 
▪ nel 2016 € 22.756.249,13
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 2.770.717,97
L͛aŵŵoŶtaƌe delle ƌisoƌse utilizzate non tiene conto delle decisioni di spesa assunte nel 2016 e contabilmente riprogrammate nel 2017 e 2018 su richiesta dei beneficiari per variazione dei loro cronoprogramma di intervento per un importo pari a € 7.603.344,55 Risultato  atteso/conseguito 2016 



sostegŶo ai pƌogetti di ƌiĐeƌĐa dei laďoƌatoƌi di ƌiĐeƌĐa 
 completato il processo di valutazione dei progetti strategici di ricerca industriale (bando approvato con DGR 774/2015). Approvati 47 progetti con il coinvolgimento di 178 imprese. 
 DGR 2156/2016 : assegnazione e concessione delle 
ƌisoƌse peƌ uŶ totale di € 1.892.792,42 a 7 progetti di ricerca industriale strategica in ambito energetico per raggruppamenti di laboratori di ricerca, presentati sul bando approvato con DGR 1097/2015 
sostegŶo ai pƌogetti di ƌiĐeƌĐa di ƌiĐeƌĐa Đollaďoƌatiǀa e 
sǀiluppo delle iŵpƌese  
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

 concluso il procedimento di valutazione del bando approvato con DGR 773/2015 per il sostegno ai progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese  Progetti finanziati: 143  Contributi per complessivi 40,3 milioni di euro a sostegno di investimenti previsti pari a 101,5 milioni di euro  
sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative (bando approvato con DGR11/2016) progetti approvati 54 di cui 24 finanziati nel 2016 per 2,67 milioni di euro di contributi. 
 progetti di innovazione e diversificazione di prodotto o servizio delle PMI (bando approvato con DGR 1305/2016) 110 progetti approvati per 10,41 milioni di euro di investimenti previsti 
ƌealizzazioŶe della seĐoŶda edizioŶe del Wooƌd food ƌeseaƌĐh 
& iŶŶoǀatioŶ foƌuŵ 
 9-10 maggio a CIBUS 2016 (le iscrizioni al Forum sono state 579 provenienti da 37 paesi) 
 realizzazione sito web dedicato: Http://worldfoodforum.eu/ 
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2.2.8 Banda ultralarga e diffusione dell͛ICT Missione Sviluppo economico e competitività Programma Reti e altri servizi di pubblica utilità Industria, PMI e artigianato Risultato atteso intera legislatura estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sosteŶeƌe l͛adozioŶe di teĐŶologie eŵeƌgeŶti iŶ materia di economia digitale, per consentire alla Regione di raggiungere nel 2020 i seguenti obiettivi: 
• 50% delle famiglie con un accesso a banda ultralarga
• 100% delle pratiche della pubblica amministrazionegestite on line
• 180 nuove aree produttive cablate dal pubblico (inaffiancamento ai cablaggi degli operatori privati)
• 10 laboratori ICT nelle città capoluogo per lo sviluppodigitaleAssessorato di riferimento Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e 
ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa Destinatari Imprese, Pubblica amministrazione, Cittadini Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Lepida Spa Risorse finanziarie DispoŶiďili € 8.340.686,49 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 1.468.321,41
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 3.654.011,83
L͛aŵŵoŶtaƌe delle ƌisoƌse utilizzate non tiene conto delle decisioni di spesa assunte nel 2016 e contabilmente riprogrammate nel 2017 e 2018 su richiesta dei beneficiari per variazione dei loro cronoprogramma di intervento per un importo pari a € ϯ.Ϯϭϴ.ϯϱϯ,Ϯϱ Risultato  atteso/conseguito 2016  aǀǀio dei laǀoƌi peƌ la ƌealizzazioŶe di uŶ pƌiŵo gƌuppo di 
laďoƌatoƌi 
 DGR 1089/2016 (approvati 10 progetti, selezionati dalle Autorità Urbane, individuati nei Comuni di Modena, Ferrara, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Ravenna, Rimini, Forlì, Cesena e Bologna in qualità di Organismi Intermedi, nell'ambito dell'azione ͞IŶteƌǀeŶti peƌ la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale e immateriale nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di 
sǀiluppo͟Ϳ. 
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

Firmate le relative convenzioni per un contributo totale di € 16.586.003 e per un volume di investimenti previsti di oltre 
€ 22.000.000 
 DGR 1925/2016 (appƌoǀato il ͞Concept Paper sul 
͞Laďoƌatoƌio Apeƌto͟ e sulle ƌelatiǀe ŵodalità di gestioŶe͟ 
Đhe foƌŶisĐe il Ƌuadƌo teoƌiĐo di ƌifeƌiŵeŶto del ͞ Laďoƌatoƌio 
apeƌto͟, attƌaǀeƌso la Đui ƌealizzazioŶe si attua l͛AzioŶe 
͞SoluzioŶi teĐŶologiĐhe peƌ l'alfaďetizzazioŶe e l'iŶĐlusioŶe digitale, per l'acquisizione di competenze avanzate da parte delle imprese e lo sviluppo delle nuove competenze ICT (eskills), nonché per stimolare la diffusione e l'utilizzo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione e partecipazione civica in rete (open governmentͿ͟ dell͛asse ϲ ͟Città attƌattiǀe e paƌteĐipate͟ del POR FESR Emilia Romagna 2014-2020 
affidaŵeŶto dei laǀoƌi peƌ la Ŷuoǀa piattafoƌŵa SUAPER 
 conclusa la progettazione funzionale ed esecutiva della piattaforma SUAPER; stipulata la convenzione con Lepida, conclusa la gara per la nuova piattaforma ed avviati i lavori per il suo sviluppo  
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2.2.9 Lavoro e inclusione Missione Politiche per il lavoro e la formazione professionale Programma Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
SostegŶo all’oĐĐupazioŶe  Risultato atteso intera legislatura dimezzare la disoccupazione, portandola al 4,5%, e ridisegnare attraverso il lavoro un nuovo sviluppo e una nuova coesione della società regionale Assessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma
▪ Politiche di welfare e politiche abitative
▪ Politiche per la saluteAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe PaƌteŶaƌiato istituzioŶale, eĐoŶoŵiĐo e soĐiale ;CoŶfeƌeŶza 
RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di CooƌdiŶaŵeŶto 
IstituzioŶale, CoŶfeƌeŶza RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, 
CoŶfeƌeŶza RegioŶe e UŶiǀeƌsitàͿ, degli EŶti loĐali e dei 
soggetti foƌŵatiǀi ;sĐuole, eŶti di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditati, 
ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, uŶiǀeƌsitàͿ, dei seƌǀizi peƌ il laǀoƌo e dei 
seƌǀizi soĐiali e saŶitaƌi Destinatari Giovani e adulti disoccupati, inoccupati e inattivi, NEET ;͞Not engaged in Education, Employment or Training͟), persone in mobilità e in cassa integrazione, persone con disabilità e altre persone in condizioni di svantaggio, lavoratori di imprese e/o settori in crisi Risorse finanziarie DispoŶiďili € 37.700.000 Utilizzate € 37.688.852,26 Risultato  atteso/conseguito 2016 



approvazione delle misure attuative previste dalla LR 14/2015 
 formati 850 operatori dei Servizi Territoriali del Lavoro, del Sociale e del Socio-sanitario, peƌ l͛aĐĐoglieŶza e la profilatura delle persone fragili e vulnerabili che devono essere prese in carico in modo integrato dalle equipe multidisciplinari insediate nei distretti socio-sanitari per la definizione di piani di intervento personalizzati 
 DGR 2324/2016 (invito a presentare operazioni per l'inserimento al lavoro, l'inclusione sociale e l'autonomia, attraverso il lavoro, delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - LR 14/2015) istituzione dell͛AgeŶzia RegioŶale peƌ il Laǀoƌo 
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



 ϭ agosto: pieŶa opeƌatiǀità dell͛AgeŶzia 
 circa 300.000 utenti si sono rivolti ai 38 Centri per 
l͛iŵpiego ƌegioŶali. IŶ Ƌueste stƌuttuƌe ŵeŶo di ϱϬϬ operatori hanno stipulato oltre 200.000 patti di servizio (svolti colloqui individuali per quasi 225.000 persone, rinvio di oltre 90.000 ad attività specialistiche, gestione di oltre 20.000 offerte di lavoro) 
 96.000 colloqui di preselezione  
 47.000 persone segnalate alle 16.000 aziende che si sono rivolte alla rete dei servizi per la ricerca di circa 21.000 profili professionali 
 DGR 1860/2016 (finanziamento regionale di € 2.520.000)  
 DGR 2231/2016 (assegnazione risorse di cui al Decreto direttoriale 180 del 20/6/2016, pari a € 5.745.140,50 relative al personale impiegato nei Servizi per l'Impiego assegnato temporaneamente alla stessa)  
 DGR 2421/2016 (assegnazione risorse di cui al Decreto direttoriale 368 del 17/11/2Ϭϭϲ paƌi a € ϴ.ϮϬϳ.ϯϰϯ, ƌelatiǀe al personale impiegato nei Servizi per l'Impiego assegnato temporaneamente alla stessa) approvazione dei criteri e delle modalità di accreditamento dei soggetti privati che opereranno nella Rete Attiva per il Lavoro 
 DGR 1959/2016 (approvazione criteri)  
  DET 134/2016 – DET 145/2016 (presentazione domande di accreditamento dei Servizi per il lavoro da parte dei soggetti operanti sul territorio regionale) garantire percorsi di orientamento e formazione per 
l͛iŶseƌiŵeŶto, il ƌeiŶseƌiŵeŶto e la peƌŵaŶeŶza Ŷei ĐoŶtesti produttivi e la percezione di un reddito da lavoro, anche autonomo, di persone in condizioni di svantaggio  
 DGR 2137/2016 (invito a presentare Operazioni in attuazione del Piano regionale 2016-ϮϬϭϴ ͞IŶteƌǀeŶti orientativi e foƌŵatiǀi peƌ l͛iŶĐlusioŶe soĐio-lavorativa dei minori e dei giovani-adulti in esecuzione penale nel procedimento minorile͟Ϳ Risorse disponibili: € 540.000 
 DGR 1910/2016 (invito a presentare Operazioni in attuazione del Piano regionale 2016-ϮϬϭϴ ͞IŶteƌǀeŶti 
oƌieŶtatiǀi e foƌŵatiǀi peƌ l͛iŶĐlusioŶe soĐio-lavorativa delle 
peƌsoŶe iŶ eseĐuzioŶe peŶale͟) Risorse disponibili: € 2.700.000 
 DGR 1751/2016 (invito a presentare operazioni per l'inclusione lavorativa) Risorse disponibili: € 1.388.000 
 DGR 271/2016 (secondo invito a presentare Operazioni 
peƌ l͛iŶĐlusioŶe laǀorativa dei minori e dei giovani-adulti sottoposti a procedimento penale dall͛Autoƌità Giudiziaƌia Minorile) pagina 137 di 272
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

Contributo approvato: € 84.935,92 garantire la disponibilità di percorsi per il rafforzamento delle competenze per la permanenza nel posto di lavoro e per 
l͛eǀeŶtuale ƌiĐolloĐazioŶe peƌ peƌsoŶe ĐoiŶǀolte iŶ pƌoĐessi di ristrutturazione e riposizionamento strategico di singole imprese o di comparti/filiere produttive  
 DGR 464/2016 (invito a presentare operazioni di politica attiva del lavoro finalizzate al reinserimento occupazionale dei lavoratori posti in mobilità nell'ambito di crisi aziendali) Risorse disponibili: € 1.000.000 Il tasso di disoccupazione si è ridotto di quasi un  punto percentuale 
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2.2.10 Rete Politecnica Missione Politiche per il lavoro e la formazione professionale Programma Formazione professionale 
SostegŶo all’oĐĐupazioŶe  Risultato atteso intera legislatura ĐoŶsolidaƌe la Rete PoliteĐŶiĐa e l͛iŶfƌastƌuttuƌa iŶtegƌata di educazione e ricerca, attraverso una piena sinergia tra Tecnopoli, soggetti formativi e imprese in tutte le filiere formative  Assessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, caccia e pesca
▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sismaAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe PaƌteŶaƌiato istituzioŶale, eĐoŶoŵiĐo e soĐiale ;CoŶfeƌeŶza 
RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di CooƌdiŶaŵeŶto IstituzioŶale, 
CoŶfeƌeŶza RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, CoŶfeƌeŶza RegioŶe 
e UŶiǀeƌsitàͿ, degli EŶti loĐali e dei soggetti foƌŵatiǀi ;sĐuole, 
eŶti di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditati, ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, uŶiǀeƌsitàͿ Destinatari Giovani e adulti disoccupati, alte professionalità, ricercatori, imprese Risorse finanziarie DispoŶiďili € 5.800.000 Utilizzate € 5.708.945,74 Risultato  atteso/conseguito 2016 



pƌogƌaŵŵazioŶe tƌieŶŶale della Rete PoliteĐŶiĐa 
 DGR 686/2016 (approvazione del Piano Triennale Regionale 2016/2018 e delle procedure di attuazione) 
 il Piano di attuazione 2016 è finanziato da risorse comunitarie del FSE, nazionali e regionali  
aǀǀisi puďďliĐi peƌ l͛appƌoǀazioŶe e il fiŶaŶziaŵeŶto dei 
peƌĐoƌsi foƌŵatiǀi Đhe ĐostituisĐoŶo la Rete PoliteĐŶiĐa 
 DGR 686/2016 (invito alle Fondazioni ITS a presentare percorsi biennali in attuazione del Piano Triennale Regionale 2016-2018) 16 Percorsi 334 Partecipanti  7 Fondazioni 
 DGR 686/2016 (invito a presentare percorsi di istruzione e formazione tecnica Superiore IFTS in attuazione del Piano Triennale Regionale 2016-2018) 40 Percorsi 802 Partecipanti pagina 139 di 272
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 DGR 686/2016 (invito a presentare percorsi di formazione superiore in attuazione del Piano Triennale Regionale 2016-2018) 30 Percorsi 379 Partecipanti E C O N O M I C A 
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2.2.11 Lavoro e sviluppo Missione Politiche per il lavoro e la formazione professionale Programma SostegŶo all’oĐĐupazioŶe Risultato atteso intera legislatura • costruzione di un grande e diffuso eco-sistema regionale
dell͛iŶŶoǀazioŶe, ďasato su ƌelazioŶi foƌti fƌa iŵpƌese estrutture di ricerca industriale con un pienocoinvolgimento di Università, Centri di Ricerca e Centri
peƌ l͛IŶŶoǀazioŶe Đhe ĐoŶtƌiďuisĐa da uŶa paƌte alla
geŶeƌazioŶe di Ŷuoǀa ŵaŶifattuƌa dall͛altƌa ĐoŶĐoƌƌa
all͛oďiettiǀo di faƌe di BologŶa e dell͛Eŵilia-Romagna unhub della ricerca europea

• dimezzare la disoccupazione, portandola al 4,5%, eridisegnare attraverso il lavoro un nuovo sviluppo e unanuova coesione della società regionaleAssessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Altri Assessorati coinvolti GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze ƌelatiǀe al Patto 
peƌ il Laǀoƌo Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe PaƌteŶaƌiato istituzioŶale, eĐoŶoŵiĐo e soĐiale ;CoŶfeƌeŶza 
RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di CooƌdiŶaŵeŶto 
IstituzioŶale, CoŶfeƌeŶza RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, 
CoŶfeƌeŶza RegioŶe e UŶiǀeƌsitàͿ, degli EŶti loĐali e dei 
soggetti foƌŵatiǀi ;sĐuole, eŶti di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditati, 
ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, uŶiǀeƌsitàͿ Destinatari Giovani e adulti disoccupati, inoccupati e inattivi, NEET ;͞Not engaged in Education, Employment or Training͟), persone in mobilità e in cassa integrazione, occupati, imprenditori e manager, lavoratori autonomi, imprese  Risorse finanziarie DispoŶiďili € 39.100.000 Utilizzate € 39.084.467,22 Risultato  atteso/conseguito 2016 



aǀǀio di uŶa goǀeƌŶaŶĐe effiĐieŶte peƌ il ŵoŶitoƌaggio e la 
ǀalutazioŶe del Patto peƌ il Laǀoƌo 
aǀǀio del ŵoŶitoƌaggio del Patto peƌ Il Laǀoƌo, Đhe ǀedƌà 
paƌteĐipe le paƌti fiƌŵataƌie ĐoŶ ƌiuŶioŶi alŵeŶo seŵestƌali, 
ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto allo stato di aǀaŶzaŵeŶto della spesa e delle 
azioŶi iŶtƌapƌese, attƌaǀeƌso la ƌaĐĐolta ed il pƌesidio dei dati 
ƌelatiǀi a ĐiasĐuŶa liŶea stƌategiĐa di iŶteƌǀeŶto 
 16 marzo (approfondimento indicatori socio-economici, focalizzati sui temi del lavoro e dei giovani)  pagina 141 di 272
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







 19 luglio (stato di avanzamento di tutti gli interventi di investimento pubblico a sostegno delle politiche per il lavoro, pƌeseŶtazioŶe dell͛avanzamento delle realizzazioni fisiche e della spesa) 
iŶ attuazioŶe del Patto peƌ il Laǀoƌo, defiŶizioŶe di uŶ 
PƌotoĐollo di ĐollaďoƌazioŶe tƌa RegioŶe e soggetti 
ĐoŵpeteŶti su ispezioŶe e ǀigilaŶza sulle ŵateƌie di laǀoƌo di 
ĐoŵpeteŶza ƌegioŶale 
 ƌiĐhieste all͛INPS verifiche di secondo livello su 1.034 imprese (ĐoŶtƌolli sulla ƌegolaƌità Ŷell͛utilizzo dei tiƌoĐiŶi). Per 7 di queste, che avevano fatto ricorso agli 
aŵŵoƌtizzatoƌi soĐiali e Ŷel ĐoŶteŵpo all͛istituto foƌŵatiǀo, si è poi provveduto a richiedere agli Ispettori Territoriali del Lavoro di effettuare controlli in loco. In relazione ai controlli 
sulla ƌegolaƌità Ŷell͛utilizzo della Đassa iŶtegƌazioŶe iŶ deroga, la collaborazione con gli Ispettorati territoriali del lavoro ha consentito di realizzare 180 verifiche aziendali 
defiŶizioŶe di uŶ PiaŶo di ƌaffoƌzaŵeŶto delle politiĐhe attiǀe  confronto istituzionale tra Stato e Regioni per giungere ad un accordo volto al rafforzamento delle politiche attive del lavoro tramite il potenziamento a livello nazionale delle 
fuŶzioŶi dei ĐeŶtƌi peƌ l͛iŵpiego ĐoŶ l͛aĐƋuisizioŶe di ϭ.600 operatori aggiuntivi. L͛accordo non è stato raggiunto in quanto non si è ancora concluso il confronto sulle risorse necessarie per il finanziamento strutturale a carico dello 
Stato dei seƌǀizi peƌ l͛iŵpiego DGR 1856/2016 (invito a presentare operazioni di politica attiva del lavoro) Risorse disponibili: € 8.000.000 
appƌoǀazioŶe dei pƌiŵi aǀǀisi puďďliĐi iŶ attuazioŶe del PiaŶo 
Alte ĐoŵpeteŶze 
 DGR 339/2016 (approvazione Primo invito a presentare progetti) 
 DGR 886/2016 (approvazione progetti relativamente a dottorati di ricerca presentati a valere sull'invito approvato con DGR 339/2016) 
 DGR 1744/2016 (invito a presentare misure attuative dei progetti approvati con DGR 886/2016) 
aǀǀio della ƌete di spoƌtelli di networking presso i Tecnopoli su tutto il territorio regionale 
 completata la rete degli sportelli area S3 
 sono stati resi pienamente operativi tutti degli Spazi AREA S3 nel territorio della RER presso o in prossimità di una sede dei Tecnopoli esistenti o che saranno inaugurati nel 2017. Relativamente al territorio di Bologna si sopperisce alla mancanza del Tecnopolo Bologna Manifattura e alla conseguente impossibilità di attivare la relativa AREA S3, 
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

attƌaǀeƌso il poteŶziaŵeŶto dell͛oƌaƌio di apeƌtuƌa al 
puďďliĐo dell͛altƌo Spazio AREA Sϯ di BologŶa, uďiĐato 
all͛iŶteƌŶo del CNR. È stato reso operativo un ulteriore spazio AREA S3 a Bologna presso la sede ͞Le Seƌƌe di ASTER͟ 
pƌogƌaŵŵaƌe piaŶi di offeƌta foƌŵatiǀa stƌuŵeŶtali a 
pƌoŵuoǀeƌe l͛oĐĐupazioŶe aŶĐhe ĐoŶ iŶteƌǀeŶti ǀolti a 
sosteŶeƌe settoƌi ad alto poteŶziale di sǀiluppo e di 
iŶĐƌeŵeŶto della ďase oĐĐupazioŶale e suppoƌtaƌe sisteŵi di 
iŵpƌese e siŶgole ƌealtà ad alto poteŶziale di sǀiluppo e Ŷuoǀa 
e ŵiglioƌe oĐĐupazioŶe 
 DGR 1200/2016 (invito a presentare operazioni per l'occupazione)  Risorse disponibili: € 12.000.000 
 DGR 506/2016 (invito a presentare operazioni formative 
fiŶalizzate ad aĐĐoŵpagŶaƌe l͛iŶseƌiŵeŶto laǀoƌatiǀo a fronte di imprese che hanno siglato accordi per nuove assunzioni) Risorse disponibili: € 1.000.000 
 DGR 1450/2016 (approvazione delle operazioni a supporto delle strategie di impresa - digitale, internazionalizzazione, sostenibilità in risposta all'invito di cui alla DGR 467/2016) Contributo approvato: € 9.673.503 
 DGR 2168/2016 (terzo Invito a presentare operazioni in attuazione del Programma regionale in materia di cinema e audiovisivo ai sensi della LR 20/2014) Risorse disponibili: € ϯϱϬ.ϬϬϬ 
 DGR 1962/2016 (approvazione delle operazioni presentate a valere sull'invito approvato con DGR 1142/2016 per l'attuazione del programma regionale in materia di cinema e audiovisivo) Contributo approvato: € 897.989,84  
 DGR 118/2016 (approvazione delle operazioni presentate a valere sull'invito a presentare operazioni di formazione per le figure dello spettacolo dal vivo di cui alla propria DGR 1776/2015) Contributo approvato: € 1.430.242,36 
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2.2.12 Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) Missione Politiche per il lavoro e la formazione professionale Programma Formazione professionale 
SostegŶo all’oĐĐupazioŶe  Risultato atteso intera legislatura ĐoŶsolidaƌe il sisteŵa di IeFP e l͛iŶfƌastƌuttuƌa iŶtegƌata di educazione e ricerca, attraverso una piena sinergia tra soggetti formativi e imprese in tutte le filiere formative per contrastare la dispersione scolastica e promuovere il successo formativo Assessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe PaƌteŶaƌiato eĐoŶoŵiĐo e soĐiale ;CoŶfeƌeŶza RegioŶale 
Tƌipaƌtita, Coŵitato di CooƌdiŶaŵeŶto IstituzioŶale, 
CoŶfeƌeŶza RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, CoŶfeƌeŶza RegioŶe 
e UŶiǀeƌsitàͿ, dell’UffiĐio SĐolastiĐo RegioŶale, dei soggetti 
foƌŵatiǀi aĐĐƌeditati peƌ l’oďďligo foƌŵatiǀo e degli Istituti 
PƌofessioŶali Destinatari GioǀaŶi iŶ diƌitto doǀeƌe all’istƌuzioŶe e alla foƌŵazioŶe professionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 47.000.000 Utilizzate € 46.969.758,40 Risultato  atteso/conseguito 2016  pƌogƌaŵŵazioŶe dell͛offeƌta foƌŵatiǀa del sisteŵa di IeFP a 
liǀello ƌegioŶale Offerta formativa IeFP percorsi a qualifica a.s. 2016/2017 
 studenti iscritti ai percorsi IeFP a.s. 2016/2017: 27.940  Istituti professionali:  I° annualità: 7.531 II° annualità: 6.626 III° annualità: 6.511 Enti di formazione: II° annualità: 3.728 III° annualità: 3.544 
 studenti qualificati a.s. 2015/2016: 7.554 Istituti professionali: 4.679  Enti di formazione: 2.875 
 soggetti attuatori dei percorsi IeFP: 112 Istituti professionali di Stato: 71 Enti di formazione professionale accreditati: 41 
 risorse a supporto del sistema IeFP per realizzare interventi volti ad accompagnare gli studenti al successo formativo e alla prevenzione della dispeƌsioŶe: € ϳ.ϳϬϬ.ϬϬϬ 
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

(di cui € 4.000.000 agli istituti professionali e € 3.700.000 agli enti di formazione) 
attuazioŶe delle ŵisuƌe pƌeǀiste dalla CoŶǀeŶzioŶe ͞Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema 
duale Ŷell͛aŵďito dell͛IstƌuzioŶe e FoƌŵazioŶe PƌofessioŶale 
 offerta formativa IeFP 4° annualità - a.s. 2016/2017: Percorsi a diploma: 33 Studenti iscritti: 596 
Risoƌse: € ϯ.ϴϮϵ.Ϯϰϳ ;Legge 144/99) Risorse volte a sostenere la corretta realizzazione dei 
peƌĐoƌsi di Ƌuaƌto aŶŶo Ŷella fase di pƌiŵa attuazioŶe: € 259.404 
 allargamento della sperimentazione del sistema duale ai giovani frequentanti i percorsi triennali IeFP a.s. 2016/2017 prevedendo almeno un 50% delle ore di percorso in impresa: Percorsi: 3 
Risoƌse: € ϭ.Ϯϲϯ.ϬϬϬ ;Legge 144/99) 
 Đatalogo dell͛offeƌta di peƌĐoƌsi di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe 
pƌofessioŶali peƌ l͛aĐƋuisizioŶe iŶ apprendistato della 
ƋualifiĐa pƌofessioŶale peƌ l͛a.s. ϮϬϭϲ/ϮϬϭϳ 
PeƌĐoƌsi: Ϯϳϰ ;offeƌta iŶ appƌeŶdistatoͿ 
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2.2.13 Ammodernamento delle grandi opere irrigue e integrazione delle attività di bonifica nel sistema della sicurezza idraulica e territoriale Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio • aǀǀio delle gaƌe d͛appalto peƌ l͛affidaŵeŶto dei laǀoƌidel programma nazionale infrastrutture irrigue daparte dei Consorzi di Bonifica
• aǀǀio delle gaƌe d͛appalto e dei lavori dei programmiregionali di messa in sicurezza idrogeologica delterritorio regionale per le opere di bonificaAssessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri Assessorati coinvolti Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe MiŶisteƌo peƌ le politiĐhe agƌiĐole aliŵeŶtaƌi e foƌestali, 
MiŶisteƌo dell’aŵďieŶte e della tutela del teƌƌitoƌio e del 
ŵaƌe, AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la siĐuƌezza teƌƌitoƌiale e la 
pƌotezioŶe Điǀile, CoŶsoƌzi di ďoŶifiĐa Destinatari Imprese agricole, Proprietari di beni immobili agricoli ed extragricoli, Gestori o Proprietari di infrastrutture pubbliche e private Risorse finanziarie DispoŶiďili € 2.416.146,22 Utilizzate: 

▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 2.214.311,22
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 150.000Risultato  atteso/conseguito 2016 



il sistema irriguo si attende la decisione del Ministro dell'Agricoltura circa l'approvazione del 3° Piano irriguo nazionale e del relativo finanziamento dei progetti già comunicati dalla Regione.  il Piano irriguo nazionale non è stato oggetto di finanziamento sicurezza idraulica e territoriale: continuerà, con specifici finanziamenti statali e regionali a favore dei Consorzi di bonifica, l'adeguamento funzionale delle opere pubbliche di bonifica idraulica e montana, d'intesa con il complessivo sistema della ͞Difesa del suolo͟ Programmi di interventi con fondi regionali: 
 DGR 1492/2016 (programma per manutenzione straordinaria delle opere pubbliche di bonifica LR 42/84) 
Risoƌse: € ϭϲϬ.ϬϬϬ 
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 DGR 1451/2016, 2085/2016 (interventi di somma urgenza ed urgenza) 
Risoƌse: € ϱϬϬ.ϬϬϬ 
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2.2.14 Implementazione della nuova PAC e semplificazione delle procedure Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe UŶioŶe Euƌopea ;UEͿ, MiŶisteƌo delle politiĐhe agƌiĐole, 

aliŵeŶtaƌi e foƌestali ;MipaafͿ, AgeŶzia peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgeaͿ, AgeŶzia RegioŶale peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgƌeaͿ, CeŶtƌi di AssisteŶza AgƌiĐola ;CAAͿ Destinatari  Imprese agricole e agroalimentari Risorse finanziarie Peƌ lo sǀiluppo di Ƌuesto oďiettiǀo ŶoŶ soŶo pƌeǀiste ƌisoƌse 
a ďilaŶĐio Risultato  atteso/conseguito 2016 









riprogettazione e riorganizzazione del Fascicolo Aziendale (n. 62.500 fascicoli gestiti) 51.875 fascicoli sincronizzati pari alla totalità dei fascicoli 
peƌ i Ƌuali ğ pƌeǀisto l͛oďďligo di iŶteƌsĐaŵďio con i sistemi nazionali progettazione della Domanda unificata e delle nuove domande PSR (n. 250 nuovi moduli di domanda per n. 60.000 aziende che presentano istanze di contributo)  106 nuovi moduli di domanda PSR; hanno presentato domanda oltre 10.900 produttori sperimentazione Piano colturale grafico (n. 60.000 Piani colturali per campagna agraria) avvio Piano che ha consentito di rappresentare il 25% delle superfici attivazione Domanda di aiuto grafica  
 analisi informatica preliminare allo sviluppo del piano colturale grafico e della domanda grafica 
 predisposizione in via sperimentale di piani colturali grafici per un centinaio di produttori 
 57 giornate di attività di formazione/aggiornamento che hanno raggiunto oltre 400 operatori dei Centri di Assistenza Agricola Registro Unico dei Controlli - Sviluppo delle attuali informazioni fornite dagli enti competenti che operano sul territorio regionale e progettazione di un sistema di monitoraggio a supporto delle informazioni gestite 
 81.995 controlli registrati 
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 oltre 900 utenze registrate, corrispondenti a circa 500 operatori 
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2.2.15 Promuovere l'agricoltura regionale di qualità e il sostegno e la valorizzazione delle eccellenze agroalimentari della Regione: produzioni biologiche, DOP, IGP e QC Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf), Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Imprese agricole ed agroalimentari Destinatari Imprese agricole e agroindustriali, Consorzi di tutela e promozione, Organizzazioni dei produttori, Enti locali, Gruppi di azione locale (GAL) Risorse finanziarie DispoŶiďili € 4.300.000 

Utilizzate € 4.009.500 Risultato  atteso/conseguito 2016 



100 nuove aziende che partecipano a regimi di qualità per risorse impegnate pari a circa 200.000 euro 
 DET 8743/2016 (PSR 2014-2020 "Partecipazione a regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari" – definizione graduatoria)  
 495 aziende che hanno ottenuto il finanziamento per complessivi € 231.589 
 459 richieste su 495 presentate da imprese attive nel settore della produzione biologica attività di promozione, informazione sui mercati interni per un importo di € 4.100.000  DET 17794/2016 (approvazione graduatoria dei progetti presentati per "Attività di promozione e informazione da gruppi di produttori sui mercati interni͟) 24 progetti ammessi risorse assegnate: € ϯ.ϳϳϳ.ϴϲϬ 

E C O N O M I C A 

pagina 150 di 272



62 

2.2.16 Promuovere lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile e la salvaguardia delle risorse naturali e la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri Assessorati coinvolti Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna  Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe UŶioŶe Euƌopea ;UEͿ, MiŶisteƌo delle politiĐhe agƌiĐole, 

aliŵeŶtaƌi e foƌestali ;MipaafͿ, AgeŶzia peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgeaͿ, AgeŶzia RegioŶale peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgƌeaͿ, CeŶtƌi di AssisteŶza AgƌiĐola ;CAAͿ, EŶti 
teƌƌitoƌiali loĐali ĐoŵpeteŶti Destinatari Aziende agricole e agroalimentari, Enti locali Risorse finanziarie DispoŶiďili € 179.000.000 
Utilizzate € 179.000.000 Risultato  atteso/conseguito 2016 





circa 58.000 ettari ammessi a contributo per impegno 
͞pƌoduzioŶe iŶtegƌata͟ peƌ uŶ iŵpoƌto Đoŵplessiǀo di ĐiƌĐa € 76.000.000 
 74.000 ettari per un importo complessivo di circa € 100.000.000 fino al 2020 (dalla precedente programmazione risultano impegni peƌ ĐiƌĐa € 20.000.000 per una superficie di poco meno di 42.000 ettari fino al 2018) 
 1.960 domande ammesse a contributo circa 5.000 ettari ammessi a contributo per impegno 
͞ĐoŶǀeƌsioŶe a pƌatiĐhe e ŵetodi ďiologiĐi͟ peƌ uŶ iŵpoƌto di circa € 8.000.000  circa 47.500 ettari ammessi a contributo per impegno 
͞ŵaŶteŶiŵeŶto di pƌatiĐhe e ŵetodi ďiologiĐi͟ peƌ uŶ contributo pari a circa € 71.000.000 
 circa 24.300 ettari ͞ĐoŶǀeƌsioŶe a pƌatiĐhe e ŵetodi 
ďiologiĐi͟ per un importo di circa € 25.000.000  
 27.000 ettari ͞ŵaŶteŶiŵeŶto di pƌatiĐhe e ŵetodi 
ďiologiĐi͟ per un importo complessivo a circa € ϱϮ.ϳϬϬ.ϬϬϬ fino al 2020  
 1908 domande ammesse a contributo superficie a contributo per azioni rivolte alla corretta gestione degli effluenti zootecnici, all'incremento della sostanza pagina 151 di 272
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





oƌgaŶiĐa del teƌƌeŶo ed a pƌatiĐhe di ͞agƌiĐoltuƌa 
ĐoŶseƌǀatiǀa͟ paƌi a Đoŵplessiǀi ϭϬ.ϯϬϬ ettaƌi peƌ uŶ contributo di circa € 11.000.000 
 6.326 ettari per un importo di € 6.587.000   
 147 domande ammesse a contributo  8.200 capi di razze autoctone a rischio di erosione genetica ammesse a fruire di contributi, pari a circa € ϭϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ, 
Ŷell'aŵďito della opeƌazioŶe ͞Biodiǀeƌsità aŶiŵale di 
iŶteƌesse zooteĐŶiĐo͟  circa 7.100 capi di razze bovine, suine, ovine ed equine ammessi a fruire di contributi, pari a circa € ϴ.ϯϲϴ.000 (dalla precedente programmazione risultano impegni per ulteriori 
€ ϭ.ϮϬϬ.ϬϬϬ fiŶo al ϮϬϭϴͿ circa 17.300 ettari complessivamente ammessi a contributo per un impegno di circa € 41.000.000 per: 
- gestione sostenibile della praticoltura estensiva  DET 9941/2016 (ammesse a contributo 899 domande per un importo concesso di circa € 6.516.000 fino al 2020) 
- gestione di fasce tampone di contrasto alla diffusione dei nitrati nelle acque superficiali e di falda tipo di operazione non avviata 
- gestione dei collegamenti ecologici dei siti Natura 2000 e conservazione di spazi naturali e semi-naturali e del paesaggio agrario DET 9949/2016 (ammesse a contributo 149 domande per un 
iŵpoƌto ĐoŶĐesso paƌi a ĐiƌĐa € 1.650.000 fino al 2020) pubblicato nuovo bando con dotazione finanziaria di € 1.000.0000 per ciascun anno fino al 2020 
- ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali ammesse a contributo 95 domande peƌ uŶ iŵpoƌto di € 6.700.000 fino al 2020 imboschimenti permanenti in terreni agricoli e non agricoli di pianura e collina per una superficie di circa 2.600 ettari ed un impegno finanziario pubblico di € 8.500.000  circa 27 ettari per un importo concesso paƌi a ĐiƌĐa € 173.000 (7 domande ammesse per ͞IŵďosĐhiŵeŶti peƌŵaŶeŶti iŶ 
teƌƌeŶi agƌiĐoli e ŶoŶ agƌiĐoli di piaŶuƌa e ĐolliŶa͞Ϳ  circa 99 ettari per un importo ĐoŶĐesso paƌi a ĐiƌĐa € ϮϵϮ.ϬϬϬ (15 domande ammesse per ͞AƌďoƌiĐoltuƌa da legŶo consociata – eĐoĐoŵpatiďile͟) 
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2.2.17 Qualificare le aree montane, contrastare l'abbandono e facilitare l'integrazione delle aree rurali Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri Assessorati coinvolti ▪ Attiǀità pƌoduttiǀe, piaŶo eŶeƌgetiĐo, eĐoŶoŵia ǀeƌde e
ƌiĐostƌuzioŶe post-sisŵa

▪ CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo,
sĐuola, foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e
laǀoƌo

▪ Difesa del suolo e della Đosta, pƌotezioŶe Điǀile e politiĐhe
aŵďieŶtali e della ŵoŶtagŶa

▪ PolitiĐhe di ǁelfaƌe e politiĐhe aďitatiǀe
▪ PolitiĐhe peƌ la salute
▪ Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali,

pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda digitale
▪ Tuƌisŵo e ĐoŵŵeƌĐioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe UŶioŶe Euƌopea ;UEͿ, MiŶisteƌo delle politiĐhe agƌiĐole, 
aliŵeŶtaƌi e foƌestali ;MipaafͿ, AgeŶzia RegioŶale peƌ le 
eƌogazioŶi iŶ agƌiĐoltuƌa ;AgƌeaͿ, CeŶtƌi di AssisteŶza AgƌiĐola 
;CAAͿ, EŶti teƌƌitoƌiali loĐali ĐoŵpeteŶti, Gƌuppi di azioŶe 
loĐale ;GALͿ, Lepida Spa Destinatari Aziende agricole e agroalimentari, Enti locali (misure del PSR con beneficiari gli enti pubblici), Popolazione rurale Risorse finanziarie DispoŶiďili € ϭϰϳ.ϳϬϬ.ϬϬϬ 
Utilizzate € ϵϳ.ϳϬϬ.ϬϬϬ Risultato  atteso/conseguito 2016  selezione dei GAL (gruppi di azione locale) per la gestione degli interventi in approccio Leader 
 DET 13080/2016 (approvazione graduatoria delle Strategie di sviluppo locale Leader - Individuazione dei GAL e assegnazione definitiva delle risorse)  
 sono stati individuati: Gal Antico Frignano e Appennino Reggiano Gal Delta 2000 Gal Unione di comuni Valmarecchia 
Gal L͛Altƌa RoŵagŶa Gal del Ducato 
Gal dell͛appeŶŶiŶo BologŶese 
 riparto delle risorse pari a € ϲϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ peƌ l͛attuazioŶe della strategia dei gruppi selezionati pagina 153 di 272
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















elaborazione strategia di Sviluppo locale da parte dei GAL 
 concessi contributi per € ϯϳϭ.ϱϳϬ indennità per mancati redditi e costi aggiuntivi correlati allo 
sǀolgiŵeŶto dell͛attiǀità agƌiĐola Ŷelle zoŶe ŵoŶtaŶe e Ŷelle zone soggette a vincoli naturali significativi 
 concesse indennità per € ϯϳ.ϯϰϱ.ϬϬϬ ;fiŶaŶziaŵeŶto di 21.678 domande, per una superficie complessiva di circa 145.000 ettari) avvio della realizzazione di 16 strutture polifunzionali socio assistenziali per la popolazione per un importo di € 4.400.000 euro DGR 1920/2016 ;͚Stƌuttuƌe polifuŶzioŶali soĐio-assistenziali per la popolazioŶe͛ - approvazione avviso pubblico regionale - disponibilità € ϰ.ϰϮϬ.ϲϱϱͿ avvio messa a disposizione del territorio di 55 strutture per servizi pubblici per centri di aggregazione e di fruizione pubblica per un contributo totale di 8.500.000 euro avvio intervento posticipato al 2017 avvio realizzazione di 19 impianti pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per un impegno di risorse pari a 4.000.000 avvio intervento posticipato al 2017 avvio di 30 interventi per la realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica, per un impegno di risorse pari a 19.800.000 euro e di 80 interventi finalizzati al miglioramento dei servizi di base ICT a livello locale (informatizzazione di scuole e biblioteche) con risorse pari a circa 2.000.000 di euro DGR 606/2016 (approvazione Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga sottoscritto da RER e MISE) DGR 1800/2016 (approvate disposizioni attuative) avvio, sulla ďase dell͛aĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa stipulato tƌa DG Agricoltura, Caccia e Pesca e Lepida S.p.A., di 4 progetti per un importo complessivo di € 1.011.000 avvio delle iniziative finalizzate al sostegno di investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali, avversità atmosferiche, alluvioni ed eventi catastrofici avvio intervento posticipato alla seconda metà del 2017 spesa pubblica per investimenti diretti ad accrescere resilienza e pregio ambientale degli ecosistemi forestali, sostegni al ripristino e prevenzione dei danni provocati da calamità naturali alle foreste pari a 12.000.000 di euro DGR 1301/2016 (PSR 2014-2020 approvazione bando 
͞Investimenti diretti ad accrescere la resilienza ed Il pregio 
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

ambientale degli ecosistemi forestali" con una dotazione di 
€ 5,6 milioni) concessioni di aiuti all'avviamento di imprese extra agricole in zone rurali per un importo di € 1.700.000  avvio intervento posticipato al 2017 
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2.2.18 Rafforzare la competitività delle imprese agricole e agroalimentari Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe UŶioŶe Euƌopea ;UEͿ, MiŶisteƌo delle politiĐhe agƌiĐole, 

aliŵeŶtaƌi e foƌestali ;MipaafͿ, AgeŶzia peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgeaͿ, AgeŶzia RegioŶale peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgƌeaͿ, CeŶtƌi di AssisteŶza AgƌiĐola ;CAAͿ, EŶti 
teƌƌitoƌiali loĐali ĐoŵpeteŶti Destinatari Imprese agricole, Imprese agroalimentari, Associazioni di produttori, Organizzazioni di produttori, Organizzazioni interprofessionali Risorse finanziarie DispoŶiďili € 278.600.000 
Utilizzate € 136.800.000 Risultato  atteso/conseguito 2016 







390 aziende agricole beneficiarie di risorse pari a € 24.000.000 per investimenti con un approccio individuale e di sistema – approccio individuale 
 DGR 320/2016 – modificata con DGR 715/2016 (avviamento iter per il finanziamento di interventi finalizzati 
all͛auŵeŶto della competitività delle aziende agricole) 
 ammesse a contributo 542 domande per un importo concesso pari a € 52.585.193 a seguito dello scorrimento della graduatoria 
assegŶazioŶe ďeŶefiĐi eĐoŶoŵiĐi paƌi a € 60.000.000 a favore di imprese agro-industriali per investimenti con approccio individuale e di sistema – approccio individuale  
ammesse a contributo 59 domande per un importo concesso di € 66.772.000 interventi per investimenti rivolti a 600 imprese in approccio individuale e di sistema- approccio di sistema, con un impiego di risorse pari a € 135.000.000 
ďaŶdo ͞di filieƌa͟ posticipato ai primi mesi del 2017 178 aziende beneficiarie di interventi per la realizzazione e lo sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche per un impegno di risorse paria a € 15.600.000  
 DGR 892/2016 (bando ͞CƌeazioŶe e sǀiluppo di agriturismi e fattorie didattiĐhe͟ con una disponibilità complessiva pari a € 15.684.333) 
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





spesa pubblica complessiva pari a € 31.000.000 per il ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità atmosferiche e eventi catastrofici e per interventi di prevenzione obiettivo rinviato al 2017  spesa pubblica per azioni finalizzate al sostegno della pioppicoltura ed all'accrescimento del valore economico delle foreste per circa € 7.800.000 bando per ͞AƌďoƌiĐoltuƌa da legno - Pioppicoltura ordinaria͟ circa 192 ettari ammessi a contributo per un impegno complessivo di € 291.460 spesa pubblica a sostegno e sviluppo di filiere corte, agricoltura sociale ed educazione alimentare di circa € 4.600.000  
 DGR 1861/2016 (approvazione bando per ͞Agricoltura sociale in aziende agricole in cooperazione con i comuni o 
altƌi eŶti puďďliĐi͟ peƌ l͛iŶteƌo iŵpoƌto pƌeǀisto iŶ sede di programmazione delle risorse, pari a € ϯ.ϭϱϬ.ϬϬϬ) 

pagina 157 di 272



69 

2.2.19 Rafforzare lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione in campo agricolo Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri Assessorati coinvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe UŶioŶe Euƌopea ;UEͿ, MiŶisteƌo delle politiĐhe agƌiĐole, 

aliŵeŶtaƌi e foƌestali ;MipaafͿ, AgeŶzia peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgeaͿ, AgeŶzia RegioŶale peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgƌeaͿ, CeŶtƌi di AssisteŶza AgƌiĐola ;CAAͿ, EŶti 
teƌƌitoƌiali loĐali ĐoŵpeteŶti, Gƌuppi opeƌatiǀi del 
PaƌteŶaƌiato euƌopeo iŶŶoǀazioŶe ;PEIͿ, EŶti di ƌiĐeƌĐa, 
OƌgaŶisŵi di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditati Destinatari Imprese agricole e agroalimentari, Enti di formazione Risorse finanziarie DispoŶiďili € Ϯϵ.ϱϲϬ.ϬϬϬ 
Utilizzate € ϭϰ.ϲϬϬ.ϬϬϬ Risultato  atteso/conseguito 2016 







iŶdiǀiduazioŶe di ϲϳ ͞Gƌuppi opeƌatiǀi del PaƌteŶaƌiato Europeo Innovazione (PEI) per la produttività e la sostenibilità 
dell'agƌiĐoltuƌa fiŶaŶziati͟ peƌ uŶa spesa di € 29.000.000 
DET ϭϭϯϴϵ/ϮϬϭϲ  
la pƌoĐeduƌa di selezioŶe si ğ ĐoŶĐlusa ĐoŶ l͛iŶdiǀiduazioŶe 
di ϱϮ Gƌuppi opeƌatiǀi del PEI peƌ uŶ ĐoŶtƌiďuto aŵŵissiďile 
di ĐiƌĐa € ϭϮ.ϲϬϬ.ϬϬϬ per quanto attiene le azioni di formazione individuazione di 700 beneficiari per una spesa pubblica di € 560.000  
 Ϯ.ϱϬϬ ďeŶefiĐiaƌi peƌ uŶa spesa di ĐiƌĐa € Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ 
 puďďliĐati Ϯ ulteƌioƌi ďaŶdi: 
- aggioƌŶaŵeŶto del ͞Catalogo ǀeƌde͟  
- aǀǀio della seĐoŶda traŶche dei tipi di opeƌazioŶe 
"SostegŶo alla foƌŵazioŶe pƌofessioŶale ed aĐƋuisizioŶe di 
ĐoŵpeteŶze" e "SĐaŵďi iŶteƌazieŶdali di ďƌeǀe duƌata e 
ǀisite alle azieŶde agƌiĐole e foƌestali" impegno di risorse, pari a € 4.300.000, per sostegno ad attività dimostrative ed azioni di informazione 
ŶoŶ attiǀato attivazione, a favore di circa 2.000 beneficiari, di servizi di consulenza per un importo pari a € 1.760.000  
ƌiŶǀiata 

E C O N O M I C A 
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2.2.20 Sostenere ed incrementare il ricambio generazionale nel settore agricolo Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe UŶioŶe Euƌopea ;UEͿ, MiŶisteƌo delle politiĐhe agƌiĐole, 

aliŵeŶtaƌi e foƌestali ;MipaafͿ, AgeŶzia peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgeaͿ, AgeŶzia RegioŶale peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgƌeaͿ, CeŶtƌi di AssisteŶza AgƌiĐola ;CAAͿ, EŶti 
teƌƌitoƌiali loĐali ĐoŵpeteŶti Destinatari Giovani sotto ai 40 anni che si insediano in agricoltura Risorse finanziarie DispoŶiďili € ϯϮ.ϯϳϵ.ϬϬϬ 
Utilizzate € ϯϮ.ϯϳϵ.ϬϬϬ Risultato  atteso/conseguito 2016  definizione della graduatoria in esito al bando pubblicato nel 2015 ed avvio delle procedure finalizzate all'insediamento di circa 750 giovani agricoltori per un investimento complessivo di circa € 32.000.000  
 555 doŵaŶde aŵŵesse peƌ uŶ ĐoŶtƌiďuto di € 32.379.000: 2 ďaŶdi del ͞PaĐĐhetto gioǀaŶi͟ (2015/2016) hanno finanziato 367 domande per un importo di € 13.5ϱϬ.ϬϬϬ peƌ ͞Aiuto all'aǀǀiaŵeŶto dell͛iŵpƌesa per 
gioǀaŶi agƌiĐoltoƌi͟, e ϭϴϴ domande per un importo complessivo di € 18.829.000 per ͞IŶǀestiŵeŶti in azienda agricola per giovani agricoltori beneficiari di premio di primo 
iŶsediaŵeŶto͟ (le domande ammesse a contributo per 
͞Aiuto all'aǀǀiaŵeŶto dell͛iŵpƌesa peƌ gioǀaŶi agƌiĐoltoƌi͟ hanno ampiamente superato, dal punto di vista delle dimensioni economiche, le stime iniziali) 
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2.2.21 Revisione della Governance del sistema organizzativo in materia di agricoltura, caccia e pesca in attuazione della LR 13/2015 Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Caccia e Pesca Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio realizzazione di una omogeneizzazione a livello territoriale nell'esercizio delle funzioni Assessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri Assessorati coinvolti ▪ Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pariopportunità
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politicheambientali e della montagnaAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Enti territoriali locali, Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea) Destinatari Enti territoriali locali, Aziende agricole e agroalimentari Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 



completamento della ricognizione e del trasferimento dei processi amministrativi in corso, del personale, dei beni e delle risorse finanziarie e strumentali connesse 
 15 dipendenti trasferiti dalle Unioni alla DG agricoltura caccia e pesca 
 oltre 480 ex dipendenti provinciali trasferiti nei ruoli regionali  
 dal 1° aprile trasferite in Regione, anche le funzioni in materia di agricoltura esercitate dagli enti subentrati alle Comunità Montane 
 modifica a leggi di settoƌe ĐoŶ l͛oďiettiǀo di adeguaƌle al nuovo assetto istituzionale (LR 1/2016 di revisione della LR 8/1994 in materia faunistico – venatoria; LR 17/2016 di modifica della LR 24/1991 relativa al settore tartuficolo, LR 2/2017 – il cui iter è stato avviato nel 2016 – di modifica della LR 11/2012)  mantenimento della continuità del funzionamento 

E C O N O M I C A 
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2.2.22 Misure di prevenzione ed indennizzo di danni da fauna selvatica alle produzioni agricole Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Caccia e pesca Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio • riduzione del rapporto tra numero di eventi, numero diaziende danneggiate ed entità economica dei danninelle aree storicamente più colpite dall'impatto dellafauna
• 580 interventi finalizzati alla riduzione dei danni peruna spesa pubblica complessiva pari a € ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬAssessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri Assessorati coinvolti Politiche per la salute Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe UŶioŶe Euƌopea ;UEͿ, MiŶisteƌo delle politiĐhe agƌiĐole, 
aliŵeŶtaƌi e foƌestali ;MipaafͿ, AgeŶzia peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgeaͿ, AgeŶzia RegioŶale peƌ le eƌogazioŶi iŶ 
agƌiĐoltuƌa ;AgƌeaͿ, CeŶtƌi di AssisteŶza AgƌiĐola ;CAAͿ, EŶti 
teƌƌitoƌiali loĐali ĐoŵpeteŶti, Istituto supeƌioƌe peƌ la 
pƌotezioŶe e la ƌiĐeƌĐa aŵďieŶtale ;ISPRAͿ, Aŵďiti teƌƌitoƌiali 
di ĐaĐĐia, EŶti paƌĐo Destinatari Aziende agricole e zootecniche Risorse finanziarie DispoŶiďili € ϯ.Ϯϭϭ.ϱϱϬ Utilizzate € 3.211.550  Risultato  atteso/conseguito 2016  avvio dei bandi e concessione, a favore di circa 300 beneficiari, di € 1.500.000 di contributi 
 DGR 1219/2016 (PSR 2014/2020 - Prevenzione danni da fauna - Approvazione bando) con la quale sono state rese disponibili risorse pari a € 3.011.550 per 149 beneficiari, da destinare ad interventi non produttivi finalizzati a sostenere gli agricoltori nella convivenza con la fauna autoctona, anche in aree non oggetto di specifici vincoli (le domande ammesse a contributo hanno ampiamente superato, dal punto di vista delle dimensioni economiche, le stime iniziali) 
 DGR 1548/2016 (acquisto – iŶ ƌegiŵe di ͞de minimis͟ – di presidi destinati alla prevenzione dei danni da fauna selvatica appartenente a specie protette ovvero a specie il cui prelievo venatorio sia vietato, anche temporaneamente, per ragioni di pubblico interesse, su tutto il territorio regionale e da specie cacciabili nelle Oasi di protezione, nelle Zone di Ripopolamento e cattura, nelle zone di Rifugio, pagina 161 di 272
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nei Parchi e nelle Riserve regionali e nelle aree contigue ai Parchi pƌeĐluse all͛eseƌĐizio ǀeŶatoƌio). 150 domande 
aŵŵesse peƌ ĐiƌĐa € ϮϬϬ.000 di contributo) E C O N O M I C A 
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2.2.23 Valorizzare le produzioni ittiche e promuovere le realtà socio-economiche dei territori costieri Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma Caccia e pesca Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio • conclusione del processo di adeguamentoorganizzativo con particolare riferimento alladefinizione delle modalità di attuazione delle azionidelegate
• FEAMP 2014-2020: emanazione dei primi bandi per laconcessione dei contributiAssessorato di riferimento Agricoltura, caccia e pesca Altri Assessorati coinvolti Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna Turismo e commercio Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe MiŶisteƌo peƌ le politiĐhe agƌiĐole aliŵeŶtaƌi e foƌestali 
;MipaafͿ, MiŶisteƌo delle iŶfƌastƌuttuƌe e dei tƌaspoƌti, 
MiŶisteƌo dell'aŵďieŶte e della tutela del ŵaƌe e del 
teƌƌitoƌio, Distƌetto di pesĐa Noƌd AdƌiatiĐo, Coopeƌatiǀe ed 
AssoĐiazioŶi dei pesĐatoƌi, OƌgaŶizzazioŶi di Pƌoduttoƌi, EŶti 
loĐali, GAC Destinatari Imprenditori ittici, Imprese della commercializzazione/ trasformazione dei prodotti della pesca, Cooperative ed associazioni di pescatori, Enti locali, GAC Risorse finanziarie DispoŶiďili € 735.248,21 Utilizzate € ϱϴϬ.ϴϰϮ,ϲϵ nell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe FEP ϮϬϬϳ-2013 sono state 
assuŶte deĐisioŶi di spesa peƌ € ϭϱ.ϮϰϬ.ϬϬϬ   
utilizzate peƌ € ϭϯ.ϰϱϰ.ϲϯϴ Risultato  atteso/conseguito 2016  conclusione della programmazione 2007–2013 del FEP con la chiusura delle ultime graduatorie e la liquidazione dei contributi assegnati e confermati 
 iŵpoƌti liƋuidati Ŷell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϬϳ 
– 2013 ammontano a complessivi € 13.454.683 articolati neiseguenti assi di intervento: 
͞Misuƌe peƌ l͛adeguaŵeŶto della flotta da pesĐa 
ĐoŵuŶitaƌia͟ – impegni liquidati € ϯ.ϴϮϭ.ϴϯϭ  
͞AĐƋuaĐoltuƌa, PesĐa Ŷelle AĐƋue IŶteƌŶe, tƌasfoƌŵazioŶe e commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell͛aĐƋuaĐoltuƌa͟ – impegni liquidati € 6.129.650 pagina 163 di 272
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





͞Misuƌe di iŶteƌesse ĐoŵuŶe͟ – impegni liquidati € 2.554.280 
͞Sǀiluppo sosteŶiďile delle zoŶe di pesĐa͟ – impegni liquidati 
€ ϵϰϴ.ϵϮϭ 
͞AssisteŶza teĐŶiĐa͟ – impegni liquidati € ϭϳϳ.ϯϳϭ conclusione dell'intervento straordinario avviato, in regime di de minimis, a seguito delle avversità atmosferiche che hanno colpito, nel periodo compreso tra il 4 e il 7 febbraio 2015, la fascia costiera emiliano–romagnola 
 DET 21096/2016 (approvazione degli esiti istruttori delle domande presentate, concessione degli aiuti con riserva ed al contestuale impegno di spesa di circa € 266.000 a favore di Ϯϭ iŵpƌese. L͛appƌoǀazioŶe ͞ĐoŶ ƌiseƌǀa͟ ğ legata 
all͛esigeŶza di effettuaƌe le Đosiddette ͞ǀeƌifiĐhe Deggendorf͟ a carico dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti illegali censiti e oggetto di una decisione di recupero della Commissione europea) 
puďďliĐazioŶe, a seguito dell͛appƌoǀazioŶe del Pƌogƌaŵŵa 
Opeƌatiǀo NazioŶale dal Ƌuale disĐeŶte l͛attiǀità della RER, dei primi bandi relativi alla programmazione 2014–2020 del FEAMP sul nostro territorio 
l͛alluŶgaŵeŶto dei teŵpi dell͛iter preliminare non ha consentito di avviare i bandi ad eccezione dell͛aǀǀiso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale selezione dei futuri Fisheries Local Action Group (FLAG), prevedendo specifiche risorse, a titolo di sostegno preparatorio, per accompagnare i Gruppi candidati nella fase di progettazione della strategia 
 DGR 1062/2016 (Programma operativo FEAMP 2014-2020 - Avviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale nel settore della pesca e dell'acquacoltura) 
 DET 16801/2016 (individuazione della Strategia 
pƌeseŶtata dall͛assoĐiazioŶe TeŵpoƌaŶea di SĐopo ͞FLAG 
Costa dell͛Eŵilia – RoŵagŶa͟ ƌappƌeseŶtata dal soggetto capofila e mandatario Delta 2000 soc. Cons. A r.l., ovvero da 
uŶ uŶiĐo soggetto destiŶato ad opeƌaƌe sull͛iŶteƌo territorio costiero emiliano romagnolo) 

E C O N O M I C A 
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2.2.24 Energia e Low Carbon Economy Missione Energia e diversificazione delle fonti energetiche Programma Fonti energetiche Risultato atteso intera legislatura aǀǀiĐiŶaŵeŶto agli oďiettiǀi della stƌategia euƌopea ϮϬϮϬ 
peƌsegueŶdo, iŶoltƌe, gli oďiettiǀi di Paƌigi sui ĐaŵďiaŵeŶti 
ĐliŵatiĐi, peƌ il ĐoŶteŶiŵeŶto del suƌƌisĐaldaŵeŶto teƌƌestƌe Assessorato di riferimento Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, caccia e pesca
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politicheambientali e della montagna
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitale
▪ Turismo e commercioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità e ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, Laďoƌatoƌi della ƌete 
Alta TeĐŶologia, Iŵpƌese e loƌo assoĐiazioŶi, Eƌǀet Spa Destinatari Imprese regionali, Enti pubblici, Soggetti pubblici Risorse finanziarie DispoŶiďili € 684.880,18 Utilizzate: 
▪ nel 2016 € 520.155,78
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 163.000Risultato  atteso/conseguito 2016 





approvazione del nuovo Piano Energetico Regionale (PER) e del nuovo Piano Triennale di Attuazione del PER  
 DGR 1908/2016   
ĐoŵpletaŵeŶto dei PiaŶi di AzioŶe peƌ l͛EŶeƌgia SosteŶiďile (PAES) dei Comuni  
 hanno partecipato ai bandi regionali ed aderito al Patto dei Sindaci e realizzato il Piano di Azione per l͛EŶeƌgia Sostenibile (PAES): 39 Unioni comprendenti 224 Comuni 34 Comuni singoli sostegno ai progetti dei soggetti pubblici 
 DGR 610/2016 (Bando rivolto agli enti pubblici per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi per la qualificazione energetica degli edifici pubblici dell'edilizia residenziale in attuazione del Por Fesr 2014-2020)  
PƌoŵozioŶe dell͛eĐo-efficienza e riduzione di consumi di pagina 165 di 272
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

energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e 
delle eŵissioŶi iŶƋuiŶaŶti aŶĐhe attƌaǀeƌso l͛utilizzo di mix tecnologici;  Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare all'autoconsumo associati a interventi di efficientamento energetico dando priorità all'utilizzo di tecnologie ad alta efficienza. Progetti finanziati: 50 Contributi concessi: € 4.452.910,65  Importo progetti: € 16.611.498,60 (finanziati sulle annualità 2017 e 2018) sostegno ai progetti pilota di mobilità sostenibile 
 DGR 2352/2016 (definizione quadro di riferimento in tema di mobilità sostenibile)  E C O N O M I C A 
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2.2.25 La ricostruzione nelle aree del sisma Missione Programma Risultato atteso intera legislatura ƌiĐostƌuzioŶe del sisteŵa pƌoduttiǀo e ƌesideŶziale dei teƌƌitoƌi 
daŶŶeggiati dal sisŵa del ϮϬϭϮ, dall͛alluǀioŶe e dalla tƌoŵďa 
d͛aƌia eŶtƌo il ϮϬϮϬ Assessorato di riferimento Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe CoŵuŶi Destinatari Imprese, Cittadini, Enti locali delle aree colpite Risorse finanziarie I fondi sono accreditati dallo Stato sulla Contabilità speciale n. 5699  intestata al Commissario DelegatoRisultato  atteso/conseguito 2016  Prosecuzione del processo di ricostruzione pubblica e privata 
 atti emanati: 
- Decreti di concessione: 

settoƌe iŶdustƌia € 305.574.012 
settoƌe ĐoŵŵeƌĐio € ϲϭ.ϳϮϯ.ϴϰϬ  
settoƌe agƌiĐoltuƌa € 246.575.396 totale concessioni € ϲϭϯ.ϴϳϯ.Ϯϰϴ 

- Decreti di liquidazione: 
settoƌe iŶdustƌia € 158.805.561 
settoƌe ĐoŵŵeƌĐio € 10.994.237  
settoƌe agƌiĐoltuƌa € 99.240.653  totale importi erogati € 269.040.450 

 ğ pƌoseguita l͛attiǀità di ĐooƌdiŶaŵeŶto dei CoŵuŶi per la gestione della ricostruzione privata delle abitazioni che ha visto nel corso del 2016 il deposito di quasi 1.000 domande, contributi concessi per 488 milioni ed erogati 470. Sul Piano delle Opere pubbliche sono stati approvati 165 progetti per un totale di 73 milioni di euro concessi e 39 erogati 
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2.3.1 Politiche per la proiezione internazionale del Terzo Settore Missione Servizi istituzionali generali e di gestione Programma PolitiĐa ƌegioŶale uŶitaƌia peƌ i seƌǀizi istituzioŶali, geŶeƌali e 
di gestioŶe Risultato atteso intera legislatura • rispetto dei target intermedi previsti dai programmiregionali nell'ambito del Performance Framework
• conclusione di tutte le misure previste dal Piano dirafforzamento amministrativoAssessorato di riferimento Politiche di welfare e politiche abitative Altri Assessorati coinvolti ▪ Presidenza
▪ Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo,scuola, formazione professionale
▪ Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità
▪ Politiche per la saluteAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Enti locali, Amministrazioni dello Stato, Soggetti del Terzo Settore, Parti Sociali, Scuole, Università, Associazioni di Categoria, Ervet (per la realizzazione di rapporti di analisi e valutazione delle azioni) Destinatari CittadiŶi - siŶgoli o attƌaǀeƌso le assoĐiazioŶi di appaƌteŶeŶza, 
CoŵuŶità loĐali, Iŵpƌese Risorse finanziarie DispoŶiďili € 1.078.992,07 Utilizzate € 1.006.745,34 

2.3 AREA SANITÁ E SOCIALE 
S A N I T À e S O C I A L E 

pagina 168 di 272



80 

Risultato  atteso/conseguito 2016 











appƌoǀazioŶe del doĐuŵeŶto di pƌogƌaŵŵazioŶe tƌieŶŶale 
;aƌt. ϭϬ LR ϭϮ/ϮϬϬϮͿ 
 DAL 99/2016  
ƌazioŶalizzazioŶe dei seƌǀizi ƌegioŶali di iŶfoƌŵazioŶe sulle 
oppoƌtuŶità euƌopee iŶ ŵateƌia di ĐoopeƌazioŶe 
iŶteƌŶazioŶale  
 luglio: incontri con il tavolo partenariale CONGER e gli Enti locali per promuovere le opportunità offerte dal Piano triennale, in vista della emanazione del bando ai sensi della LR 12/2002  
defiŶizioŶe di pƌogettazioŶi stƌategiĐhe ĐoŶdiǀise ĐoŶ il 
paƌteŶaƌiato  
 Forum di approfondimento a Parma per identificare priorità strategiche 
ƌaffoƌzaŵeŶto del posizioŶaŵeŶto della RegioŶe iŶ Euƌopa 
ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe alle istituzioŶi ŶazioŶali, euƌopee 
ed iŶteƌŶazioŶali ŶoŶĐhĠ ĐoŶ le ƌegioŶi paƌtŶeƌ  
 nell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe delle ƌisoƌse della DG DEVCO (Unione Europea) è stato sviluppato il progetto DEAR candidato a finanziamento, per un valore di € 3.300.000. Il progetto mira a sviluppare indicatori di monitoraggio peƌ ǀalutaƌe il ĐoŶtƌiďuto dell͛Agenda 2030 alle politiche di sviluppo nei paesi più fragili 
 la RER è partner del Comune di Bologna nel progetto AmitiéCode. E͛ stato presentato il primo financial report e si è preso parte ai coordination meeting di Siviglia e Riga 
 la RER ha collaborato alla realizzazione del Corso di Formazione permanente rivolto agli insegnanti del territorio sulle tematiche Migrazioni, Diritti Umani 
iŶfoƌŵatizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe di ďaŶdo 
 definizione dei campi e della struttura informatica per la informatizzazione delle procedure del bando ai sensi della LR 12/2002, in collaborazione con il servizio ICT ed ERVET 
aǀǀio di ŵissioŶi iŶ loĐo non sono state effettuate missioni in loco collegate alla verifica sul campo dei finanziamenti, se non per la verifica degli aiuti umanitari e di emergenza dedicati al popolo Sharawi 
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2.3.2 Infanzia e famiglia Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma IŶteƌǀeŶti peƌ l’iŶfaŶzia e i ŵiŶoƌi e peƌ asili Ŷido Risultato atteso intera legislatura ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di fƌuiďilità e Ƌualità dei seƌǀizi 
Ŷell͛ottiĐa della sosteŶiďilità di sisteŵa Assessorato di riferimento Politiche di welfare e politiche abitative Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, Soggetti gestoƌi puďďliĐi e pƌiǀati Destinatari Bambine, bambini e loro famiglie, Operatori dei servizi Risorse finanziarie DispoŶiďili € 24.806.005,52 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 17.799.070,36
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 4.547.572,33Risultato  atteso/conseguito 2016 





approvazione e applicazione delle necessarie modifiche alla LR 1/2000, anche in applicazione della LR 13/2015 
 LR 19/2016 (Servizi educativi per la prima infanzia. Abrogazione della LR 1/2000) definizione dei nuovi indirizzi triennali ed erogazione delle risorse finanziarie 
 87 nuovi Indirizzi di programmazione degli interventi per il consolidamento e la qualificazione del sistema integrato dei servizi socio-educativi per i bambini in età 0-3 anni e le famiglie riallocazione dei coordinamenti pedagogici 
 LR 19/2016, art. 33 (si dispone che i Coordinamenti Pedagogici Territoriali siano istituiti presso ciascun Comune Capoluogo) 
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2.3.3 Minori, adolescenza e famiglia Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma IŶteƌǀeŶti peƌ l’iŶfaŶzia e i ŵiŶoƌi e peƌ asili Ŷido Interventi per le famiglie Risultato atteso intera legislatura ĐoŶsolidaŵeŶto di azioŶi teƌƌitoƌiali sisteŵatiĐhe e diffuse peƌ 
il ďeŶesseƌe di iŶfaŶzia, adolesĐeŶza e faŵiglie Assessorato di riferimento Politiche di welfare e politiche abitative Altri Assessorati coinvolti Politiche per la salute Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, AUSL e Distƌetti, Soggetti gestoƌi puďďliĐi e pƌiǀati, 
SĐuole, AgeŶzie eduĐatiǀe Destinatari Bambine e bambini, Adolescenti e famiglie, Operatori dei servizi Risorse finanziarie DispoŶiďili € 6.616.596,54 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 2.364.813,14
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 4.244.400,86Risultato  atteso/conseguito 2016  approvazione e applicazione delle necessarie modifiche alla LR 14/2008, anche in applicazione della LR 13/2015, riallocazione del coordinamento tecnico in materia di infanzia e adolescenza 

 LR 11/2016 (modifiche legislative in materia di politiche sociali, abitative, per le giovani generazioni e servizi educativi per la prima infanzia, conseguenti alla riforma del Sistema regionale e locale) 
 definito il ruolo attivo della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria, in sostituzione del ruolo precedentemente svolto dalle Province 
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2.3.4 Inserimento lavorativo delle persone con disabilità Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma Interventi per la disabilità Risultato atteso intera legislatura aĐĐƌesĐeƌe la peƌĐeŶtuale di peƌsoŶe ĐoŶ disaďilità Đhe ai seŶsi 
della Legge ϲϴ/ϭϵϵϵ possoŶo esseƌe ĐolloĐate al laǀoƌo ŵa 
aŶĐhe delle peƌsoŶe ĐoŶ disaďilità Đhe ŶoŶ ƌieŶtƌaŶo Ŷei 
paƌaŵetƌi pƌeǀisti dalla legge, ŵa Đhe haŶŶo ŵaggioƌi 
diffiĐoltà a ĐolloĐaƌsi Ŷel ŵeƌĐato del laǀoƌo Assessorato di riferimento CooƌdiŶaŵeŶto delle politiĐhe euƌopee allo sǀiluppo, sĐuola, 
foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, uŶiǀeƌsità, ƌiĐeƌĐa e laǀoƌo Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma
▪ Politiche di welfare e politiche abitative
▪ Politiche per la saluteAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe CoŶfeƌeŶza RegioŶale Tƌipaƌtita, Coŵitato di CooƌdiŶaŵeŶto 
IstituzioŶale, CoŶfeƌeŶza RegioŶale Sisteŵa Foƌŵatiǀo, 
CoŶfeƌeŶza RegioŶe e UŶiǀeƌsità, EŶti loĐali e Soggetti 
foƌŵatiǀi ;sĐuole, eŶti di foƌŵazioŶe aĐĐƌeditati, ĐeŶtƌi di 
ƌiĐeƌĐa, uŶiǀeƌsitàͿ, Seƌǀizi peƌ il laǀoƌo e Seƌǀizi soĐiali e 
saŶitaƌi Destinatari Persone con disabilità Risorse finanziarie DispoŶiďili € 3.200.000 Utilizzate € 3.157.306,18 Risultato  atteso/conseguito 2016  programmazione e attuazione degli interventi a favore del collocamento dei disabili in accordo con le rappresentanze delle Associazioni Disabili e delle parti sociali, su tutto il territorio regionale 
 DGR 102/2016 (Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità) 
 DGR 230/2016 (invito a presentare operazioni di politica attiva del lavoro Fondo regionale disabili) 
 DGR 237/2016 (approvazione procedure per la raccolta di candidature di organismi di formazione per il conseguimento dell'attestato di abilitazione di centralinista telefonico non vedente: accesso alla formazione attraverso assegni formativi)  
 DGR 502/2016 (validazione candidatura in attuazione DGR 237/2016) 
 DGR 694/2016 (azioni di politica attiva del lavoro - Fondo regionale disabili): 9 operazioni (una per provincia) per rendere disponibili le 
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misure orientative, formative e di politica attiva del lavoro  
 DGR 790/2016 (invito a presentare operazioni formative finalizzate a favorire la transizione scuola-lavoro dei giovani - Fondo regionale disabili) 
 DGR 1725/2016 (operazioni formative finalizzate a favorire la transizione scuola-lavoro dei giovani - Fondo Regionale Disabili): - 17 operazioni finanziate per complessivi € 1.399.788,04 per rendere disponibili agli studenti frequentanti gli ultimi anni del proprio percorso formativo ed educativo certificati ai sensi della L 104/92 percorsi di carattere orientativo e di 
ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛autoŶoŵia iŶdividuale  - 13 operazioni finanziate per complessivi € 599.654,38 per rendere disponibili ai giovani che hanno da poco terminato il proprio percorso di istruzione o istruzione e formazione professionale certificati ai sensi della L 104/92 percorsi a carattere orientativo e di rafforzamento dell͛autoŶoŵia individuale, anche fruibili in modo individualizzato, personalizzato e flessibile, volti a porre le condizioni per i successivi percorsi di transizione dalla scuola alla dimensione lavorativa 
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2.3.5 Contrasto alla povertà e all͛esĐlusioŶe soĐiale Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma IŶteƌǀeŶti peƌ i soggetti a ƌisĐhio di esĐlusioŶe soĐiale Risultato atteso intera legislatura • supporto alla promozione/avvio Progetto esecutivo -Sistema informativo su interventi e servizi socialifinalizzati al contrasto della povertà e dell'esclusionesociale (SIP), parte del Sistema informativo servizi sociali(SISS)
• azioni di sistema a sostegno dell'applicazione dellastrategia regionale per l'inclusione di rom e sintiAssessorato di riferimento Politiche di welfare e politiche abitative Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive
▪ Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo,scuola, formazione professionale, università, ricerca elavoro
▪ Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politicheambientali e della montagna
▪ Politiche per la salute
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitale
▪ Turismo e commercioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Amministrazioni pubbliche, Terzo settore, Parti sociali Destinatari Persone in condizioni di povertà (anche a seguito della crisi economica) e marginalità estrema quali senza fissa dimora con situazioni multiproblematiche (salute mentale, alcolismo, tossicodipendenza) e persone rom e sinti che vivono ancora nei campi sosta di vecchia concezione, soggetti in area penale (detenuti e persone sottoposte a misure alternative alla detenzione) Risorse finanziarie DispoŶiďili € 11.612.250,99 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 8.277.364,60
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 3.334.886,39Risultato  atteso/conseguito 2016  sostegŶo all͛iŵpleŵeŶtazioŶe sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale di uŶa misura di sostegno al reddito in particolare per le famiglie con minori in condizioni di povertà assoluta  
 attiǀità di suppoƌto ai CoŵuŶi peƌ l͛aǀǀio 
dell͛iŵpleŵeŶtazioŶe del SIA (sostegno all͛iŶĐlusioŶe attiǀa) misura nazionale di contrasto alla povertà, attraverso 

S A N I T À e S O C I A L E 
pagina 174 di 272



86 





incontri con i referenti degli Enti locali 
 LR 24/2016 (misure di contrasto alla povertà e sostegno al reddito che prevede l͛iŶtƌoduzioŶe iŶ RER del reddito di solidarietà RES) 
 realizzati incontri per avvio del reddito di solidarietà con Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, INPS e con EELL 
iŶ ǀista dell͛appƌoǀazioŶe del RegolaŵeŶto attuatiǀo della LR 24/2016 elaborazione del bando per accedere ai finanziamenti regionali per il superamento dei campi sosta per rom e sinti 
 DGR 242/2016 (modalità e criteri per la concessione dei 
ĐoŶtƌiďuti pƌeǀisti dall͛aƌt. ϯ, Đoŵŵa 4 LR 11/2015) 
 DET 11651/2016 (costituzione tavolo tecnico di supporto al percorso tecnico e amministrativo relativo 
all͛assegŶazioŶe dei ĐoŶtƌiďuti ai Comuni ai sensi della DGR 242/2016) 
 realizzate 7 sedute del tavolo tecnico per la valutazione delle domande di contributo di cui 6 aperte ai referenti dei 
settoƌi teĐŶiĐi e soĐiale peƌ l͛appƌofoŶdiŵeŶto delle siŶgole pratiche e la richiesta di documentazione tecnico amministrativa aggiuntiva avvio della creazione di un sistema informativo regionale collegato alla LR 11/2015 
 elaborato e validato attraverso il confronto con un gruppo di lavoro specifico con i Comuni capoluogo lo studio di fattibilità per la rilevazione annuale on line delle presenze rom e sinti in Regione 
 predisposto il data set e rilasciato il sistema in test 
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2.3.6 PolitiĐhe peƌ l͛iŶtegƌazioŶe Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma IŶteƌǀeŶti peƌ i soggetti a ƌisĐhio di esĐlusioŶe soĐiale Risultato atteso intera legislatura pƌedisposizioŶe del Ŷuoǀo Pƌogƌaŵŵa TƌieŶŶale peƌ 
l͛iŶtegƌazioŶe soĐiale dei ĐittadiŶi stƌaŶieƌi ai seŶsi dell͛aƌt. ϯ 
Đoŵŵa Ϯ della LR ϱ/ϮϬϬϰ Assessorato di riferimento Politiche di welfare e politiche abitative Altri Assessorati coinvolti Giunta Regionale per specifiche competenze Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Enti locali, Amministrazioni dello Stato, Soggetti del Terzo Settore, Parti Sociali, Associazionismo immigrati, Volontariato Destinatari Cittadini stranieri presenti e/o residenti in Emilia-Romagna, Richiedenti e titolari di protezione internazionale, Operatori dei servizi pubblici e del terzo settore, Volontari Risorse finanziarie DispoŶiďili € 5.485.308,24 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 3.305.600,89
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 89.861,01Risultato  atteso/conseguito 2016 





attuazioŶe e ŵoŶitoƌaggio dell͛AĐĐoƌdo ƌegioŶale peƌ il sostegno ad attività di volontariato rivolte a richiedenti protezione internazionale 
 attività di supporto agli Enti locali, monitoraggio 
dell͛Accordo,  definizione di  Report finale in riferimento alle azioni realizzate ed ai beneficiari coinvolti, adempimenti amministrativi per la concessione dei contributi previsti per i singoli Comuni (ambito del Protocollo regionale sulle attività di volontariato vigente dal 23/09/2015 al 23/09/2016) 
 729 progetti di volontariato per i quali i Comuni hanno fatto richiesta di contributo, per un totale di € 36.450 
pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale delle ŵisuƌe peƌ l͛appƌeŶdiŵeŶto della lingua italiana a valere sul Fondo FAMI 2014-2020 
 sottoscrizione ĐoŶ l͛Autoƌità di gestioŶe della Convenzione relativa al Programma 2016-2018 del Piano regionale per l͛appƌeŶdiŵeŶto ĐiǀiĐo-linguistico a valere sul Fondo FAMI.  Le attività sono state  avviate dal 10 ottobre  attuazione azioni per la qualificazione e connessione dei servizi territoriali rivolti alla popolazione immigrata 
 realizzazione, con ANCI ER, di un corso di formazione sulla comunicazione interculturale che ha coinvolto 80 operatori 
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e funzionari dei Comuni, appartenenti a diversi settori di intervento 
 DET 17750/2016 – DET 20732/2016 (liquidazione prima tranche di finanziamento ai Comuni di Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Forlì e Ravenna sede degli Hub informativi) 

pagina 177 di 272



89 

2.3.7 Contrasto alla violenza di genere e pari opportunità Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma Programmazione e governo della rete dei servizi socio-sanitari e sociali Risultato atteso intera legislatura consolidamento di azioni regionali e territoriali sistematiche e diffuse sui temi delle pari opportunità e del contrasto alla violenza di genere Assessorato di riferimento Bilancio, riordino territoriale, risorse umane e pari opportunità Altri Assessorati coinvolti Giunta Regionale per specifiche competenze Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Conferenze Territoriali Sociali-Sanitarie (CTSS), Enti locali, Aziende USL e Distretti, Soggetti gestori pubblici e privati di case e centri antiviolenza, Agenzie di comunicazione, Scuole e agenzie educative Destinatari Vittime di violenza di genere e loro figli e figlie, Donne e cittadinanza in genere, Operatori dei servizi Risorse finanziarie DispoŶiďili € 500.000 Utilizzate:  

▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 275.928,21
▪ per esercizi futuƌi € 80.274,21Risultato  atteso/conseguito 2016 





attività di mainstreaming e presidio delle attività regionali in materia di pari opportunità; realizzazione del Report di monitoraggio relativo al Piano integrato delle azioni regionali in materia di pari opportunità di genere 2014-2016 
 report di ŵoŶitoƌaggio ƌelatiǀo al ͞PiaŶo iŶtegƌato delle azioni regionali in materia di pari opportunità di genere 2014-ϮϬϭϲ͟  prosecuzione del lavoro inerente alla realizzazione di un bilancio di genere  
 predisposizione del primo Bilancio di genere a Rendiconto delle attiǀità ƌealizzate dall͛aŵŵinistrazione regionale nel 2015, in attuazione della LR 6/2014 approvazione del Piano regionale contro la violenza di genere e redazione di un cronoprogramma di monitoraggio per una sua prima attuazione 
 DGR 291/2016 - DAL 69/2016  
 gestione e ripartizione dei finanziamenti previsti dal Fondo statale per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 
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 implementazione delle azioni di prevenzione alla violenza di genere con particolare riguardo al tema 
dell͛eduĐazioŶe alle giovani generazioni 
 DGR 1476/2016 appƌoǀazioŶe pƌiŵo ͞BaŶdo ƌegioŶale per la concessione di contributi a sostegno di progetti rivolti alla promozione ed al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della 
ǀioleŶza di geŶeƌe͟ ĐoŶ il Ƌuale ğ stato possiďile fiŶaŶziaƌe progetti rivolti al conseguimento degli obiettivi considerati prioritari nel triennio di valenza del Piano Regionale 
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2.3.8 Valorizzazione del Terzo settore Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma Cooperazione e associazionismo Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio • sperimentazione accompagnata di alcune esperienzelancio di patti territoriali di co-progettazione
• attivazione e aggiornamento del documento diprogrammazione triennale del servizio civileAssessorato di riferimento Politiche di welfare e politiche abitative Altri Assessorati coinvolti ▪ Presidenza
▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sima
▪ Bilancio, riordino territoriale, risorse umane e pariopportunità
▪ Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo,scuola, formazione professionale, università, ricerca elavoro
▪ Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile epolitiche ambientali e della montagna
▪ Politiche per la salute
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitaleAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, Teƌzo settoƌe, OƌgaŶizzazioŶi di ǀoloŶtaƌiato, 
AssoĐiazioŶi di pƌoŵozioŶe soĐiale, Coopeƌatiǀe soĐiali, 
CoŵuŶi, PƌoǀiŶĐe, AUSL, CSV, Co.Ge ;Coŵitato di gestioŶe 
foŶdo speĐiale peƌ il ǀoloŶtaƌiato dell’Eŵilia-RoŵagŶaͿ, EŶti 
isĐƌitti all’alďo del Seƌǀizio Ciǀile, CooƌdiŶaŵeŶti pƌoǀiŶĐiali 
eŶti di seƌǀizio Điǀile, Eƌǀet Destinatari Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione sociale, Cooperative sociali, Enti locali, Province, AUSL, CSV, Giovani, Enti pubblici e privati del servizio civile Risorse finanziarie DispoŶiďili € 2.858.782,49 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 1.570.608,18
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 208.722,87Risultato  Atteso/conseguito 2016  implementazione della banca dati TeSeO attraverso procedure informatiche di accesso e gestione degli albi  
 peƌ le oƌgaŶizzazioŶi di ǀoloŶtaƌiato e le assoĐiazioŶi di 
pƌoŵozioŶe soĐiale si soŶo attiǀate ƌegolaƌŵeŶte le 
pƌoĐeduƌe iŶfoƌŵatiĐhe di gestioŶe dei ƌegistƌi ƌegioŶali Đhe 
pƌeǀedoŶo seƌǀizi oŶ-liŶe peƌ la ĐoŶsultazioŶe, 
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



l͛aĐĐƌeditaŵeŶto, l͛isĐƌizioŶe e le ŵodifiĐa dati Ŷei ƌegistƌi 
del teƌzo settoƌe, ŶoŶĐhĠ peƌ le ƌileǀazioŶi peƌiodiĐhe 
 peƌ le Đoopeƌatiǀe soĐiali si soŶo attiǀate le ŶeĐessaƌie e 
aŶaloghe pƌoĐeduƌe peƌ l͛iŵpleŵeŶtazioŶe del sisteŵa 
TeSeo in riferimento alla definizione e modalità di applicazione della co-progettazione e dei patti territoriali, individuare un modello condiviso che tenga conto dello studio ed analisi di esperienze già presenti sul territorio nazionale e regionale con valutazione di positività o criticità delle stesse 
 aŶalisi delle espeƌieŶze  Đoŵpiute dalla AŵŵiŶistƌazioŶe 
RegioŶale 
 aŶalisi della letteƌatuƌa esisteŶte fiŶalizzata a ideŶtifiĐaƌe 
sia defiŶizioŶi Đhe eleŵeŶti Đostitutiǀi il pƌoĐesso di Đo-
pƌogettazioŶe 
 ideŶtifiĐazioŶe ed aŶalisi di alĐuŶe pƌassi fuoƌi ƌegioŶe 
 ƌealizzazioŶe di uŶ seŵiŶaƌio apeƌto alle ĐoŵpoŶeŶti 
soĐiali sull͛espeƌieŶza ŵatuƌata dal CoŵuŶe di LeĐĐo 
 paƌteĐipazioŶe a iŶĐoŶtƌi e seŵiŶaƌi fuoƌi ƌegioŶe attivazione del documento di programmazione triennale del servizio civile 
 DGR ϭϯ/ϮϬϭϲ - DAL ϲϯ/ϮϬϭϲ ;doĐuŵeŶto di 
pƌogƌaŵŵazioŶe tƌieŶŶale ϮϬϭϲ-ϮϬϭϴ del seƌǀizio ĐiǀileͿ  
  DGR ϱϱϴ/ϮϬϭϲ ;doĐuŵeŶto di pƌogƌaŵŵazioŶe 
tƌieŶŶale ϮϬϭϲ-ϮϬϭϴ del seƌǀizio Điǀile appƌoǀato ĐoŶ DAL 
ϲϯ/ϮϬϭϲ – AttuazioŶeͿ 
 DET ϭϮϯϴϭ/ϮϬϭϲ ;appƌoǀazioŶe dei pƌogetti di seƌǀizio 
Điǀile ƌegioŶale pƌeseŶtati alla RegioŶe eŶtƌo il ϯϬ/ϱ/ϮϬϭϲ, 
ai seŶsi LR ϮϬ/ϮϬϬϯ e iŶ attuazioŶe della deliďeƌazioŶe 
ϱϱϴ/ϮϬϭϲͿ 
 DET ϭϲϬϲϵ/ϮϬϭϲ ;Seƌǀizio Điǀile ƌegioŶale ϮϬϭϲ: aǀǀio 
gioǀaŶi Ŷei pƌogettiͿ  
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2.3.9 Politiche di welfare Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Programma Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia Risultato atteso intera legislatura pƌiŵa attuazioŶe del PiaŶo soĐiale e saŶitaƌio ƌegioŶale Assessorato di riferimento Politiche di welfare e politiche abitative Altri Assessorati coinvolti ▪ Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo,scuola, formazione professionale, università, ricerca elavoro
▪ Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità
▪ Politiche per la saluteAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, AUSL, Teƌzo settoƌe Destinatari Enti locali, AUSL, Terzo Settore, Cittadini Risorse finanziarie DispoŶiďili € 9.754.796,77 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 5.728.978,92
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 3.031.714,86Risultato  Atteso/conseguito 2016 





avvio percorso di ridefinizione del Piano sociale e sanitario regionale 
attiǀità a suppoƌto del ŵoŶitoƌaggio e dell͛attuazioŶe delle Linee guida del Servizio Sociale Territoriale (SST) 
 raccordo costante con i referenti dei SST   
 26 gennaio, 15 luglio: incontri sul tema "SIA – Sostegno per l'inclusione attiva: attuazione del percorso di presa in carico in accordo con la LR 14/2015͟ 
 14 aprile: verifica dello stato di attuazione delle linee guida regionali su SST e condivisione azioni regionali a supporto dell'attuazione 
 attività di formazione agli operatori degli sportelli sociali sul colloquio breve di sportello e la prima accoglienza 
 aggiornamento banca dati delle sedi di sportello sociale e delle FAQ sociali in rete per i cittadini 
attiǀità a suppoƌto del ŵoŶitoƌaggio e dell͛attuazioŶe delle Linee guida per i Centri per le famiglie 
 attivato il flusso informativo "Monitoraggio regionale dei Centri per le famiglie" 
 avviato un percorso di Community lab sul tema della conflittualità familiare 

S A N I T À e S O C I A L E 
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





 realizzazione video illustrativo dell'attività dei Centri per le famiglie  applicazione del dettato della LR 13/2015 con riferimento alle disposizioni in materia di servizi sociali ed educativi 
 LR 19/2016 (Servizi educativi per la prima infanzia) 
attiǀità a suppoƌto dell͛attuazioŶe della LR 14/2015 per la parte di competenza dei servizi sociali 
 DGR 191/2016 (approvazione indice di fragilità) 
 DGR 1229/2016 (disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità) 
 DGR 1230/2016 (disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità - nuovo ambito territoriale dei centri per l'impiego) 
 DGR 1441/2016 (direttive per la redazione degli accordi di programma distrettuali) 
 DGR 1803/2016 (approvazione delle proposte di accordi quadro e piani integrati territoriali presentate dagli ambiti distrettuali) 
 DPGR 247/2016 (approvazione degli accordi di programma e dei piani integrati) 
 DGR 2324 /2016 (invito a presentare operazioni per l'inserimento al lavoro, l'inclusione sociale e l'autonomia, attraverso il lavoro, delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità) definizione degli obiettivi e dei criteri di riparto del fondo sociale regionale 
 predisposti tutti gli atti di riparto del Fondo sociale regionale nei quali sono stati indicati gli obiettivi per la programmazione 2016 e che hanno dato avvio 
all͛elaďoƌazioŶe del Pƌogƌaŵŵa Attuatiǀo ϮϬϭϲ ;DGR 897/2016 e DGR 2154/2016) 
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2.3.10 Chiusura degli Ospedali psichiatrici giudiziari Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio AttiǀazioŶe della ƌesideŶza peƌ l͛eseĐuzioŶe della ŵisuƌa di sicurezza situata presso l͛AzieŶda Usl di Reggio Eŵilia Assessorato di riferimento Politiche per la salute Destinatari Persone con patologie psichiatriche autrici di reato Risorse finanziarie DispoŶiďili € 3.039.432  
Utilizzate € 3.039.432 Risultato  atteso/conseguito 2016  nel rispetto delle autonome decisioni della Magistratura, maggiore offerta da parte delle AUSL di programmi per 
l͛eseĐuzioŶe di ŵisuƌe di siĐuƌezza alteƌŶatiǀe a soggioƌŶi iŶ REMS per le persone con patologie psichiatriche autrici di reato 
 le AUSL hanno predisposto programmi terapeutico-riabilitativi per tutti i 34 pazienti ospitati in REMS S A N I T À e S O C I A L E 
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2.3.11 Completamento del percorso regionale attuativo della certificabilità Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea Risultato atteso triennio di riferimento del bilancio • certificabilità dei bilanci di tutte le Aziende sanitarie edella Gestione Sanitaria Accentrata regionale,eventualmente verificata la revisione contabile del
ďilaŶĐio d͛eseƌĐizio

• positivo superamento delle annuali valutazioni daparte del tavolo di verifica degli adempimenti regionali
di Đui all͛aƌt. ϭϮ dell͛IŶtesa Stato-Regioni del 23 marzo2005 Assessorato di riferimento Politiche per la salute Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016  la Regione, le Aziende Sanitarie e gli enti del SSR sono 

iŵpegŶati Ŷell͛assiĐuƌaƌe l͛attuazioŶe del PeƌĐoƌso Attuatiǀo della Certificabilità (PAC) mediante la realizzazione delle azioni ed il rispetto della tempistica come ridefinita dalla DGR 150/2015  
 ϭϰ AzieŶde SaŶitaƌie iŵpegŶate Ŷell͛attuazioŶe del PAC; le Revisioni Limitate sono state eseguite sull͛aƌea Patrimonio Netto, Immobilizzazioni e Rimanenze  
 13 Aziende su 14 hanno avuto esito positivo. Una sola 
AzieŶda eǀideŶzia uŶ ƌitaƌdo Ŷell͛attuazione delle azioni del PAC (allineamento richiesto entro il 30/06/2017) 
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2.3.12 Consolidamento dei servizi e delle prestazioni del fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA) Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio • mantenimento del numero complessivo degli utenti inrelazione alle risorse rese disponibili rispetto al 2014
• definizione ed attuazione a livello territoriale dei critericondivisi a livello regionale per garanzia equitànell'accesso e nella contribuzione al costo dei servizisociosanitari
• attuazione modalità condivise di rendicontazione socialedell'uso del FRNA e FNA in tutti gli ambiti distrettualiAssessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti Bilancio, Riordino Istituzionale, Risorse Umane e Pari Opportunità  Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Enti locali (negli strumenti di governance), in un rinnovato rapporto con le Organizzazioni sindacali, Associazioni, Terzo settore, Soggetti gestori dei servizi accreditati Destinatari Persone non autosufficienti (anziani, disabili) con diversi livelli di gravità, le loro famiglie ed il Caregiver familiare (persona che presta volontariamente cura e assistenza come definito dalla LR 2/2014) Risorse finanziarie DispoŶiďili € ϰϲϲ.ϴϴϴ.ϬϬϬ 
Utilizzate € ϰϲϲ.ϴϴϴ.ϬϬϬ Risultato  atteso/conseguito 2016 





ŵaŶteŶiŵeŶto dell͛offeƌta Đoŵplessiǀa di seƌǀizi e di ĐapaĐità di presa in carico rispetto al 2015 
 dati di offerta dei Servizi socio-sanitari accreditati: 23.408 a fine 2016 (23.179 a fine 2015) definizione modalità flessibili ed innovative degli interventi finanziabili con FRNA e FNA per il sostegno a domicilio aggiornamento del Progetto regionale demenze 
 DGR 990/2016 (aggiornamento del Progetto regionale demenze e recepimento del Piano nazionale demenze) 

S A N I T À e S O C I A L E 
pagina 186 di 272



98 

2.3.13 Dati aperti in Sanità Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea Risultato atteso intera legislatura • puďďliĐazioŶe peƌiodiĐa dell͛ageŶda peƌ il ƌilasĐio dei dati(rango di priorità e scadenze): rispetto dei tempi e dellepriorità di apertura
• redazione del piano di comunicazione dei Dati ApertiAssessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti ▪ Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pariopportunità,
▪ Politiche di welfare e politiche abitative
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitaleRisorse finanziarie DispoŶiďili € 2.249.472,60 

Utilizzate € 2.249.472,60 Risultato  atteso/conseguito 2016 





puďďliĐazioŶe peƌiodiĐa dell͛ageŶda peƌ il ƌilasĐio dei dati (rango di priorità e scadenze): rispetto dei tempi e delle priorità di apertura  
 30.000 consultazioni e 70.000 pagine visitate su ReportER formulazione di una pƌoposta peƌ l͛attiǀazioŶe di uŶ taǀolo interregionale per la promozione delle politiche sui Dati Aperti di sanità e sociale, da attivare presso il coordinamento delle Regioni 
 con il Ministero della Salute si è condiviso lo sviluppo dei dati aperti in sanità (open data) quale strumento per 
l’eŵpoǁerŵeŶt del cittadino 
gaƌaŶtiƌe l’iŶtegƌazioŶe al poƌtale ƌegioŶale Open Data 
 è stato definito il processo automatico di pubblicazione dei link dal sistema ReportER verso il portale regionale degli open data  
 pubblicati i dati relativi alle Farmacie convenzionate, Ospedali della RER, Certificato di assistenza al parto, Pronto Soccorso, Schede di dimissione ospedaliera pagina 187 di 272
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2.3.14 Ottimizzazione della gestione finanziaria del Servizio Sanitario Regionale Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea Risultato atteso intera legislatura • consolidamento dei tempi di pagamento del settoresanitario, monitoraggio e verifica dell'indicatoreaziendale di tempestività dei pagamenti, annuale etrimestrale
• adesione alla convenzione regionale per lo svolgimentodel servizio di TesoreriaAssessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 



miglioramento ulteriore dei tempi medi di pagamento dei fornitori di beni e servizi delle Aziende Sanitarie rispetto al 
ϮϬϭϱ ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ƌispettaƌe la Ŷoƌŵatiǀa ŶazioŶale  
 l͛indicatore di tempestività riferito al IV trimestre 2016 evidenzia un miglioramento rispetto al 2015: la quasi totalità delle Aziende sanitarie effettua il pagamento delle fatture prima della scadenza delle stesse adesione alla convenzione regionale per lo svolgimento del servizio di Tesoreria delle Aziende Usl e Ospedaliera di Reggio 
Eŵilia e dell͛AzieŶda Usl di PiaĐeŶza, dopo Đhe Ŷel ϮϬϭϱ haŶŶo aderito le prime cinque Aziende del Servizio Sanitario Regionale  
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2.3.15 PolitiĐhe di sǀiluppo dell͛aƌea dell͛assisteŶza teƌƌitoƌiale Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea 
Risultato atteso intera legislatura 

Medicina di gruppo 
• attiǀazioŶe di UCCP ;UŶità Đoŵplesse delle Đuƌe pƌiŵaƌieͿ,

all͛iŶteƌŶo delle Case della Salute, iŶ tutto il teƌƌitoƌio
ƌegioŶaleCasa della Salute 

• ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐesso e la pƌesa iŶ ĐaƌiĐo della popolazioŶe
Ŷelle Case della Salute

• diffusioŶe su tutto il teƌƌitoƌio del ŵodello oƌgaŶizzatiǀo
iŶdiǀiduato, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto alle Case della
Salute ĐoŶ uŶa stƌuttuƌa della offeƌta ŵaggioƌŵeŶte
Đoŵplessa

CoŶtiŶuità dell͛assisteŶza 
• lo sǀiluppo degli Ospedali di CoŵuŶità su tutto il teƌƌitoƌio

ƌegioŶale ĐoeƌeŶteŵeŶte ĐoŶ la ƌioƌgaŶizzazioŶe della
ƌete ospedalieƌa e dei seƌǀizi di assisteŶza teƌƌitoƌiale

• diffusioŶe dei PDTA ;PeƌĐoƌso diagŶostiĐo teƌapeutiĐo ed
assisteŶzialeͿ peƌ le pƌiŶĐipali ĐoŶdizioŶi ĐƌoŶiĐhe iŶ tutto
il teƌƌitoƌio ƌegioŶaleTempi di attesa 
A paƌtiƌe dal ϮϬϭϱ fiŶo al ϮϬϭϴ: 

• ƌiduzioŶe dei teŵpi di attesa peƌ le pƌestazioŶi
speĐialistiĐhe peƌ le tipologie Đhe oggi ƌiǀestoŶo liǀelli di
ĐƌitiĐità

• ŵiglioƌaŵeŶto dell'appƌopƌiatezza pƌesĐƌittiǀa ĐoŶ
paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto alla diagŶostiĐa pesaŶte, peƌ le
pƌestazioŶi di speĐialistiĐa aŵďulatoƌiale

• iŶĐƌeŵeŶto delle pƌeŶotazioŶi dei ĐoŶtƌolli effettuate da
paƌte della stƌuttuƌa ;UO/AŵďͿ Đhe ha iŶ ĐaƌiĐo il
ĐittadiŶo, peƌ le pƌestazioŶi di speĐialistiĐa aŵďulatoƌialeAssessorato di riferimento Politiche per la salute Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Medicina di gruppo 
• Aziende USL, MMG ;MediĐo di ŵediĐiŶa geŶeƌaleͿ e PLS

;Pediatƌa di liďeƌa sĐeltaͿ, SpeĐialisti aŵďulatoƌiali, MediĐi
di ĐoŶtiŶuità assisteŶziale, Altƌe pƌofessioŶi saŶitaƌieCase della Salute 

• Aziende USL, MMG e PLS, Altƌe pƌofessioŶi saŶitaƌie,
Seƌǀizi SoĐiali dei CoŵuŶi, AssoĐiazioŶi di pazieŶti e
ǀoloŶtaƌiato, ASSR ;AgeŶzia SaŶitaƌia e SoĐiale
RegioŶaleͿ, AŵŵiŶistƌazioŶi ĐoŵuŶali pagina 189 di 272
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CoŶtiŶuità dell͛assisteŶza 
• Aziende USL, AOSP, MMG e PLS, Seƌǀizi SoĐiali dei

CoŵuŶi, AssoĐiazioŶi di pazieŶti e ǀoloŶtaƌiato, ASSR,
AŵŵiŶistƌazioŶi ĐoŵuŶali, SĐuoleTempi di attesa 

• Aziende USL, AOSP, MMG e PLS, Specialisti ambulatoriali,Conferenze territoriali, Parti socialiDestinatari Utenza assistita dal SSR Risorse finanziarie DispoŶiďili € 3.948.875.867,20 
Utilizzate € 3.948.875.867,20 Risultato  atteso/conseguito 2016 





Medicina di gruppo 
• diffusioŶe dei pƌofili di NuĐlei di Cuƌe Pƌiŵaƌie ;NCPͿ e PLS

a tutte le AzieŶde

 pƌofili peƌ NCP e PLS soŶo stati elaďoƌati e ƌesi dispoŶiďili 
a tutte le AzieŶde 
 diffusioŶe dei pƌofili di PLS ƌelatiǀaŵeŶte agli iŶdiĐatoƌi 
sull͛uso degli aŶtiďiotiĐi e di ŵiglioƌaŵeŶto della 
perforŵaŶce ƌifeƌita a tali iŶdiĐatoƌi  
 defiŶizioŶe dei Đƌiteƌi peƌ l͛attƌiďuzioŶe degli iŶĐeŶtiǀi peƌ 
la paƌteĐipazioŶe dei PLS a PROBa ;Pƌogetto BaŵďiŶi e 
AŶtiďiotiĐiͿ ed al ĐooƌdiŶaŵeŶto dell͛iŵpleŵeŶtazioŶe 
delle LiŶee Guida ƌegioŶali pediatƌiĐhe peƌ la gestioŶe delle 
ĐoŵuŶi iŶfezioŶi iŶ aŵďito teƌƌitoƌiale  
 ĐoŶtƌiďuto alla foƌŵazioŶe di uŶa ƌepoƌtistiĐa 
peƌsoŶalizzata sull͛utilizzo di aŶtiďiotiĐi e gestioŶe di 
iŶfezioŶi iŶ aŵďito teƌƌitoƌiale attƌaǀeƌso il Poƌtale SOLE e di 
uŶa ƌepoƌtistiĐa ĐoŶ dati aggƌegati ad aĐĐesso liďeƌo sul 
Poƌtale RepoƌtER ;eŶtƌaŵďe saƌaŶŶo attiǀate Ŷel ϮϬϭϳͿ 
 ŵateƌiali ĐoŵuŶiĐatiǀi peƌ la pƌeǀeŶzioŶe delle iŶfezioŶi 
iŶ pediatƌia, peƌ ĐaŵpagŶa iŶfoƌŵatiǀa ͞AŶtiďiotiĐi – 
peĐĐato usaƌli ŵale͟ 
• ƌeǀisioŶe dell͛Osseƌǀatoƌio Cuƌe Pƌiŵaƌie
ƌiǀisto ƋuestioŶaƌio oŶ-liŶe peƌ la ƌaĐĐolta delle 
iŶfoƌŵazioŶi sullo sǀiluppo oƌgaŶizzatiǀo dei NCP Casa della Salute 
• ƌealizzazioŶe delle Case della salute pƌogƌaŵŵate
 ϲ Ŷuoǀe Case della Salute attiǀate ;ϴϱ Case della Salute al 
ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϭϲͿ 
 ƌepoƌt aŶŶuale sulle Case della Salute, dispoŶiďile sulla 
pagiŶa ǁeď della RER, ƌelatiǀo sia alle attiǀità Đhe ai 
fiŶaŶziaŵeŶti 
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







 DGR ϮϭϮϴ/ϮϬϭϲ ;iŶdiĐazioŶi ƌegioŶali peƌ il 
ĐooƌdiŶaŵeŶto e lo sǀiluppo delle ĐoŵuŶità di pƌofessioŶisti 
e della ŵediĐiŶa d'iŶiziatiǀaͿ Tempi di attesa 
  le pƌestazioŶi uƌgeŶti soŶo state gaƌaŶtite al ϭϬϬ% degli 
uteŶti eŶtƌo le Ϯϰ h o ϳ gg 
  soŶo state ŵoŶitoƌate oltƌe Ϯ ŵilioŶi di pƌeŶotazioŶi 
ƌelatiǀe alle ϰϮ tipologie di pƌestazioŶi ŵaggioƌŵeŶte 
ƌiĐhieste Đoŵe pƌiŵo aĐĐesso ;ϭϳ ǀisite e Ϯϱ pƌestazioŶi di 
diagŶostiĐa stƌuŵeŶtaleͿ. Rispetto a Ƌueste pƌestazioŶi, 
ŵediaŵeŶte iŶ tutta la RegioŶe, soŶo stati gaƌaŶtiti i teŵpi 
di attesa pƌospettiĐi eŶtƌo gli staŶdaƌd ;ϯϬ gg ǀisite e ϲϬ gg 
diagŶostiĐaͿ ad oltƌe il ϵϱ% delle pƌeŶotazioŶi 
 si ğ assistito ad uŶ ulteƌioƌe ĐoŶteŶiŵeŶto dei teŵpi di 
attesa peƌ le pƌestazioŶi pƌogƌaŵŵaďili, teŵpi di attesa Đhe 
ǀeŶgoŶo ŵoŶitoƌati e goǀeƌŶati ŵeŶsilŵeŶte da uŶ 
Osseƌǀatoƌio teĐŶiĐo ƌegioŶale. Tale ƌisultato ğ stato 
ƌaggiuŶto gƌazie ai diǀeƌsi iŶteƌǀeŶti ŵessi iŶ Đaŵpo Ŷel 
Đoƌso dell͛aŶŶo dalla GiuŶta ĐoŶ le AzieŶde saŶitaƌie, uŶ 
laǀoƌo Đhe si ğ sǀolto passo dopo passo attƌaǀeƌso uŶa 
Ŷuoǀa pƌogƌaŵŵazioŶe e uŶa diǀeƌsa oƌgaŶizzazioŶe dei 
seƌǀizi Đhe eƌogaŶo speĐialistiĐa aŵďulatoƌiale e attƌaǀeƌso 
uŶ iŵpegŶo a ƌeŶdeƌe aŶĐoƌa più iŶĐisiǀo il ŵoŶitoƌaggio dei 
teŵpi di attesa, ƋuiŶdi il ĐoŶtƌollo dei ƌisultati otteŶuti.  
Le azioŶi ŵesse iŶ Đaŵpo dalle azieŶde saŶitaƌie soŶo state: 
- ŵiglioƌe ĐapaĐità pƌoduttiǀa ;diǀeƌsa ŵodulazioŶe delle 

ǀisite e degli esaŵiͿ 
- auŵeŶto dell͛offeƌta, peƌĐoƌsi di gaƌaŶzia più effiĐieŶti iŶ 

Đasi di paƌtiĐolaƌe ĐƌitiĐità ;aŶĐhe attƌaǀeƌso ĐoŶǀeŶzioŶi 
ĐoŶ il pƌiǀato aĐĐƌeditatoͿ 

- seŵplifiĐazioŶe delle ageŶde ;ŵaggioƌe appƌopƌiatezza 
Ŷella gestioŶe delle pƌiŵe ǀisiteͿ 

- più peƌsoŶale peƌ faƌ fƌoŶte alle ĐƌitiĐità 
Risoƌse destiŶate ďieŶŶio ϮϬϭϱ-ϮϬϭϲ: € ϭϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ 
• ƌealizzazioŶe del sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo peƌ il ŵoŶitoƌaggio

delle Case della Salute
 pƌedisposizioŶe di: 
- aŶagƌafiĐa delle Case della Salute 
- ƋuestioŶaƌio oŶ-liŶe sulle Case della Salute ĐoŶ 

iŶfoƌŵazioŶi sul ĐooƌdiŶaŵeŶto delle stƌuttuƌe, sul 
ĐoiŶǀolgiŵeŶto della ĐoŵuŶità, sull͛aĐĐessiďilità ai 
ŵediĐi di ŵediĐiŶa geŶeƌale e sui peƌĐoƌsi peƌ la gestioŶe 
della ĐƌoŶiĐità 

• pƌoseĐuzioŶe del peƌĐoƌso di iŵpleŵeŶtazioŶe del
ŵodello oƌgaŶizzatiǀo

 ϱ diĐeŵďƌe: appƌoǀate dalla GiuŶta RegioŶale le Ŷuoǀe 
iŶdiĐazioŶi ƌegioŶali ͞Case della Salute: iŶdiĐazioŶi ƌegioŶali pagina 191 di 272
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



peƌ il ĐooƌdiŶaŵeŶto e lo sǀiluppo delle ĐoŵuŶità di 
pƌofessioŶisti e della ŵediĐiŶa d'iŶiziatiǀa͟ 
CoŶtiŶuità dell͛assisteŶza 
• ƌiĐoŶǀeƌsioŶe posti letto ospedalieƌi ;pƌogƌaŵŵa

ƌegioŶale di ƌioƌgaŶizzazioŶe della ƌete ospedalieƌaͿ
 ϭϯ Ospedali di CoŵuŶità attiǀi ;al ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϭϲͿ  
 peƌiodo geŶŶaio-setteŵďƌe: soŶo stati diŵessi Ϯ.ϯϴϲ 
pazieŶti ĐoŶ uŶa degeŶza ŵedia di ĐiƌĐa ϮϮ gioƌŶi e ŵediaŶa 
di ϮϬ. Alla diŵissioŶe, il ϳϮ% dei pazieŶti toƌŶa al pƌopƌio 
doŵiĐilio 
• attuazioŶe di peƌĐoƌsi di ŵediĐiŶa di iŶiziatiǀa Ŷelle

pƌiŶĐipali patologie ĐƌoŶiĐhe
 ğ pƌoseguita l͛iŵpleŵeŶtazioŶe del pƌogetto di 
stƌatifiĐazioŶe della popolazioŶe eŵiliaŶo-ƌoŵagŶola peƌ 
Pƌofilo di RisĐhio di Fƌagilità e pƌesa iŶ ĐaƌiĐo seĐoŶdo il 
paƌadigŵa della ŵediĐiŶa d͛iŶiziatiǀa, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ 
assoĐiazioŶi di pazieŶti e di ǀoloŶtaƌiato pƌeseŶti sul 
teƌƌitoƌio di ƌifeƌiŵeŶto. Il pƌogetto ğ stato sǀiluppato iŶ Ϯϱ 
Case della Salute delle AzieŶde USL di Paƌŵa, Reggio Eŵilia, 
ModeŶa, BologŶa e RoŵagŶa, ĐoŶ il ĐoiŶǀolgiŵeŶto di ϮϮϭ 
MMG 
 l͛eƋuipe ŵultidisĐipliŶaƌe delle Case della Salute 
ĐoiŶǀolte ha ǀalutato ϲ.ϳϱϵ assistiti a ƌisĐhio ͞ŵolto alto͟ e 
ϵ.Ϭϵϰ assistiti ad ͞alto ƌisĐhio͟ S A N I T À e S O C I A L E 
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2.3.16 Prevenzione e promozione della salute Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea Risultato atteso intera legislatura 2016-2018: annualmente viene misurato il livello di avanzamento dei programmi attraverso il raggiungimento degli obiettivi previsti nel cronoprogramma e rendicontato al Ministero della Salute ai fini della certificazione per gli adempimenti LEA Assessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti ▪ Presidenza
▪ Agricoltura, caccia e pesca
▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sima piano energetico, economiaverde e ricostruzione post-sima
▪ Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo,scuola, formazione professionale, università, ricerca elavoro
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politicheambientali e della montagnaAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Aziende sanitarie, Enti locali, Enti ed associazioni del territorio, Scuole, Organizzazioni dei lavoratori e delle imprese, Organizzazioni del volontariato Destinatari Aziende sanitarie, Comunità, Popolazione Risorse finanziarie DispoŶiďili € 351.880.027,77 
Utilizzate € 351.880.027,77 Risultato  atteso/conseguito 2016  ŵoŶitoƌaggio dell͛attuazioŶe dei pƌogetti del PRP (Piano Regionale della Prevenzione) e verifica del rispetto degli indicatori del PRP per valutare anche il raggiungimento degli obiettivi fissati per la nostra Regione dal Piano nazionale 
 ϲϴ pƌogetti iŶseƌiti Ŷel PRP aǀǀiati a liǀello ƌegioŶale e 
azieŶdale; di Ƌuesti ϱϳ pƌeseŶtaŶo alŵeŶo uŶ iŶdiĐatoƌe 
seŶtiŶella da ŵoŶitoƌaƌe Ŷell͛aŶŶo 
 l͛aĐĐoƌdo Stato-RegioŶi del Ϯϱ ŵaƌzo ϮϬϭϱ pƌeǀedeǀa uŶa 
ǀalutazioŶe di pƌoĐesso del PiaŶo, ͞ŵisuƌata attƌaǀeƌso il 
liǀello di aǀaŶzaŵeŶto dei pƌogƌaŵŵi ǀeƌso il 
ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi speĐifiĐi, attƌaǀeƌso lo 
sĐostaŵeŶto tƌa ǀaloƌi osseƌǀati e ǀaloƌi staŶdaƌd degli 
iŶdiĐatoƌi seŶtiŶella .͟ IŶ paƌtiĐolaƌe la ĐeƌtifiĐazioŶe si 
iŶteŶdeǀa ĐoŶ esito positiǀo se alŵeŶo il ϳϬ% di tutti gli pagina 193 di 272
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

iŶdiĐatoƌi seŶtiŶella pƌeseŶtaǀa uŶo sĐostaŵeŶto tƌa ǀaloƌe 
osseƌǀato e ǀaloƌe staŶdaƌd ŶoŶ supeƌioƌe al ϮϬ%.  
Nel ϮϬϭϲ gli iŶdiĐatoƌi seŶtiŶella oggetto di ǀalutazioŶe 
eƌaŶo ϲϮ; il ŵoŶitoƌaggio ha foƌŶito i segueŶti ƌisultati: 
• ϱϳ iŶdiĐatoƌi seŶtiŶella ;paƌi al ϵϮ% del totaleͿ haŶŶo

ƌispettato i paƌaŵetƌi peƌ la ĐeƌtifiĐazioŶe
• ϱϱ iŶdiĐatoƌi ;paƌi all͛ϴϵ% sul totaleͿ haŶŶo ƌaggiuŶto il

ǀaloƌe atteso
• Ϯ iŶdiĐatoƌi ;paƌi al ϯ% sul totaleͿ haŶŶo pƌeseŶtato uŶo

sĐostaŵeŶto paƌi o iŶfeƌioƌe al ϮϬ%
• ϱ iŶdiĐatoƌi seŶtiŶella ;paƌi all͛ϴ% del totaleͿ ŶoŶ haŶŶo

ƌispettato i ǀaloƌi pƌeǀisti iŶ ƋuaŶto si soŶo disĐostati di
oltƌe il ϮϬ% dal ǀaloƌe attesoraccolta dei piani locali predisposti dalle Aziende Sanitarie in attuazione del PRP S A N I T À e S O C I A L E 
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2.3.17 Riordino della rete ospedaliera Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea Risultato atteso intera legislatura assetto della rete ospedaliera coerente con gli standard nazionali e adeguata a rispondere ai bisogni della popolazione della Regione Assessorato di riferimento Politiche per la salute Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Aziende Sanitarie, Università, Conferenze Territoriali, Organizzazioni Sindacali, Rappresentanti della Sanità Privata, Forme di rappresentanza degli interessi degli utenti, Commissioni e/o Associazioni professionali, Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori (I.R.S.T) Destinatari Aziende Sanitarie, Università, Conferenze Territoriali, Organizzazioni Sindacali, Rappresentanti della Sanità Privata, Forme di rappresentanza degli interessi degli utenti, Commissioni e/o Associazioni professionali Risorse finanziarie DispoŶiďili € 3.518.800.277,71 

Utilizzate € 3.518.800.277,71 Risultato  atteso/conseguito 2016 



riduzione dei posti letto pubblici e privati accreditati entro gli 
staŶdaƌd fissati dal ƌegolaŵeŶto. RelatiǀaŵeŶte all͛aƌea della post-acuzie, completamento del percorso di riconduzione alle cure intermedie 
oďiettiǀo posto dalla DGR ϮϬϰϬ/ϮϬϭϱ: ϭϳ.ϯϯϬ posti letto 
puďďliĐi e pƌiǀati aĐĐƌeditati al ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϭϲ. Dato di paƌteŶza 
all͛ϭ.ϭ.ϮϬϭϲ: ϭϴ.ϭϰϱ posti letto puďďliĐi + pƌiǀati aĐĐƌeditati 
Dato al ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϭϲ: ϭϳ.ϲϰϱ posti letto puďďliĐi + pƌiǀati 
aĐĐƌeditati. 
AĐĐoƌdo ĐoŶ l A͛ssoĐiazioŶe ItaliaŶa Ospedalità pƌiǀata 
;AIOPͿ peƌ la ƌiduzioŶe dei posti letto a ĐaƌiĐo del SSN 
;adottata la ĐiƌĐolaƌe Ŷ. ϮϬ PG/ϮϬϭϲ/Ϭϳϲϲϰϯϴ del 
ϭϰ/ϭϮ/ϮϬϭϲ "Piattafoƌŵa ǁeď peƌ il ŵoŶitoƌaggio degli 
aĐĐoƌdi tƌa la RegioŶe Eŵilia-RoŵagŶa e gli ospedali pƌiǀati 
aĐĐƌeditati"Ϳ ridefinizione delle reti ospedaliere H&S di maggiore impatto assistenziale e loro implementazione 
 iŶ Đoƌso di defiŶizioŶe i ďaĐiŶi, gli assetti oƌgaŶizzatiǀi e le 
ƌelazioŶi Đollaďoƌatiǀe tƌa CeŶtƌi, ĐoŶ ŵodalità Đhe 
gaƌaŶtisĐaŶo uŶa distƌiďuzioŶe ottiŵale delle fuŶzioŶi, delle pagina 195 di 272
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







speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze e dell͛alloĐazioŶe delle teĐŶologie ad 
alto iŵpatto trasferimento dal regime di ricovero a quello ambulatoriale per le prestazioni erogate in day-hospital e in regime di ricovero di un giorno almeno per il day-hospital oncologico 
DGR ϰϲϯ/ϮϬϭϲ ;ĐoŶǀeƌsioŶe aŵďulatoƌiale dei day Hospital 
oŶĐologiĐiͿ Đhe ha ƌiĐoŶdotto l͛attiǀità di degeŶza oƌdiŶaƌia 
ďƌeǀe e di Day Hospital e Day Surgery iŶ attiǀità 
aŵďulatoƌiali ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ŵiglioƌaƌe l͛appƌopƌiatezza 
dei liǀelli esseŶziali 
peƌĐoƌsi di ĐoŶǀeƌsioŶe degli ospedali di ĐoŵuŶità aderenza del numero di Unità Operative Complesse (UOC) ai bacini di utenza, ai volumi e agli esiti indicati dal regolamento 
 sono state avviate azioni per la definizione delle Unità Operative Complesse in relazione ai bacini di utenza, indicando tale obiettivo come parte della programmazione 
dell͛attiǀità delle AzieŶde sanitarie revisione regionale dei punti nascita 
 mappatura dei punti nascita e delle neonatologie sulla base di dati di quantità e qualità delle prestazioni offerte e degli esiti dell͛assisteŶza adeguamento tecnologico ed operativo delle Centrali 118 di area omogenea ai requisiti del NUE 112 (Numero Unico Europeo di Emergenza) secondo le indicazioni del Ministero 
dell͛IŶteƌŶo 
 coordinamento delle attività di adeguamento tecnologico ed operativo delle Centrali 118 ai requisiti del NUE 112 ;Nuŵeƌo UŶiĐo Euƌopeo di EŵeƌgeŶzaͿ, d͚iŶtesa 
ĐoŶ l͛Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile secondo le previsioni della DGR ϮϬϰϬ/ϮϬϭϱ 
;ƌioƌgaŶizzazioŶe della ƌete ospedalieƌaͿ  

S A N I T À e S O C I A L E 
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2.3.18 Valorizzazione del capitale umano e professionale Missione Tutela della salute Programma Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea Risultato atteso intera legislatura verifica e valutazione della qualità della formazione prodotta nelle aziende sanitarie della RER da parte di team di valutatori regionali Assessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Strutture formative delle aziende sanitarie, Sistema Universitario Regionale, Sistema Sanitario Regionale, OIV, Direzioni generali delle Aziende Sanitarie Risorse finanziarie DispoŶiďili € ϮϬϬ.ϬϬϬ 

Utilizzate € ϮϬϬ.ϬϬϬ Risultato  atteso/conseguito 2016 





realizzazione di un elenco web dei professionisti delle aziende RER con competenze formative reportistica regionale descrittiva degli scenari di fabbisogno per le specialità mediche e la professione infermieristica 
 defiŶito il faďďisogŶo pƌofessioŶale/foƌŵatiǀo 
ϮϬϭϲ/ϮϬϭϳ, utilizzaŶdo la ŵetodologia pƌeǀisioŶale ed il 
softǁaƌe geŶeƌatiǀo di sĐeŶaƌi sǀiluppato Ŷell͛aŵďito del 
pƌogetto pilota WPϱ - JoiŶt ActioŶ oŶ ͞EuropeaŶ Health 
Workforce PlaŶŶiŶg aŶd ForecastiŶg͟, Đoŵpƌese le azioŶi di 
ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ la CoŶsulta RegioŶale delle PƌofessioŶi 
saŶitaƌie e ĐoŶ gli AteŶei RER  
 effettuata uŶa Ŷuoǀa ƌiĐogŶizioŶe dei faďďisogŶi 
pƌofessioŶali pƌesso le AzieŶde saŶitaƌie/EŶti del SSR, 
pƌopedeutiĐa alla defiŶizioŶe dei faďďisogŶi foƌŵatiǀi 
ϮϬϭϳ/ϮϬϭϴ  completamento dei progetti di integrazione - attività e funzioni - tra le Aziende finalizzati a condividere le migliori  best practice e professionalità, razionalizzare le risorse tecnologiche, materiali, umane e finanziarie concentrando strutturalmente le funzioni amministrative, tecnico-professionali e sanitarie a prevalente carattere generale e di supporto al fine di realizzare economie di processo e di scala, dando evidenza dello stato dell'arte, dei risultati raggiunti in termini di economie di sistema, di performance, di coordinamento e controllo dei processi produttivi, di riduzione dei costi pagina 197 di 272
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





 le sĐadeŶze e le fasi pƌeǀiste dal ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa di 
aǀaŶzaŵeŶto, Ŷell͛aŵďito del pƌogetto peƌ la ĐƌeazioŶe di uŶ 
sisteŵa iŶfoƌŵatizzato uŶiĐo peƌ tutte le AzieŶde saŶitaƌie, 
Ƌuale stƌuŵeŶto di pƌogƌaŵŵazioŶe e ĐoŶtƌollo gestioŶale 
delle ƌisoƌse uŵaŶe ;GRUͿ, si soŶo sǀolte e soŶo state 
ƌispettate ƌegolaƌŵeŶte 
 i Taǀoli pƌeposti alla ǀalutazioŶe e alla foƌŵazioŶe haŶŶo 
teƌŵiŶato l͛attiǀità pƌopedeutiĐa all͛͛aǀǀio, Đosì Đoŵe soŶo 
stati ƌegolaƌŵeŶte ĐoŶĐlusi i laǀoƌi dei Taǀoli Users, 
Workfloǁ, AŶalytics e Data DictioŶary 
 aǀǀiata la fase di deploǇŵeŶt peƌ la ǀeƌifiĐa e il test sul 
Đoƌƌetto fuŶzioŶaŵeŶto delle pƌiŶĐipali fuŶzioŶalità del 
softǁaƌe Ŷelle AzieŶde saŶitaƌie di BologŶa, Feƌƌaƌa, Iŵola e 
della RoŵagŶa, ed ğ stata aŶtiĐipata la paƌteŶza 
dell͛appliĐatiǀo eĐoŶoŵiĐo peƌ i ŵediĐi ĐoŶǀeŶzioŶati 
dell A͛USL della RoŵagŶa e dell A͛USL di Iŵola attivazione di percorsi formativi universitari finalizzati alla costruzione della nuova dirigenza medica e delle professioni sanitarie 
 ƌealizzazioŶe di Coƌsi alta foƌŵazioŶe peƌ aspiƌaŶti 
diƌettoƌi di stƌuttuƌa Đoŵplessa pƌesso le UŶiǀeƌsità di 
BologŶa, Feƌƌaƌa, ModeŶa-Reggio-Eŵilia e Paƌŵa sperimentazioni locali ed estensione del processo valutativo della performance individuale e organizzativa in tutte le Aziende Sanitarie 
 ǀalutazioŶe dei pƌogƌaŵŵi azieŶdali ƌelatiǀi a:  
- foƌŵazioŶe del peƌsoŶale e ŵodelli oƌgaŶizzatiǀi peƌ la 

soƌǀegliaŶza e il ĐoŶtƌollo delle iŶfezioŶi Đoƌƌelate 
all͛assisteŶza 

- politiĐhe peƌ l͛uso ƌespoŶsaďile di aŶtiďiotiĐi 
- pƌoŵozioŶe dell͛igieŶe delle ŵaŶi 
defiŶizioŶe del Ŷuoǀo pƌotoĐollo d͛iŶtesa RegioŶe-Università 
 DGR ϭϮϬϳ/ϮϬϭϲ ;appƌoǀazioŶe Ŷuoǀo PƌotoĐollo 
ƋuiŶƋueŶŶale sulla ĐollaďoƌazioŶe iŶ aŵďito saŶitaƌioͿ 
 DGR ϮϭϮϵ/ϮϬϭϲ e DPGR Ϯϭϲ/ϮϬϭϲ ;aǀǀio delle sue fasi 
attuatiǀe e di iŵpleŵeŶtazioŶeͿ. CostituzioŶe del Coŵitato 
RegioŶale di IŶdiƌizzo 
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2.3.19 Gestione del patrimonio e delle attrezzature Missione Tutela della salute Programma Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari Assessorato di riferimento Politiche per la salute Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Aziende sanitarie, Comuni ove insistono gli immobili alienabili e Università (nel caso di Aziende Ospedaliero-Universitarie) Destinatari Servizio Sanitario regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 4.756.630,64 

Utilizzate € 4.756.630,64 Risultato  atteso/conseguito 2016 



rispetto della programmazione per la realizzazione dei nuovi interventi strutturali ed impiantistici e dei piani di fornitura di tecnologie biomediche ed informatiche  
 Ŷel pƌiŵo Ƌuadƌiŵestƌe soŶo state poste iŶ atto, ĐoŶ 
l͛aǀǀio della pƌogƌaŵŵazioŶe degli iŶǀestiŵeŶti peƌ il 
tƌieŶŶio ϮϬϭϲ-ϮϬϭϴ, azioŶi di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ le AzieŶde 
saŶitaƌie peƌ la ŵessa a puŶto dei PiaŶi iŶǀestiŵeŶti Đhe 
ĐiasĐuŶa AzieŶda ha poi adottato Ƌuale paƌte iŶtegƌaŶte dei 
pƌopƌi BilaŶĐi pƌeǀeŶtiǀi ϮϬϭϲ 
 DAL ϲϲ/ϮϬϭϲ ;IŶteƌǀeŶti dell A͛ĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa 
AddeŶduŵͿ peƌ il settoƌe degli iŶǀestiŵeŶti saŶitaƌi e DAL 
ϳϯ/ϮϬϭϲ ;Pƌogƌaŵŵa di adeguaŵeŶto alla Ŷoƌŵatiǀa 
aŶtiŶĐeŶdioͿ. Tƌattasi di ƌisoƌse eǆ aƌt. ϮϬ L.ϲϳ/ϴϴ peƌ le Ƌuali 
si pƌoĐede allo staŶziaŵeŶto e iŵpegŶo solo a seguito di 
deĐƌeto di aŵŵissioŶe a fiŶaŶziaŵeŶto da paƌte del 
MiŶisteƌo della Salute. Il Ϯ Ŷoǀeŵďƌe ğ stato sottosĐƌitto ĐoŶ 
il MiŶisteƌo della Salute, di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ il MiŶisteƌo 
dell͛EĐoŶoŵia e FiŶaŶze, l A͛ĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa 
AddeŶduŵ peƌ il settoƌe degli iŶǀestiŵeŶti saŶitaƌi 
 DGR  ϭϯϵϲ/ϮϬϭϲ ;Pƌogƌaŵŵa di iŶteƌǀeŶti peƌ il 
supeƌaŵeŶto degli eǆ OPGͿ: ƌisoƌse deƌiǀaŶti dalla 
ƌiŵodulazioŶe della REMS di Reggio Eŵilia 
ŵoŶitoƌaggio dell͛utilizzo Ƌuali ƋuaŶtitatiǀo delle teĐŶologie biomediche  
 DGR ϭϬϬϯ/ϮϬϭϲ ;aǀǀio attiǀità di ŵoŶitoƌaggio 
sull͛utilizzo appƌopƌiato di sisteŵi ƌileǀaŶti ai fiŶi 
dell'eƌogazioŶe dei Liǀelli EsseŶziali di AssisteŶza ŶoŶĐhĠ di 
ƌilieǀo eĐoŶoŵiĐo peƌ il Seƌǀizio SaŶitaƌio RegioŶale - TAC, 
ƌisoŶaŶze ŵagŶetiĐhe, ŵaŵŵogƌafie e ƌoďot ĐhiƌuƌgiĐiͿ  pagina 199 di 272
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

 ŵesso a puŶto uŶ eleŶĐo di iŶteƌǀeŶti ĐhiƌuƌgiĐi effettuati 
ĐoŶ il ƌoďot ĐhiƌuƌgiĐo costituzione del Fondo Immobiliare per la gestione e la valorizzazione del patrimonio alienabile delle Aziende Sanitarie 
 si ğ dato Đoƌso al pƌogetto di gestioŶe, ǀaloƌizzazioŶe, 
utilizzazioŶe e disŵissioŶe del patƌiŵoŶio edilizio delle 
AzieŶde saŶitaƌie. Il pƌogetto ğ stato pƌeseŶtato alla GiuŶta 
ƌegioŶale il ϮϮ feďďƌaio  
 ğ stata aǀǀiata la ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l A͛geŶzia del 
DeŵaŶio e ĐoŶ IŶǀestiŵeŶti Iŵŵoďiliaƌi SGR S.p.A. 
;INVIMITͿ 
SoŶo state foƌŵulate due ipotesi Đostitutiǀe di FoŶdi: 
- FoŶdo diƌetto: INVIMIT ĐostituisĐe e gestisĐe diƌettaŵeŶte 
il FoŶdo al Ƌuale le AzieŶde saŶitaƌie ĐoŶfeƌisĐoŶo ďeŶi di 
loƌo pƌopƌietà. Tale ipotesi ğ stata oggetto di appƌofoŶdita 
aŶalisi. Tale ipotesi, tuttaǀia, ŶoŶ si ğ ƌiteŶuta peƌseguiďile 
iŶ ƋuaŶto gli esiti dello studio haŶŶo poƌtato a ǀeƌifiĐaƌe Đhe 
uŶ solo iŵŵoďile ha le ĐaƌatteƌistiĐhe ƌiĐhieste peƌ poteƌ 
esseƌe ĐoŶfeƌito ad uŶ FoŶdo diƌetto 
- FoŶdo iŶdiƌetto: iŶ Ƌuesta ipotesi la gestioŶe del foŶdo 
ǀieŶe affidata, pƌeǀia pƌoĐeduƌa ad eǀideŶza puďďliĐa, ad 
uŶa SoĐietà di GestioŶe del Rispaƌŵio ;SGRͿ, Đhe ŶoŶ potƌà 
esseƌe ĐoŶtƌollata, ŶeaŶĐhe iŶdiƌettaŵeŶte, dal soggetto 
puďďliĐo Đhe ĐoŶfeƌisĐe i ďeŶi iŵŵoďili. NoŶ ğ stata 
ĐoŵpletaŵeŶte ǀeƌifiĐata l͛ipotesi della fattiďilità di 
Đostituiƌe uŶ FoŶdo iŶdiƌetto S A N I T À e S O C I A L E 
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2.3.20 Piattaforme logistiche ed informatiche più forti Missione Tutela della salute Programma Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari Risultato atteso intera legislatura Assessorato di riferimento Politiche per la salute Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Aziende sanitarie, Agenzia Intercent-ER, Società CUP 2000 Destinatari Servizio Sanitario regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 14.621.432,12 

Utilizzate € 14.621.432,12 Risultato  Atteso/conseguito 2016 





ottimizzazione attraverso azioni di confronto sistematico 
;ďeŶĐhŵaƌkiŶgͿ delle pƌoĐeduƌe peƌ l͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi e servizi e per la gestione delle piattaforme logistiche a servizio delle Aziende Sanitarie sviluppo e deployment dei progetti ICT con gli obiettivi di: 
• semplificare e migliorare l͛aĐĐessiďilità dei ĐittadiŶi aiservizi sanitari
 realizzazione di un APP regionale che facilita al cittadino 
l͛aĐĐesso ai seƌǀizi di pƌeŶotazioŶe, Đaŵďio appuŶtaŵeŶto, disdetta e pagamento on-line del ticket sanitario 
 realizzazione dei servizi e delle funzionalità del Fascicolo Sanitario Elettronico  
 miglioramento dei sistemi di monitoraggio dei tempi di attesa per poter gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso all͛offeƌta 
 diffusione del processo di dematerializzazione del percorso di erogazione delle prestazioni specialistiche e farmaceutiche 
• garantire la sicurezza delle cure
 sono state sviluppate le linee guida per la cartella clinica elettronica 
 produzione dei documenti tecnici relativi al flusso SICHER (Sorveglianza delle infezioni del sito chirurgico) 
  sperimentazione di una nuova versione di Mapper (Mani App Emilia-Romagna), una applicazione per dispositivi mobili per migliorare la sicurezza delle cure e per la valutazione all͛igiene delle mani, misura cardine per la pƌeǀeŶzioŶe delle iŶfezioŶi Đoƌƌelate all͛assisteŶza pagina 201 di 272
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rendere più efficiente la gestione tecnico amministrativa del Servizio sanitario regionale  
 avvio progetto per la Gestione del software di Risorse Umane (GRU) unico regionale per le AzieŶde dell͛Aƌea Vasta Emilia Centro e della Ausl Romagna 
 istituzioŶe CaďiŶa di ƌegia dell͛Anagrafe Regionale Assistiti rispettando la programmazione definita per la diffusione su tutte le Aziende USL della RER 
 rispetto delle teŵpistiĐhe ƌelatiǀe all͛aǀǀio del software per la Gestione Area Amministrativo Contabile (GAAC) S A N I T À e S O C I A L E 


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2.3.21 Applicazione dei pƌiŶĐipi dell͛aƌŵoŶizzazioŶe ĐoŶtaďile iŶ aŵďito saŶitaƌio Missione Tutela della salute Programma Risultato atteso intera legislatura adeguamento delle procedure amministrativo-contabili della sanità alle nuove disposizioni di cui al D. Lgs. 118/2011 Titolo I come integrate e corrette dal D. Lgs. 126/2014 Assessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 











gaƌaŶtiƌe l͛eŵaŶazioŶe da paƌte del Seƌǀizio Amministrazione del Servizio sanitario, sociale e sociosanitario di circolari e indicazioni operative tecnico-contabili alle Aziende Sanitarie allineare i saldi creditori/debitori mediante circolarizzazione dei crediti/debiti tra Aziende Sanitarie e Aziende Sanitarie e GSA perfezionare la matrice degli scambi beni/prestazioni di servizi, economica e patrimoniale avviare la Piattaforma web per la circolarizzazione degli scambi tra Aziende Sanitarie e tra Aziende Sanitarie e GSA, a regime dal 2° semestre 2015  redazione di un Bilancio Consolidato che rappresenti in maniera veritiera e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del SSR 
 DGR 2133/2016 (approvazione bilancio d'esercizio consolidato 2015 del Servizio Sanitario Regionale) analisi, implementazione, verifica e applicazione dei principi contabili generali inerenti il settore sanitario individuati al Titolo II del DLGS 118/2011, tenuto conto che trattasi di un percorso che, seppur iniziato nel 2011, è ancora in itinere non solo per la sua complessità ma anche per la mancata emanazione da parte del livello centrale di parte della casistica applicativa nonché delle specifiche linee guida in materia di consolidamento del servizio sanitario 
 avvio delle attività per l'esperimento della gara per l'acquisizione e l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di un sistema unitario per la Gestione iŶfoƌŵatizzata dell͛Area Amministrativo Contabile (GAAC) delle Aziende sanitarie e della GSA pagina 203 di 272



115 

   migliorare il percorso sul passaggio al nuovo sistema contabile armonizzato e in particolare, per quanto riguarda 
l͛appliĐazioŶe di ƌegole e Ŷoƌŵe diǀeƌse dai pƌiŶĐipi saŶĐiti dal Titolo I del D. Lgs.118/2011 per la parte del bilancio regionale 

S A N I T À e S O C I A L E 
pagina 204 di 272



116 

2.3.22 Individuazione di nuovi ambiti territoriali ottimali per il governo e la gestione dei servizi sanitari Missione Tutela della salute Programma Risultato atteso intera legislatura completamento dell'adeguamento istituzionale Assessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti Bilancio, riordino istituzionale, Risorse umane e pari opportunità  Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Enti locali e loro forme di rappresentanza Destinatari Aziende sanitarie Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016  attiǀazioŶe di uŶa fuŶzioŶe/ŶuĐleo peƌ lo Studio, aŶalisi e 

ǀalutazioŶe dell'iŵpatto dei pƌogetti di iŶtegƌazioŶe fƌa 
AzieŶde Usl e Ospedalieƌe 
 DET 697/2016 (costituzione del Nucleo tecnico di progetto e verifica per l'elaborazione del progetto sperimentale per la gestione unica fra l'Azienda Ospedaliero Universitaria di Modena e il Nuovo Ospedale Civile S. Agostino Estense di Baggiovara dell'Azienda Usl di Modena) 
 DGR 1004/2016 (autorizzazione del progetto di sperimentazione gestionale)   LR 13/2016 (avvio del percorso di trasferimento del relativo patrimonio) 
 DET 14997/2016 ;ĐostituzioŶe dell͛Organismo di indirizzo e verifica per l'attuazione della sperimentazione gestionale) 
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2.3.23 Nuova struttura di governance e nuovi modelli organizzativi delle Aziende sanitarie Missione Tutela della salute Programma Risultato atteso intera legislatura ĐoŶsolidaŵeŶto dell͛aƌĐhitettuƌa di goǀeƌŶaŶĐe Assessorato di riferimento Politiche per la salute Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Enti locali, Università, Direzioni generali delle Aziende sanitarie Destinatari Aziende sanitarie Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 



progetti di integrazione tra le Aziende finalizzati per condividere le migliori best practice e professionalità, razionalizzare le risorse tecnologiche, materiali, umane e finanziarie concentrando strutturalmente le funzioni amministrative, tecnico-professionali e sanitarie a prevalente carattere generale e di supporto al fine di realizzare economie di processo e di scala, dando evidenza dello stato dell'arte, dei risultati raggiunti in termini di economie di sistema, di performance, di coordinamento e controllo dei processi produttivi, di riduzione dei costi  
 in AVEN (Area Vasta Emilia Nord) è entrato a regime il magazzino di Area Vasta 
 in AVEC (Area Vasta Emilia Centrale) si è provveduto alla concentrazione su uŶ͛uŶiĐa AzieŶda ;distiŶtaŵeŶte peƌ Ferrara e per Bologna) delle principali aree amministrative  
 il LUM (Laboratorio Unico Metropolitano) è entrato a 
ƌegiŵe, seƌǀeŶdo tutte le AzieŶde dell͛aŵďito ďologŶese  
 a livello regionale sono attivi i due principali progetti di supporto informatico alle centrali di servizi amministrativi (GRU e GAAC) revisione/definizione obiettivi annuali aziendali e loro 
ǀalutazioŶe iŶ siŶeƌgia ĐoŶ l͛OƌgaŶisŵo IŶdipeŶdeŶte di Valutazione 
 sviluppato un nuovo sistema di valutazione del rispetto degli obiettivi annuali di programmazione regionale assegnati ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie basato 
sull͛iŶdiǀiduazioŶe a pƌioƌi di iŶdiĐatoƌi, target e relativa modalità di attribuzione dei punteggi 

S A N I T À e S O C I A L E 
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 il 23 novembre ğ stata effettuata dall͛OIV-SSR la valutazione 2015 dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
 DGR 2136/2016 (valutazione congiunta dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie e RER) 
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2.3.24 Riorganizzazione e nuova proposta di organigramma dei Servizi 
dell͛Assessoƌato alle PolitiĐhe peƌ la salute e dell͛AgeŶzia RegioŶale soĐiale e saŶitaƌia Missione Tutela della salute Programma Risultato atteso intera legislatura • applicazione della direttiva regolamentazione utilizzotemporaneo del personale proveniente dalle AziendeSanitarie

• regolamentazione del personale distaccato provenientedalle Aziende SanitarieAssessorato di riferimento Politiche per la salute Altri Assessorati coinvolti Bilancio, riordino istituzionale, Risorse umane e pari opportunità  Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Aziende Sanitarie e ARPAE – Agenzia regionale per la 

pƌeǀeŶzioŶe, l’aŵďieŶte e l’eŶeƌgia dell’Eŵilia-Romagna Destinatari Aziende Sanitarie Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016 



completamento del processo di riorganizzazione avviato nel 2015 e adozione relativi provvedimenti  
 iŶ uŶ͛ottiĐa di ƌazioŶalizzazioŶe la Direzione ha ridotto i suoi Servizi, portandoli da 13 a 7 
 Đoŵpletato il ƌiassetto dell͛Agenzia Sanitaria e Sociale adozione e applicazione della direttiva di regolamentazione utilizzo temporaneo del personale proveniente dalle Aziende Sanitarie 
pƌedisposta la diƌettiǀa 

S A N I T À e S O C I A L E 
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2.4.1 Istruzione, diritto allo studio ed edilizia scolastica Missione Istruzione e diritto allo studio Programma Edilizia sĐolastiĐa 
Diƌitto allo studio 
Altƌi oƌdiŶi di istƌuzioŶe ŶoŶ uŶiǀeƌsitaƌia Risultato atteso intera legislatura • gaƌaŶtiƌe ogŶi aŶŶo l'eƌogazioŶe di ďeŶefiĐi e seƌǀizi a tutti

gli aǀeŶti diƌitto peƌ ĐoŶtƌastaƌe la dispeƌsioŶe sĐolastiĐa,
ƌeŶdeŶdo effettiǀo il diƌitto allo studio.

• edilizia sĐolastiĐa: pieŶa attiǀazioŶe, Ŷell'aŵďito di
pƌogƌaŵŵazioŶi ƌegioŶali, delle ƌisoƌse ŶazioŶali peƌ
l'edilizia sĐolastiĐa, peƌ ƋualifiĐaƌe e iŶŶoǀaƌe le sĐuole del
teƌƌitoƌio ƌegioŶale, ĐoŶ l'oďiettiǀo pƌioƌitaƌio di gaƌaŶtiƌŶe
la siĐuƌezzaAssessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Enti locali e Soggetti formativi (in particolare Autonomie scolastiche) Ufficio scolastico regionale  Destinatari Scuole, Studenti e loro famiglie Risorse finanziarie DispoŶiďili € 5.207.609,61  Utilizzate: 
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 4.499,944,6
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 707.609,61Risultato  atteso/conseguito 2016 



ĐoŶfeƌŵaƌe la ĐoŶĐessioŶe del ďeŶefiĐio a tutti i soggetti iŶ 
possesso dei ƌeƋuisiti 
 contributo libri di testo anno scolastico 2016/2017: è stato soddisfatto il 100% dei richiedenti per 20.206 contributi concessi a titolo di totale rimborso della spesa sostenuta per 
uŶ iŵpoƌto paƌi a € ϯ.ϲϳϴ.ϴϳϬ 
 borse di studio anno scolastico 2015/2016: è stato soddisfatto il 100% dei richiedenti per 4.940 borse di studio concesse  
ŵiglioƌaƌe i pƌoĐessi iŶ teƌŵiŶi di seŵplifiĐazioŶe 
aŵŵiŶistƌatiǀa peƌ aĐĐeleƌaƌe i teŵpi peƌ l e͛ƌogazioŶe del 

2.4 AREA CULTURALE 
C U L T U R A L E 
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

ďeŶefiĐio alle faŵiglie 
 speƌiŵeŶtazioŶe Ŷuoǀa pƌoĐeduƌa iŶfoƌŵatizzata peƌ la 
pƌeseŶtazioŶe e gestioŶe delle doŵaŶde dei ĐoŶtƌiďuti dei 
liďƌi di testo 
PiaŶo tƌieŶŶale di edilizia sĐolastiĐa 
attuazioŶe della pƌiŵa aŶŶualità di pƌogƌaŵŵazioŶe di 
iŶteƌǀeŶti di edilizia sĐolastiĐa: ϭϵϮ iŶteƌǀeŶti di 
ƌistƌuttuƌazioŶe, ŵiglioƌaŵeŶto, ŵessa iŶ siĐuƌezza, 
adeguaŵeŶto sisŵiĐo ed effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo 
ƌealizzati attƌaǀeƌso uŶ fiŶaŶziaŵeŶto paƌi a oltƌe ϱϬ ŵilioŶi 
di euƌo deƌiǀaŶte dal Mutuo Bei ;ƌisoƌse ŶoŶ alloĐate Ŷel 
ďilaŶĐio ƌegioŶaleͿ stipulato dalla GiuŶta RegioŶale Ŷel 
diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ 
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2.4.2 Diritto allo studio universitario Missione Istruzione e diritto allo studio Programma IstƌuzioŶe uŶiǀeƌsitaƌia Risultato atteso intera legislatura • gaƌaŶtiƌe ogŶi aŶŶo l'eƌogazioŶe di ďeŶefiĐi e seƌǀizi peƌ la
più aŵpia Đopeƌtuƌa degli aǀeŶti diƌitto peƌ iŶŶalzaƌe i
liǀelli di istƌuzioŶe uŶiǀeƌsitaƌia

• poteŶziaƌe i seƌǀizi ƌiǀolti agli studeŶti peƌ ǀaloƌizzaƌe la
ŵultiĐultuƌalità e la diŵeŶsioŶe iŶteƌŶazioŶale e faǀoƌiƌe
la positiǀa iŶtegƌazioŶe tƌa popolazioŶe studeŶtesĐa e le
ĐoŵuŶità loĐaliAssessorato di riferimento Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, ricerca e lavoro Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe ER.GO Università Enti locali e Studenti (attraverso la Consulta regionale) Destinatari Studenti iscritti alle Università Emilia-Romagna Risorse finanziarie DispoŶiďili: € 68.197.758,54 
Utilizzate: € 67.876.431,50 Risultato  atteso/conseguito 2016 



ĐoŶfeƌŵaƌe la più aŵpia Đopeƌtuƌa delle ďoƌse di studio agli 
studeŶti ĐapaĐi, ŵeƌiteǀoli e pƌiǀi di ŵezzi, pƌeǀedeŶdo aŶĐhe 
azioŶi Đhe teŶgaŶo ĐoŶto dell͛iŵpatto della Ŷuoǀa Ŷoƌŵatiǀa 
iŶ ŵateƌia di ISEE 
 copertura pari al 100% degli idonei 
poteŶziaƌe i seƌǀizi ƌiǀolti agli studeŶti 
 anno scolastico 2015/2016 e 2016/2017: 3.504 posti letto, in 43 residenze 
 valorizzazione dimensione comunitaria e formativa dei servizi abitativi con promozione servizi di counseling, promozione e sostegno di iniziative culturali, interventi di orientamento per laureandi, accoglienza matricole C U L T U R A L E 
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2.4.3 Innovazione e consolidamento del sistema dello spettacolo Missione Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali Programma Attiǀità Đultuƌali e iŶteƌǀeŶti diǀeƌsi Ŷel settoƌe Đultuƌale Risultato atteso intera legislatura iŶǀeƌtiƌe la teŶdeŶza Đhe dall͛iŶizio della Đƌisi ;ϮϬϬϵͿ ha ǀisto 
il settoƌe peƌdeƌe oltƌe ŵille addetti e Ƌuasi ϭϬϬ.ϬϬϬ gioƌŶate 
laǀoƌate aŶŶue, ĐoŶsolidaŶdo il sisteŵa Ŷel suo Đoŵplesso 
Ŷell͛aŶŶo di aǀǀio della ƌifoƌŵa del FUS ;FoŶdo UŶiĐo dello 
SpettaĐoloͿ. Le ƌisoƌse saƌaŶŶo iŶdiƌizzate al sostegŶo delle 
attiǀità di pƌoduzioŶe e distƌiďuzioŶe di spettaĐoli di eleǀata 
Ƌualità aƌtistiĐa e Đultuƌale, delle ƌassegŶe e dei festiǀal più 
ƌileǀaŶti peƌ ǀaloƌe aƌtistiĐo; alla pƌoŵozioŶe di settoƌi 
speĐifiĐi dello spettaĐolo, a iŶiziatiǀe di ĐoŵuŶiĐazioŶe, 
iŶfoƌŵazioŶe, foƌŵazioŶe e aŵpliaŵeŶto del puďďliĐo Ŷelle 
diffeƌeŶti foƌŵe di espƌessioŶe aƌtistiĐa ĐoŶteŵpoƌaŶea e 
dell͛attiǀità Đƌeatiǀa dei Ŷuoǀi autoƌi; saƌaŶŶo ŵiƌate iŶoltƌe 
ad iŶiziatiǀe Đhe, iŶtegƌaŶdo ƌisoƌse e ĐoŵpeteŶze di più 
soggetti, ĐoŶseŶtaŶo l͛opeƌatiǀità, Ŷei ĐeŶtƌi ŵedi e piĐĐoli, di 
teatƌi, ĐiŶeŵa-teatƌi e auditoƌiuŵ, ƌiĐoŶosĐeŶdoŶe il ƌuolo 
foŶdaŵeŶtale peƌ la ĐƌesĐita Đultuƌale e soĐiale della 
ĐoŵuŶità Assessorato di riferimento Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma
▪ Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo,scuola, formazione professionale, università, ricerca elavoro
▪ Turismo e commercioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Enti locali e le loro forme associative, Associazioni di categorie e Rappresentanza del settore Destinatari Associazioni, Imprese, Fondazioni, Enti di promozione e produzione nel campo dello spettacolo Risorse finanziarie DispoŶiďili € 19.357.965,71 
Utilizzate € ϭϵ.ϯϭϰ.ϵϲϱ,ϳϭ Risultato  Atteso/conseguito 2016  iŶŶoǀazioŶe e ĐoŶsolidaŵeŶto del sisteŵa dello spettaĐolo 
 Ϯϵ ĐoŶǀeŶzioŶi ĐoŶ opeƌatoƌi puďďliĐi e pƌiǀati 
 ϭϮϯ ĐoŶtƌiďuti peƌ pƌogetti tƌieŶŶali  
 pƌogetti di ƌesideŶze aƌtistiĐhe  
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2.4.4 Innovazione e valorizzazione del sistema bibliotecario, archivistico e museale Missione Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali Programma Attiǀità Đultuƌali e iŶteƌǀeŶti diǀeƌsi Ŷel settoƌe Đultuƌale Risultato atteso intera legislatura • ulteƌioƌe auŵeŶto e diǀeƌsifiĐazioŶe dei seƌǀizi della ƌete
ďiďlioteĐaƌia e ŵuseale ƌegioŶale, aŶĐhe teŶuto ĐoŶto Đhe
il ŵaŶteŶiŵeŶto degli attuali liǀelli di seƌǀizio ğ iŶ ƌealtà
iŶ Đapo alle aŵŵiŶistƌazioŶi Đhe goǀeƌŶaŶo diƌettaŵeŶte
le istituzioŶi Đultuƌali della Ŷostƌa ƌegioŶe

• gli iŶdiĐatoƌi ŶuŵeƌiĐi e gli iŶdiĐi, Đhe foƌŶiƌaŶŶo uŶ
Ƌuadƌo Đoŵplessiǀo dell͛aŶdaŵeŶto dell͛oƌgaŶizzazioŶe
ďiďlioteĐaƌia e ŵuseale ƌegioŶale, soŶo ŵoŶitoƌati ogŶi
aŶŶo e, puƌ Ŷel diffiĐile ĐoŶtesto fiŶaŶziaƌio degli EŶti
loĐali, il PiaŶo TƌieŶŶale ŵiƌa ad auŵeŶtaƌe e ƋualifiĐaƌe
il Ŷuŵeƌo degli uteŶti isĐƌitti peƌ l͛utilizzo dei sisteŵi
iŶfoƌŵatiǀi ƌegioŶali, il Ŷuŵeƌo degli uteŶti attiǀi Ŷei poli
ďiďlioteĐaƌi e il Ŷuŵeƌo degli iŶteƌǀeŶti diƌetti e delle
iŶiziatiǀe peƌ la ǀaloƌizzazioŶe del patƌiŵoŶioAssessorato di riferimento Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità Altri Assessorati coinvolti ▪ Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo,scuola, formazione professionale, università, ricerca elavoro

▪ Turismo e commercioAltri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe IBACN, Istituti culturali, Enti locali Risorse finanziarie DispoŶiďili € ϯ.Ϯϱϴ.ϯϱϭ,ϴϲ 

Utilizzate € ϯ.ϭϴϴ.ϯϱϭ,ϴϲ Risultato  Atteso/conseguito 2016  attuazione del Programma Triennale degli interventi in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali  Piano bibliotecario: 
 100 progetti finanziati  
 22 biblioteche private di interesse regionale sostenute tramite convenzione  Piano museale: 
 71 progetti finanziati  
 9 musei privati di interesse regionale sostenuti tramite Convenzione 
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2.4.5 Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva Missione Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali Programma Attiǀità Đultuƌali e iŶteƌǀeŶti diǀeƌsi Ŷel settoƌe Đultuƌale Risultato atteso intera legislatura • auŵeŶtaƌe il Ŷuŵeƌo di spettatoƌi paƌteĐipaŶti a festiǀal
e ƌassegŶe

• auŵeŶtaƌe il Ŷuŵeƌo di soggetti ďeŶefiĐiaƌi delle attiǀità
di foƌŵazioŶe e alfaďetizzazioŶe

• ĐoŶsolidaƌe il Ŷuŵeƌo di eǀeŶti pƌoŵozioŶali delle opeƌe
ĐiŶeŵatogƌafiĐhe e audioǀisiǀe di gioǀaŶi autoƌi del
teƌƌitoƌio

• ĐoŶsolidaƌe il Ŷuŵeƌo di sale ĐoiŶǀolte iŶ pƌogetti di
distƌiďuzioŶe di opeƌe di Ƌualità

• auŵeŶtaƌe le oppoƌtuŶità pƌoŵosse ĐoŶ il fiŶe di attƌaƌƌe
sul teƌƌitoƌio pƌoduzioŶi ĐiŶeŵatogƌafiĐhe e audioǀisiǀeAssessorato di riferimento Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma

▪ Turismo e commercioDestinatari Organismi di produzione, Enti e Associazioni culturali Risorse finanziarie DispoŶiďili € 3 .791.000 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 3.671.934,09
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 107.992,59Risultato  atteso/conseguito 2016  attuazioŶe del Programma regionale in materia di cinema ed audiovisivo, ĐoŶsolidaŶdo la ƌete dell͛offeƌta Đultuƌale 
attƌaǀeƌso il poteŶziaŵeŶto della Filŵ CoŵŵissioŶ e della ƌete 
dei Festiǀal, e il sostegŶo alla pƌoduzioŶe ĐiŶeŵatogƌafiĐa e 
audioǀisiǀa 
 27 festival e rassegne cinematografiche sostenute  
 433.000 spettatori partecipanti a festival e rassegne 
 144 sale cinematografiche coinvolte in progetti di distribuzione opere di qualità 
 Ϯϭ.ϲϰϰ ďeŶefiĐiaƌi dell͛attiǀità di foƌŵazioŶe e alfabetizzazione 
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2.4.6 Promozione culturale e valorizzazione della memoria del XX secolo Missione Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali Programma Attiǀità Đultuƌali e iŶteƌǀeŶti diǀeƌsi Ŷel settoƌe Đultuƌale 
ValoƌizzazioŶe dei ďeŶi di iŶteƌesse stoƌiĐo  Assessorato di riferimento Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Enti locali, principali Enti e Istituti culturali della Regione Destinatari Enti locali, Enti e Associazioni culturali Risorse finanziarie DispoŶiďili € ϰ.Ϯϲϰ.ϬϬϬ Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € ϯ.ϵϵϵ.ϱϬϬ,ϭϳ
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € ϯϲ.ϳϬϮ,ϴϬRisultato  Atteso/conseguito 2016 





consolidare e/o aumentare il numero degli Enti locali e delle associazioni e/o istituzioni coinvolte Beneficiari di contributi a sostegno di progetti di promozione culturale: 
 117 associazioni di livello sovralocale 
 11 istituzioni culturali 
 57 Comuni e Unioni di Comuni 
 4 associazioni di livello regionale in convenzione Beneficiari di contributi a sostegno di progetti di valorizzazione della Memoria del Novecento: 
 12 Istituti storici consolidare e/o rinnovare le attività culturali e gli interventi del precedente triennio Nel biennio precedente: 
 150 interventi diretti per ogni anno a sostegno di progetti di promozione culturale 
 50 associazioni di livello sovralocale 
 9 progetti-obiettivo delle Province aumentare gli accessi ai servizi di comunicazione per i 
pƌogetti ƌegioŶali e Ƌuelli di pƌoŵozioŶe all͛esteƌo 
 attività in 59 Paesi di tutti i continenti, in collaborazione con le Rappresentanze diplomatiche e culturali del Ministero Affari Esteri 
 460 eventi promossi  
 37 newsletter 
 69 progetti sostenuti 
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 favorire un maggiore equilibrio territoriale degli interventi, per garantirne la diffusione omogenea sul piano quantitativo e qualitativo 
 progetti finanziati: in media 15 per territorio provinciale, fatta eccezione per i territori di Bologna (48) e Modena (34) 

pagina 217 di 272



129 

2.4.7 Promozione pratica motoria e sportiva Missione Politiche giovanili, sport e tempo libero Programma Sport e tempo libero Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio • sottoscrivere accordi pluriennali con i principaliinterlocutori che si occupano di sport
• dare risalto agli eventi sportivi che si svolgono sulterritorio regionale
• realizzare almeno un intervento significativo per

l͛auŵeŶto o il ŵiglioƌaŵeŶto dello stato 
dell͛iŵpiaŶtistiĐa iŶ ogŶi aƌea teƌƌitoƌialeAssessorato di riferimento Presidenza Altri Assessorati coinvolti Giunta Regionale per specifiche competenze Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, CONI e CIP, EŶti di pƌoŵozioŶe spoƌtiǀa ƌegioŶali, 
ƌiĐoŶosĐiuti a Đaƌatteƌe ŶazioŶale e pƌeseŶti a liǀello 
ƌegioŶale, ASD ;AssoĐiazioŶe Spoƌtiǀa DilettaŶtistiĐaͿ, 
AzieŶde USL, AgeŶzie eduĐatiǀe Destinatari Soggetti del territorio regionale, Operatori nel settore dello sport a vario titolo, Enti proprietari di impianti sportivi di uso pubblico Risorse finanziarie DispoŶiďili € 1.398.705,71 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 1.372.578,87
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 18.581,33Risultato  Atteso/conseguito 2016 



una forte integrazione sinergica tra i diversi assessorati regionali che sono impegnati in politiche finalizzate al raggiungimento di obiettivi di miglioramento della salute 
puďďliĐa e di sǀiluppo del teƌƌitoƌio attƌaǀeƌso l͛attiǀità sportiva, sarà il traguardo da raggiungere nel corso del mandato 
 19 progetti ammessi ai contributi con riferimento alla DGR 608/2016 (realizzazione di progetti finalizzati al miglioramento del benessere fisico, psichico e sociale della 
peƌsoŶa attƌaǀeƌso l͛attiǀità ŵotoƌia e spoƌtiǀaͿ 
 99 progetti ammessi ai contributi con riferimento alla DGR 1597/2016 (realizzazione di progetti finalizzati alla promozione dell'esercizio della pratica motoria e sportiva in condizioni di tutela dei praticanti) consolidamento e sviluppo di accordi o convenzioni con i principali enti e operatori che svolgono la loro attività in 
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

materie direttamente o indirettamente collegate alla promozione della salute dei cittadini e alla valorizzazione e sviluppo del territorio attraverso la pratica delle attività motorie e sportive   6 Convenzioni sostegno alla realizzazione di progetti di attività, manifestazioni sportive e interventi per il miglioramento dello 
stato dell͛iŵpiaŶtistiĐa spoƌtiǀa, ŵaggioƌŵeŶte ĐoeƌeŶti ĐoŶ gli obiettivi regionali in modo equilibrato sul territorio regionale 
 112 manifestazioni ammesse ai contributi con riferimento alla DGR 607/2016 (manifestazioni sportive realizzate sul territorio regionale) 
 6 progetti ammessi ai contributi con riferimento alla DGR 609/2016 (concessione di contributi per la promozione, diffusione ed organizzazione dell'associazionismo sportivo di livello regionale) 
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2.4.8 Promozione di aggregazione e protagonismo giovanile Missione Politiche giovanili, sport e tempo libero Programma Giovani Assessorato di riferimento Cultura, politiche giovanili e politiche per la legalità Altri Assessorati coinvolti ▪ Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo,scuola, formazione professionale, università, ricerca elavoro
▪ Politiche di welfare e politiche abitativeAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, UŶioŶi dei ĐoŵuŶi Risorse finanziarie DispoŶiďili € 1.395.813,50 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 946.349,01
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 442.081,95Risultato  Atteso/conseguito 2016  consolidamento dei progetti attivati nei precedenti programmi e ampliamento della valorizzazione dei progetti e 
degli iŶteƌǀeŶti, sopƌattutto Ŷell͛aŵďito della ĐoŵuŶiĐazioŶe verso le giovani generazioni  
Aƌee di aggƌegazioŶe, IŶfoƌŵagioǀaŶi e ProǁorkiŶg 
 ϯϱ pƌogetti peƌ iŶteƌǀeŶti di seŶsiďilizzazioŶe ǀeƌso 
l͛iŵpƌeŶditoƌialità, sostegŶo peƌ il kŶoǁ-hoǁ e lo staƌt-up 
d͛iŵpƌesa gioǀaŶile, apeƌtuƌa di spazi di co-ǁorkiŶg, azioŶi 
di aĐĐesso al Đƌedito, attiǀità di foƌŵazioŶe peƌ lo sǀiluppo 
di ĐoŵpeteŶze pƌofessioŶali iŶŶoǀatiǀe e peƌĐoƌsi di 
ƌiŶŶoǀaŵeŶto e ǀaloƌizzazioŶe degli spazi di aggƌegazioŶe 
gioǀaŶile 
 ϭ.ϬϮϵ ƌealtà ĐoiŶǀolte ;CoŵuŶi Ϯϯϱ; UŶioŶi di CoŵuŶi ϯϯ; 
PaƌƌoĐĐhie, oƌatoƌi ϵϲ; AssoĐiazioŶi ϯϳϴ; Iŵpƌese soĐiali ϲϲ; 
FoŶdazioŶi: ϴ; Distƌetti soĐio-saŶitaƌi: ϭϳ; altƌo ϭϵϲͿ  
Aƌea pƌotagoŶisŵo gioǀaŶile/youŶgercard 
 26 progetti finanziati per sostenere e realizzare esperienze di volontariato e di cittadinanza attiva 
 1.071 realtà coinvolte (Comuni 201; Unione di Comuni 26; Parrocchie, oratori 90; Associazioni 558; Imprese sociali 49; Fondazioni 6; Distretti 10; altro 131) C U L T U R A L E 
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2.5.1 Polizia locale Missione Ordine Pubblico e Sicurezza Programma Polizia locale e amministrativa Risultato atteso intera legislatura pƌoŵozioŶe del peƌĐoƌso di ĐƌesĐita del Ŷuŵeƌo di Đoƌpi di 
Polizia LoĐale ĐoiŶĐideŶti ĐoŶ i ϱϯ aŵďiti di Đui alla LR Ϯϭ/ϮϬϭϮ 
puŶtaŶdo ad uŶa Đopeƌtuƌa di oltƌe il ϱϱ% del Ŷuŵeƌo degli 
aŵďiti stessi. AppliĐazioŶe di Ŷuoǀe liŶee di sǀiluppo peƌ 
l͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto teĐŶologiĐo e/o oƌgaŶizzatiǀo delle 
polizie loĐali e della loƌo ĐapaĐità d͛iŶteƌazioŶe ĐoŶ i ĐittadiŶi Assessorato di riferimento Presidenza Altri assessorati coinvolti GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, VoloŶtaƌiato, MoŶdo pƌoduttiǀo, ed altƌi Seƌǀizi 
ƌegioŶali, FoŶdazioŶe SĐuola IŶteƌƌegioŶale di Polizia LoĐale Destinatari Polizie locali degli Enti locali ed altri Soggetti interessati al tema, espressione della comunità regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 417.073,25 
Utilizzate € 414.788,57 Risultato  atteso/conseguito 2016  mantenimento ed eventuale incremento, dell'attuale numero dei corpi di polizia locale coincidenti con gli ambiti territoriali fissati dalla LR 21/2012 ;͞Misuƌe peƌ assiĐuƌaƌe il GoǀeƌŶo territoriale delle funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza͟Ϳ nel numero di 53 
 i corpi con dette caratteristiche passano da 25 a 29 (+ 7.5%) 

2.5 AREA TERRITORIALE 
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2.5.2 Area prevenzione della criminalità organizzata e promozione della legalità (LR 3/2011) Missione Ordine Pubblico e Sicurezza Programma Sisteŵa iŶtegƌato di siĐuƌezza uƌďaŶa Risultato atteso intera legislatura • rafforzare la cooperazione con gli Enti e le Istituzioni localiche stanno già lavorando sui temi della promozione dellalegalità
• sostenere il radicamento di strutture di aggregazione perla conoscenza dei fenomeni: Case della legalità e Centri didocumentazione
• promozione della cooperazione istituzionale nellagestione dei beni confiscati, cercando di intervenire

Ŷell͛iteƌ pƌoĐeduƌale fiŶ dalle fasi del seƋuestƌo Đautelatiǀo
• promozione di collaborazioni e scambi informativi con lestrutture preposte alla prevenzione e al contrato delcrimine organizzato (DDA e DIA)Assessorato di riferimento Cultura, Politiche giovanili e Politiche per la legalità Altri Assessorati coinvolti Giunta regionale per specifiche competenze Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità, CeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, AssoĐiazioŶi e 
OƌgaŶizzazioŶi di ǀoloŶtaƌiato Đhe opeƌaŶo Ŷel settoƌe della 
pƌoŵozioŶe della legalità e della pƌeǀeŶzioŶe del ĐƌiŵiŶe 
oƌgaŶizzato e ŵafioso Destinatari Enti pubblici statali e locali, Soggetti espressione della comunità regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 418.900 Utilizzate € 380.760 Risultato  atteso/conseguito 2016 



mappatura dei beni immobili definitivamente confiscati alla criminalità organizzata in Emilia-Romagna e definizione di nuovi accordi di programma e protocolli di intesa con gli Enti locali per il recupero e la gestione a fini sociali e istituzionali di tali beni 
 a dicembre 2016: 97 beni immobili definitivamente confiscati in RER, di Đui ϲϯ iŶ gestioŶe all͛Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati alle criminalità organizzata e 34 già destinati definizione di nuovi accordi di programma e protocolli di intesa con gli Enti locali, Università e centri di ricerca per il pagina 223 di 272
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sostegno di osservatori locali, anche intercomunali, per il monitoraggio e l'analisi dei fenomeni di illegalità collegati alla criminalità organizzata di tipo mafioso 
 nuovo Accordo di programma volto al recupero di un bene immobile confiscato per finalità sociali nel Comune di Berceto (PR) 
  finanziamento di 23 nuovi Accordi di programma inerenti la promozione della cultura della legalità e la prevenzione del crimine organizzato e mafioso in Emilia-Romagna 
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2.5.3 Area Sicurezza urbana (LR 24/2003) Missione Ordine Pubblico e Sicurezza Programma Sisteŵa iŶtegƌato di siĐuƌezza uƌďaŶa Risultato atteso intera legislatura • definizione di progetti sperimentali particolarmente

innovativi nel campo della prevenzione sociale,

situazionale e comunitaria da svilupparsi in convenzione

con gli Enti locali, potenzialmente trasferibili

• consolidamento e sviluppo delle strategie di prevenzione

integrata

• consolidamento e sviluppo delle strategie per un’efficace
cooperazione istituzionale volta a promuovere un “sistema
integrato di sicurezza urbana”Assessorato di riferimento Presidenza Altri Assessorati coinvolti Giunta regionale per specifiche competenze Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, UŶiǀeƌsità, CeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa, AssoĐiazioŶi e 
OƌgaŶizzazioŶi di ǀoloŶtaƌiato Đhe opeƌaŶo a faǀoƌe delle 
ǀittiŵe di ƌeati Ŷel Đaŵpo della siĐuƌezza e a sostegŶo della 
pƌeǀeŶzioŶe dei ƌeati, FoŶdazioŶe EŵiliaŶo RoŵagŶola peƌ le 
Vittiŵe dei ƌeati Destinatari Enti pubblici statali e locali, Soggetti espressione della comunità regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 1.001.849,29 Utilizzate € 987.979,29 Risultato  atteso/conseguito 2016  aumento del numero di interventi di prevenzione situazionale (ad esempio con lo sviluppo di nuovi sistemi integrati di 
ǀideosoƌǀegliaŶzaͿ, soĐiale e ĐoŵuŶitaƌia sull͛iŶteƌo teƌƌitoƌio regionale  
 15 nuovi Accordi di programma per la sicurezza urbana e la prevenzione della criminalità e del disordine diffuso  
 10 Accordi che pƌeǀedoŶo l͛iŵpleŵeŶtazioŶe – o la creazione ex novo – di impianti di videosorveglianza per il controllo del territorio e la prevenzione della criminalità nei Comuni: Bologna, Cesena, Modena, Ferrara, Riccione, Maranello, Masi Torello, e nelle 3 Unioni: Pianura e Bassa Reggiana e Valnure Valchero 
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2.5.4 Legalità, Lavori pubblici e Sicurezza cantieri Missione Assetto del teƌƌitoƌio ed edilizia aďitatiǀa Programma UƌďaŶistiĐa e assetto del teƌƌitoƌio Risultato atteso intera legislatura rivisitazione della normativa di settore relativamente a rischi specifici Assessorato di riferimento Cultura, Politiche giovanili e Politiche per la legalità Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe AssoĐiazioŶi di Đategoƌia Risorse finanziarie DispoŶiďili € 360.000 

Utilizzate € 329.991,60 Risultato  atteso/conseguito 2016 



adozione e emanazione di strumenti di supporto per la gestione tecnico amministrativa di lavori pubblici, tra cui in 
paƌtiĐolaƌe l͛EleŶĐo RegioŶale dei pƌezzi delle Opere Pubbliche, oltre ad attività informativa e formativa rivolta ai principali operatori del settore in relazione alla evoluzione normativa nazionale 
 aggiornamento dei prezzi delle Opere Pubbliche, tenuto conto di quanto previsto dal nuovo Codice Appalti Pubblici (Dlgs 50/2016) 
 Portale ER- Territorio – Osservatorio contratti pubblici 
– Prezzario regionale Opere Pubblichehttp://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/prezzari interventi su ambiti relativi a rischi specifici particolarmente diffusi quali la caduta dall'alto 
 attuazione DGR 699/2015 
 faq http://www.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro/notizie/cadute-dallalto-domande-frequenti T E R R I T O R I A L E pagina 226 di 272
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2.5.5 Programmazione territoriale Missione Assetto del teƌƌitoƌio ed edilizia aďitatiǀa Programma UƌďaŶistiĐa e assetto del teƌƌitoƌio Risultato atteso intera legislatura riformare e innovare il governo del territorio, attraverso una nuova legge urbanistica regionale, per ridurre il nuovo consumo di suolo, promuovere la rigenerazione urbana, semplificare la disciplina e i procedimenti di pianificazione territoriale ed urbanistica Assessorato di riferimento Trasporti, Reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e Agenda digitale Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe EŶti loĐali, AssoĐiazioŶi eĐoŶoŵiĐhe, RappƌeseŶtaŶti degli 

oƌdiŶi pƌofessioŶali, Attoƌi del ŵoŶdo Đultuƌale e 
AssoĐiazioŶisŵo diffuso Risorse finanziarie DispoŶiďili € 254.200 Utilizzate € 44.434,79 Risultato  atteso/conseguito 2016 



ƌealizzazioŶe del peƌĐoƌso paƌteĐipato di ĐoŶfƌoŶto 
pƌopedeutiĐo alla defiŶizioŶe del Pƌogetto di legge sul 
goǀeƌŶo del teƌƌitoƌio 
 2 incontri in ogni Provincia (invitate tutte le Amministrazioni comunali della Provincia ed i rappresentanti locali delle organizzazioni economiche, sociali e professionali) 
 costituzione Tavolo con un gruppo di amministratori 
loĐali ;siŶdaĐi e assessoƌi all͛uƌďaŶistiĐaͿ, ƌappƌeseŶtatiǀo delle diverse realtà territoriali della regione 
 DGR 1596/2016 (rinnovo Tavolo per il coordinamento tecnico per le politiche sul governo del Territorio) 
 defiŶizioŶe pƌiŵa ďozza dell͛aƌtiĐolato di legge presentata (novembre 2016) alla 1° Commissione 
dell͛Asseŵďlea Legislatiǀa RegioŶale 
sǀiluppo degli stƌuŵeŶti di piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale: 
pƌoseguiŵeŶto attiǀità di adeguaŵeŶto del PiaŶo 
Teƌƌitoƌiale PaesistiĐo RegioŶale ;PTPRͿ al ĐodiĐe dei ďeŶi 
Đultuƌali e del paesaggio 
 DGR 2012/2016 (costituzione del Comitato Tecnico Scientifico per adeguamento del PTPR al Codice dei beni culturali e del paesaggio) pagina 227 di 272
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 Qualità uƌďaŶa – ƌigeŶeƌazioŶe uƌďaŶa: attuazioŶe 
CoŶfeƌeŶze di Pƌogƌaŵŵa e sottosĐƌizioŶe AĐĐoƌdi di 
Pƌogƌaŵŵa 
 sottoscrizione di Accordi di programma 
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2.5.6 Sviluppo dell'edilizia residenziale sociale e del patrimonio pubblico di alloggi (Erp) Missione Assetto del teƌƌitoƌio ed edilizia aďitatiǀa Programma Edilizia ƌesideŶziale puďďliĐa e loĐale e piaŶi di edilizia 
eĐoŶoŵiĐo-popolaƌe Risultato atteso Triennio di riferimento del bilancio • iŵpleŵeŶtazioŶe dell͛Osseƌǀatoƌio peƌ le PolitiĐhe

aďitatiǀe peƌ gaƌaŶtiƌe l͛aggioƌŶaŵeŶto peƌŵaŶeŶte
dell͛AŶagƌafe dell͛UteŶza e della ĐoŶsisteŶza delpatrimonio ERP nonché del suo stato di manutenzione edefficienza energetica

• integrazione delle politiche per la casa con le politiche
soĐiali, peƌ il laǀoƌo, il diƌitto allo studio e l͛iŵŵigƌazioŶe,in un quadro di azioni coordinate per lo svilupposostenibile e la coesione sociale

• diffusioŶe di iŶiziatiǀe peƌ ĐoŶtƌastaƌe l͛eŵeƌgeŶzaabitativa anche tramite accordi locali per ridurre il
ƌiĐoƌso alle pƌoĐeduƌe di sfƌatto e peƌ liŵitaƌŶe l͛iŵpattoAssessorato di riferimento Politiche di welfare e politiche abitative Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe CoŵuŶi e AĐeƌ, aŶĐhe attƌaǀeƌso i Taǀoli teƌƌitoƌiali di 
ĐooƌdiŶaŵeŶto, ŶoŶĐhĠ AssoĐiazioŶi loĐali dell’iŵpƌeŶditoƌia 
pƌiǀata e delle Coopeƌatiǀe di aďitazioŶe Destinatari Fasce più deboli della popolazione, giovani coppie, anziani, lavoratori in mobilità, famiglie numerose Risorse finanziarie DispoŶiďili € 56.978.980,35 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 23.840.372,99
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 26.391.360,42Risultato  atteso/conseguito 2016  pƌoŵozioŶe di stƌuŵeŶti iŶŶoǀatiǀi peƌ il sostegŶo e gaƌaŶzia 
alla loĐazioŶe a faǀoƌe delle fasĐe più deďoli della 
popolazioŶe, ŵisuƌe di ĐoŶtƌasto all e͛ŵeƌgeŶza aďitatiǀa e 
agli sfƌatti peƌ ŵoƌosità iŶĐolpeǀole  
 i contributi assegnati hanno la finalità di sostenere le famiglie in difficoltà nel pagamento del canone di locazione. Relativamente al fondo morosità incolpevole, nel 2016 sono state revisionate le procedure di assegnazione delle risorse in quanto sono state concessi contributi oltre che ai Comuni ad alta tensione abitativa anche ai comuni con popolazione superiore a 10 mila abitanti al fine di rendere più efficace il contributo. I beneficiari delle risorse sono le famiglie in difficoltà nel pagamento del canone di locazione per intervenuta perdita o consistente riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare coinvolte in procedure di sfratto. DGR 2079/2016 pagina 229 di 272



141 





finanziamento del Fondo regionale per le barriere architettoniche e messa a disposizione dei Comuni, attraverso la definizione di processi di erogazione più snelli 
 DGR 2078/2016  assegnazione ai comuni di contributi per il ripristino del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
 i contributi assegnati hanno permesso ai comuni di recuperare alloggi sfitti da assegnare ai nuclei famigliari in attesa di un alloggio Erp 
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2.5.7 Difesa del Suolo, Sicurezza Sismica e Attività estrattive Missione Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Difesa del suolo 
Risultato atteso intera legislatura 

difesa suolo 
• riordino del sistema della difesa del suolo
• attuazione del piano di gestione del rischio alluvioni
• attuazione del Piano decennale per la sicurezza delterritorio regionale
• realizzazione del 100% degli interventi previsti

Ŷell͛AĐĐoƌdo peƌ la ŵitigazioŶe del ƌisĐhio idƌogeologiĐocon il Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e delMare
• riduzione dei tempi di accantieramento degli interventi
• ƌiduzioŶe del ϮϬ% dell͛esposizioŶe al ƌisĐhio Ŷelle aƌeeinteressate dagli interventi di mitigazionesicurezza sismica 
• aggiornamento LR 19/2008
• completare il passaggio delle funzioni in materia disicurezza sismica ai Comuni
• ƌiĐostƌuzioŶe Ŷelle aƌee dell͛Eŵilia Đolpite dagli eǀeŶtisismici del 2012
• completamento programma pluriennale di riduzione delrischio sismico per edifici pubblici strategici e rilevanti,edifici privati, studi di micro-zonazione sismica, eattuazione piani di adeguamento edifici scolastici attivitàestrattive
• revisione LR 17/1991Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri Assessorati coinvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, EŶti di Aƌea Vasta, CoŶsoƌzi di BoŶifiĐa, AIPO, 
Autoƌità di ďaĐiŶo ƌegioŶali e ŶazioŶali, Stƌuttuƌa della 
PƌesideŶza del CoŶsiglio dei MiŶistƌi, MiŶisteƌi ĐoŵpeteŶti Destinatari Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell’Eŵilia Romagna Risorse finanziarie DispoŶiďili € 27.708.187,69 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 8.348.190,57
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 3.748.101,47Risultato difesa suolo pagina 231 di 272
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atteso/conseguito 2016 



• attuazione del Piano decennale per la sicurezza delterritorio regionale
DGR 1454/2016 (programmazione e finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico); 166 interventi (di cui 3 in attesa di avvio, 2 in corso di progettazione/indagini effettuate, 14 in corso, 128 ultimati e 19 inseriti con il terzo atto integrativo; 107 interventi (di cui 2 in corso di progettazione, 1 con progettazione ultimata, 1 aggiudicato, 8 in corso, 94 ultimati e 1 inserito con il terzo atto integrativo) 
 DGR 1276/2016 (Accordo di programma tra Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, RER e Città Metropolitana di Bologna per l'utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico); 6 interventi, di cui: 1 ultimato, 3 con procedure di gara avviate, 2 in corso di progettazione 
 DGR 1275/2016 (Accordo di programma Piano Clima 2016); 2 interventi, entrambi in corso di progettazione. Programmazione in corso di definizione: Interventi di riduzione del rischio idrogeologico ed erosione costiera – 
Đoŵpletata l͛istƌuttoƌia ĐoŶgiuŶta ĐoŶ il MATTM e la Struttura di Missione, verranno finanziati 10 nuovi interventi di consolidamento di versanti a difesa di abitati e infrastrutture  
 DGR 1121/2016 (trasferimento all'Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile delle risorse per lo svolgimento delle attività relative al servizio di piena) 
 DGR 324/2016, 1316/2016, 1317/2016, 1329/2016 (programma di acquisizione beni e servizi annualità 2016) 
 DGR 910/2016 (gestione unitaria delle reti di monitoraggio idro-meteo-pluviometrica della RER); sono state affidate all'Agenzia regionale per la prevenzione, 
l͛aŵďieŶte e l͛eŶeƌgia dell͛Eŵilia-Romagna (ARPAE) Servizio Idro-Meteo-Clima le somme per la manutenzione ordinaria e per il contributo di funzionamento  
• attuazione del piano di gestione del rischio alluvioni
 approvazione Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) relativamente ai 3 distretti idrografici  
 marzo: reporting alla Commissione Europea dei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni 
 aprile: conclusione del Processo Partecipato SEINONDA e pubblicazione della Biografia del Processo  
 DGR 1300/2016 (adozione di prime disposizioni regionali concernenti l'attuazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni nel settore urbanistico per il territorio regionale di 
ĐoŵpeteŶza dell͛autoƌità di BaĐiŶo del fiuŵe Po) 
 DGR 1704/2016, 1733/2016, 1775/2016, 1776/2016,  1777/2016, 1793/2016, 1852/2016, 2111/2016,  2112/2016, T E R R I T O R I A L Epagina 232 di 272
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





2186/2016, 2187/2016 (Adozione/approvazione delle Varianti di coordinamento tra Piani di Assetto Idrogeologico e PGRA con relativi percorsi istruttori)   
• revisione LR 17/1991in materia di attività estrattive
 LR 9/2016 (Legge comunitaria regionale per il 2016) 
 aggiornamenti normativi alla legislazione di settore sicurezza sismica 
• progetto di legge sull͛aggioƌŶaŵeŶto e la seŵplifiĐazioŶedelle norme per la riduzione del rischio sismicorinviato per le priorità attribuite al processo di riforma della legge urbanistica regionale 
• completamento attività recupero e smaltimento maceriesisma 2012avvio delle attività di rimozione delle macerie ordinarie, pianificate in seguito alla rimozione delle macerie contenenti amianto 
ĐeŶsiŵeŶto dei ĐaŶtieƌi ͞iŶ sospeso͟ Ŷel CoŵuŶe di FiŶale Emilia adottata Ordinanza 37/2016 (modalità di riconoscimento dei costi per il ripristino delle aree di trattamento negli impianti di prima destinazione delle macerie) 
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2.5.8 Parchi, aree protette e piano forestazione Missione Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Tutela, ǀaloƌizzazioŶe e ƌeĐupeƌo aŵďieŶtale Risultato atteso intera legislatura • attuazione Piano Forestale
• attivazione forme di finanziamento innovativo delle AreeProtette fondate sul pagamento dei servizi eco-sistemici
• rendere maggiormente efficiente la gestione delle areeprotette
• ricercare condizioni di gestione interregionale per iparchi a partire dal Delta del PO
• rilanciare attività produttive in ambito forestale
• incrementare la biodiversità
• migliorare la regolazione del ciclo idrogeologico
• offrire opportunità di sviluppo della montagnaAssessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, caccia e pesca
▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitale
▪ Turismo e CommercioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, EŶti di Aƌea Vasta, EŶti gestioŶe ŵaĐƌoaƌee, 
AssoĐiazioŶi aŵďieŶtali Destinatari Sistema civile, sociale, economico e aŵďieŶtale dell’Eŵilia Romagna Risorse finanziarie DispoŶiďili € 6.944.400,13 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 6.059.684,95
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 687.836,95Risultato  atteso/conseguito 2016 





modifica della LR 24/2011 per adeguare la previsione agli obiettivi ed alle novità sul piano normativo introdotte, per la gestione delle aree protette, con la LR 13/2015 predisposizione della clausola valutativa della LR 24/2011, 
pƌeǀista all͛aƌt. ϯϳ della stessa legge approvazione Piano Forestale Regionale 2014-2020 
 DGR 367/2016 – DAL 80/2016 attuazione Piano Forestale Regionale (albo imprese, progetti 
di ĐooƌdiŶaŵeŶto Ŷell͛aŵďito PSRͿ 
 attivazione primi bandi del PSR per la concessione di incentivi a soggetti pubblici e consorzi forestali per la tutela T E R R I T O R I A L E pagina 234 di 272
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



e valorizzazione dei boschi  
 definizione contenuti formativi per la qualifica di operatore forestale e avvio dei corsi di formazione su tutto 
il teƌƌitoƌio ƌegioŶale peƌ oltƌe € ϯϬϬ.ϬϬϬ.  L͛attiǀazioŶe 
dell͛Albo delle Imprese forestali ha poƌtato all͛isĐƌizioŶe di oltre 350 imprese qualificate  
 avvio delle procedure per la modifica del Regolamento forestale regionale e attuazione gestione informatizzata delle istanze autorizzative 
 DET 13168/2016 (costituzione gruppo di lavoro per 
͞AggioƌŶaŵeŶto ƌegolaŵeŶto foƌestale͟) implementazione di azioni di promozione e valorizzazione del riconoscimento UNESCO MaB (Man and Biosphere) ad aree protette regionali  
 DGR 1378/2016 (appƌoǀazioŶe ĐoŶtƌiďuto di € ϭϬϬ.ϬϬϬ a favore del Parco nazionale dell͛AppeŶŶiŶo TosĐo- Emiliano per promuovere e valorizzare il territorio della Riserva della Biosfera (mab Unesco) relativamente alla parte ricompresa in Emilia-Romagna) ricercare condizioni di gestione interregionale per i parchi a partire dal Delta del PO 
 elaborazione di una proposta inserita nel Progetto di Legge di modifica della Legge quadro nazionale sulle Aree protette (L 394/1991) prima della sua approvazione da parte del Senato della Repubblica 
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2.5.9 Piano di azione ambientale per uno sviluppo sostenibile Missione Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Tutela, ǀaloƌizzazioŶe e ƌeĐupeƌo aŵďieŶtale Risultato atteso intera legislatura • predisporre la proposta di Piano di azione ambientaleper uno sviluppo sostenibile 2015/2020
• attuare il Piano di Azione Ambientale 2015/2020Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, caccia e pesca
▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitale
▪ Turismo e CommercioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, EŶti di aƌea ǀasta, AssoĐiazioŶi aŵďieŶtali, 
AssoĐiazioŶi iŵpƌeŶditoƌiali, AssoĐiazioŶi dei ĐoŶsuŵatoƌi Destinatari Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell’Eŵilia Romagna Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016  predisporre la proposta del nuovo Piano di azione ambientale per uno sviluppo sostenibile 2015/2020 definizione di un primo schema dei contenuti del Piano (i profili di dettaglio saranno definiti nei primi mesi del 2017 
dopo l͛adozioŶe, da paƌte del MiŶisteƌo, della Stƌategia Nazionale, di cui la Strategia regionale costituisce attuazione) T E R R I T O R I A L E pagina 236 di 272
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2.5.10 Rifiuti e servizi pubblici locali ambientali Missione Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Tutela, ǀaloƌizzazioŶe e ƌeĐupeƌo aŵďieŶtale Risultato atteso intera legislatura Rifiuti 
• ridurre la produzione di rifiuti pari al 20-25% al 2020
• incremento dell͛effettiǀo ƌiĐiĐlo di ŵateƌia dal ĐiĐlo di

gestioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ƌaggiuŶgeƌe il70% al 2020
• diminuire le contaminazioni del territorioAssessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, EŶti di Aƌea Vasta, ATERSIR, Soggetti gestoƌi di 
seƌǀizi puďďliĐi loĐali, MoŶdo dell’iŵpƌeŶditoƌia, SiŶdaĐati, 
AssoĐiazioŶi aŵďieŶtali, CoŶsuŵatoƌi, ARPAE – AgeŶzia 
ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l’aŵďieŶte e l’eŶeƌgia 
dell’Eŵilia-RoŵagŶa Destinatari Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell’Eŵilia Romagna Risorse finanziarie DispoŶiďili € 5.968.695,91 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 5.004.940,42
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 10.125,51Risultato  atteso/conseguito 2016  attuazione Legge Regionale in materia di rifiuti 
 DGR 1422/2016 (costituzione Forum permanente per l'economia circolare e definizione del gruppo di lavoro per la progettazione e la realizzazione del processo 
paƌteĐipatiǀo ͚Chiudi il ĐeƌĐhio͛Ϳ 
 DGR 1240/2016 (linee guida per il funzionamento dei centri comunali per il riuso) 
 DGR 2260/2016 (istituzione dell'Elenco regionale dei sottoprodotti  
 DGR 1392/2016 e DET 15299/2016 (trasferimento ad ATERSIR del contributo regionale 2016 per il fondo incentivante) 
 DGR 2090/2016 (approvazione dello schema di Accordo di programma per una migliore gestione dei rifiuti agricoli -Modena-) 
sistema di qualificazione ambientale dei punti vendita della distribuzione organizzata della Regione Emilia-Romagna denominato ͚Caƌƌello ǀeƌde͛: approvazione dell'accordo di dettaglio per l'adesione al sistema da parte della società di Nordiconad, in attuazione dell'accordo pagina 237 di 272
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





sottoscritto il 18 giugno 2014 con Legacoop Emilia-Romagna" (DGR 1414/2016) approvazione Piano regionale per la Gestione dei Rifiuti 
 DAL  67/2016 (approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti -PRGR-) 
 DET 12082/2016 (costituzione dell'Osservatorio costi del PRGR) avvio percorso del Piano Regionale delle Bonifiche 
 implementazione Anagrafe avvio percorso del Piano regionale Amianto 
 elaborata la prima proposta di Piano 
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2.5.11 Semplificazione e sburocratizzazione Missione Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Tutela, ǀaloƌizzazioŶe e ƌeĐupeƌo aŵďieŶtale Risultato atteso intera legislatura ƌispetto dei teŵpi di ƌilasĐio autoƌizzazioŶi, AIA, AUA, VIA Ŷel 
ϳϬ% dei pƌoĐediŵeŶti   Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, EŶti di Aƌea Vasta, ARPAE – AgeŶzia ƌegioŶale peƌ 
la pƌeǀeŶzioŶe, l’aŵďieŶte e l’eŶeƌgia dell’Eŵilia-RoŵagŶa, 
ATESIR, STB Destinatari Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell’Eŵilia Romagna Risorse finanziarie DispoŶiďili € 170.000 Utilizzate € 169.999,94 Risultato  atteso/conseguito 2016  attuazione nuova legge sul Riordino istituzionale LR 13/2015 
 DET  5291/2016 (lavoro dell͛Unità Tecnica di Missione settoriale Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile, Energia in sessione ristretta)  
 supporto per la redazione della proposta normativa finalizzata a garantire la continuità amministrativa degli interventi, approvata con la LR 7/2016 (art. 6) e misure organizzative connesse 
 supporto per la redazione della proposta normativa per 
l͛adeguaŵeŶto della LR 17/1991 alla LR 13/2015, approvata con LR 9/2016 
 supporto giuridico, di carattere continuativo per quanto riguarda la risoluzione dei quesiti connessi al nuovo assetto organizzativo, fiŶalizzato aŶĐhe all͛appƌoǀazioŶe della DGR 2363/2016 (prime direttive per il coordinamento delle Agenzie regionali per l'esercizio unitario e coerente delle funzioni) 
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2.5.1Ϯ Stƌategia ƌegioŶale peƌ l͛adattaŵeŶto al ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo Missione Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Tutela, ǀaloƌizzazioŶe e ƌeĐupeƌo aŵďieŶtale Risultato atteso intera legislatura Đostituiƌe l͛Osseƌǀatoƌio ƌegioŶale dei ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi  Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, caccia e pesca
▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde,ricostruzione post-sisma
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitaleAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, EŶti di aƌea ǀasta, AssoĐiazioŶi aŵďieŶtali e 
pƌoduttiǀe Destinatari Sistema civile, sociale, economico e aŵďieŶtale dell’Eŵilia Romagna Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio Risultato  atteso/conseguito 2016  predisposizione del Piano sui cambiamenti climatici 
 DGR 570/2016 (costituzione gruppo di lavoro intersettoriale per le tematiche: Quadro conoscitivo, dati disponibili e scenari meteoclimatici; Impatti e vulnerabilità del territorio; aree costiere; settore Industriale, attività produttive ed energia; mobilità; insediamenti urbani; rifiuti) 
 ͞LiŶee guida͟ sulla gestioŶe e eƌosioŶe delle coste e 
l͛adattaŵeŶto delle zoŶe Đostieƌe a ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi; (novembre: presentazione alla manifestazione "Ecomondo" di Rimini) T E R R I T O R I A L E pagina 240 di 272
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Ϯ.ϱ.ϭϯ Qualità dell͛aĐƋua e siĐuƌezza idƌauliĐa Missione Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Tutela e ǀaloƌizzazioŶe delle ƌisoƌse idƌiĐhe Risultato atteso intera legislatura auŵeŶtaƌe eŶtƌo il ϮϬϮϭ la peƌĐeŶtuale di stato ďuoŶo di Đoƌpi 
idƌiĐi ;supeƌfiĐiali, sotteƌƌaŶei, di tƌaŶsizioŶe e ŵaƌiŶo-ĐostieƌiͿ Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, caccia e pesca
▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde,ricostruzione post-sismaAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe EŶti loĐali, EŶti di Aƌea Vasta, Autoƌità di ďaĐiŶo ƌegioŶali e 
ŶazioŶali, UŶità di MissioŶe GoǀeƌŶatiǀa, ARPAE – AgeŶzia 
ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l’aŵďieŶte e l’eŶeƌgia 
dell’Eŵilia-RoŵagŶa Destinatari Sisteŵa Điǀile, soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e aŵďieŶtale dell’Eŵilia-Romagna Risorse finanziarie DispoŶiďili € 852.910,19 Utilizzate:  
▪ Ŷel ϮϬϭϲ € 468.886,38
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 271.167,61Risultato  atteso/conseguito 2016 



approvazione di un Contratto di Fiume 
 DGR 2254/2016 Iter di aggiornamento del Piano Tutela Acque 
 predisposizione Atto di indirizzo Piano Tutela Acque 
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Ϯ.ϱ.ϭϰ Qualità dell͛aƌia e ƌiduzioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto Missione Sǀiluppo sosteŶiďile a tutela del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte Programma Qualità dell’aƌia e ƌiduzioŶe iŶƋuiŶaŵeŶto Risultato atteso intera legislatura • attuazioŶe del PiaŶo IŶtegƌato Qualità dell͛aƌia
• ridurre la popolazione esposta a rischio derivante da

iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo dall͛attuale ϲϯ% all͛ϭ% al2020 Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri Assessorati coinvolti ▪ Agricoltura, caccia e pesca
▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde,ricostruzione post-sisma
▪ Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,programmazione territoriale e agenda digitale
▪ Turismo e CommercioAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe ARPAE – AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l’aŵďieŶte e 
l’eŶeƌgia dell’Eŵilia-Romagna Destinatari Enti locali, Enti di Area Vasta, MoŶdo dell’iŵpƌeŶditoƌia, Sindacati, Associazioni ambientali, dei consumatori Risorse finanziarie DispoŶiďili € 35.020.171,57 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 19.730.297,65
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 6.088.889,23Risultato  atteso/conseguito 2016  pƌoseguiŵeŶto dell͛iteƌ di appƌoǀazioŶe PiaŶo Aƌia IŶtegƌato Regionale - PAIR 2020 
 DGR 2314/2016 (proposta all'Assemblea Legislativa della decisione sulle osservazioni pervenute e di approvazione del Piano Aria Integrato Regionale – PAIR 2020) T E R R I T O R I A L E pagina 242 di 272
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2.5.16 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e promuovere il trasporto ferroviario Missione Tƌaspoƌti e diƌitto alla ŵoďilità Programma Trasporto ferroviario Risultato atteso intera legislatura • indicatore: numero passeggeri trasportati per annoraffrontato con dato nazionale
• indicatore: stato di avanzamento delle previsioniinfrastrutturali e del miglioramento del materialerotabileAssessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Soggetto aggiudiĐataƌio gaƌa peƌ l’affidaŵeŶto dei seƌǀizi ferroviari regionali, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Enti locali, Fer Srl, Tper, Trenitalia SpA, Rete Ferroviaria Italiana (RFI) SpA, Osservatorio nazionale sulle politiche del TPL Destinatari Intera società regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 167.716.695,57 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 161.877.038,40
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 4.988.046,08Risultato  atteso/conseguito 2016 





conferma delle risorse regionali, oltre a quelle derivanti dal fondo nazionale, per il mantenimento del livello dei servizi offerti 
 DGR 693/2016 (servizi minimi per il trasporto pubblico locale nella RER 2016-18) avvio di acquisto di materiale rotabile, in anticipazione rispetto alla fornitura prevista dalla gara aggiudicata per 
l͛affidaŵeŶto dei seƌǀizi feƌƌoǀiaƌi ƌegioŶali 
 DGR 62/2016 (nuova acquisizione di materiale rotabile attraverso un accordo tra Regione e Trenitalia SpA prevedendo, a titolo di corrispettivo contrattuale 
aggiuŶtiǀo, la soŵŵa di € ϭϬ.ϱϬϬ.ϬϬϬ peƌ il ĐoŶĐoƌso 
all͛aĐƋuisto di ϰϬ Ŷuoǀe Đaƌƌozze a due piaŶi peƌ la 
ĐoŵposizioŶe dei tƌeŶi ͞Viǀalto͟Ϳ 
 DGR 1645/2016 (anticipazione di risorse a TPER per accelerare l'acquisto e l'impiego di 7 nuove composizioni di materiale rotabile)  
 immissione in esercizio di 13 nuovi treni  
pƌoseguiŵeŶto dell͛iteƌ peƌ l͛iŶteƌƌaŵeŶto della feƌƌoǀia Bologna-Portomaggiore nel tratto urbano di Bologna rinviato pagina 243 di 272
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



attuazione del piano per la razionalizzazione, la 
ƌiƋualifiĐazioŶe, l͛aĐĐessiďilità e la fƌuizioŶe peƌ disaďili delle fermate e delle stazioni delle ferrovie regionali 
 riqualificazione completa di tre stazioni tipo (Scandiano, Sassuolo Radici e Lentigione) comprensiva dell'installazione delle nuove pensiline secondo tre tipologie (grande, medio e piccolo) da adattare alle frequentazioni delle stazioni e la 
pƌiŵa appliĐazioŶe della Ŷuoǀa ĐaƌtelloŶistiĐa. Costo € 
ϯϰϭ.ϱϴϬ 
pƌoseguiŵeŶto dell͛iteƌ ƌelatiǀo al pƌogetto del ͞Sisteŵa di 
tƌaspoƌto puďďliĐo iŶtegƌato ďologŶese͟ Đhe pƌeǀede -per il trasporto ferroviario-  il completamento delle stazioni del Sistema Ferroviario Metropolitano, la riqualificazione delle stazioni della linea Bologna-Portomaggiore, la riconoscibilità 
Đoŵplessiǀa di tutte le stazioŶi dello stesso, l͛aĐƋuisto di Ŷuoǀi elettrotreno  
 ͞Pƌogetto IŶtegƌato della Moďilità BologŶese͟ approvazione progetto definitivo da parte del CIPE, maggio 2016; rivisitazione e ripresentazione del progetto a seguito di rilievi e indicazioni della Corte dei Conti 
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2.5.17 Promuovere interventi innovativi per la mobilità sostenibile Missione Tƌaspoƌti e diƌitto alla ŵoďilità Programma Trasporto pubblico locale Risultato atteso intera legislatura • iŶdiĐatoƌe: stato di aǀaŶzaŵeŶto pƌogetto ͞Mi ŵuoǀo iŶ
ďiĐi͟

• iŶdiĐatoƌe: stato di aǀaŶzaŵeŶto pƌogetto ͞Mi ŵuoǀo
elettƌiĐo͟Assessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma

▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile epolitiche ambientali e della montagnaAltri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe Enti locali, Aziende del TPL, Agenzie locali per la mobilità, Aziende ASL, Trenitalia SpA, Enea, Soggetti privati Destinatari Intera società regionale, Enti locali, Associazioni, Portatori di interesse Risorse finanziarie DispoŶiďili € 1.689.457,34 Utilizzate:  

▪ nel 2016 € 1.450.350,75
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 75.000,00Risultato  atteso/conseguito 2016 





ĐoŵpletaŵeŶto pƌogetto ͞Mi Muoǀo ŵaƌe͟ DET 21170/2016 (contributo regionale agli 8 comuni coinvolti nel progetto, per la fornitura e installazione di 24 colonnine di ricarica pubbliche, concesso ed impegnato. Inizio lavori e loro ultimazione prevista nel 2017) pubblicazione bandi per assegnazione risorse POR FESR 2014 2020 
 DGR 192/2016 – 1646/2016 (Intelligent Transport System) 
 DGR 2352/2016 (rinnovo parco bus, interventi di mobilità sostenibile nelle città) realizzazione segnaletica per ciclovie regionali a seguito della conclusione della attività relative alla Carta del Pedalabile, (di cui al contratto affidato con DET 20313/2016) prevista per settembre 2017 e di cui è già stata conclusa la 1° fase, saranno verificate e quantificate le risorse necessarie per la predisposizione, su alcuni tratti di ciclovie prioritarie, della segnaletica di indicazione pagina 245 di 272
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2.5.18 Sistema della mobilità pubblica regionale: sostenere e promuovere il trasporto 
puďďliĐo loĐale, l͛iŶtegƌazioŶe ŵodale e taƌiffaƌia, l͛iŶfoŵoďilità Missione Tƌaspoƌti e diƌitto alla ŵoďilità Programma Trasporto pubblico locale Risultato atteso intera legislatura • indicatore: numero passeggeri trasportati per annoraffrontato con dato nazionale

• indicatore: numero abbonamenti integrati – Mi Muovo
• indicatore: rinnovo del 20% del numero dei mezzicircolanti del TPL
• iŶdiĐatoƌe: ƌiduzioŶe dell͛età ŵedia dei ŵezzi ĐiƌĐolantidel TPL da oltre 12 anni a 10 anniAssessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Enti locali, Aziende del TPL, Agenzie locali per la mobilità, Osservatorio nazionale sulle politiche del TPL, TPER Spa Destinatari Intera società regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 255.197.409,77 Utilizzate nel 2016 € 255.000.007,20 Risultato  atteso/conseguito 2016 





conferma delle risorse regionali, oltre a quelle derivanti dal fondo nazionale, per il mantenimento del livello dei servizi offerti 
 DGR 693/2016 (servizi minimi per il trasporto pubblico locale nella RER 2016-18) 
aǀǀio laǀoƌi ƌelatiǀi al People Moǀeƌ ;se Đoŵpletato l͛iteƌ comunale) 
 completamento di tutte le opere in cemento armato delle stazioni Aeroporto e Lazzaretto, le spalle del ponte di 
attƌaǀeƌsaŵeŶto dell͛autostrada A14 e della tangenziale di Bologna, il sotto-attraversamento della linea di Alta Velocità Bologna-Padova e 80 pile del viadotto sulle 125 totali previste continuazione del processo di accorpamento delle Agenzie locali per la mobilità 
 completamento del processo di aggregazione per la nascita della nuova Agenzia Romagna, che unisce le tre Agenzie locali per la mobilità dei bacini di Ravenna Forlì-Cesena e Rimini (l͛AgeŶzia RoŵagŶa ğ opeƌatiǀa dal ϭ geŶŶaio ϮϬ17) T E R R I T O R I A L E pagina 246 di 272
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







pƌoseguiŵeŶto dell͛iteƌ ƌelatiǀo al pƌogetto del ͞Sisteŵa di 
tƌaspoƌto puďďliĐo iŶtegƌato ďologŶese͟ Đhe pƌeǀede, peƌ il 
tƌaspoƌto autofilofiaƌio, la filoǀiaƌizzazioŶe l͛aĐƋuisto di filobus per la città di Bologna 
 ŵaggio: il Cipe ha appƌoǀato il pƌogetto defiŶitiǀo del 
Pƌogetto iŶtegƌato della Moďilità BologŶese – PIMBO, ĐoŶ delibera n° 20/2016; la Corte dei Conti, con Deliberazione n° SCCLEG/14/2016/PREV, ha ricusato il visto e la conseguente registrazione della Delibera CIPE. Si sono avviate le attività per la presentazione al Ministero dei Trasporti di un progetto rimodulato, che consenta di superare i rilievi posti dalla Corte dei Conti continuazione attività previste per il sistema di bigliettazione elettronica integrata regionale STIMER/MiMuovo 
 proseguita l'attività di confronto sulle Regole di clearing (ripartizione degli introiti tariffari) tra i diversi operatori del sistema del TPL regionale ed è stata ultimata la progettazione e sviluppo del sistema di clearing regionale, sulla base dell'accordo di collaborazione tra Regione e Università di Bologna, a cui Lepida fornisce un supporto tecnico 
 prosegue il monitoraggio sullo stato delle vendite dei titoli integrati Mi Muovo che registrano progressivi incrementi: nel 2016 sono stati venduti 4.954 abbonamenti annuali integrati e 35.608 Mi Muovo mese continuazione attività previste per il Sistema regionale di 
iŶfoƌŵazioŶe all͛uteŶza iŶtegƌata feƌƌo-gomma  
 completamento dei collaudi delle apparecchiature tecnologiche di controllo centralizzato, installate nelle Agenzie/Aziende di TPL dei bacini provinciali 
 implementazione della Centrale regionale di localizzazione bus assegnazione delle risorse e aggiudicazione della gara per ulteriori acquisti di nuovi autobus 
 conclusa l'attività istruttoria per il Ministero dei Trasporti, finalizzata alla determinazione dei criteri di 
ƌipaƌto delle ƌisoƌse Đhe ha poƌtato all͛eŵaŶazioŶe del Decreto Ministeriale n. 345 del 28 ottobre 2016 con cui vengono assegnate risorse alla Regione Emilia-Romagna 
peƌ € ϮϮ.ϲϵϲ.ϵϰϲ,ϵϲ peƌ le aŶŶualità ϮϬϭϱ e ϮϬϭϲ. CoŶ tali risorse vengono sostituiti un minimo di 191 autobus di tipologia sia urbana che interurbana 
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2.5.19 Sostenere e promuovere il sistema idroviario padano veneto e il porto di Ravenna Missione Tƌaspoƌti e diƌitto alla ŵoďilità Programma Tƌaspoƌto peƌ ǀie d’aĐƋua Risultato atteso intera legislatura • indicatore: tonnellate merci trasportate-Porto diRavenna
• indicatore: tonnellate merci trasportate- sistemaidroviarioAssessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri Assessorati coinvolti  Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna  Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Ministeri, Autorità portuale di Ravenna, Agenzia interregionale per il Po (Aipo), Autorità di bacino del fiume Po, Altre Regioni, Enti locali, Soggetti privati, Infrastrutture Fluviali Srl Destinatari Operatori economici del sistema territoriale regionale, Operatori logistici, Armatori Risorse finanziarie DispoŶiďili € 4.211.876,19 Utilizzate € 4.211.876,19 Risultato  atteso/conseguito 2016 







approvazione al CIPE del progetto definitivo per approfondimento fondali, adeguamento delle banchine esistenti, realizzazione delle nuove banchine funzionali alla costruzione nuovo terminal container 
ƌiŶǀiata chiusura attività per Idrovia ferrarese in capo alla Provincia di Ferrara e avvio attività di competenza regionale 
 DGR ϰϬϴ/ϮϬϭϲ e ĐoŶsegueŶte ĐoŶǀeŶzioŶe REP. 
ϭϯϵ/ϮϬϭϲ ridefinizione della convenzione con le altre Regioni interessate (Lombardia, Veneto, Piemonte) per la gestione del sistema idroviario Padano Veneto  
ƌiŶǀiata Idrovia Ferrarese: completamento lavori lotto III - 1° stralcio (allargamento di Porto Garibaldi) 
 laǀoƌi ĐoŶĐlusi T E R R I T O R I A L E T E R R I T O R I A L E pagina 248 di 272
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2.5.20 Promuovere lo sviluppo della piattaforma intermodale per il trasporto delle merci Missione Tƌaspoƌti e diƌitto alla ŵoďilità Programma Altre modalità di trasporto Risultato atteso intera legislatura • indicatore: tonnellate merci trasportate su strada -raffronto con dato nazionale
• indicatore: tonnellate merci trasportate su ferrovia -raffronto con dato nazionaleAssessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile epolitiche ambientali e della montagnaAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Enti locali, Società di gestione Interporti, Gruppo FS SpA Destinatari Operatori economici del sistema territoriale regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 2.509.677,31 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 1.256.242,46
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 1.253.434,85Risultato  atteso/conseguito 2016 





continuazione dei servizi di trasporto ferroviario delle merci incentivati con normativa regionale 
  ϭϬ iŵpƌese Đhe haŶŶo ĐoŵplessiǀaŵeŶte aǀǀiato ϭϲ 
seƌǀizi attivazione dello scalo merci di Marzaglia (Modena) 
  lo scalo è attivato (le condizioni operative non hanno 
aŶĐoƌa ĐoŶseŶtito l͛effettuazioŶe di tƌaffiĐo. SoŶo iŶ Đoƌso le azioŶi pƌopedeutiĐhe all͛attiǀazioŶe ĐoŵŵeƌĐialeͿ continuazione dei lavori di elettrificazione dei raccordi 
feƌƌoǀiaƌi dell͛iŶteƌpoƌto CEPIM ;Paƌŵa) 
  i laǀoƌi soŶo stati aggiudiĐati e aǀǀiati. Il ĐoŶtƌatto ĐoŶ 
l͛iŵpƌesa eseĐutƌiĐe ğ stato fiƌŵato il ϭϲ ŵaƌzo 
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2.5.21 Promuovere lo sviluppo e il miglioramento delle infrastrutture stradali strategiche nazionali e regionali Missione Tƌaspoƌti e diƌitto alla ŵoďilità Programma Viabilità e infrastrutture stradali Risultato atteso intera legislatura • indicatore: congestione della rete stradale extraurbana
– andamenti flussi di traffico

• indicatore: stato di avanzamento delle previsioni
iŶfƌastƌuttuƌali dell͛IŶtesa geŶeƌale Quadƌo

• indicatore: numero vittime su rete stradale regionale elocaleAssessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri Assessorati coinvolti ▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile epolitiche ambientali e della montagna
▪ Politiche per la saluteAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Ministeri, Enti locali, Concessionari autostradali, Anas, Soggetti privati, Associazioni Destinatari Intera società regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 37.128.214,38 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 13.261.645,02
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 2.607.423,24Risultato  atteso/conseguito 2016 







ĐoŵpletaŵeŶto dei laǀoƌi: VaƌiaŶte di ValiĐo all͛autostƌada A1 nel tratto regionale; 
ğ pƌoseguita l͛attiǀità di ĐooƌdiŶaŵeŶto e ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ 
ASPI sulle opeƌe sul teƌƌitoƌio ĐoŶŶesse alla ǀaƌiaŶte casello di Valsamoggia  
 apeƌtuƌa al tƌaffiĐo ϴ Ŷoǀeŵďƌe completamento delle procedure per il subentro dello Stato 
alla RegioŶe Ŷella ĐoŶĐessioŶe dell͛autostƌada CispadaŶa  
ƌiŶǀiato proseguimento iter per avvio progettazione definitiva del Passante Nord di Bologna  
DGR ϱϭϮ/ϮϬϭϲ ;appƌoǀazioŶe dello sĐheŵa di aĐĐoƌdo peƌ il 
poteŶziaŵeŶto iŶ sede del sisteŵa autostƌadale- 
taŶgeŶziale del Ŷodo di BologŶa ĐoŶ MiŶisteƌo delle 
IŶfƌastƌuttuƌe e Tƌaspoƌti, Autostƌade peƌ l'Italia, Città 

T E R R I T O R I A L E pagina 250 di 272



162 













MetƌopolitaŶa di BologŶa e CoŵuŶe di BologŶa sul Ŷodo 
taŶgeŶziale e autostƌadale di BologŶa avvio dei lavori per la realizzazione del Nodo ferro-stradale di Casalecchio  
ƌiŶǀiato proseguimento iter per approvazione del progetto definitivo 
della Ƌuaƌta Đoƌsia dell͛autostƌada Aϭϰ Ŷel tƌatto Đoŵpƌeso tra Bologna e diramazione A14, completamento delle procedure convenzionali con il Ministero dei Trasporti   raggiunta Intesa Stato Regione su localizzazione urbanistica (Conferenza dei servizi conclusiva 14 luglio)  proseguimento iter per approvazione del progetto per il 
ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità al Casello dell͛IŶteƌpoƌto di Bologna nel Comune di Bentivoglio  intervento è ĐoŶfluito Ŷell͛aŵďito del Nodo di FuŶo, opeƌa connessa al Passante metropolitano di Bologna avvio dei lavori del nuovo collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo rinviato avvio del procedimento di approvazione del progetto preliminare di riqualificazione con caratteristiche autostradali della superstrada Ferrara- Mare  
da ƌiǀalutaƌe 
attuazioŶe azioŶi dell͛Osseƌǀatoƌio peƌ l͛eduĐazioŶe stƌadale e la sicurezza 
 tƌa le pƌiŶĐipali azioŶi attuate: pƌoŵozioŶe della Đultuƌa 
della siĐuƌezza stƌadale Ŷelle sĐuole della ƌegioŶe; 
defiŶizioŶe di uŶ pƌotoĐollo di iŶtesa ĐoŶ l'assoĐiazioŶe delle 
sĐuole guida della ƌegioŶe peƌ la foƌŵazioŶe dei doĐeŶti; 
ĐollaďoƌazioŶe al pƌogetto "Sisteŵa Ulisse" peƌ la 
ƌileǀazioŶe dei ĐoŵpoƌtaŵeŶti su stƌada; iŶfoƌŵazioŶe 
ƌiǀolta agli uteŶti deďoli della stƌada sul ƌispetto delle Ŷuoǀe 
Ŷoƌŵe di ĐiƌĐolazioŶe e del ĐodiĐe della stƌada e il Đoƌƌetto 
utilizzo delle Ŷuoǀe teĐŶologie 
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2.5.22 Definire e approvare il PRIT 2025 Missione Tƌaspoƌti e diƌitto alla ŵoďilità Programma Politica regionale unitaria per il trasporto e il diritto alla mobilità Risultato atteso intera legislatura approvazione del PRIT 2025 Assessorato di riferimento Trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale Altri Assessorati coinvolti ▪ Attività produttive, piano energetico, economia verde ericostruzione post-sisma
▪ Difesa del suolo e della costa, protezione civile epolitiche ambientali e della montagnaAltri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe ARPAE – AgeŶzia ƌegioŶale peƌ la pƌeǀeŶzioŶe, l’aŵďieŶte e 
l’eŶeƌgia dell’Eŵilia-RoŵagŶa, Enti locali, Associazioni economiche e sociali regionali, Portatori di interesse Destinatari Intera società regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 37.900 
Utilizzate € 7.000  Risultato  atteso/conseguito 2016 



aǀǀio e conclusione Conferenza di Pianificazione su Documento Preliminare e Quadro Conoscitivo del Piano 
DGR ϭϬϯϳ/ϮϬϭϲ ;appƌoǀazioŶe del DoĐuŵeŶto PƌeliŵiŶaƌe 
del PiaŶo RegioŶale IŶtegƌato dei Tƌaspoƌti -PRIT ϮϬϮϱͿ 13 dicembre avvio della Conferenza di Pianificazione Prit 2025 a seguito del DPR Ϯϭϴ dell͛ϭϭ Ŷoǀeŵďƌe  (chiusura lavori: 14 marzo 2017) predisposizione del Piano per adozione  attività attivabili solo a seguito della conclusione della Conferenza di Pianificazione, avvenuta a marzo 2017 T E R R I T O R I A L E pagina 252 di 272



164 

2.5.23 Protezione civile Missione SoĐĐoƌso Điǀile Programma Sistema di protezione civile Risultato atteso intera legislatura AzioŶi di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto peƌ l’attuazioŶe della Ŷuoǀa legge sul riordino istituzionale (LR ϭϯ/ϮϬϭϱ) Assessorato di riferimento Difesa del suolo e della costa, protezione civile, politiche ambientali e montagna Altri Assessorati coinvolti Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma Altri soggetti che concorrono 
all͛azioŶe EŶti loĐali, EŶti di aƌea ǀasta, GoǀeƌŶo-DipaƌtiŵeŶto di 

pƌotezioŶe Điǀile, Teƌzo settoƌe Destinatari L’iŶteƌo sistema civile, sociale ed economico regionale Risorse finanziarie DispoŶiďili € 96.753.075,98 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 67.240.739,97
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 4.018.821,13Risultato  atteso/conseguito 2016  attuazione nuova legge sul Riordino istituzionale LR 13/2015 
 ridefinita ed attuata Ŷuoǀa oƌgaŶizzazioŶe dell͛Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile  
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Ϯ.ϱ.Ϯϰ AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia-Romagna Missione Sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo e Đoŵpetitiǀità Programma Reti e altri servizi di pubblica utilità Risultato atteso intera legislatura collaborazione tra pubblico-privato e terzo settore coinvolgendo città e territori Assessorato di riferimento Tƌaspoƌti, ƌeti iŶfƌastƌuttuƌe ŵateƌiali e iŵŵateƌiali, 
pƌogƌaŵŵazioŶe teƌƌitoƌiale e ageŶda digitale Altri Assessorati coinvolti GiuŶta RegioŶale peƌ speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze Altri soggetti che concorrono 

all͛azioŶe Lepida Spa, ASTER, ERVET e CupϮϬϬϬ, altƌe SoĐietà, Istituto e 
AgeŶzie ƌegioŶali Destinatari Cittadini, Imprese, Enti locali Risorse finanziarie DispoŶiďili € 10.078.987,10 Utilizzate:  
▪ nel 2016 € 8.088.812,56
▪ peƌ eseƌĐizi futuƌi € 1.600.334,60Risultato  atteso/conseguito 2016 







concludere il percorso di definizione della nuova Agenda Digitale dell͛Eŵilia-Romagna (ADER)   
 DGR 42/2016 e DAL 62/2016 ;appƌoǀate le ͞LiŶee di indirizzo del Piano regionale per lo sviluppo telematico, delle ICT e dell'e-government ai sensi della LR 11/2004 – 
AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia-Romagna) favorire la definizione di Agende Digitali Locali nelle Unioni di Comuni promozione e realizzazione Agende Digitali Locali in 5 Unioni di Comuni approvazione del Programma Operativo 2016 e definizione del Programma Operativo 2017 dell͛AgeŶda Digitale dell͛Eŵilia-Romagna (ADER) 
 DGR 1205/2016  costituzione e attivazione di un Institute for digital rights che monitori lo stato di esigibilità dei diritti di cittadinanza digitale 
 avvio a livello nazionale dell͛iŶiziatiǀa iŶ ŵeƌito a Open Government. Le Regioni hanno contribuito proponendo, su suggerimento RER, un approfondimento in merito a diritti di cittadinanza digitale. Il tema è oggetto di definizione a livello interregionale e nazionale T E R R I T O R I A L E pagina 254 di 272
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







100 nuove connessioni per le scuole 
 205 10 nuove città abilitate alla banda ultra larga 
 12 50 nuove aziende abilitate alla banda ultra larga 
 55 650 nuovi punti di accesso pubblici wi-fi gratuiti alla rete Internet 
 550 
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La ƌeŶdiĐoŶtazioŶe al DEFR ĐostituisĐe il suppoƌto pƌiŶĐipale e geŶeƌale peƌ l’eseƌĐizio del controllo strategico la cui finalità è quella di verificare il grado di attuazione delle scelte, degli indirizzi e delle direttive politiche espresse dal Presidente e dalla Giunta regionale.  La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici è effettuata tramite 
l’elaďoƌazioŶe di speĐifiĐi iŶdiĐatoƌi peƌ ĐiasĐuŶ oďiettiǀo:  a) indicatori di risultato output b) indicatori finanziari c) indicatori di impatto o outcome   Per una più puntuale misurazione dei risultati conseguiti si è ritenuto di riformulare, per alcuni obiettivi strategici riportati nel DEFR 2018, i risultati attesi nel 2018 affinché il processo di valutazione del grado di attuazione dell’oďiettiǀo possa esseƌe foŶdato su eleŵeŶti di ŵaggioƌe oggettività, chiarezza e trasparenza. 
CoŶ tale ƌifoƌŵulazioŶe, Ŷell’aŵďito di ĐoŶteŶuti, ŵodalità, ƌespoŶsaďilità e ĐollaďoƌazioŶi confermate, si è proceduto ad individuare e a definire indicatori di risultato possibilmente misurabili, la cui elaborazione possa consentire di dare atto dei risultati raggiunti, in modo 
pƌeĐiso e ĐoeƌeŶte ĐoŶ le fiŶalità dell’oďiettiǀo politiĐo, peƌ uŶa ƌappƌeseŶtazioŶe più puŶtuale 
dell’output ĐoŶseguito e dell’outcome prodotto nella rendicontazione al DEFR 2018.  Si tratta di un percorso di ridefinizione di alcuni indicatori che consente di avvicinarsi in modo più appropriato al contenuto semantico di un obiettivo strategico nella consapevolezza che la complessità di alcuni obiettivi può permettere, anche attraverso la definizione di uno o più 
iŶdiĐatoƌi, di Đopƌiƌe solo paƌzialŵeŶte l’aŵpiezza dell’iŶteƌǀeŶto politiĐo. La riformulazione in termini di indicatori misurabili dei risultati attesi nel 2018, ha interessato 7 obiettivi rispetto ai 93 presenti nel DEFR, riportati nelle tabelle seguenti.                   pagina 260 di 272
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 DEFR 2018 – DEFINIZIONE RISULTATI ATTESI   Area 2018 Obiettivo strategico Risultati attesi 2018 Risultati attesi  triennio di riferimento del bilancio      E C O N O M I C A 
2.2.18 Rafforzare la competitività interna ed internazionale delle imprese agricole e agroalimentari  • conclusione della procedura per la selezione di circa 600 beneficiari di 

ĐoŶtƌiďuti, paƌi a ϭϯϱ ŵilioŶi di euƌo, peƌ iŶteƌǀeŶti fiŶalizzati all’iŶĐƌeŵeŶto della produttività di imprese agricole ed agroindustriali in approccio di sistema (progetti di filiera) 
• conclusione della procedura di selezione ed avvio degli interventi previsti in 

attuazioŶe dei tipi di opeƌazioŶe ϰ.ϭ.Ϭϯ ͞IŶǀasi e ƌeti di distƌiďuzioŶe 
Đollettiǀa͟, ϰ.ϯ.Ϭϭ ͞IŶfƌastƌuttuƌe ǀiaƌie e di tƌaspoƌto͟ e ϰ.ϯ.ϬϮ 
͞IŶfƌastƌuttuƌe iƌƌigue͟ peƌ uŶ iŵpoƌto Đoŵplessivo di oltre 20 milioni di euro 

• avvio della procedura di selezione delle iniziative relative al tipo di 
opeƌazioŶe ϱ.ϭ.Ϭϭ ͞SostegŶo a investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici" 

• defiŶizioŶe gƌaduatoƌia tipo di opeƌazioŶe ϱ.ϭ.Ϭϯ ͞IŶǀestiŵeŶti in azioni di 
pƌeǀeŶzioŶe ǀolte a ƌiduƌƌe le ĐoŶsegueŶze deƌiǀaŶti da aǀǀeƌsità ďiotiĐhe͟ 
– importo bando 10 milioni di euro 

• avvio della procedura di selezione relativa al tipo di operazione 6.4.03 
͞IŶǀestiŵeŶti ƌiǀolti alla pƌoduzioŶe di eŶeƌgia da sottopƌodotti͟ peƌ uŶ importo complessivo di circa 6 milioni di euro 

• erogazione contributi a favore di circa 40 cantine aziendali (P.M.I.) per un 
ĐoŶtƌiďuto di ĐiƌĐa ϰ ŵilioŶi di euƌo deƌiǀaŶti dall’OCM di settoƌe ;Misuƌa ϳͿ  
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 2018 Obiettivo strategico Risultati attesi 2018 Risultati attesi triennio di riferimento del bilancio  2.2.19 Rafforzare lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione in campo agricolo • ĐoŶĐlusioŶe della pƌoĐeduƌa ;Tipo di opeƌazioŶe ϭϲ.Ϯ.Ϭϭ ͞Suppoƌto peƌ progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 

teĐŶologie Ŷel settoƌe agƌiĐolo e agƌoiŶdustƌiale͟Ϳ peƌ la selezioŶe di 
iŶiziatiǀe dei GOI pƌeseŶtate Ŷell’aŵďito della ͞filieƌa͟ peƌ uŶ iŵpoƌto paƌi a circa 10.000.000 di euro 

• aǀǀio Ŷuoǀi ďaŶdi a ǀaleƌe sul tipo di opeƌazioŶe ϭϲ.ϭ.Ϭϭ ͞Gƌuppi opeƌatiǀi 
del PEI peƌ la pƌoduttiǀità e sosteŶiďilità dell'agƌiĐoltuƌa͟ – importo complessivo pari a circa 18.550.000 euro   

• ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Misuƌa ͞TƌasfeƌiŵeŶto di ĐoŶosĐeŶze e azioŶi di 
iŶfoƌŵazioŶe͟ ğ pƌeǀista l’eŵaŶazioŶe dei ďaŶdi ƌelatiǀi ai tipi di 
opeƌazioŶe ϭ.ϭ.Ϭϭ ͞SostegŶo alla foƌŵazioŶe pƌofessioŶale ed aĐƋuisizioŶe 
di ĐoŵpeteŶze͟ e ϭ.Ϭϭ.Ϭϯ ͞ SĐaŵďi iŶteƌazieŶdali di ďƌeǀe duƌata e ǀisite alle 
azieŶde agƌiĐole e foƌestali͟ per un importo complessivo di circa 2.000.000 euro 

• circa 1.000.000 di euro di contributi daranno erogati a favore di interventi 
aŵŵessi a ĐoŶtƌiďuto Ŷell’ambito dei progetti di filiera 

• iŶfiŶe sulla Misuƌa ͞Seƌǀizi di ĐoŶsuleŶza, di sostituzioŶe e di assisteŶza alla 
gestioŶe delle azieŶde agƌiĐole͟ ğ pƌeǀista l’eŵaŶazioŶe di uŶ ďaŶdo peƌ uŶ importo di circa 1.000.000 euro 
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Area 2018 Obiettivo strategico Risultati attesi 2018 Risultati attesi intera legislatura  S A N I T Á e S O C I A L E  

2.3.2 Infanzia e famiglia • monitoraggio della nuova normativa regionale in materia di servizi educativi 
• applicazione delle disposizioni nazionali conseguenti alla L 107/2015: attuazione del D.Lgs. 65/2017 peƌ l’aǀǀio del sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni 
• definizione di nuovi indirizzi triennali per i servizi educativi per la prima infanzia (art. 10 LR 19/2016) 
• ŵoŶitoƌaggio dei seƌǀizi eduĐatiǀi ͞speƌiŵeŶtali͟ 
• attuazione e verifica delle Intese triennali con i soggetti 

gestoƌi delle sĐuole dell’iŶfaŶzia paƌitaƌie ;puďďliĐhe e private) e riparto fondi ai sensi della LR 26/2011 • promozione di azioni di miglioramento delle condizioni di fruibilità e qualità diffusa dei servizi 
eduĐatiǀi, Ŷell’ottiĐa della sostenibilità di sistema 

• definizione e applicazione di un nuovo sistema di 
ƌegolazioŶe dei seƌǀizi eduĐatiǀi peƌ l’iŶfaŶzia, iŶ rapporto con gli Enti locali e i gestori pubblici e privati (artt. 17 e 18 LR 19/2016)  2.3.3 Politiche di welfare, bambini, adolescenti e famiglia  • attiǀità a suppoƌto e ŵoŶitoƌaggio dell’attuazioŶe delle Linee guida del SST 

• attività a supporto e monitoraggio dell’attuazioŶe delle Linee guida per i Centri per le famiglie 
• nuova definizione degli obiettivi e dei criteri di riparto del fondo sociale regionale 
• defiŶizioŶe di uŶ PiaŶo dediĐato all’adolesĐeŶza e attuazione programma e bandi 
• qualificazione del sistema di protezione e tutela 

dell’iŶfaŶzia e adolesĐeŶza e suppoƌto alle faŵiglie vulnerabili  
• definizione di specifiche indicazioni attuative 

Ŷell’aŵďito degli iŶteƌǀeŶti iŶtegƌati peƌ ďaŵďiŶi e ragazzi con bisogni socio-sanitari complessi  
• azioni di prevenzioŶe dell’istituzioŶalizzazioŶe dei minori e sostegno alla genitorialità 
• confronto con gli Enti locali sulla programmazione territoriale del sistema di accoglienza dei minorenni fuori famiglia al fine della rimodulazione 

dell’offeƌta iŶ ƌelazioŶe all’eǀoluzioŶe dell’uteŶza 
• elaborazione Piano pluriennale adolescenza  
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2018 Obiettivo strategico Risultati attesi 2018 Risultati attesi intera legislatura 2.3.7 Contrasto alla violenza di genere e pari opportunità Attuazione della LR 6/2014, del Piano regionale contro la 
ǀioleŶza di geŶeƌe e del PiaŶo d’azioŶe ŶazioŶale ĐoŶtƌo la violenza di genere 
• attività di mainstreaming e presidio delle attività regionali in materia di pari opportunità; coordinamento del lavoro e realizzazione del Bilancio di genere e del Piano integrato in materia di pari opportunità a rendicontazione delle attività realizzate nel 2017 
• prosecuzione delle attività di diffusione di una cultura attenta alle differenze e alle pari opportunità e al contrasto agli stereotipi di genere anche attraverso la realizzazione del bando a sostegno di progetti per la promozione delle pari opportunità e il contrasto alla violenza di genere 
• defiŶizioŶe piaŶo di attiǀità dell’Osseƌǀatoƌio istituito con DGR n. 335/2017  

• consolidamento di azioni regionali e territoriali sistematiche e diffuse sui temi delle pari opportunità e del contrasto alla violenza di genere  
 2.3.11 Consolidamento dei servizi e delle prestazioni del fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA) • ŵaŶteŶiŵeŶto dell’offeƌta Đoŵplessiǀa di seƌǀizi e di capacità di presa in carico rispetto al 2015 

• definizione modalità flessibili ed innovative degli 
iŶteƌǀeŶti fiŶaŶziaďili ĐoŶ FRNA,  FNA e ͞ Dopo di Ŷoi͟ peƌ il sostegno alla autonomia delle persone gravemente disabili che non hanno o potranno perdere i sostegni familiari   

• semplificazione e sostenibilità del sistema di accreditamento dei servizi socio-sanitari  • mantenimento del numero complessivo degli utenti rispetto al 2015 a parità di risorse disponibili   
• definizione ed attuazione a livello territoriale dei criteri condivisi a livello regionale per garanzia di equità nell'accesso e nella contribuzione al costo dei servizi sociosanitari in relazione sia alla 

defiŶizioŶe del Ŷuoǀo Isee Đhe dell’aĐĐoƌdo ĐoŶ gli Enti locali per la costruzione di un sistema omogeneo regionale per la contribuzione al costo dei servizi sociosanitari  
• attuazione delle modalità condivise di rendicontazione sociale dell'uso del FRNA e FNA in tutti gli ambiti distrettuali  pagina 265 di 272
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 2018 Obiettivo strategico  Risultati attesi 2018  Risultati attesi intera legislatura  2.3.19 Gestione del patrimonio e delle attrezzature    • completamento progettazione ed avvio della realizzazione degli interventi strutturali ed impiantistici e dei piani di fornitura di tecnologie biomediche ed 
iŶfoƌŵatiĐhe fiŶaŶziati ĐoŶ foŶdi di Đui all’aƌt. ϮϬ L.ϲϳ/ϴϴ (accordo di Programma Addendum)  

• ĐoŵpletaŵeŶto del ŵoŶitoƌaggio sull’utilizzo Ƌuali quantitativo delle tecnologie biomediche ed avvio di 
azioŶi di goǀeƌŶo ƌegioŶale più foƌte peƌ l’aĐƋuisto e 
l’utilizzo delle teĐŶologie ďioŵediĐhe   

• in esito a specifico studio di fattibilità possibile costituzione di un Fondo Immobiliare per la valorizzazione del patrimonio alienabile delle Aziende Sanitarie  
• studi di fattibilità la realizzazione di nuovi ospedali (a Piacenza e a Cesena)  

• completamento di almeno il 60% degli interventi strutturali ed impiantistici e dei piani di fornitura di tecnologie biomediche ed informatiche finanziati con fondi statali e regionali nel biennio 2015-2016  
• messa a regime, nel più complessivo ambito della gestione infoƌŵatizzata uŶitaƌia dell’aƌea amministrativo contabile delle aziende sanitarie, di un applicativo su piattaforma software per la gestione dei piani investimenti nella logica di ottimizzare la programmazione e la realizzazione degli interventi  
• gestione, qualora dia esito positivo lo studio di fattibilità, del Fondo Immobiliare costituito dagli immobili alienabili delle Aziende Sanitarie per investimenti in conto capitale   
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REGIONE EMILIA-ROMAGNAAtti amministrativiGIUNTA REGIONALEFrancesco Raphael Frieri, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE RISORSE,EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, dellaL.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere diregolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2017/1739IN FEDEFrancesco Raphael Frieri
Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNAAtti amministrativiGIUNTA REGIONALEOnelio Pignatti, Responsabile del SERVIZIO BILANCIO E FINANZE esprime, ai sensi delladeliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., il parere sugli equilibrieconomico-finanziari in merito all'atto con numero di proposta GPG/2017/1739IN FEDEOnelio Pignatti
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